etti 


sw 


«to. Il Presidente del Consiglio 


Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


TELEFONI: Centralino: 55255 e 55955 
{otto linee con ricerca automatica) 


S.P.L 


Società per la Pubblicità in Italia 


Via S. Pellico 4 - Telefoni 55255 e 55955 


pp e E RRSSAA, 


salita de AE, za LAO 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


INSERZIONI: S.P.I., via S. Pellico 4, tel. 55255, 55955 . Prezzi per mm. d’alterza (largh. una colonna): 


© giornale sì riserva il diritto di rifiutare qualsiasi inserzione 


L. 350 (festivi o 


Commerciali posizione prestabilita L. 400) » Necrologie L. 375 (partecipazioni 
ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398): ITALIA annuo L. 13.000, sem. 6750, trim. L. 3500 (col Piccolo del lunedì: 15.150. 7900, 4100) - ESTERO: annuo L. 26.500, sem, L. 13.500. trim. L. 


L. 500) - Finanziari e legali L. 450 


CONCLUSO POSITIVAMENTE IL DIBATTITO SULLA DECISIONE DEI MINISTRI DI RESTARE IN CARICA Il Ne 


- Nelcorpo del giornale L. 350 a! 


IL SENATO HA CONFERMATO LA FIDUCIA 


Hanno votato a favore solo democristiani e socialisti - Ma alcuni senatori del PSU hanno rinnovato le loro critiche 
Ribadita da Moro l’inutilità della crisi soprattutto per la mancanza di alternative - Battibecchi provocati dai comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Il Senato ha confermato con 
156 «sì» e 114 «no» (votanti 
270, maggioranza richiesta 136 
voti) la fiducia al Governo, vo. 
tando per appello nominale un 
‘ordine del giorno presentato 
dai senatori Gava e Lami Star- 
nuti per la maggioranza. Il do- 
cumento, sul quale il Governo 
ha posto la questione di fidu- 
cia, dice testualmente: «Il Se- 
nato della Repubblica, udite le 
comunicazioni del Governo, 
concordando sulla sua decisio- 
ne di non presentare le dimis- 
Sioni e sul suo proposito di at- 
tuare il programma, le ap- 
Prova e passa all’ ordine del 
giorno». 

In apertura della seduta po- 
Meridiana l'on. Moro, con una 
sua breve replica, ha concluso 
la «tournée» oratoria che ha 
Visto impegnati tutti i capì- 
gruppo, Moro ha respinto pun- 
to per punto le accuse rivolte 
al Governo dagli oratori della 
Opposizione, e ha ringraziato 
i senatori Gava e Lami Star- 
Nuti per la fiducia che, a no- 
me dei rispettivi gruppi, han- 
no voluto rinnovare al Gover- 


ha quindi confutato le argo- 
mentazioni di natura costitu- 
Zionale prospettate da varie 
Parti per dimostrare l'obbligo 
che ricadrebbe sul Governo di 
dimettersi nelle attuali circo- 
Stanze, ed ha ricordato che è 
un diritto del Governo porre, 
a suo rischio, la questione di 
fitucia su qualsiasi votazione 
che esso ritenga rilevante in 
telazione alla sua fisionomia 
politica e al suo programma, 
Soffermandosi sulla votazio- 
Ne del decreto-legge per i pre- 
Videnziali, Moro ha affermato 
Che «il Governo rispetta la 
Valutazione negativa del Se- 
Nato sul merito della norma 
in discussione, ma non trova 
che ciò significhi sconfessione 
della sua iniziativa, del resto 
sollecitata nel momento della 
emergenza, dalle parti inte- 
Tessate. Per provvedere alla 
situazione — ha aggiunto — il 
Consiglio dei Ministri ha ap- 
brovato un disegno di legge 
che si ripromette di salvaguar- 
dare le ragioni della legalità 
evocate dal rilievo della Cor- 
te dei Conti, e quelle della 
Riusta tutela degli interessi 
della categoria dei dipendenti 
degli istituti previdenziali. Del 
Testo, sotto questo particolare 
Profilo di un equo ridimensio- 
Namento da realizzare, ness 
ha utilità avrebbe rappresen- 
tato il prendere atto del giu- 
dizio non favorevole del Sena- 
0 ed aprire conseguentemen- 
te la crisi, «Ciò — ha prosegui- 
to Moro + avrebbe anzi com- 
Portato l'impossibilità di ri- 
Correre ad idonee misure le- 
Sislative ed amministrative 
ber far fronte alla situazione». 
 Giustificate, in risposta ai 
Tilievi mossi dal missino Nen- 
Cioni, le ragioni per le quali 
Îl Governo decise di procede- 
Te per i previdenziali con un 
ètto di legislazione di urgen- 
Za, Moro si è soffermato sulle 
Considerazioni di ordine politi- 
©o che il Governo ha fatto do- 
Po il voto del Senato. «E pre- 
alsa, soprattutto -— ha detto, 
— la considerazione dell’op- 
Portunità di non aprire una 
Crisi, probabilmente lunga e 
lfficile, che avrebbe avuto al- 
Meno un effetto sicuro: quel- 
v di ritardare sensibilmente 
attuazione del programma 
Concordato ed approvato dal 
arlamento, per non parlare 
‘ei problemi posti dalla esi- 
Senza di approvare nei termi- 
i costituzionali il bilancio 
‘lello Stato». 
Dopo aver rilevato che la 
Diù intensa collaborazione tra 
verno e gruppi di maggio- 
anza auspicata dal Consiglio 
‘i Ministri è una esigenza 
Che Governo e forze politiche 
ie lo compongono intendono 
Soddisfare nel più breve tem- 
0 possibile, Moro ha sottoli- 
tato che «ciò non significa 
mettere in discussione la for- 
ila di Governo, alla quale 
dei come ieri sembra assai 
ifficile indicare alternative, 
a anzi partire da questa ri- 
ponfermata validità e disponi- 
îlità per sciogliere ancora 
fualche nodo — e tanti ne so- 
0 stati sciolti — che può ap- 
esantire questa preziosa col- 
fi porazione e diminuirne l’ef- 
Cacia e la capacità realizza- 
trice», 
Osservando che con troppa 
Cilità si parla di una inarre- 
ile dissoluzione dell’attua- 
de aggioranza, il Presidente 
#él Consiglio ha così conclu- 
soi, «Il Governo, poichè ha co- 
lenza di quello che si muove 
Rai mondo e in Italia, e crede 
‘@ a questa situazione nuova 
j Ticca insieme di pericoli e 
Possibilità si adatti l’attua- 
Collaborazione, resta al suo 
pilo, nella fiducia di poter 
Onteggiare le Fn pen 
S risorgenti e di poter dare 
al Italia, in un costante affi- 
Bupiento della sua azione, una 
dalda politica adeguata alla 
dEi | essa gtessa nuova di 
domato alle prospettive del 


ni», 
La serie delle repliche è sta- 


fa 


ta aperta dal liberale BERGA- 
MASCO il quale ha affermato 
che le scialbe dichiarazioni fat- 
te ieri da Moro, appena ravvi 
vate dalla replica odierna, ap- 
paiono inadeguate alla serietà 
della situazione. «Quella verifi- 
ca che il Governo aveva rite- 
nuta superflua qualche tempo 
fa — ha detto — ha dovuto 
essere sperimentata ed è stato 
io ricorrere ad ulterio- 
ri compromessi, che tuttavia 
non sono tali da restituire ef- 
ficienza, equilibrio e dignità 
alla politica del Governo». 

E’ intervenuto quindi il co- 
munista PERNA, il quale si è 
lanciato in una violenta requi- 
sitoria contro il Governo, la 
Democrazia cristiana, i socia- 
listi e il Presidente del Consi- 
glio che ha attaccato personal. 
mente. Tutto ciò ha scatenato 
un diluvio di proteste e di rea- 


zioni da parte della maggio- 
ranza. Tra l'altro, Perna ha 
affermato che «i socialisti han- 
no passivamente sopportato le 


imposizioni 
giungendo 


della D.C.s, 


ag- 
che 


l'ordine del 


giorno presentato per la vota- 


zione sulla fiducia era stato 
portato in aula senza che il 
gruppo del PSU ne sapesse 
niente. 

GIANCANE (PSU): «Occu- 
pati delle cose di casa tua, Co- 
sa Vuoi saperne delle nostre». 

PERNA: «L'on, Moro non è 
degno di continuare a presie- 
dere il Governo», 


ANGELILLI (D.C.): «Non 
faccia i comizi in aula, Si ver- 
gogni». 


PERNA ha sollevato altre 
proteste, quando ha accusato 
il Governo di tollerare che i 
carabinieri continuino a sche- 
dare i cittadini dell’opposizio- 
ne. Un coro di proteste si è le- 
vato dalla D.C. «Vogliamo le 
prove», hanno gridato i demo- 
cristiani. Il comunista CECCA- 
RELLI si è alzato sventolando 
un foglio di carta. «Ecco le 
prove», ha urlato. Altre repli- 
che si sono avute dai settori 
di centro, ma l'intervento di 
Merzagora ha chiuso l'episodio. 

E' seguito il capogruppo 
missino NENCIONI afferman- 
do che il voto contrario del 
Senato sul disegno di legge 


per i previdenziali non è stato 
un semplice incidente tecnico. 
Egli ha concluso rivolgendo un 
appello all'opinione pubblica 
del Paese contro i «gravi peri- 
coli dell’attuale crisi dello Sta- 
to, la quale supera la stessa 
crisi che travaglia il Governo», 
Analoghe tesi, sia pure con di- 
Verse argomentazioni, sono 
state esposte dal socialproleta- 
rio SCHIAVETTI, che ha riba- 
dito l'opposizione del suo grup- 
po al Governo. 

E° quindi intervenuto il ca- 
pogruppo del PSU, LAMI 
STARNUTI. In merito alla sua 
dichiarazione di voto è interes- 
sante precisare un particolare 
curioso, Mariotti a ‘eva insisti- 
to presso Viglianesi, Vittorel- 
li e Bonacina (che in questi 
giorni si sono segnalati per 
le critiche rivolte al Governo) 
perchè non facessero dichiara- 
zioni, convincendoli che Lami 
Starmuti, in una certa misura, 
avrebbe manifestato le loro 
perplessità. Bonacina, ha ade- 
rito, ma Viglianesi e Vittorel- 
li no. I motivi della loro deci- 
sione li illustreremo tra poco. 


‘SI VOLEVA LA CRISI PER 


RIMUOVERE 


ALCUNI MINISTRI? 


IL P.S.U. È LACERATO 
DA NUOVI CONTRASTI 


Voci di «rivolta» contro Nenni - Una serie di dimissioni 
nel gruppo del Senato - Anticipata la riunione direzionale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

A fianco del dibattito in Parla- 
mento, la situazione politica, si 
svilupperà in questi giorni in 
una serie di discussioni impe- 
gnative prima alla direzione s0- 
cialista e poi alla dirézione de- 
mocristiana. 

Quest'ultima, com'è noto, è 
stata convocata per venerdì e 
in quella sede il partito di mag- 
gioranza relativa potrà fare un 


esame completo della situazione 


tenendo conto non solo degli 
orientamenti emersi nei dibat- 
titi parlamentari ma soprattut- 
to delle posizioni assunte dal 
partito socialista unificato. — — 

La direzione del PSU si riuni- 
Tà domattina per una discussio- 
ne che tutto fa prevedere viva- 
cemente polemica e lunga. In 
un primo tempo la direzione 
socialista avrebbe dovuto riu- 
nirsi domani sera, ma gli svi. 
luppi all’interno del partito, svi- 
luppi provocati dalle riserve € 
dalle critiche di un gruppo di 
ex-socialdemocratici ed ex-socia- 
listi contro le posizioni assunte 
da Nenni, hanno indotto i diri- 
genti ad accelerare i tempi della 
discussione interna. 

Molti oggi hanno parlato di 
una rivolta nel PSU contro Nen- 
ni, In realtà, le cose a quanto 
pare, stanno così. Nel PSU 
‘Un gruppo piuttosto nume. 
roso composto da ex-socialde- 
mocratici (come Tanassi, Vi. 
glianesi, Ariosto, Averardi), da 
ex nenniani (come Ferri, Cat- 
tani) si è unito ai demartiniani 
(come Brodolini e Vittorelli) e 
alla sinistra, nel valutare con ri- 
serve e perplessità la decisione 
governativa di non aprire la 
crisi. Taluni hanno attribuito ad 
‘alcuni esponenti di questi «op- 
positori interni» di Nenni un 
disegno segreto e cioè quello di 
‘provocare una crisi per sosti- 
tuire Moro con Taviani alla Pre- 
sidenza del Consiglio, Tremel. 
loni con Tanassi al Ministero 
della Difesa, Bertinelli con Vi- 
glianesi al Ministero della Ri- 
forma burocratica, Tolloy con 


Brodolini o Corona con Brodo- 


lini rispettivamente ai Dicaste- 
ri del Commercio con l’estero o 
del Turismo, 

E’ difficile ritenere che moti- 
vi personalistici possano avere 
avuto tanta parte nell’orienta- 
mento a favore della crisi 
espresso dal gruppo di cui si è 
fatto cenno. Comunque, noi ci 
limitiamo a riferire le voci sud- 
dette a titolo di cronaca. Sem- 
pre a titolo di cronaca, dobbia- 
mo segnalare le voci che sono 
‘corse in merito all’udienza che 
jl Presidente della Repubblica 
ha concesso oggi al vicesegre- 
tario del PSU, Brodolini, questo 
ultimo considerato come il più 
aperto fautore della crisi. Dopo 
questa udienza, qualcuno dei so- 
stenitori della crisi ha diffuso 
voci secondo cui anche il Presi- 
dente della Repubblica sarebbe 
del parere che è preferibile una 
erisi per rilanciare la formula 
di centro-sinistra. In verità, tali 
voci non hanno trovato molta 
eco, e dai più si è ritenuto in- 
vece che il Presidente della 
Repubblica sia del parere che 
non è il caso di aumentare la 
complessità della situazione in 
atto. Comunque stiano le cose 
secondo le voci cir- 
essere uscito 
dal Quirinale, l’on. Brodolini si 
sarebbe recato a 
‘sù per conferire con î vicesegre- 


tari della democrazia cristiana, 
Forlani e Piccoli. Tale notizia 
è stata però smentita in serata 
da fonti democristiane. 

In giornata De Martino, Ta- 
nassi, Ferri, Cariglia, Lombardi, 
Cattani ed altri sì riunivano a 
Montecitorio e nella riunione il 
più moderato e prudente appa- 
riva, alla fine, proprio De Mar- 
tino. ‘Trovatosi di fronte alla 
richiesta dei presenti di antici- 
pare la riunione della direzione 
a questa sera De Martino av- 
vertiva Nenni e alla fine riusci- 
va a trovare un accordo sull’an- 
ticipo della riunione direzionale 
a domattina. Tutta questa serie 
di riserve e di contrasti tra 
Nenni e i suoi è venuta alla lu- 
ce attraverso dichiarazioni dei 
socialisti a Montecitorio. 

Praticamente, tutti costoro 
hanno rimproverato a Nenni di 
aver bloccato la. crisi. Perchè 
l'ha fatto il vecchio leader ro- 
magnolo? Semplicemente  per- 
chè a suo parere ci sono solo 
due strade: o il PSU fa la crisi 
e allora passa all'opposizione, 
o non la fa e resta nel Gover- 
no, giacchè le D.C. ritiene inu- 
tile fare una crisi per cambiare 
solo qualche uomo. Si stima, 
però, che domani in direzione 
Nenni riuscirà ancora una vol 
ta ad aver ragione dei fautori 
della crisi. 

Della situazione confusa e 
difficile venutasi a creare nel 
PSU, si è avuta conferma cla- 
morosa al Senato, con la posi- 
zione assunta dai senatori Vit- 
torelli e Viglianesi e da altri, 
come Bonacina e Banfi. Subito 
dopo la conclusione della sedu- 
ta, infatti, nel direttivo sociali. 
sta del Senato si sono verifica- 
te le dimissioni di Vittorelli, 
Viglianesi, Bonacina e Banfi, 
che non approvavano le dichia- 
razioni di voto di Lami Starnu- 
ti, perchè troppo filo-governati- 
ve. Per reazione, a sua volta La- 
mi Starnuti si dimetteva da 
presidente del gruppo, per cui 
l'assemblea del gruppo doveva 
subito riunirsi per prendere in 
esame la situazione creatasi. 


La riunione del gruppo dei 
senatori socialisti si è protrat- 
ta per alcune ore. Poco dopo 
le ore 20, si è aggiunto anche 
il Ministro Mariotti, che ha cer- 
cato di svolgere un’opera di 
mediazione tra le diverse posi- 
zioni. La discussione è stata 
molto vivace e i dissidenti sono 
stati criticati per aver reso no- 
to la loro decisione prima che 
il problema venisse discusso in 
gruppo. «La vostra — ha affer- 
mato Majer — è una posizione 
di minoranza, ma la stragrande 
maggioranza del gruppo ha ap- 
provato la linea che il senatore 
Lami Starnuti ha espresso nel 
corso del dibattito», I dissiden- 
ti hanno replicato sostenendo 
ill carattere politico della. loro 
decisione. Al termine della di- 
scussione, il gruppo ha deciso 
di respingere le dimissioni di 
Lami Starnuti, ma questi si è 
riservato di decidere e di co- 
municare la propria opinione 
nella riunione di giovedì pros- 
simo, 

La riunione si è chiusa con 
l'approvazione del seguente or- 
dine del giorno proposto da 
Mariotti: «Il gruppo dei sena- 
tori del PSU conferma l’atteg- 
giamento politico assunto dai 
senatori socialisti a conclusione 
del dibattito sulla fiducia al 


Piazza del Ge-| Governo. Prende atto delle di- 


‘missioni dal gruppo dei com- 


pagni Bonacina, Vittorelli, Ar- 
naudi, Banfi e Viglianesi, deci- 
dendo di prendere in esame la 
motivazione delle decisioni stes. 
se da porre all’ordine del gior- 
no della riunione di giovedì 16 
corrente», Il problema è stato 
pertanto rinviato a dopodo- 
mani. 


R. R. 


I bunker della aforce de: Erapper 


A 50 METRI SOTTO TERRA 


il «cervello» atomico 
Parigi, 14 

Giornalisti francesi sono sta- 
ti ammessi oggi nel Centro di 
controllo sotterraneo della for- 
za mucleare francese (la «force 
de frappe») da poco costituito: 
dalla descrizione dell'agenzia di 
stampa nazionale si apprende 
che il Centro sorge sotto il vil 
laggio di Taveriy, 26 chilometri 
a Nord-Ovest di Parigi, alla pro- 
fondità di 50 metri, 

Si tratta di un vasto sistema 
di gallerie, capace di ospitare 
Seicerito persone, collegato per 
telefono. telescrivente e radio 
con gli aeroporti militari, gli 
aerei in volo e la Presidenza 
della Repubblica, 


Lami Stamutj.Ji6n era al cor- 
rente di questa «trattativa ed 
aveva cominciato una dichia- 
razione di voto di totale ade- 
sione, Mariotti, dal banco del 
Governo, gli ha scritto il testo 
della dichiarazione e l’ha man- 
dato al capogruppo del PSU 
ramite un commesso. Lami 
Starnuti. non capiva bene la 
scrittura di Mariotti e perciò 
si è più volte impaperato, ma 
alla fine è riuscito ad arrivare 
in fondo, La sua è stata una 
dichiarazione piuttosto singo- 
lare, in quanto dà la fiducia al 
Governo ed esprime l'augurio 
che questo motivo di fiducia 
sia confortato ‘dall'esito delle 
conversazioni in corso tra i 
partiti della maggioranza; è 
cioè una fiducia condizionata. 
Subito dopo è intervenuto 
il socialista VITTORELLI, ìl 
quale. parlando anche a nome 
di Viglianesi, ha affermato 
che, pur non ravvisando nello 
articolo 9 della Costituzione 
alcun motivo di dimissioni del 
Governo, confermava integral. 
mente le riserve e le critiche 
avanzate in commissione e in 
aula, su mandato del gruppo 
del PSU, nel dibattito relativo 
alla conversione in legge del 
decreto per i previdenziali. Ha 
tuttavia aggiunto che per di- 
sciplina di partito e perchè 
convinto della validità della 
formula di centro-sinistra, in- 
sieme con il sen. Viglianesi, 
avrebbe votato la fiducia al 
Governo. d 
Perchè Viglianesi e Vitto- 
relli non hanno aderito alla 
proposta dì Mariotti? Per ri- 
spondere a questo interrogati- 
vo, bisogna. fare una breve 
storia di come si è giunti alla 
decisione di porre la fiducia 
sull'ordine del giorno. della 
maggioranza, La decisione è 
stata presa per evitare che la 
opposizione chiedesse fa vota- 
zione a serutinio segreto, ma 
hiesta del voto di fiducia 


i e, in par- 
ticolare Viglianesi, Vittorelli 
e Bonacina, i quali avevano 
deciso di disertare la votazio- 
ne sull'ordine del giorno della 
maggioranza e di fare in aula 
una dichiarazione . polemica 
nei confronti del Governo. 

Di ciò i capi della dissiden- 
za socialista avevano a lungo 
discusso in mattinata a Palaz- 
zo Madama con De Martino. 
Vittorelli, Viglianesi e Bona- 
cina in un primo tempo ave- 
vano tentato di modificare 
l'ordine del giorno, sostituen- 
do all'approvazione della di- 
chiarazione del Governo sola- 
mente la presa d'atto di essa. 
In particolare, sostenevano 
che non era possibile avalla- 
re i propositi del Governo in 
merito all'attuazione del pro- 
gramma, in quanto su alcuni 
punti fondamentali, come quel- 
lo riguardante la Federcon- 
sorzi, non è stato ancora rag- 
giunto un accordo, 

De Martino ha invitato i 
dissidenti a non infrangere la 
disciplina di partito, pur con- 
venendo con loro sulle riserve 
riguardanti il programma ed 
autorizzandoli a fare una di- 
chiarazione di riserva da ac- 
compagnare al voto. Bonaci- 
na, come si è detto, ha alla fi- 
ne aderito alla proposta di 


Mariotti, ma Viglianesi e Vit- 
torelli no, ed è certamente 
singolare che l'ex capo grup- 
po socialdemocratico e l'ex 
capogruppo socialista abbiano 
assunto pubblicamente in aula 
nn atteggiamento di dissiden- 
za, sia pure votando a favore 
del Governo. 

Dopo la dichiarazione di Vit- 
torelli, il Presidente MERZA- 
GORA ha indetto la votazione 
per appello nominale, che sì è 
conclusa con il risultato ripor- 
tato all’inizio. Hanno votato 
a favore democristiani e socia- 
listi; tutti gli altri hanno dato 
voto negativo, 

Cc. M. 


NEL POMERIGGIO MORO 
si presenta alla Camera 


Roma, 14 

Anche la seduta odierna della 
Camera è stata brevissima, es- 
sendo durata solo una decina di 
minuti. Si pensava che il Presi. 
dente del Consiglio prima di re- 
carsi al Senato per la replica 
agli oratori intervenuti nel di- 


battito sul Governo, sì sarebbe 
‘presentato a Montecitorio per 
ripetere la dichiarazione fatta 
ieri a Palazzo Madama, Per l’oc. 
casione l’aula era affollata, spe- 
cie nei banchi dell’estrema sini- 
stra, giacchè evidentemente i 
deputati comunisti e socialpro- 
letari pensavano di passare su- 
bito all’attacco, contro le dichia- 
razioni dell’on, Moro. Ma poi ci 
si è resi conto che il Presidente 
del Consiglio non poteva presen- 
tarsi alla Camera senza rischia. 
re di ritardare, al Senato, dove 
la sua replica era fissata per le 
17, appena mezz'ora dopo l’ora 
di inizio della seduta a Monte- 
citorio. 

Per questa ragione Moro, do- 
po una breve consultazione con 
i presidenti delle assemblee, ha 
rinviato a domani la presenta- 
zione alla Camera. Bucciarelli 
Ducci ne ha dato comunicazio- 
ne all'assemblea. Pertanto, do- 
mani alle 16.30, Moro farà le di- 
chiarazioni di ordine politico 
dopo le quali sì aprirà subito il 
dibattito sulla fiducia, che si 
concluderà presumibilmente ve- 
nerdì sera o sabato mattina. 
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gus a Washington 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Washington — L'Imperatore di Etiopia Hailè Selassiò si è 
incontrato con il Presidente Johnson. Nel corso del colloquio 


svoltosi alla Casa Bianca, sono 
e altri concernenti 


stati discussi problemi africani 


la situazione mondiale del momento 


LA 


NTI 


AMERICANI NON E' INGIUSTIFICATA 


IL NORD VIETNAM HA IGNORATO 
UNA PRECISA OFFERTA DI JOHNSON 


Nemmeno un impegno verbale di «de-escalation» preso da Hanoi durante la tregua 
Wilson: la pace era a portata di mano - Esiste però ancora un piano da sfruttare 


Washington, 14 

I bombardamenti sul Nord 
Vietnam sono ripresi in pieno: 
le squadriglie aeree dell’Avia- 
zione e della Marina americana, 
nonostante le pessime condi 
zioni atmosferiche, si sono av- 
ventate sugli obiettivi militari 
situati nella jascia immediata- 
mente & Nord del 17.0 paral. 
lelo, centrando ponti, strade, 
soprattutto linee ferroviarie. 
Hanoì ha, a sua volta, confer- 
mato la ripresa delle incursioni, 
rinnovando le accuse di asseriti 
bombardamenti su «zone popo. 
late» e inviando una protesta 
urgente alla commissione inter- 
nazionale di controllo. 

Tutto come prima della tre- 
gua del «Tet», dunque: anzi, 
peggio di prima, se si considera 
che le voci di un'intensificazio- 
ne dei bombardamenti sul Nord 
Vietnam si stanno moltiplican- 
do mei circoli di Washington. 
L'impressione che glì Stati Uni. 
ti si dispongano a un’offensiva 
aerea su vasta scala, soprattut- 
to contro le vie di rifornimento 
tra Nord e Sud, è stata conva- 
lidata da una dichiarazione del 
Pentagono, secondo cuì la tre- 
gua deì bombardamenti ha con- 
sentito ai comunisti dì far per- 
venire ai combattenti «riforni. 


menti equivalenti a quelli di un 
intero mese». A sua volta, il 
presidente della commissione 
militare della Camera, Rivers, 
ha definito «fantastici» i rifor- 
nimenti affluiti in questo perio. 
do, e ha chiesto che i bombar- 
damenti siano «triplicati». 


Questi i dati forniti dal. Pen- 
tagono: durante i cinque giorni 
della tregua aerea, 2200 camion 
e 1600 battelli nordvietnamiti 
hanno portato nel Sud ben 25 
mila tonnellate di rifornimenti, 
sufficienti a mettere diecimila 
uomini in grado di combattere 
per quasi otto mesi. Bisogna 
pensare, d'altro canto, che le 
forze dei vietcong al Sud sono 
calcolate in circa 600 mila uo- 
mini, 

Questo elemento, puramente 
militare, ha certo giocato sensi. 
bilmente nella decisione dì 
Johnson di riprendere i bom- 
bardamenti; tuttavia, altri fat- 
tori hanno determinato il suo 
gesto: di politica interna, ad 
esempio. Il Presidente temeva 
le critiche repubblicane a una 
pausa prolungata che non des- 
se risultati concreti (la lotta 
per la Casa Bianca nel 1968 è 
già cominciata) e non voleva 
dar l’impressione all'opinione 
pubblica che la isa Bianca se- 


Aden — Per il quarto giorno consecutivo la colonia inglese dell'Arabia è stata scossa da 
gia provocato settanta tra morti e feriti; le forze britanniche continuano ad essere fatte segno a sparatorie e a lanci 
di granate nel quartiere arabo della città. Nella foto, un soldato inglese armato, appostato dietro un angolo, sorveglia 
una strada dove era stata lanciata una «bomba Molotov» contro un mezzo corazzato britannico in perlustrazione 


Settanta vittime 


nei disordini di 


Aden 


> ma 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


violenti disordini, che hanno 


quiva una’ politica di. «ragione. 
volezza» sulla linea tracciata 
recentemente da Robert Ken. 
nedy (i democratici sono ormai 
divisi in johnsoniani e kenne- 
diani). 

In maniera decisìva, però, ha 
inciso sulla de me di John- 
son il mancato arrivo da Hanoi 
di quel «segnale anche minimo» 
che Washington attendeva; si 
è saputo oggi che, a un certo 
momento, nel pomeriggio di do- 
menica, gli Stati Uniti fecero 
conoscere al Governo di Ho 
Chi-minh — presumibilmente 
per il tramite di Kossighin, im- 
pegnato nei colloqui londinesi 
— che essì erano disposti a pro- 
lungare la tregua se da parte 
avversaria si fosse preso alme- 
no l'impegno verbale di ridurre, 
a breve scadenza, l’infiltrazione 
verso il Sud. Ma l'offerta si 
scontrò con l'indifferenza e il 
silenzio più completi di Hanoi. 

Naturalmente, in queste con- 
dizioni, con î bombardieri nuo- 
vamente in azione e con spe- 
ranze così duramente frustrate, 
parlare di possibili colloqui di 
pace suona quasi un’ironia 
(tanto più che, stasera, Radio 
Hanoì ha dichiarato chiaro e 
tondo che la guerra non finirà 
se le condizioni di pace offerte 
dal Nord Vietnam non saranno 
accolte, facendo innanzitutto 
cessare i bombardamenti «in- 
condizionatamente e definitiva 
mente»); eppure, c’è chi, pur 
dicendosi profondamente delu- 
so, ragiona ancora e sempre in 
termini di pace. 

Si tratta del Primo Ministro 
inglese Wilson, infaticabile tes- 
sitore di trame ‘diplomatiche; 
oggi, parlando ai Comuni, Wil- 
son ha affermato di essere di- 
sposto, nonostante la «tragica 

elusione» determinata dal jfal- 
limento della tregua, a conti- 
nuare ì suoi sforzì per trovare 
una soluzione, e ha aggiunto al- 
cune parole sibilline, su cui ha 
fatto scervellare invano gli os- 
servatori:uVi è un'iniziativa, un 
piano che potrebbe portare alla 
pace anche domani e che met- 
terebbe in moto tutto il com- 
plesso mec ainismo per giunge- 
re alla pace». Wilson non ha 
fornito particolari su questo 
piano, tirato in ballo probabil- 
mente anche per tranquillizzare 
l'ansia del suo partito sulla que- 
stione vietnamita (tant'è vero 
che l’ala sinistra laburista ha 
presentato oggi una mozione di 
censura, firmata da un centi. 
naio di deputati). 

Tuttavia, alcuni osservatori 
credono di sapere che il Pre- 
mier sì riferisse a un progetto 
del genere, forse ideato duran- 
te i colloqui con Kossighin: il 
Vietnam del Nord dovrebbe 
troncare l’invio di armi e sol- 
dati, ma non di viveri e altri 
rifornimenti non offensivi, ai 
suoi centomila uomini che com- 
battono a fianco dei guerriglie- 
ri vietcong nel Vietnam del 
Sud. Contemporaneamente, gli 
americani dovrebbero cessare 
l’azione contro il Vietnam del 
Nord. Le due mosse, effettuate 
insieme, spianerebbero la stra- 
da — sì presume — a un ac- 
COLSO) 

Quanto ai colloqui con Kos- 
sighin, Wilson ha detto oggi ai 
Comuni: «Credo vi siano stati 
momenti in cui siamo stati mol- 
to vicini a possibili colloqui di 
pace, e abbia: o dedicato quasi 


tutte le discussioni al Vieinam. 
I nostri colloqui sono stati pres- 
santi e costruttivi; sono stati 
confidenziali e tali debbono re- 
stare. Durante tutto il periodo 
sono rimasto în contatto con il 
Presidente degli Stati Uniti. 
Tutti ci rammarichiamo pro- 
fondamente del fatto che la tre- 
gua non sia stata utilizzata per 
creare le condizioni necessarie 
per iniziare negoziati». 


La situazione 


Il Senato ha confermato la fi- 
ducia al Governo Moro. L'ordine 
del giorno della maggioranza, sul 
quale il Presidente del. Consiglio 
‘aveva chiesto la fiducia, è stato 
approvato mediante votazione per 
appello nominale che ha dato 156 
voti favorevoli e 114 contrari, I 
votanti erano 270, la maggioran- 
za richiesta era di 136 voti. L'om- 
dine del giorno della maggioran- 
za era così redatto: «Il Senato 
della Repubblica, udite le comu- 
nicazioni del Governo; contor- 
dando sulla sua decisione di non 
‘presentare le dimissioni e: sul:suo 
proposito di attuare il' program- 
ma, le approva e passa all'ordine 
del. giorno». 

Prima della, votazione, i sena- 
tori socialisti Vittorelli e Viglia- 
nesi hanno dichiarato che avreb- 
bero votato a favore del Governo 
solo per disciplina di gruppo. 
Anche i senatori Bonacinae Ban- 
fi hanno praticamente assunto 
una posizione analoga, decidendo, 
subito. dopo la seduta, di dimet- 
tersi, con gli altri due, dal di. 
tettivo socialista del Senato. Que- 
sto gesto ha provocato per rea- 
zione anche le dimissioni del ca- 
pogruppo Lami Starnuti, Tale 
episodio è ‘venuto a confermare 
che in seno al PSU una notevole 
frazione pur votando a favore del, 
Governo, è invece su. posizioni 
fortemente critiche e polemiche. 
Su richiesta di alcuni esponenti 
di questo gruppo fautore della 
crisi, la direzione del PSU sì riu. 
Nisce stamane, in anticipo sul 
previsto. 

Nel pomeriggio si apre anche 
alla Camera, sempre sulla. base 
della nota dichiarazione. dell’on. 
Moro, il dibattito politico sul 
Governo, che si concluderà, co- 
me al Senato, con una votazione 
di fiducia. 

Motivi di vario ordine hanno 
‘consigliato il Presidente John- 
son a ordinare la ripresa dei 
bombardamenti sul Nord Viet 
nam; tra questi, si è appreso 
ieri il volume enorme dei ri- 
fornimenti inviati a Sud dai 
comunisti durante la tregua e 
ìl silenzio che Hanoi ha oppo- 
Sto a un'offerta di Johnson, di 
prolungare l'armistizio aereo in 
cambio di un analogo passo di- 
stensivo. Mentre da varie parti 
ll gesto di Johnson viene con- 
dannato o, quanto meno, con- 
siderato impulsivo, esso è stato 
parzialmente giustificato dal 
Premier britannico Wilson, che 
sì è comunque detto deluso 
dell'andamento infruttuoso dei 
tentativi di pace: i negoziati 
erano ormai vicini, ha affer- 
mato Wilson, che ha tuttavia 
rivelato l’esistenza di un piano 
da sfruttare come «carta se- 
greta». 
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DOMANI AVVIO AL NEGOZIATO NELL'INCONTRO GOVERNO-SINDACATI 


Aunasvolta la vertenza 
sulla riforma della scuola 


Urge affrontare il problema della continuità didattica tra medie inferiori 
e superiori, ancora irrisolto - Domenica sciopero dei ferrovieri autonomi 


L'Università inquieta 


DICHIARAZIONI DELL'EX MINISTRO. DELLA DIFESA 


Andreotti non sapeva 
cosa facesse il Sifar 


L'avventura galante d'un giovane scapestrato a Nizza 


MILANO 
Chiusura 14 febbraio 1967 
Ta risposta premi di febbraio si è 
conclusa con il prevalente abbandono 
delle partite in scadenza. Ritiri, ma 
per percentuali ridotte, si sono avi: 
ti per Fiat, Generali e i due mercu- 
riferi. La seduta ha avuto un anda: 
mento calmo con contenute oscilla» I! 
zioni nei due sensi. o 
risposta premi con quasi total 
abbandono delle posizioni prenotate; | © 


Roma, 14 

Con «prudente ottimismo» è 
atteso l’incontro di giovedì tra 
il Governo e gli insegnanti, che 
dovrebbe segnare, secondo al- 
cune caute valutazioni di parte 
sindacale, un’evoluzione nell'iter 
della vertenza: non manca — si 
fa notare — in entrambe le par- 
ti la volontà di giungere a una 
soluzione, L'incontro che il Mi- 
nistro avrà con i rappresentan- 
ti delle organizzazioni sindaca- 
li della scuola (autonome e no) 
segnerà, infatti, l’inizio ufficiale 
del negoziato. Governo-sindaca- 
ti, in cui verranno affrontati i 
‘problemi ancora aperti, e ripe- 
tutamente posti negli ultimi 
anni dai sindacalisti del setto- 
te. all’attenzione della pubbli. 
ca opinione e del Governo: gli 
stessi problemi che hanno in- 
dotto la Federazione italiana 
per la scuola a proclamare, l’8 
e il 9, uno sciopero a carattere 
nazionale, e cioè il riassetto, la 
presentazione in Parlamento 
della riforma di struttura de- 
gli istituti medio-superiori, i ri- 
tocchi alla scuola media infe- 
riore e lo stato giuridico, 

L'ultimo di questi obiettivi, 
per la verità, cioè quello dello 
«status» della categoria — le 
ultime norme in materia furo- 
no approvate nel 1924 e, mai. 
grado numerose iniziative nel 
*55 e nel ’'60 ad opera del Parla- 
mento e del Governo, il pro- 
blema non approdò a nessuna 
soluzione — è ora stato affron- 
tato: alla vigilia dell’ultimo 
sciopero, infatti, il Ministro Gui 
ha presentato con successo al 
Consiglio dei Ministri un d.d.l. 
in materia. Secondo i sindaca- 
ti, però, il documento ministe- 
riale non risponde completa- 
mente alle aspettative della ca- 
tegoria, poichè non recepisce 
nelle parti sostanziali quei sug- 


' gerimenti che i sindacati stessi, 


in sede di lavori preparatori al 
Ministero della P.I., ritennero 
di dover dare. Essi sono tutta. 
via d’accordo nel reputare l’ap- 
provazione del d.d.l, «un primo 
passo» per ovviare a soluzione 
l’annoso problema. 

Oggi, il prof. Rienzi, segreta- 
Tio generale del Sindacato au- 
tonomo scuola media italiana, 
‘uno dei cinque sindacati che 
dànno vita alla FIS, ha dichia. 
rato all'agenzia «Italia» che 
«grande è l’attesa per l’incontro. 
Noi speriamo — ha aggiunto — 
che non abbia ancora una volta 
‘carattere interlocutorio, ma che 
finalmente ponga in termini 
‘concreti il problema del riasset- 
to non solo per noi, ma per 
tutti gli statali. Ci auguriamo 
anche — data la presenza del- 
l’on. Gui — che vengano impo- 
stati concretamente gli altri 


problemi relativi alla riforma 
della scuola media superiore e 
alla revisione della media in- 


feriore. 


«Non siamo disposti — ha 


fondo la disponibilità del Go- 
verno a concretizzare con atti 
definitivi la materia in discus- 
sione» e la «necessità che il 
Governo assuma  preliminar- 
EI precisi ed ufficiali im- 
DA 

Il Sindacato dei previdenzia- 
li aderenti alla CGIL ha ripro- 
posto intanto a tutti i lavora- 
tori del settore, la ripresa imme- 
diata della lotta sindacale, espri- 
mendo la certezza che «ad ana- 
loga coerente decisione perven- 
gano tutte le federazioni del 
Rettore». Tale orientamento è 
stato preso dalla Federazione 
B&B causa  dell'«inaccettabilità 
per il Sindacato dell’autorita- 
ria impostazione governativa»; 
Infatti dopo il voto negativo 
del Senato sul decreto legge 
1069 — viene rilevato in un 
comunicato — «il Governo in- 
tende ripresentare alle Camere 
un d.d.l. di eguale o analogo 
contenuto, respingendo ile sol- 
lecitazioni delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori per una 
contrattazione democratica del- 
la materia». 


Infine la segreteria generale 
della Federazione italiana sin- 
dacati autonomi dei ferrovieri 
dello Stato ha proclamato uno 
sciopero nazionale di 24 ore del 
personale di macchina e viag- 
giante, che sarà attuato dalle 
10 di‘domenica 19 fino alla stes. 
sa ora di lunedì 20 febbraio. 
La manifestazione — è detto 
in un comunicato — è stata 
indetta per sollecitare l’appro- 
vazione della nuova normativa 
dell’orario di lavoro della cate- 
goria e il pagamento delle fe- 
stività infrasettimanali trascor- 
se in servizio e delle ore ecce- 
denti la prestazione ordinaria 
giornaliera. Dal canto loro, i 
Tappresentanti delle tre orga- 
nizzazioni sindacali di catego- 
ria. aderenti alla CGIL, CISL 
@ UIL sono ancora impegnati 
in una serie di incontri a ca- 
rattere tecnico con gli esponen- 
ti della azienda F.S., per cer- 
care una soluzione del pro- 
blema. 


GIOVANNI DEL RIO 


Presidente sardo 
Cagliari, 14 

Il democristiano on. Giovanni 
Del Rio è il nuovo presidente 
della Regione sarda. E’ stato 
eletto stamane, al terzo scruti- 
nio, con 82 voti. I suffragi sono 
stati così distribuiti: trentadue 
dei 35 consiglieri democristiani 
presenti hanno votato per l’on. 
Del Rio; i 14 componenti del 
gruppo comunista e il rappre- 
sentante del PSIUP hanno vota. 
to per il comunista Sotgiu; i tre 
missini per il loro compagno di 
partito Marciano. I sardisti e 


un indipendente si sono aste 
nuti. Gli altri consiglieri hanno 
votato scheda bianca. 

Nei due primi scrutini, nessu- 
no dei candidati aveva raggiun- 
to la maggioranza assoluta. Era- 
no presenti settanta consiglieri; 
assenti il liberale Sanna Ran: 
daccio e il monarchico Frau. Al 
termine della terza votazione, il 
Presidente dell’Assemblea on. 
Cerioni ha proclamato presiden- 
te della Giunta regionale l’on. 
Giovanni del Rio. L’'eletto è na- 
to a Sindia il 12 maggio 1925. 
E’ laureato in legge e ha eser- 
citato la professione forense. 


FERITE DALLA TEMPESTA 


due navi nel Mediterraneo 


Trapani, 14 
Il mercantile liberiano «Vas- 
son», di quattromila tonnella- 
te, è entrato nel porto di Tra- 


pani con l’aiuto di un rimor- 
chiatore d’alto mare. Sorpreso 
da un fortunale, il mercantile, 
carico di minerali, ha subìto 
una grossa falla nella stiva a 
prora ed è stato per lungo tem- 
po in procinto di affondare. Le 
operazioni di riparazione saran- 
no in breve tempo portate a 
termine nel bacino di carenag- 
gio del capoluogo trapanese. 

Un'altra nave da carico, a 
causa della tempesta che è im- 
perversata nel Mediterraneo, ha 
subìto una falla: si tratta del- 
la «Rino Camolich». Essa era 
diretta a Tripoli, ma è stata co- 
stretta a riparare nel porto di 
Pantelleria, con una falla nella 
stiva di prora e diversi feriti 
a bordo. Tre marinai, che han- 
no riportato fratture, ferite e 
contusioni, sono stati ricoverati 
in ospedale. La nave ripartirà 
non appena saranno riparati i 
danni, 


Napoli — Gli studenti di medicina continuano il blocco di 
protesta dei cancelli del Policlinico, facendo passare solo le 
auto con a bordo feriti o malati. Anche tutte le facoltà uni. 
versitarie sono occupate e moltî esami sono stati sospesi 


l'on. Andreotti, ex Ministro del 


(Telefoto A.P. al «Piccolor) 


NUOVO EPISODIO DI BRIGANTAGGIO NELLE CAMPAGNE ALLE PORTE DI NUORO 


Quattro banditi sardi rapiscono 
il figlio di un medico primario 


Al momento del sequestro il giovane, studente in medicina, era in macchina col padre e un meccanico 
Chiesta subito una taglia di 80 milioni - Accaduto domenica, il fatto è stato denunciato soltanto ieri 


Nuoro, 14 

Giuseppe Manca, 29 anni, 
laureando în medicina, è stato 
sequestrato dai banditi nei 
pressi del bivio di Oniferi in 
provincia di Nuoro, il fatto è 
uvvenuto domenica ma se ne è 
avuta notizia soltanto oggi. Il 
giovane, figlio del prof. Serafi- 
no Manca, primario dell’ospe- 
dale San Francesco di Nuoro, 
si era recato con il padre, @ 
Sarule, come erano soliti fare 
ogni settimana, per incontrarsi 
con parenti e amici; al ritorno 
i due uomini avevano preso a 
bordo il meccanico Felice Bo- 
nebbu che doveva rientrare a 
Nuoro, Giunti a circa due chi- 
lometri e mezzo da Oniferi, in 
località «Tettilos», il prof. Man- 
ca era costretto a fermare la 
auto essendo la sede stradale 
sbarratà da alcuni tami, Im- 


provvisamente, apparivano sul 
lato destro della carreggiata al- 
cuni fuorilegge, con il viso co- 
perito da una maschera ed ar- 
mati di mitra che ordinavano 
al medico di deviare la macchi- 
na în una strada laterale, Sotto 
la minaccia delle armi, i mal- 
viventi costringevano i tre uo- 
mini ad abbandonare l'auto 
con le mani in alto. Mentre il 


ca ha presentato formale de- 
nuncia contro ignoti per il se- 
questro del figlio avvenuto do- 
menica sera poco dopo le 20.30, 
Subito dopo la denuncia, il co- 
mando del Gruppo carabinieri 
e la Questura di Nuoro hanno 
iniziato le indagini per indivi- 
duare i responsabili del seque- 
stro. Quest'oggi si sono appresi 


ulteriori particolari sull’episo- 


prof. Manca ed il meccanico ve- 
nivano tenuti sotto il tiro di un 
mitra, gli altri ordinavano al 
giovane Giuseppe di seguirli, 
scomparendo poco dopo nelle 
campagne con il prigioniero, 
Sî presume che i banditi fos- 
sero perfettamente a conoscen- 
za dei movimenti del prof. 
Manca e dei suoi familiari e 
che abbiano organizzato da 


dio delinquenziale, 1 malviventi 
che hanno fermato la macchi- 
na, una «Appia» vecchia serie, 
del prof. Manca, erano quattro 
ed erano armati di moschetti e 
di mitra, Sul volto a protezione 
degli occhi e della bocca per 
non farvi riconoscere avevano 
dei fazzoletti scuri. Dopo aver 
fatto scendere i tre occupanti 


dall'auto li hanno costretti a 


tempo il rapimento del giovane 
studente, Il prof. Serafino Man- 


percorrere circa due chilometri 
di una strada di penetrazione 


=== 


—j 


‘aggiunto — ad attendere che 
questi ultimi, di grande inte- 
tesse per tutto il Paese perchè 
riguardano la formazione della 
generazione di oggi, vengano ri- 
mandati per motivi politici a 
dopo le elezioni. Poichè non è 
giusto — ha aggiunto il prot. 
‘Rienzi — che siano i docenti a 
‘pagare le conseguenze di un 
vuoto legislativo: si potrebbe, 
al limite, giungere presto ad 
avere classi di alunni respinti 
al cento per cento, anche se 
questi alunni sono intelligenti 
© capaci. Oggi lo studente della 
scuola media superiore non è 
assolutamente in grado di se- 
guire le lezioni previste dai 
programmi ministeriali, perchè 


Tutto il Nord so 
Ancora nevicate i 


Meno dieci in Carnia e nel Tarvisiano, meno 14 


Milano, 14 La temperatura è particolar: 


“NEPPURE UN SINTOMO DI CEDIMENTO DELL'ONDATA DI FREDDO 


totalmente 


riore. Se non si assicura, quin: 


di, la dovuta continuità didatti- 
ca tra media inferiore e supe- 
‘ riore, si dovrà o riformare la 
media unificata o riformare la 


‘media superiore». 
Frattanto, 


nistro Bertinelli, per l’inizio 
della trattativa sulla riforma 


‘burocratica e sul riassetto delle 
retribuzioni e delle carriere, 
che avrà luogo domani pome- 
riggio, le organizzazioni sinda- 
cali degli statali hanno avuto 
oggi dei contatti, nel corso dei 
quali, secondo quanto informa 
la UIL, è stata riconfermata la 
volontà di «verificare fino in 


sprovveduto delle 
nozioni propedeutiche che si 
‘impartiscono nella media infe- 


nell'attesa della 
convocazione da parte del Mi. 


Continua spietata l'ondata di 
gelo; tutte le regioni settentrio- 
nali sono praticamente sottoze- 
ro. Nelle prime ore di stamane 
all’Osservatorio milanese di Li- 
nate la temperatura era di 5,3 
gradi sottozero, Nel Lodigiano 
un'eccezionale brinata ha im- 
‘biancato la campagna. Anche su 
tutta la regione dolomitica, do- 
ve splende un tiepido sole, il 
freddo è intenso, Alcuni torren- 
ti e corsi d’acqua sono comple 
tamente gelati. La viabilità è ot- 
tima, poichè fino ai 1500 metri 
lle strade sono sgombre da ne- 
ve o da ghiaccio. La scorsa not- 
te si sono avute temperature mi- 
mime di 17 gradi sottozero @ 
Passo Falzarego, 16 a Misurina, 
14 ad Auronzo, 12 a Pieve di Ca- 
dore e a Cortina, 


ANGOSCIOSA VICENDA NELLA GRANDE MILANO 


‘mente rigida anche nel Tarvisia- 
no e in Carnia, con 10 gradi sot- 
tozero. A Pordenone la scorsa 
notte si sono avuti sette gradi 
sottozero. În alcune zone del 
Cividalese, dove i torrenti e, in 
certi tratti, anche il fiume Nati- 
sone sono gelati, si è avuta una 
temperatura minima di 14 gra- 
di sottozero, 

Nel Sud, l'ondata di freddo 
abbattutasi sull’Irpinia non ac- 
cenna a diminuire: l’Osservato- 
rio meteorologico dei Padri Be- 
nedettini di Montevergine ha re- 
gistrato, la notte scorsa, 13 gra: 
di sottozero. Il traffico sulle 
strade dell’Irpinia si svolge con 
difficoltà, a causa del fondo 
ghiacciato, Ad Avellino, stama- 
ne è caduto nevischio, Sull’alti- 
piano Laceno la neve è alta un 
metro. 

In Puglia e nel Materano è 
nevicato anche oggi. Corato, 
Gioia del Colle, Putignano, Ca- 
stellana e le altre località della 


ttozero 
n Puglia 


nelle valli del Natisone 


Un ‘mortale trabocchetto teso dal gelo a un automobilista nei pressi di Bari 


seguita verso la cima della Vin. 
cent che è stata raggiunta — 
dopo una serie di difficoltà de- 
terminate dal cattivo tempo e 
dalla temperatura rigida, sui 


30 sottozero — ieri 1nattina. 
SOT IE 


«Gazzella» dei carabinieri 
contro un'Alfa della polizia 


Roma, 14 

Un incidente automobilistico 
si è verificato questa notte tra 
un’auto della polizia e una dei 
carabinieri, durante un normale 
servizio di perlustrazione. L’in- 
cidente, che ha causato gravi 
danni agli automezzi — una 
«gazzella» dei carabinieri e una 
«Alfa» della polizia — si è ve- 
rificato sulla via Casilina, alla 
altezza della Torraccia. 


agraria, Successivamente due 
malviventi si sono allontanati 
con il giovane Giuseppe a bor- 
do dell'«Appia», Gli altri due 
banditi hanno costretto il prof. 
Manca e Felice Boneddu a per- 
correre un altro tratto della 
strada, Alla richiesta del prof. 
Manca di lasciare il figlio e di 
prendere lui in ostaggio uno 
dei banditi ha risposto: «Il con- 
to in Banca ce lo hai tu non 
tuo figlio», A 

Durante la marcia, în seguito 
alle insistenze del Manca e del 
Boneddu che si trovavano in 
difficoltà sul terreno accidenta- 
to, i due malviventi acconsenti- 
vano ad effettuare una sosta 
che si prolungava fino alla 
mezzanotte quando i malcapita 
ti venivano rilasciati con la mi- 
naccia di gravi rappresaglie în 
danno del giovane sequestrato 
nel caso josse stata fatta de- 
nuncia dell'accaduto alle forze 
dell'ordine. 1 malviventi hanno 
chiesto al prof. Manca un ri- 
scatto di ottanta milioni per il 
rilascio del figlio, Questo po- 
meriggio le jorze dell'ordine 
hanno ritrovato l’«Appia» ruba- 
ta dai banditi alla periferia di 
Nuoro nei pressi del bivio che 
conduce a Mamoiada. L'auto è 
stata trasportata alla Questura 
e messa a disposizione della 
squadra scientifica, 

Carabinieri ed agenti hanno 
effettuato quest'oggi un sopral- 
luogo dove è avvenuto il seque- 
stro e dove, lungo la statale 128 
che da Macomer porta a Nuo- 


== 


INGENTI FORZE ALLA RI 


CERCA DEI RESPONSABILI 


la moglie Antonia Lionetti di 
56 anni, tornasse dal paese do- 
ve si era recata per fare alcune 
spese, All'improvviso le è salta- 
to addosso vibrandole alcune 
pugnalate. La donna è morta 
dopo pochi minuti. Quando il 
pastore ha visto crollare la mo- 
glie ha rivolto l'arma contro di 
sè vibrandosi una pugnalata al 
la gola. Nel frattempo erano ac- 
corsi alcuni vicini che hanno 
provveduto ad accompagnare lo 
uomo all'ospedale dove è stato 
ricoverato in gravi condizioni. 
Secondo le prime indagini, il 
Vavallo si sarebbe vendicato 
della moglie che lo aveva de- 
nunciato alla Questura per al 
cuni furti commessi nelle cam- 
pagne. Secondo un'altra versio- 
ne l’assassino sarebbe stato 
morso da una ingiustificata 
gelosia. 


ro, il Manca e il Boneddu han- 
no chiesto un passaggio ad un 
automobilista per far ritorno in 
città dopo essere rimasti pri- 
gionieri deì banditi per tre ore 
e mezzo, Le indagini sul que- 
stro vengono condotte dal vice 
questore dott. Madia giunto da 
pochi giorni in Sardegna da Pa- 
lermo. 


UCCIDE LA MOGLIE 
poi tenta il suicidio 


Bari, 14 

Il pastore Rocco Vavallo di 
55 anni, ha ucciso la moglie e 
poi ha tentato di suicidarsi. Il 
fatto è avvenuto nelle campa 
gne di Acquiviva delle Fonti, 
ad una trentina di chilometri 
da Bari, L'uomo ha atteso che 


estraneità a questa vicenda, lo 


za era stata avanzata dal Va- 
ticano tramite la Segreteria di 
Stato. 

Infine il settimanale rivela 
nuovi particolari sul presunto 
complotto del 1960 per rapire 
l'allora Presidente della Repub- 
blica Gronchi. Il piano che mi- 
se in allarme il Sifar prevede- 
va il rapimento di Gronchi in 
Toscana e il suo trasferimen- 
to in un'isola mediante un som- 
mergibile appostato al largo. 
I generale De Lorenzo, allora 
capo del Sifar, non tardò ad 
appurare che si trattava di una 
fantasia, E venne anche sco- 
perto chi l’aveva ideata: un col. 
laboratore dell’onorevole Pac- 
ciardi, figlio di un'alta persona: 
lità militare. Questo giovane di- 
namico aveva ricevuto notevo- 
li somme per il lancio di un 
giornale, ma aveva speso i de- 
nari folleggiando a Nizza con 
una bella donna di cui s'era 
perdutamente invaghito, Trovan- 
dosi mella necessità di giustifi- 
care la scomparsa dei quattri. 
ni, aveva inventato la storia di 
un sommergibile da «noleggia 
re», per il rapimento di Gronchi, 

Andreotti nega infine. d’aver 
portato via del Ministero della 
Difesa documenti che non fos- 
sero suoi. 
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DAVANTI ALLA SEDE DELLA RAPPRESENTANZA 


DIPLOMATICA A_ ROMA 


MARIVOLO BULGARO 


SCATENA 


UNA ZUFFA ALLA JAMES BOND 


Colpevole di una serie di reati comuni doveva essere rimandato in patria 


Ha cercato solidarietà tra i passanti facendo credere a un ratto politico 


tatto con l'Ambasciata bulgara, 
chiedendo il rimpatrio del gio- 
Ye, Così è accaduto l’episo- 
dio che abbiamo accennato al- 
l'inizio: Svetoslav Mandov ac- 
compagnato da quattro agenti 
in borghese a bordo di una Fiat 
«1200» con. targa civile stava 
raggiungendo la Legazione del 
suo Paese, in via Cavalier d’'Ar- 
pino, quando ha pensato bene 
di adoperare ancora una volta 
i suoi muscoli per evitare il 
rimpatrio. Con un pugno ben 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 14 
Un movimentato arresto ha 
dato luogo ad un equivoco. 
Molti passanti hanno creduto 
che fosse in atto un rapimen- 
to. Ma poi tutto è stato chia- 
rito. La scena era quella clas- 
sica dei film di James Bond: 
c’era un giovane straniero gran- 
de e grosso che strillava come 
un'aquila «Aiuto! Asilo politi- 
co...) e c'erano quattro uomini 
di porehem Sh (SFCRTANO di 
‘arlo entrare di forza in una|pesestato ha messo k.o. l’agen- 
TE, que: fine è EA [ona gli sedeva accanto, oa 
anche un ionario dell’Am- i È 
basciata bulgara che ha tentato Ju 0a1010 ole Slogan 
di aiutare gli uomini in borghe- 
se e si è buscato un gran pu- 
gno sul viso finendo per terra. 
E’ accaduto a mezzogiorno :n 
via Cavalier d'Arpino ai Pario- 
li e la gente era convinta di 
assistere ad un rapimento in 


COMUNICATO 


piena regola, ad un episodio da 
intrigo internazionale. Per que- 
sto i pochi passanti sono di- 
ventati in breve una piccola fol- 
la che chiedeva spiegazioni € 
per questo è dovuta correre sul 


Murgia sono coperte di bianco. 
Più intense sono le precipitazio- 
ni nevose sui rilievi del pro- 
montorio Garganico, del subap- 
‘penino Dauno e nelle zone mon 
tuose del Materano, al confine 


PROSTRATO DALLA FAME Un fermo per l’attentato 


La CASA VINICOLA BRUNO FERRARI S.A.S. 


con la Calabria. 

Numerose strade pugliesi so- 
no transitabili solo con l’uso 
delle catene. Un incidente, cau- 
sato dal terreno sdrucciolevole, 
è accaduto presso Bari, sulla 
statale 100: un’auto, a bordo 
della quale viaggiavano Virgilio 
Vernaglione, di 55 anni, e Vit- 
torio Peluso, di 40, si è scontra- 
ta con un autocarro di Reggio 
Emilia. Il Vernaglione è morto 
sulo colpo; il Peluso è stato ri- 
coverato con prognosi di qua 
ranta giorni. 

Neppure a Napoli e dintorni 
l’ondata di freddo accenna a di. 
minuire: una temperatura di sei 
gradi sottozero è stata registra. 
ta alle 20 dall’Osservatorio ve- 
suviano. Un forte vento di tra- 
montana soffia a raffiche sulla 
città. 


SCALATA DI ALPINI 


nel gruppo del Rosa 

Aosta, 14 

Nel programma delle ascen- 
sioni invernali, cominciate ne- 
gli scorsi giorni, 120 alpini del. 
la 43,a Compagnia del Batta- 
glione «Aosta» del 40 Alpini 
hanno compiuto ieri J’ascensio- 
ne della Piramide Vincent, a 
4215 metri nel Gr FUppO, del Mon- 
te Rosa. Gli alpini, diretti dal 
ten. col. Benedetto Rocca e dal 
cap. Aldo Varda, erano partiti 
sabato scorso, in pieno assetto 
di guerra, da Gressoney e ave- 
vano raggiunto la Capanna Gni- 
fetti. Quindi l’ascensione è pro- 


UN VALOROSO EX UFFICIALE 


IR] 
hi Ha subito diciotto operazioni per postumi di ferite 
Vedovo e inabile al lavoro è caduto in miseria 


S| Milano, 14 

o Ferito e quasi dissanguato è 
stato trovato la scorsa notte nel- 
la sua modesta bottega di mer- 
cerie, Adriano Bonomi, di 68 an- 
ni; è stato portato all’ospedale 
dove è ricoverato in gravi con- 
dizioni. Il Bonomi, che è vedo- 
vo, e che ha subito 18 interventi 
chirurgici in seguito a ferite ri- 
portate nella prima e nella se- 
Jie conda guerra mondiale, nelle 
ARI quali combattè come ufficiale di 
SA aviazione, vive in un angusto 
vano ricavato in un retrobottega. 
Nell’agosto dello scorso anno 
fu investito da un'auto a Bru- 
nico e riportò la frattura della 
gamba sinistra. Dopo sei mesi 
di degenza ricominciò a muover- 
si a fatica con le stampelle tra- 
scurando il suo piccolo com- 
| mercio. Rimasto senza denaro, 
A l’ex capitano digiunava frequen- 
vi temente; la scorsa notte, per la 
ti estrema debolezza, è caduto pe- 
ii santemente al suolo fratturan- 
fici dosi nuovamente la gamba sini- 
16 CT stra e perdendo sangue abbon- 
| dantemente. Le sue invocazioni 


di aiuto sono state udite dalla 
custode dello stabile che è cor- 
sa a soccorrerlo. 


PREVISIONI DEL TEMPO] 


Sulle regioni: settentrionali e su 
quelle centrali tirreniche poco nuvo- 
loso. Temporanei annuvolamenti nel 
le zone interne centrali potranno dar 
luogo a sporadiche precipitazioni an- 
che nevose, Nel corso della giornata 
tendenza ad accentuazione della nu- 
volosità sulle regioni nord-occiden- 
tali con possibilità di isolate preci 
pitazioni. Sulle regioni centrali adria- 
tiche e su quelle meridionali  nuvo- 
loso con locali piogge e nevicate a 
carattere intermittente; tendenza ad 
attenuazione della nuvolosità e dei 
fenomeni sulle regioni del medio 
‘adriatico. Su Sicilia e Sardegna mol- 
to nuvoloso con pioggia e sui rilievi 
nevicate. 

Temperature minime e massime di 
ie. Bolzano —10, 6; Verona —7, 
5; Trieste —1, 5; Venezia —5, 4; 

4; Torino —5, 3; Ge- 
Bologna —T, 2; Firenze 


; Reggio 
10; Messina 6, 11, 


Cagliari, 14 

Ingenti forze di pouizia parti- 
te da Nuoro hanno continuato 
per tutta la giornata le ricer- 
che dei fuorilegge che ieri sera 
hanno fatto espsodere due bum- 
be contro la caserma dei cara- 
binieri di Dorg 
il ferimento dai 
Le prime indagini hanno porta- 
to al fermo di un autista, Ago- 
sbino Cucca, a carico del quale 
sarebbe qualche sospetto. Il fer- 
tO anchs oggi; egli. viene sotto: 
to 5 
posto ad inierrogatori sui quali 
è mantenuto il riserbo, 

L'attentato, come è moto, è 
stato compiuto ieri verso sera, 
le 20.15, ma se ne è avuta noti 
zia soltanto a tarda notte, Su 
tutta la zona Cone una fitta 

loggia, e questo certamen= 
È Avorio li attentatori. Non 
è stato ancora accertato quanti 
fossero, Le cariche esplosive 
deposte hanno mandato în fran- 
tumi tutti i vetri dell’edificio. 
Cinque carabinieri, che in quel 
momento sì trovavano nel re- 
fettorio, sono stati colpiti dalle 
schegge e dai callcinacci, rima- 
nendo feriti. 

Due carabinieri, Amato Pizzi, 


di 19 anni, di Castellina Marit- 


alla caserma dei carubinieri 


Erano da poco arrivati da Bologna i feriti più gravi 
Gli auguri del Presidente Moro alle cinque vittime 


tima in provincia di Pisa e Ni- 
cola Bardella, di 24 anni, di 
Caserta, sono ricoverati neilo 
ospedale di Nuoro, avendo ri- 
portato ferite ed escoriazioni in 
più parti del corpo. Il Pizzi e 
il Bardella sono motociclisti 
della Legione carabinieri di Bo- 
logna ed erano stati inviati re- 
centemente in Sardegna per 
rinforzare i servizi di vigilanza 
stradale. Essi sono stati visita- 
ti la notte scorsa dal Pref 
di Nuoro dott. Efisio Zanda. 
Gili altri tre feriti, hanno ripor- 
tato lievi escoriazioni e sono 
stati giudicati guaribili in po- 
chi giorni. A tutti ha inviato, 
tramite il Comandante dell’Ar- 
ma, gen. Ciglieri, auguri di gua- 
rigione l'on. Moro. 
MRO: SITI ATE 


RUBATI VESTITI 


per dieci milioni 

Napoli, 14 

Abiti e altra merce per un 

valore di circa dieci milioni di 

Rn pene stati TO ina 
n in un deposi 

prietà di Adriano Tomas. La 
polizia sta indagando, 


posto prima una pattuglia del 
Commissariato di zona e poi 
una «Pantera» della Squadra 
Mobile, Alla fine si è chiarito 
tutto; il «rapito» era un ra. 
gazzo di 17 anni, Svetoslav 
Mandov, nato a Sofia, espatria- 
to clandestinamente nel nostro 
Paese dopo averne combinate 
di cotte e di crude nelle città 
di mezza Europa, 

La sua storia è un romanzo 
d’altri tempi: fuggito di casa a 
Sofia aveva raggiunto uno zio 
a Parigi ed insieme a lui ave- 
va vissuto diversi mesi. Per in- 
gannare il tempo si era dato 
ad una serie di furti ma alla 
fine la polizia lo aveva identi- 
ficato e denunciato: mentre ve- 
niva condotto al tribunale del 
minori per essere giudicato, il 


provvedimento 


prodotti. 


fetto | turbolento Mandov mise k,.v. 


tre agenti e fu gi. Ripreso, ven- 
ne manda') via dalla Francia 
e lo zio lo imbarcò su un aereo 
di linea con un biglietto per 
Sofia. Ma Svetoslav Mandov 
non era ancora pago: all’aero- 

rto di Vienna, durante lo sca- 
0, fuggì nuovamente e non si 
sa bene come, senza denari e 
senza documenti, riuscì a rag- 
giungere Roma. 

Giorni or sono alcuni agenti 
del Commisscriato V le 10 
incontrarono vicino alla stazio- 
ne Termini e gli chiesero i do- 
cumenti; dal momento che non 
li aveva lo portarono all'ufficio 
stranier' della Questura. Un 
lungo interrogatorio chiarì la 
storia ed i funzionari della no- 
stra polizia si misero in con- 


si riserva ogni azione 


concorrenza, abbia a 
o inesatte. 


in relazione a recenti notizie apparse su alcuni 
giornali, dichiara e comunica: 


@ 1.° di non essere sottoposta ad alcun 


2.° di conservare a pieno ritmo în 
tutti i suoi stabilimenti la propria at- 
tività lavorativa e commerciale, nell’in- 
teresse dell’affezionata Clientela alla 
quale assicura a prova di analisi la 
assoluta genuinità e legalità dei suoi 


La CASA VINICOLA BRUNO FERRARI S.A.S. 


buon nome contro chi, per ragioni di sleale 


FIRMATO 
Casa Vinicola Bruno Ferrari S.A.S. 


altro agente e quando l'auto si 
è fermata ha aperto una por- 
tiera e si è messo a correre, 
In quel momento un funziona. 
rio dell'Ambasciata bulgara, che 
lo stava aspettando davanti alla 
porta della rappresentanza di- 
plomatica, ha tentato. di fer- 
marlo ma si è buscato anche 
lui un dirrtto di rara potenza 
2] viso che lo ha mandato di. 
steso per terra. Il bulgaro è sta- 
to ora portato al carcere di 
Regina Coeli con una denuncia 
per resistenza, violenza e le- 
sioni alla forza pubblica. 


Cc. L. 


di ordine penale; 


legale a tutela del suo 


diffondere notizie false 
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CAMBI E VALUTE 
Cambi ufficiali: dollaro USA 625.7 
dollaro canadese 578.625; corona d 
nese 90.29; corona norvegese 87.42 
corona. svedese 121.025; fiorino ola” 
dese 173.142; franco belga 12.574 
franco francese 126.397; franco svif 
zero 144.167; lira sterlina 1747.23ff 
marco tedesco 157.377; scellino al 
striaco 24.174; escudo po: 
21,795; peseta spagnola 10.43. 
Cambi per le banconote: dollar? 
USA 623.25; lira sterlina 1747.50; frat' 
co. svizzero 143.80; franco fr: 


î 
bi 

da 

de 


( 
fn 
di 


126.30; franco belga 12.20; marco t° | 


desco ‘157.25; scellino austriaco 24.10 
peseta spagnola 10.28; escudo port® 
ghese 21.60; dollaro canadese 572; fi0* | 
rino olandese 173.10; corona dan 
90; corona svedese 120,80; corona nol” 
vegese 36.75; dinaro jugoslavo t, & 
41, t. p. 42; dracma greca t. g. 19.9 
t. p. 20.15. 

Metalli preziosi: oro fino 705-710! 
platino 2800-3400; argento 27,5-20,% | 


TRIESTE 
Mercato ancora in fase di. assest” 
mento con la maggioranza delle vooì 
che si mantiene su tono riflessivo 4 
scambi ridotti al minimo, Calmo 9% 
che il reddito fisso. 
Titoli trattati: azioni n, 1000, 
Bastogi 2123; Finmare 370; 


gi | 


lla 


'iscosa pri 

Montecatini 1755; Cantieri 229; 
ridielettrica 2330: Terni 315; Am 
lea 7000; Liquigas 210; Beni St 
bili 3060; Immobiliare 545; pirelli | | 
Sip,A. 3760; Anie 1590; Fiat ord, 209% 
Fiat priv. 2246; Sip 2000. | 


NEW YORK |a 
Ripresa favorita. dagli acciai, 1 & to 

derurgici più in vista hanno 

forza , registrando 

chiusura guadagni da uno a due 

ti. Una ripresa nella produzione, 

settimana scorsa, insieme con il fe! 

che i titoli erano «a. buon mercato! 

‘hanno costituito il 


nessi con la difesa, nonchè per dd 
Sirrinsai L'indice Dow Jones (89 
iustriali è salito di 3,56, a quell 
856,00, La media dell'A. P. è calli. 
di un punto, a quota 318,2, n 


LONDRA 
La riunione è ‘stata carai 
dall'andamento sostenuto det 
ORTA. La domanda, forte 
0, ha avuto una pausa ves 


‘mezzogiorno, poi si è ripresa a ele 
dalla pubblicazione incoraggiante di 
le statistiche del commercio i: 
britannico in gennaio. Le migl 


più nei titoli della meccanic8 
dell'elettricità. I siderurgici sono. 
ti favoriti dalle istituzioni, 
fondi di pensione e mutualistici, 
‘hanno effettuato acquisti in vista 
Gli indennizzi del Governo, 
sono stati invece 1 titoli del tal 
I titoli auriferi sudafricani 
‘aperto leggermente migliori, ma. 
le migliorie sono state riassol 
Irregolari i titoli in dollari, 
1 titoli rodesiani del rame. 
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TRENZE. Se Dio vuole, me 

ne vo ora in una zona non 
colpita dall’alluvione, dove di 
alluvione non si parla, Seguo 
ìl consiglio espresso, qualche 
giorno addietro, da Piero Bar- 
gellini, formidabile Sindaco, in 
Non so quale riunione. «Non 
Siete ancora stufi — egli ha det- 
to — di parlar d'alluvione? Su, 
mettetevi al lavoro, e basta»; © 
în quella o in un’altra adunan- 
Za, a Chi si ostinava a ripetere, 
battendo il pugno sul tavolo, 
«bisogna ricordarsi ricordarsi 
Ticordarsi», ha replicato; «Eh, 
purtroppo siamo in parecchi a 
Ticordarcene». 

Oggi, dunque, vado fuori di 
Porta Romana. Ho deciso di 
Tender visita al marchese Ro- 

| berto Ridolfi che se ne sta solo 
. Soletto nella sua villa della Ba- 
tonta, in via delle Campora. Ba- 
tonta; Campora! Quali nomi in- 
consueti di una contrada così 
inconsueta che, per arrivarci, 

| occorre affrontare un'impresa. 
| Le altre volte che ci sono ve- 
| Nuto l'ho fatto con mezzi altrui; 
Ma ora che uso i miei sono co- 

| Stretto ad assumere la guida 
der l'itinerario. Non è facile, in 
Verità, tanto più che, a un cer- 
to punto, la strada risulta gua- 
Sta, in restauro. Occorre abban- 
donar la macchina. Del resto, 
me lo aveva avvertito l’amico: 
«Badi che deve assoggettarsi a 

| Una tappa a piedi», corroboran- 
| do l’avvertimento con i vantag- 


se gi che la salute trae da una 


Sgambata in campagna. Sì, per- 
chè qui ci si trova in piena 
Campagna, anche se è poca la 
| distanza da piazza del Duomo. 
i Eppure, questo disagio franca- 


i | Mente non mi dispiace, chè mi 


Pare mi si addica per il perso- 
| Nlaggio che vo a visitare. Per- 
| Sonaggio per davvero e non per 
chiasso, se oltre che discende 
Te ex filia da Lorenzo il Ma- 
&nifico e da Gino Capponi, ha 
| ln proprio le biografie di Gero- 
amo Savonarola, di Niccolò 
Machiavelli e di Francesco Guic- 
Ciardini, diventate famose, clas- 
Siche, fondamentali per gli stu- 
diosi che si occupano di quei 
Valentuomini. Ma gli autori del- 
le «Prediche», del «Principe» e 
della «Storia d’Italia» non ba- 
| Stano, si vede, a consolare un 
oro cultore e a riempirgli la 
Vita, se trovo il mio illustre 


509 | &mico in una solitudine che non 
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Mi sembra beata anche se dis- 
Simulata da un sorriso che ten- 
la di addolcirgli il volto e dai 
Motti più 0 meno mordaci o 
Dungenti che dovrebbero denun- 
Ziare gli ardenti spiriti segreti. 

‘a quel che non riescono a ot- 
Tenere la scienza e la storia, lo 
Consegue l'arte. Da un pezzo in 
Qua, infatti, Ridolfi si rifugia 
Nelle sue braccia, e vi trascorre 
©onsolanti «otia», anche se per 
Suesto rischia di perdere l’ami- 


0); | Sizia di qualche sodale. Come? 


708 


Un uomo come lui, il maggior 


qua | biografo dei tre granduomini 


50); 
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bi 
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36 | 
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SU nominati, lo storico ed eru- 
to principe va a perdersi in 
Sodeste amenità, in così stram- 
di «ghiribizzi»? Sono stati, per 
appunto, i «ghiribizzi» a pren- 
‘gli la mano, a traviarlo. 
Cominciò per scherzo, ed è 
finito sul serio: alle «Memorie 
Uno studioso» e al «Libro 


vie | n sogni» vien dietro ora, pub- 
UT: | Olicato da Vallecchi, un. libro 
eso è come il concentrato della 


amciullezza adolescenza e gio- 


sa | Vinezza, fino alla soglia della 
ci î ‘hiezza. S'intitola «La parte 
0; | ‘*vanti»: che corrisponde al 
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oa | Ri Seduto in buona parte dal 
| Ndolfi e che al suo proprieta- 
; di Tende, purtroppo, pochi o 
n | Vunti piccioli e moltissimi fa- 
00 | Atidi. Poco discosto si trova il 
tr borro, di cui si discorre in uno 
000; Sei Capitoli meglio riusciti, il 
veni a ‘0 che vede sempre più di- 
san tiuire la sua acqua come il 
Dal i @drone della villa, dice, i. suoi 
| dh ttrini. Se io ne avessi va- 
| \rtza, e volessi fare sull'opera 
sh |;39 Studio ben particolareggia- 
i da Mi farei mostrare i luoghi 
ue | “lle scene più memorande re- 
N || di rate nel libro: dalla stanza 
on gp iudio, sacra ai fasti e nefa- 
5 | 0, S€l pedagogo priore di San|P 
pr chino, al cucinone in cui, 
n | ©occhiere capotavola, si riu- 
de | gi ° a desinare la servitù. Ma 
018 | n, Vesti sopralluoghi, almeno 
pe Do non m'importa; mi basta. 
ty idermi nella poltrona di ma- 


noi 


-SSSTSERtE 
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| Rospetto di questa villa della 
| i onta dove io sono venuto a 
Tovare l’amico. 
Vicenda della narrazione, 
i trama come si dice, insomma 
1 fatti rievocati nell'opera sono 
iduti qua dentro, in queste 
‘ale, fra i due giardini, al co- 
tto di un gran panorama 


È aj Chino rosso che appartenne 
ì toppa Tchese Gino Capponi e 
% templare il preziosissimo 
day io per inchiostro che fu 
0 Stesso marchese. 
Roberto Ridolfi è un fedele, 


de voto di questi ricordi co- 


dei ericordi» in genere. 
Cd Ando seppe che, per la recen- 
egg mità che ha colpito Fi- 

» un amico aveva perduto 


| deg, 
Lot 


l'appunto quasi tutti i se- 


\ del passato, egli ne fu stra- 
, vetriament commosso, mo- 


‘0 in tale circostanza una 


sensibilità che oggi non si tro- 
|va.a ogni cantonata. «Quando 
sento che qualcuno sta peggio 
di me — gli scrisse — che cosa 
vuole? mi commuovo». Si com- 
muove per davvero, non a pa- 
role o per complimento, come 
pur tanti fanno, paghi di assol- 
vere una specie di dovere e di 
lottenerne la gratitudine. Ridol- 
fi somiglia in questo al suo e 
mio amico Giovanni Papini che, 
a vederlo e a parlargli, poteva 
anche sembrare l'orco, ma a 
toccargli il cuore si trovava te- 
I nerino e dolce. Peccato che un 
uomo così non abbia tregua 
con i malanni e con gli acciac- 
chi; e io vorrei proprio credere 
che abbia ragione un altro no- 
stro caro amico, famoso biblio- 
grafo, il quale sostiene che, da 
quando ha conosciuto Roberto 
Ridolfi, lo ha sempre sentito 
male in arnese riguardo a salu- 
te; e ciò non gli ha impedito 
di fare nelle biblioteche e negli 
archivi scoperte miracolose, di 
scrivere biografie monumentali, 
di stendere preziose pagine di 
memorie, come quelle stampate 
or ora. Sarà un mio abbaglio, 
può darsi, ma io ho proprio 
l'impressione che, per codesti 
«ghiribizzi» vallecchiani, Ridol- 
fi darebbe qualcuno dei suoi più 


celebri tomi. Eh, sono cose che 
capitano, tanto più che dei li 
bri di ricordi dianzi stampati, 
«Le memorie di uno studioso» 
e «Il libro dei sogni», non rima- 
me una copia. 

Toccherà la stessa sorte anche 
a questa «Parte davanti» che si 
è appena affacciata alle vetrine 
dei librai? Parrebbe di sì, poi- 
chè in una mattinata il mio li- 
braio di via Martelli ne ha esau- 
tito la sua scorta e ha dovuto 
subito rifomirsi. Nessuna mera- 
viglia, del resto, poichè non so- 
no davvero una legione coloro 
che, ai tempi d'oggi, sorivono 
così chiaro e pulito ed elegan- 
te, e di argomenti onestissimi, 
quali possono essere quelli che 
si riferiscono ai nonni, ai ge 
nitori, all'ambiente nel quale si 
fu allevati, all'aria che si respi- 
tò da fanciulli, al primo peda- 
gogo che fu poi amche il cele- 
brante che dall'altare benedì il 
matrimonio dello scrittore, a 
una gran cavalla irrequieta, agli 
anni del baccellierato pisano e 
a tante altre cose che, solo a 
sfiorarle, fanno diventare gli 
occhi lustri e danno bene al 
cuore. Si controlla troppo per 
darlo a dividere, troppo si irri- 
gidisce, ma basterebbe un nul- 
la e gli occhi lustri, a indugia- 
re su questi argomenti, sui «ri- 
cordi», li avrebbe anche Iui, il 
caro marchese Roberto, che è 
uomo fierissimo e con una cer- 
ta scorza fra ironica e fantasti- 
ca. Scritti di questo genere deb- 
bono fargli proprio bene allo 
spirito, debbono essere il suo 
conforto, la sua consolazione. 
Se li deve rimuginare, penso, 
sull'ora del tramonto quando, 
‘al calare delle ombre, più gli 
si stringe il cuore, o quando 
insonne passa le notti popolate 
da fantasmi. In fondo sono tut- 
ti fantasmi quelli che animano 
le sue pagine più amorose. A 
proposito, altre ne sta prepa- 
rando. Pare che si intitolino 
«Elzeviri fritti». Fritti? O per- 
chè? Emilio Cecchi inventò i 
«Pesci rossi»; e Roberto Ridol- 
fi, ora, gli «Elzeviri fritti». Lo 
amico, ricorrendo a un bistic- 
cio, mi dice celiando: «Sarebbe 
curioso che i pesci diventasse- 
ro fritti e gli elzeviri rossi», 


Luigi M. Personè 


IL PICCOLO 


La festa di San Valentino, quella che festeggiano gli innamorati di tutto il mondo è di 
antica data: Julie Christie, molto nota nel mondo artistico londinese, sta mostrando un 
interessante «augurio» di San Valentino di oltre cento anni fa, e precisamente del 1865 


Mercoledì, 15 febbraio 1967 


DUE CONTINENTI SONO IN GARA PER I TREMILA CHILOMETRI ORARI 


arà europeo 0 americano 
il primo supersonico di linea? 


Francesi, inglesi e russi hanno già scelto il prototipo di aereo transoceanico 
mentre negli Stati Uniti si è ancora in dubbio fra due modelli: B-733 o L-2000 


Fra gli indici che definiscono 
la potenza economica degli Sta- 
ti è oggi assai importante quel- 
lo che dà la misura dei loro 
traffici aerei commerciali, i qua- 
li incidono ogni giorno di più 
sull'economia e sul prestigio 
delle nazioni. Le più grandi com: 
pagnie aeree, sebbene siano ge- 
neralmente delle società priva- 
te, svolgono un’attività ed han- 
no un giro d’affari ai quali an- 
che i Governi sono fortemente 
interessati; è logico quindi che 
questi cerchino di favorire lo 
sviluppo e l'espansione della pro- 
pria aviazione commerciale, di 
metterla in grado di far fronte 
alle esigenze del mercato e di 
sostenere la concorrenza. Anche 
la nostra compagnia di bandie- 
ra, l’«Alitalia», partecipa con 
successo alla competizione sul 
mercato dei traffici aerei: nel 
1966 ha trasportato 3.263.000 pas- 
seggeri e 42.700 tonnellate di 
merci, con un incremento del 
10 per cento per i passeggeri e 
del 13 per cento per le merci, 
rispetto all'anno precedente. 

In questo settore di attività 
le poste in gioco sono, finanzia. 


Modello del «Boeing B-733», con ala a «geometria variabile»; è uno dei due progetti del veli- 
volo supersonico commerciale americano, I’SST. Suo concorrente è l’aereo della Lockheed 


riamente, molto elevate: perciò 
c'è molta concorrenza. L’'atten- 
ta cura posta nei servizi di bor- 
do, nella cucina, perfino nello 
aspetto e . nel comportamento 
delle hostess, nonchè il costante 
sforzo di utilizzare ogni nuova 
conquista tecnica sperimentata 
sui più spinti aerei militari, 
ogni nuovo congegno atto a fa- 
cilitare la navigazione e la con- 
dotta del volo, hanno lo scopo 
di rendere i servizi aerei civili 
sempre più sicuri, veloci, como- 
di, economicamente convenien- 


africani e asiatici, hanno fatto |i risultati delle prove di volo, 
grandi progressi; si sa, inoltre, | prima di passare ordinazioni 
che le ultime realizzazioni ae-|consistenti. Il velivolo della 
ronautiche sovietiche hanno ca-|xBoeingy avrà una capacità di 
ratteristiche molto brillanti e|carico di 350 passeggeri, quello 
che in Russia sono stati costrui- | della «Lockheed» di 308; il pri- 
ti turboreattori da oltre 25.000 | mo avrà una struttura alare a 
kg. di spinta statica, cioè più |wgeometria variabile», il secon- 
potente di qualsiasi altro moto-|do un'ala a «doppio delta»; il 
re dello stesso tipo. Per queste |costo, la velocità di crociera e 
ragioni il supersonico commer: |l’autonomia saranno approssi- 
ciale sovietico sembra avere |mativamente uguali sui due ve- 
‘buone «chances» di successo. livoli. Ci si attende che un ul- 
Il «Concorde», fra i tre pro-|teriore miglioramento delle pre- 


getti, è quello in fase più avan-|stazioni di questi aeroplani pos- 


CAMMIN ATE E 


Migliaia di giovani si scambiano 
per un anno famiglia e Paese 


Dal Canadà, Filippine e Stati Uniti vengono in Italia, Svezia e Spagna entrando a far parte 
viva del nuovo nucleo familiare - Altrettanto si fa nel senso inverso: un’esperienza insostituibile 


SOLO COSI 


ti e di attrarre una clientela 
sempre più numerosa. 

Oltre alla sicurezza, la carat- 
teristica che fa maggiore presa 
sul pubblico è la velocità. I più 
veloci velivoli commerciali odier- 
ni sono dei «subsonici», coi qua- 
li si può andare dall'Europa al 
Nord America in 6 ore, al Sud 
America in 10 ore, in Australia 
e in Estremo Oriente in 18 ore. 
Ma, sebbene alcuni esperti so- 
stengano che, invece di aumen- 
tare la velocità converrebbe di- 
minuire le tariffe e rendere lo 
uso dell'aereo accessibile a ca- 
tegorie di persone sempre più 
vaste (con velivoli come il «C-5A» 
che potranno portare 800 passeg- 
geri a 1000 kmh. su percorsi di 
10.000 km., a tariffe più basse 
di quelle praticate dagli attua- 


zata di preparazione, sebbene |sa essere ottenuto usando meta- 
‘presenti ancora qualche difficol-| no liquido invece di kerosene, 
tà tecnica e finanziaria da su-|come carburante: la questione 
perare. I motori del «Concorde» | è allo studio. 

i quali dovrebbero essere ap- Dr i va 
prontati dalla casa wBriStol Sid: | ati Uniti si 
deley» britannica, non sono an-| supremazia nell'esercizio delle 
cora a punto e sembra che la grandi linee aeree commerciali 
Francia, nel timore di non PO-|mondiali e nella fomitura dei 
ter ottenere in tempo i motori | velivoli di linea alle compagnie 
inglesi, abbia iniziato trattative | gi altre nazioni; inoltre intendo- 
con l'Unione Sovietica per DIO-|no utilizzare una versione da 
curarsi i motori del «TU-144».|trasporto militare di quel veli- 
Mentre l'Inghilterra ha qualche! volo per potenziare, come ve- 
esitazione nei riguardi del PIO-| aremo, il loro Servizio dei tra- 
getto «Concorde», soprattutto sporti aerei militari. Ma sembra 
per ragioni finanziarie, la Fran-| che, per il momento, il velivolo 
cia è fermamente decisa a pOI-| con le maggiori probabilità di 
tarlo a termine in vista degli in- | vincere la gara del supersonico 
dubbi vantaggi economici e di| commerciale sia il «Concorde», 
prestigio che le deriveranno se | tant'è vero che alcune grandi 


riuscirà ad immetterlo sul mer- compagnie aeree americane, per 


VI SARA’ PACE 


Roma, febbraio 

«Walk together, talk together, 
ye people of the earih — than 
and only than shall we have 
peace», «camminate insieme, 
parlate insieme, o popoli del- 
la terra — e allora, e soltanto 
allora, vi sarà pace», All’inse- 
gna di questo motto, centina- 
ia di giovani dai sedici ai di- 
ciotto anni vivono ogni anno 
in tutto il mondo con genito- 
ri e famiglie che non sono le 
loro, e in nazioni e paesi che 
non sono quelli dove restano le 
loro famiglie. 

Sono î giovani dell'American 
Field Service. Migliaia di gio- 
vani che lasciano i propri pae- 
sì per andare a vivere con fa- 
miglie di un’altra nazione, di- 
ventandone membri. Chiama- 
no babbo un padre che non è 
il loro, e mamma e sorella e 
fratello e nonno quei familia- 
ti che, forse anche qualche 
giorno prima, non erano nes- 
suno, e dei quali non conosce- 
vano neanche il nome. Pratica- 
mente è uno scombio di figli 
che avviene tra migliaia di fa- 
miglie în tutto il mondo, ogni 
anno. Il diciassettenne italia- 
no va in America e il norda- 
mericano viene in Italia; il te- 
desco diciottenne va a vivere 
con una famiglia dell'Oregon 
o dell'Ohio, e un terano va in 
Svezia o in Islanda o nelle Fi- 
lippine o în Spagna. 

E’ uno scambio regolato dal- 
le norme e dalle condizioni 
dell'American Field Service. Le 
famiglie nordamericane metto- 
no ogni anno a disposizione 


centinaia di posti in famiglia 
che tutti i ragazzi del mondo 
possono usare, diventando figli 
di queste famiglie. E nella 
maggior parte delle nazioni del 
mondo, altre famiglie invitano 
giovani americani a vivere un 
anno come membri dello stes- 
so focolare. 

Quest'anno 150 ragazzi e ra- 
gazze dai 16 ai 18 anni sono 
andati a stare per un anno in- 
tero negli Stati Uniti, ospiti di 
famiglie di lì. E 50 americani 
sono stati accolti presso foco- 
lai italiani, dall’Adige alla Si- 
cilia. Così tutti gli anni. Basta 
che i ragazzi facciano una do- 
manda all’American Field Ser- 
vice, perchè possano andare 
negli Stati Uniti. Indispensabi- 
le la conoscenza di base della 
lingua inglese e un'età compre- 
sa tra i 16 e i 18 anni. 

Lo scambio di figli, se così 
possiamo chiamarlo, avviene 
con semplicità. La famiglia che 
ospita un ragazzo straniero 0 
una ragazza finisce col dimen- 
ticare che c'è una nuova per- 
sona in famiglia. E° un mem- 
bro della famiglia, che sembra 
esserci sempre stato. E’ così 
che, al momento della parten- 
ga, molte mamme piangono, în 
Italia come in Svezia, nelle Fi- 
lippine come in America. Si 
forma tra l'ospite e gli altri 
familiari un legame affettivo 
cia spesso diventa indissolu- 

ile. 


Generalmente i giovani del- 
l'American Field Service sono 
ospitati da famiglie dove ci so- 
no altri giovani. Così l'ospite 


= 


TRE. IMPERAT 


ORI AL PENTAGRAMMA 


GLI ABSBURGO E LA MUSICA 


Vienna, febbraio 
Se fosse posto ad un musico- 
logo uno strano interrogativo: 
«Chi fu più animato di spirito 
bellicoso: Federico II di Prus- 
sia o la sua sorellina, principes- 
sa Anna Amalia?», il musicologo, 
senza alcuna esitazione, farebbe 
il nome della fanciulla; e giusta- 
mente, perchè di fronte alle 121 
sonate per flauto composte da 
Federico il Grande si trova una 
nutrita serie di marce militari, 
tra le quali quattro dedicate ad 
altrettanti reggimenti di Berli- 
no, composte dalla principessa. 
Oggi i sovrani non sono molti 
e inoltre hanno perduto l’uso di 
resentarsi a un pubblico per 
ottenere un giudizio in sede ar- 
tistica. Vi sono però due ecce- 
zioni: il Re di Danimarca, che 
è un appassionato direttore di 
orchestra e il sovrano di Thai- 
landia che sì dedica alla com- 
posizione di «musica da tratte- 
nimento». In altre epoche, però, 
la situazione era ben diversa. 
Allora, anzi, la composizione mu- 
sicale rientrava rigorosamente 
nelle regole della buona educa 
zione e anche un sovrano o un 
principe non poteva considerar- 
si sciolto da tale SEO, na 
specialmente 8g - 
OTO Sei e del Settecento 
a onorare la musica ed a sog: 
giungere anche valori superior. 
‘alla media nella CORDOT DEA 
Tre imperatori — Ferdinando 
mM ‘1606-1057, Leopoldo I (1640- 
1705) e Giuseppe I (1678-1711) — 
si sono distinti 5 cia DR: 
lare, conseguendo, pe! 
d’arte, oso di rilievo tra i 
‘musicisti del loro tempo, Ferdi- 


nando III, ad esempio, s'inte- 
ressava molto affinchè la musica 
italiana fosse coltivata, e bene, 
nella capitale. Si deve a lui la 
sostituzione a Vienna della mu- 
sica fiamminga con musica ita- 
liana. Allievo del veneziano Gio- 
vanni Valentini (che era stato 
a sua volta scolaro del Gabrieli 
e maestro di Johann Kaspar 
Kerll), Ferdinando III organiz= 
zò per la corte imperiale la pri- 


ma messinscena del «Ritorno di* 


Ulisse» del Monteverdì e dello 
«Egisto» del cremese Giovanni 
Battista Caletti detto il Cavalli 
(ed anche «il Bruno»). Il capo- 
lavoro di Ferdinando III è, for- 
se, il «Drama musicum», scritto 
nel 1649, nel quale offre una rap- 
presentazione allegorica dello 
‘amor sacro e profano. Il grande 
musicologo e storico Athanasius 
‘Kirchner ne parlò sempre con 
molto entusiasmo. 

Diverso fu il temperamento di 
Leopoldo I — ìl creatore del 
concetto dello Stato austriaco — 
al quale si deve l'ampliamento 
della cappella di corte e l’as- 
sunzione dei compositori più fa- 
mosi, dall’aretino Antonio Cesti 
al modenese Giovanni Maria Bo- 
moncini, al Kerll e al Fux. Tra 
le sue musiche di maggior rilie- 
vo è da ricordare il «sepolcro» 
«Il lutto dell’Universo» (1668). 
Il «sepolcro» era un tipo di rap- 
presentazione che sostituiva la 
opera durante la Settimana San- 
ta, una specie di oratorio sceni- 
co — di solito un momento del. 
la Passione — che era molto ap- 


to | prezzato. 


Sia alcuni estratti del «Drama 
musicum» di Ferdinando III, sia 


la sonata da «Il lutto dell’Uni- 
verso», insieme ad altre musiche 
degli stessi sovrani e di Giusep- 
pe I, sono stati ora raccolti e 
presentati al pubblico dalla 
Amadeo Schallplatten di Vienna, 
sotto il titolo «Majestiten ma- 
chen Musik», «Maestà (che) fan- 
no musica». Un'altra registrazio- 
ne è invece dedicata a «Deut- 
sche Fùrsten machen Musik», 
«Principi tedeschi fanno musica». 

E' il trionfo musicale di Fe- 
derico II, un principe innamo- 
ratissimo del flauto. Allievo del 
Quantz, scrisse — come si è det- 
to — 121 sonate per flauto, quat- 
tro concerti per lo stesso stru- 
mento, arie per opera e soltanto 
tre marce militari. A lui si deve, 
inoltre, la fondazione del Teatro 
dell'Opera di Berlino. La sua 
Sinfonia in sol maggiore, ripre- 
sa da un manoscritto della Bi- 
blioteca di Stato di Dresda, è 
così perfetta che per lungo tem- 
po fu ritenuta lavoro del Graun. 
Naturalmente, per il proprio or- 
goglio, Federico TI suonava sol- 
tanto musiche sue o del suo 
maestro Quantz. 

La sorella Anna Amalia rap- 
presenta, invece, il prototipo 
della musicista prussiana di edu- 
cazione militare e pomposa. Il 
che, peraltro, non le impediva 
di custodire nella sua biblioteca 


| molti manoscritti di Bach. An- 


che l'altra sorella, la prediletta 
da Federico II, Guglielmina, 
marchesa di Bayreuth, ebbe 


temperamento musicale, ma su 
di lei molto Pali odierne 
parigina e «perse il passo» con 
Anna Amalia. 


Dino Satolli 


americano va a scuola con la 
ragazza italiana, e la ragazza 
spagnola va a scuola con quel 
la americana. Stessa vita, stes- 
sa scuola, stessa casa. Ma di- 
versa mentalità: è quello che 
conta, per la preparazione di 
questi meno che ventenni, che 
spendono un anno in un altro 
Paese per imparare gli usi e 
i costumi di un altro popolo. 

Ho visto ragazze italiane ame- 
ricanizzate, dopo un anno di 
permanenza negli Stati Uniti, 
e ragazzi degli USA che ave- 
vano imparato, con la lingua, 
a essere italiani nei modi e ad- 
dirittura nel pensiero. Il gio- 
vane che vive per 365 giorni 
în un’altra famiglia e in un 
Paese straniero finisce col pren- 
derne le abitudini, assai più 
di quanto accada ai turisti o 
a chi viaggia per lavoro. 

In fondo è lo scopo della 
American Field Service: unire 
di più i popoli della terra, non 
solo con lo scambio della lin- 
gua, ma anche e soprattutto 
con lo scambio, profondo, del- 
l'«humus» di ogni singola ja- 
miglia. La ragazza o il ragaz 
zo che è stato per un anno ne- 
gli Stati Uniti molto difficit- 
mente  dimenticherà. Così è 
per tutti gli altri. 

Ho incontrato numerosi «so- 
ci» dell'American Field Servi 
ce in tutta Italia, e sono rima- 
sto meravigliato nel constata- 
re. con quanta serietà vivono 
la loro vita, dopo essere stati 
per un anno in un altro Pae- 
se. Vedono la loro stessa vita 
sotto una diversa angolazione 
e sono più preparati a soppor- 
tarne le delusioni, come a non 
illudersi di quello che può sem- 
brare roseo. 


Vediamo che cosa pensano 
alcuni dei diciassette meno che 
ventenni americani che sono 
ancora in Italia, dove reste- 
ranno, per tutto l’anno, a dif- 
Jerenza dei loro trentatrè com- 
pagni che sono tornati negli 
Stati Uniti dopo essere stati 
per tutta l'estate ospiti di fa- 
miglie italiane, «In Italia, e al- 
meno a Napoli dove io vivo, i 
giovani sono meno liberi che 
da noi. La famiglia invece è 
più unita, I meno che venten- 
ni qui, sono meno maturi for- 
se, ma certo più simpatici e 
aperti che da noi», dice Ri 
chard Martin, di 17 anni, da 
Dienview nell’Illinois, il quale 
sta a Napoli presso una fami- 
glia di quattro persone; genito- 
ri e due figli. 

«La scuola qui în Italia è più 
difficile e importante, e gli in- 
segnanti sono più severi. A pre- 
scindere dalla preparazione sco- 
lastica, io penso che sia utile 
per la nostra vita fare una 
esperienza di questo genere con 
l'American Field Service», dice 
Amy Cederbaum di 17 anni, di 
Scarsdale, nello Stato di New 
York, la quale sta a Salerno. 
«Non è vero -— Obbietta Susan 
Grandalla, di 18 anni, da San- 
dusky mnell'Ohio — la scuola 
italiana è facile. Io penso che 
l’Italia sia un ottimo Paese, e 
anche i ragazzi italiani sono 
più simpatici di quelli degli 
Stati Uniti». 

E Linda Eklund, di 18 anni, 
da Kalispell nel Montana, la 
quale sta in una buona fami. 
glia romana: «Qui in Italia si 
studia molto e le materie so- 
no interessanti, come la filoso- 
fia, che da noi sì siudia sol 


saggia rivive vlad 


cato dei traffici aerei prima del-| non correre il rischio di trovar- 
le altre nazioni. sì în condizioni d’inferiorità al 
L'«SST», di cui esistono due |lorchè quest'apparecchio farà la 
progetti, uno della «Boeing» ed|sua apparizione, hanno già fis 
uno della «Lockheed», è stato |sato delle opzioni su di esso. 
concepito dopo il «Concorde»; ci n 
inoltre, essendo più veloce, ri- Francesco Pierotti 
chiede l'impiego di materiali e 
di tecniche di lavorazione nuo- STR DIL). 
ve, sulle quali le esperienze so- LIBRI RIC LI i | | 
no ancora limitate, perchè la Ù 
sua struttura dovrà essere in È 
grado di resistere alle maggiori PSN Sac aeree ee 
ee ‘al er ed., Firenze Ù 
sollecitazioni del volo, e special. il orde dl isla 
con 40 tavole fuorì testo, L. 3.000), 
Concepita come un atto di amore 
în Firenze prima dell'alluvione de 
vastatrice, l’opera di Spadolini ha 


mente a quelle causate dal ca- 

lore d’attrito. Perciò fra i tre 
finito per assumere il significato di 
un richiamo ai valori più alti e più 


‘progetti è quello in fase più ar- 
retrata. Anche i motori dello 
#«SST» sono ancora in elabora- 
zione: la loro potenza di spinta 
sì aggirerà sui 30.000 kg. gelosi della fiorentinità, illuminati 
Commissione di esperti della | d@1 sacrificio e dal dolore di una 
USAF, di varie organizzazioni ir onde osa 
statali e di molte società aeree, | Gravemente danneggiato Gall'antuvio: 
Stanno ora studiando i risultati | ne quando era già quasi completa 
mente stampato, questo libro riuscì 
ad arrivare egualmente nelle libre- 
tie alla vigilia di Natale, quasi co- 


delle ricerche e degli esperimen- 

ti compiuti fino ad oggi sul vo- 

lo supersonico ed esaminando 

i progetti: esse dovranno espri- pa ian Sa pa So 

n il i ce. mnier ni ‘uturo 

mere il parere tecnico in base | fi ica a 
tirature, l’opera compare in quella 
che si può considerare la sua edi- 


‘al quale verrà poi presa la de- 
zione definitiva: grande affresco dei 


cisione di dare il via alla co- 

struzione del velivolo progetta- 
partiti politici nell’Italia che nasce: 
liberali, democratici, clericali. sulle 


to dalla «Boeing», il «B-733», op- 

pure a quello della «Lockheed», 

l'«L-2000», al motore progettato | rive dell’Arno e sullo sfondo di una 

dalla «General Electric» o afFirenze capitale silenziosa e discre- 

quello della «Pratt & Whitney», | preziosa mediatrice e unificatrice 

Le ditte in competizione, data fra tante forte divise e discordi. 

l'importanza dell'affare, stanno lo) 

aspettando il verdetto con l’ani- 

mo di candidati politici sotto le| E’ uscito in questi giorni îl nuovo 

elezioni. Probabilmente una de-| numero di «D'ARS Agency: il n. 
5/1966 (pagine 240, oltre 320 illustra. 
zioni in bianco e nero, 22 a colori, 
L. 1.000). «D'ARS Agency», la bella 


cisione non sarà presa prima 
rivista diretta da Oscar Signorini, 


del 1968 e non è da escludere 

che il Governo decida di chiede- 
inizia con un servizio di 60 pagine 
dedicato all'Arte popolare come ar- 


Te uno o più prototipi ad ogni 
casa costruttrice e di attendere 
te modena», argomento svolto du- 
rante il XV Convegno di Verucchio 


(settembre 1966), ed all’«Estetica 
sperimentale»: testi di U. Apollo 
nio, V, Aguilera Cerni, A. M. Girese, 
G. Dorfles, G. Gatt, C. Maltese, I. 
Mussa, G. Tempesti, B. Zevi, A. Bo- 
vi, S. Ceccato, A.A. Moles, C. Ge- 
novese, Segue un'ampia e fondamen- 
tale presentazione degli artisti par- 
tecipanti al premio di pittura «Mar- 
zotto» (testi di P. Restany) e G. 
Zara) e relazioni sull’«VIII Corso 
di alta cultura» tenuto in settembre 
dalla Fondazione Cini di Venezia, 
‘corso dedicato al «Fenomeno città 
nella vita d'oggi» (commenti di S. 
Rizzi e A. R. Cotta-A. Marcolli). 
Varie le rassegne documentate, fra 
le quali: Premio San Fedele 1966 
(di M. Portalupi), VIII ‘premio Cit- 
tà di Gallarate (di E. Mastrolonar- 
do), II Biennale di Bari (di G. Be- 
nignetti). ‘Tra gli articoli segnalia- 
mo: «L'arte oggi» di Guido Ballo 
che pone il problema della ricerca 
del linguaggio in arte per i giovani; 
«Rapporto architettura - urbanistica» 
di Attilio Marcolli; «Simposio degli 
scultori europei» di Kristian Sotrif- 
fer che descrive una suggestiva ini» 
ziativa austriaca seguita ormai in 
varie parti del mondo; di Oscar Si. 
gnorini l'interessante e poetica pre 
sentazione di Jean Tinguely in oc- 
casione della sua mostra in una 
nuova galleria milanese, La giorna- 
lista H. A. Giusti informa, da New 
York, sul nuovo Metropolitan e sul 
nuovo Museo Whitney. Rubriche: 
muovi gli argomenti «Arte sacra» 
(trattato da Alfio Coccia) e «I re- 
troscena dell’iden semantica» (a cu- 
ta di Luciano Lattanzi). A queste 
muove «nubriche» seguono le consue- 
‘te corrispondenze dall'estero (12 na- 
zioni, delle quali 4 extraeuropee) 6 
dall'Italia oltre agli appunti critici 
riguardanti la Televisione, il Teatro, 
Îl Cinema, la Poesia (autore scelto 
in questo numero: Miguel Angel 
Asturias). Il collezionista intervista» 
to: Achille Cavellini, di Brescia. Le 
Ultime 30 pagine sono, come sempre, 
[riservate el «Notiziario»: uno spo- 
glio dei cataloghi, delle riviste, dei 
libri, del bandi di concorso ricevuti 
dalla Redazione, 


li jet di linea), la velocità super- 
sonica è la grande aspirazione 
della gran maggioranza dei co- 
struttori, dei governi, delle com- 
‘pagnie e del pubblico. 

Velocità significa guadagno di 
tempo e l’uomo vuol sempre 
guadagnare tempo, forse perchè 
gli sembra. breve quello che gli 
è concesso di vivere; il deside- 
rio di maggiori velocità è insop- 
"primibile come la sete di cono- 
scenza. I 1000 kmh., che sembra- 
vano irraggiungibili trent'anni 
fa, oggi non bastano più, e poi- 
chè si sa che la tecnica è in gra- 
do di costruire aeroplani super- 
sonici (il «B-58», il «B-70», 1'«F- 
111», l'«YF-12A», l’«SR-71» ed al- 
tri aerei militari, già da tempo, 
volano a 2-3 Mach, cioè a veloci. 
tà doppia o tripla della veloci- 
tà del suono) i governi, le indu- 
strie, le società aeree si danno 
‘un gran daffare per mettere al- 
la portata del pubblico pagante 
la facoltà di spostarsi da un con- 
tinente all’altro a 2-3000 kmh. I 
preparativi sono cominciati da 
tempo in quattro nazioni, cia- 
scuna delle quali aspira ad im- 
mettere il supersonico commer- 
ciale sul mercato dei traffici ae- 
rei prima degli altri: l’Unione 
Sovietica col progetto Tupolev 
«TU-144», da 2,5-2,8. Mach; la 
Francia e la Granbretagna col 
«Concorde», da 2,2 Mach; gli 
Stati Uniti con l'«SST», da 3 
Mach. 

Poco si sa sull'attuale stato 
dei lavori intorno al «TU-144», 
‘ma è noto che l’«Aeroflot» e la 
produzione aeronautica sovieti- 
ca, che hanno praticamente il 
monopolio dei trasporti aerei in 
tutta l’area comunista e in mol 
“ti dei nuovi Stati indipendenti 


tanto all'università. Ma non c'è 
comunicazione tra professori e 
studenti: è il più grande male 
della scuola italiana, insieme 
con qualche professore eccessi- 
vamente severo». 


«Io penso che la scuola quì 
sia difficile — aggiunge Marco 
Sakowski di 17 anni, da Attica 
nello Stato di New York — tra 
l’altro perchè s'impara troppo 
a memoria. E’ necessario ri- 
formare la scuola, metterla al 
passo coi tempi. Bisogna risol- 
vere il problema delle nozioni 
mnemoniche, imparate senza 
esercitazione». 


«A me piace la scuola îtalia- 
na. E’ diversa da quella ame- 
ricana per l’organizzazione. Mi 
piace pure il cibo italiano: è 
dieci volte migliore di quello 
degli Stati Unitiv, dice Barba- 
ra Croken, di 18 anni, da Kean- 
sburg nel New Jersey, che vi- 
ve a Roma. 

Sono opinioni disparate, qua- 
si tutte centrate sulla scuola. 
In fondo sono giovani che stu- 
diano. Parlando con loro si no- 
ta una preparazione diversa da 
quella comune. E’ la conse 
guenza positiva dello stare lon- 
tano dalla propria famiglia per 
un po’ di tempo: un'esperien- 
ga positiva che dovrebbero fa- 
re molti tra i giovani d'oggi. 
Giorni fa, ricevendo venticin- 
que di loro, Paolo VI augurò 
agli adolescenti americani di 
far tesoro di tutto ciò che im- 
pareranno di buono în Italia 
e di serbarlo gelosamente per 
tutta la vita. 


Mimmo Casamassima 


Gwen Verdon si fa «tatuare» sul braccio un cuore con il nome del suo innamorato. 
L’'innamorato della bella stella di Broadway appartiene per ora soltanto allo spettacolo 
di cui è protagonista: «Sweet Charity», un musical che sta ottenendo un grande successo 
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CRONACA DELLA CITTA 


OTTOMILA RISPOSTE FINORA AL REFERENDUM SUI TRASPORTI URBANI 


(«Giornalfoto») 
L’ing. Marcello Spaccini che ha cinto per la prima volta la fascia tricolore, leva la mano 
destra nel gesto del giuramento al cospetto del Commissario del Governo dott. Cappellini 


LA CERIMONIA UFFICIALE AL PALAZZO DEL GOVERNO 


Con l'atto del giuramento 
in carica il nuovo Sindaco 


A mezzogiorno lo scambio delle consegne fra il dott. Franzil 
e l’ing. Spaccini - In serata la prima riunione della Giunta 


L’ing. Marcello Spaccini, nuo- 
vo Sindaco di Trieste, ha pre- 
stato giuramento ieri, nel tar- 
do pomeriggio, nelle mani del 
Prefetto Cappellini. Con que- 
sto atto l'ing. Spaccini ha as- 
sunto ufficialmente e giurid: 
camente la carica di Sindaco 
subentrando al dott. Mario 
Franzil. Lo scambio delle con- 
segne fra il Sindaco uscente 
Franzil e il Sindaco Spaccini 
avverrà stamane, a mezzogior- 
no, nel «salotto azzurro» del 
Municipio, alla presenza. dei 
vecchi e nuovi amministratori, 
dei capigruppo del Consiglio 
comunale e della stampa. So- 
no previsti indirizzi di saluto 
che saranno rivolti sia dal dott. 
Franzil che lascia il Municipio 
dopo otto anni, sia dall’ing. 
Spaccini. 

Nel presentarsi al Prefetto 
Cappellini per la cerimonia 
del giuramento l’ing. Spaccini 
ha cinto la fascia tricolore, sim. 
bolo della nuova carica che sta. 
va per assumere in forma uffi- 
ciale dopo il voto del Consiglio 
municipale. Il Prefetto Cappel- 
lini ha accolto il nuovo Sinda- 
co nel suo studio personale. 
Erano presenti il Capo di Ga- 
binetto dott. Melaro e il Vice- 
prefetto Miceli, testimoni per 


zil. L'attività dei nuovi ammi. 
nistratori si inizia fin dalla gior- 
nata odierna. Infatti per le 18.30 
è fissata la prima riunione di 
Giunta. Nel corso della seduta 
il Sindaco Spaccini distribuirà 
le deleghe ai vari assessori. Si 
tratta in definitiva della distri. 
buzione dei compiti di lavoro 
ai singoli amministratori. Se- 
condo gli orientamenti trape- 
lati il volto della nuova Giunta 
che dovrà, definirsi questa sera 
si delineerà così: Il Sindaco 
Spaccini (D.C.) dovrebbe con- 
servare la competenza nell’Ur- 
banistica; Vicesindaco il prof. 
Lucio Lonza (PSU) cui dovreb- 
bero andare anche gli assesso- 
rati alle Finanze e al Turismo. 
Le deleghe per gli altri incari- 
chi dovrebbero essere le seguen- 
ti: Igiene e sanità dott. Gaeta- 
no Blasina (D.C.); Statistica, 
pubbliche relazioni, problemi 
della gioventù e sport: Lucia- 
no Ceschia (D.C.); Affari del 
personale: dott. Giulio Chicco 
(D.C.); Economato: Giuseppe 
De Gioia (PSU); Assistenza e 
beneficenza: Dusan Hrescak 
(PSU); Istruzione: prof. Elvia 
Faraguna Feliciani (D.C.); La- 
vori pubblici: Attilio Mocchi 
(PSU); Polizia urbana, anno- 
na: prof. Redento Romano (D. 


il giuramento. La breve e sem- 
plice cerimonia ha avuto su- 
bito inizio dopo rapidi conve- 
nevoli. Il Prefetto Cappellini 
ha dato lettura dell’atto uffi- 
ciale e subito dopo l’ing. Spac- 
cini, levando in alto la mano 
destra, ha pronunciato la for- 
mula del giuramento: «Giuro 
di essere fedele alla Repubbli- 
ca italiana e al suo Capo, di 
osservare lealmente le leggi del. 
lo Stato e di adempiere alle mie 
funzioni al soio scopo del pub- 
blico bene». Da quel momento 
l’ing. Spaccini è ufficialmente 
diventato il nuovo Sindaco di 
‘Trieste. Il Prefetto Cappellini 
e i due Viceprefetti si sono fe- 
licitati con l’ing. Spaccini che, 
col prestar giuramento, ha com. 
piuto il primo atto ufficiale del. 
la sua carica. Un verbale. della 
breve cerimonia sottoscritto 
dai presenti sarà ora inviato, 
come di rito, al Ministero degli 
Interni. 

Come si è detto l’ing. Spac- 
cini entrerà al Municipio oggi 
a mezzogiorno per lo scambio 
delle consegne con il dott. Fran. 


Servizio sostitutivo 


della linea «5» 
NORME PER GLI ABBONATI 


L’Acegat comunica che con do. 
mani, giovedì 16, al fine di al. 
Jeviare i disagi degli utenti deri- 
vanti dalla soppressione della li. 
nea «5», verrà istituito un ser- 
vizio sostitutivo parziale a mez- 
zo di autobus che transiteranno 
ogni quarto d'ora. 

Il servizio sostitutivo si svol 
gerà sul tratto di percorso della 
«5» che va da Roiano al Corso 
Italia (Banco di Napoli) con ini. 
zio alle ore 9 e termine alle 21, 

L'Azienda municipalizzata co» 
munica altresì che la validità 
delle tessere d’abbonamento men. 
sile per le linee 1, 5, 14 16, 18 e 
24, soppresse in seguito alla nota 
agitazione dei dipendenti, è pro- 
rogata dal 28 febbraio al 31 mar. 
zo; sempre per quanto riguarda 
le sei linee soppresse ai posses: 
sori delle tessere d° abbonamen. 
to trimestrale verrà concesso — 
all’atto del rinnovo per uguale 
periodo — una riduzione pari 
ad un terzo del valore dell’ab. 
bonamento trimestrale; infine ai 
possessori delle tessere di abbo- 
namento annuale verrà concesso 
— all'atto del rinnovo per ana» 
logo periodo — una riduzione 
pari ad un dodicesimo del valore 
dell’abbonamento annuale, 


C.); Servizi pubblici industria- 
li: dott. Iginio Vascotto (D.C.); 
Bilancio: dott. Ugo Verza (D. 
C.); Anagrafe e centri civici: 
Arturo Vigini (D.C.). Figurano 
inoltre assessori supplenti, sen- 
za incarichi, Ervino Puppi (D. 
C.), il prof. Livio Lonzar (D. 
C.) e Giorgio Cesare (PSU). 


Presentazione stasera 


del Codice regionale 


Tl Codice della Regione Friu: 
li-Venezia Giulia sarà presen. 
tato ufficialmente stasera nel 
corso  dell’annunciata manife- 
stazione, che avrà inizio alle 
19 al Circolo della stampa di 
Trieste. 

L’avv. Gaspare Pacia, capo 
dell'Ufficio legislativo e legale 
dell’Amministrazione regionale 
illustrerà l’opera, frutto di un 
diligente lavoro di ricerca dei 
funzionari regionali dott. Riz- 
zoli e rag. De Paoli. 


Per l’Associazione Medica venerdì 
con inizio alle 19 nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale Maggiore il 
prof. E. Fiaschi parlerà dell’iper- 
tensione arteriosa renovascolare. Lo 
oratore è direttore dell'Istituto di 
patologia speciale medica dell'Uni- 
versità di Padova, 


IL PICCOLO 


INTERROGAZIONI PRESENTATE ALLA CAMERA 


Riproposta 


L'assegnazione agli automobi- 
listi triestini di un contingente 
di benzina a prezzo agevolato è 
stata sollecitata dal parlamen- 
tare triestino Giacomo Bologna. 


La richiesta è contenuta in 
un’interrogazione rivolta al Mi 
nistro delle Finanze, al quale si 
chiede, inoltre, quali provvedi. 
menti siano stati presi al fine di 
impedire gli ingorghi al traffico 
già lamentati al momento della 
prima introduzione dei control 
li. restrittivi. Tale preoccupa: 
zione trova giustificazione nei 
preannunciati nuovi controlli 
che si intendono concretare ai 
posti di frontiera con il terri. 
torio amministrato dagli jugo- 
slavi, per i «frontalieri» muniti 
di passaporto. 

L'on. Bologna ricorda che 
seri danni al turismo erano 
derivati in occasione della pri- 
ma applicazione delle misure 
restrittive, e grave disagio ave- 
vano subìto sia i turisti stranie- 
ri in transito per la provincia 
da e per il territorio jugoslavo, 
sia i triestini stessi. E’ pertanto 
prevedibile che uguali intralci 
al traffico e analogo disagio si 
dovranno lamentare se non sa- 
ranno adottate almeno tutte le 
‘provvidenze tecniche e organiz: 
zative richieste dal caso sulla 
base della trascorsa esperienza. 

si sottolinea, infine, che l’at- 
tesa della popolazione della no- 
stra provincia «non era certo 
quella di veder reintrodotti con- 
trolli più restrittivi, ma l’ap- 
provazione di un provvedimen- 
to per la distribuzione di car- 
burante a prezzo agevolato, co- 
me è richiesto in un’apposita 
proposta. di legge». 

Sul problema della benzina a 
prezzo agevolato è intervenuto 
anche il consigliere del PLI, 
"Trauner, il quale ha presenta- 
to un’interrogazione  all’asses- 
sore regionale all’industria è 
commercio, dopo la risposta 
negativa del Ministro Preti a 
una richiesta del liberale on. 
Cottone, 


l'esigenza 


della benzina agevolata 


L’attenzione del Governo è stata richiamata 
anche sulla falcidia nei ranghi giudiziari 


il parlamentare, pur consape- 
vole dei criteri cui si è voluto 
ispirare in linea generale il 
Ministro nel concretare. il de- 
creto n. 1185, si augura che una 
più attenta visione della realtà 
e un più approfondito esame 
della situazione, degli uffici giu- 
diziari di Trieste e della mole 
del loro lavoro, lo inducano a 
rivedere le decisioni prese. 

L'on. Bologna ha avuto pure 
un incontro con il Ministro al 
Tesoro, on. Colombo, per trat- 
tare la questione degli oneri 
finanziari della legge sull’inte- 
grazione degli indennizzi per i 
beni abbandonati; erano pre- 
senti all'incontro gli on.li Pic- 
coli e Baili. 


—____ 

Al Palazzo del Governo il Prefetto 
dott. Cappellini ha ricevuto, in visita 
di congedo, il Questore di Udine dott. 
Aristide Andreassi che viene trasferito 
al Ministero degli Interni quale ispet- 
tere generale. 


Dalla fantasia più sbrigliata 


nascono i 


C'è chi sogna veicoli telecomandati e chi reclama bigliettai toscaneggianti 


altri infine, per mantenere la propria <linea>, disertano quelle tranviarie 


L'inchiesta promossa dall’Ace- 
gat sui problemi che investono 
il settore dei trasporti pubblici 
dimostra di interessare un lar 
go strato della popolazione, e 
addirittura anche coloro i quali 
di solito non usano j mezzi del- 
l'azienda municipalizzata, 

‘Tra le risposte che quotidiana- 
mente pervengono all’Acegat ve 
ne sono di quelle estremamente 
indicative: ad esempio cittadini 
che affermano di andare a pie- 
di «per mantenere la linea». Dal 
canto suo, più di qualche pem- 
sionato dichiara che il prezzo 
del biglietto gli permette soltan. 
to di rado di farsi scorrazzare 


‘dalle vetture dell'Acegat. In pro- 


‘posito, è da notare che pratica. 
mente tutti i pensionati parla- 
no di tram quale mezzo delle 
loro evasioni, e non dei filobus: 
ciò dimostra una volta di più 
quanto si sia ancora attaccati, 


nella nostra città, al vecchio 
mezzo di trasporto su rotaia, e 
viene a confermare quanto tan- 
te volte affermato sulle «Segna- 
lazioni», 

Sempre spulciando le risposte 
alle cartoline-questionario (una 
miniera inesauribile), un parti- 
colare rilievo assumono le pro- 
poste avanzate per inerementa- 
te il traffico dei passeggeri: ol 
tre a una maggiore pubblicità 
ai mezzi di trasporto pubblici, 
si suggerisce addirittura l’emis. 
sione di tessere al portatore op- 
pure un pagamento rateale degli 
abbonamenti annuali con adde- 
bito sulla bolletta dei consumi 
di energia elettrica, 
acqua, 

Nella gran massa delle rispo- 
ste — ottomila finora pervenu- 
te — se ne possono pescare di 
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mentre qualche altro, che evi-| Il Cancelliere rende noto che ‘alle LU 
dentemente non apprezza il ver.| 070 11 dell'8 marzo 1967, nell'aula | ni 
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assai curiose, Come quella di 
un utente, ad esempio. secondo 


PROSSIMO ARRIVO 


A TRIESTE DI 


UN EMINENTE ESPERTO 


IMPOSTAZIONE SCIENTIFICA 
AT PROBLEMI DEL TRAFFICO 


L'esperienza fatia dol prof. Giuseppe Pompili nella Capitale 
sarà messa a frutto nella nostra città - Piani per vent'anni 


Da Roma per risolvere i pro- 
blemi del traffico di Trieste. 
E’. quanto avverrà. prossima. 
mente, su espresso invito della 
amministrazione comunale: il 
27 febbraio sarà nella nostra 


L’avv. Trauner sostiene nel|città il prof. Giuseppe Pompi- 
suo intervento che «le giustifi- | li, docente presso l'Istituto di 
cazioni addotte dal Ministro alle | calcolo delle. probabilità delle 
finanze per respingere l'istanza | facoltà di Roma, il quale terrà 
ripetutamente presentata da or-|una conferenza. sul traffico 
gani responsabili triestini e re-|nelle grandi città, che si rifà 
gionali non sembrano fondate». |molto da vicino al testo dello 
Pertanto, il consigliere, ricor-|studio del Buchanan inglese. 
dando la mozione votata mesi| Il prof. Pompili. illustrerà 
fa dal Consiglio regionale, chie- | quanto da lui stesso fatto nello 
de di conoscere l’atteggiamento | specifico settore della capitale: 
della Giunta di fronte alle di-|ma la sua venuta a Trieste non 
chiarazioni del Ministro, e che |si limiterà naturalmente a pre- 
cosa si intenda fare «affinchè | sentarsi dinanzi a un uditorio, 
gli organi centrali recedano da |seppure altamente qualificato, 
una decisione che appare in-|dopo esser stato presentato dal 
giustificata». 7 Sindaco  Spaccini, La perma- 

Analoga interrogazione è sta-|nenza nella nostra città, an- 
ta presentata dall’avv. Trauner,|che se breve essendo atteso fra 
nella sua qualità di consigliere | non molto negli Stati Uniti, va 
comunale, al Sindaco. riferita all’intenzione del Sin- 

L'on. Bologna è intervenuto |daco di varare una prima im- 
altresì presso il Ministro di|postazione di base per il la- 
Grazia e Giustizia, per espri-|voro che si intende fare qui, 
mergli le vive preoccupazioni|che dovrebbe ricalcare quello 
che negli ambienti forensi dil|già concretato a Roma, Lon- 
Trieste hanno suscitato le forti |dra e in altre grandi città. Un 
riduzioni apportate alla pianta |lavoro di ricerca scientifica, sul 
organica degli uffici giudiziari. | quale poi si dovranno artico- 
Tali riduzioni — fa notare l’in-| lare tutti i discorsi della via- 
terrogante sulla base delle pri- | bilità, del traffico privato e 
me previsioni — porteranno un| pubblico, su una base eminen- 
sicuro danno nello svolgimento | temente seria. Del resto, nel 
sollecito della Giustizia. Perciò | programma di attività della 
Giunta comunale — che pro- 


A SOLI TRE GIORNI DALLA SCADENZA FISCALE 


prio oggi si costituisce «de 
facto» — è previsto uno studio 
generale sul traffico e sulla 


In ritardo molte migliaia 
di cartelle delle imposte 


Suscita perplessità il nuovo tributo sui fabbricati 


Siamo arrivati al punto che 
persino le cartelle delle tasse 
si fanno... desiderare. Su cento- 
diecimila (la cifra ovviamente 
è approssimativa) ne sono state 
c te finora sessantamila; 
poco più cioè del 50 per cento. 
T1 18 febbraio prossimo, dovreb- 
be scadere il termine per la pri. 
ma rata di pagamento delle im- 

e a tre giorni di distan- 
za da questa data restano da 
consegnare ancora 50 mila car- 
telle e un centinaio di funzio- 
nari sono incaricati della distri- 


buzione in questi giorni. Rice- 
vere la cartella delle tasse non 


è mai un fatto che susciti buon 
‘umore e ciò vale per tutti, ma 
indubbiamente il non riceverla 
appare tanto insolito da provo- 

‘e, stranamente, forse una 
maggiore preoccupazione, Da 
parte della Esattoria comunale 
di via Nordio è stato peraltro 
chiarito che il ritardo è dovuto 
soprattutto alla revisione resasi 
necessaria in seguito all’appli- 
cazione dell'aumento del 10 per 
cento in favore delle popolazio- 
ni alluvionate. La disposizione 


di legge è diventata esecutiva 


nel mese di dicembre quando 


già i ruoli erano stati pratica 
mente definiti ed erano pronti 
ad essere inviati all’Intendenza 
di Finanza per l’esecutività. Il 
lavoro di revisione per l’appli- 
cazione dell'aumento ha com. 
portato un ritardo inevitabile 
che peraltro sarà presto colma- 
to. Resta comunque da precisa- 
re che la scadenza per il primo 
to non arriva prima di 
‘dodici giorni dalla data in cui 


‘pagamen! 


è stata consegnata la 
In questo caso 


ò la sca 
denza del 18 febbraio non ha 
iù valore in quanto il proce 
lento di inoltro delle cartel- 

le si è prolungato nel tempo. 
Un altro aspetto collegato 
‘alla consegna delle cartelle del. 
le imposte per il 1967 è quello 
relativo alle perplessità di'alcu. 
ni contribuenti di fronte all’au- 
mento della tassa fabbricati. 
'Un’esauriente risposta anche a 
questi dubbi è stata fornita dai 
competenti uffici finanziari. Non 
si tratta di un aumento gene- 


rale dell'imposta fabbricati per 
l'applicazione, come potrebbe 
sembrare, di un nuovo coeffì 
ciente di moltiplicazione all’im- 
posta precedentemente dovuta. 
‘Bisogna invece ricordare che 
con il 1.0 gennaio 1966 è entrato 
in vigore il muovo catasto edi- 
lizio urbano, presso il quale so- 
no censite tutte le unità immo- 
biliari urbane e, in particolare, 
tutte quelle che sono assogget- 
tate all'imposta fabbricati. 
Dal 1.0 gennaio 1966, quindi, 
è cambiato il criterio di com- 
misurazione. dell'imposta, che 
non viene più effettuato in ba- 
se al reddito reale (canone di 
affitto annuo) prodotto dal- 
l’unità immobiliare urbana, ma 
in base alla rendita catastale, 
definita in relazione alla cate- 
goria e alla classe attribuite a 
ciascuna unità immobiliare. In 
proposito va considerato che le 


CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Faustino, — Il sole sorge 
alle 7.08 e tramonta alle 17.30, La 
luna nasce alle 9.36 e tramonta al- 
le 23.43, 

Teri: temperatura massima 5,1; mi- 
mina meno 1,2; pressione mb, 1026,9; 
umidità 35 per cento; vento km. 16 
da E.N.E. con raffiche a 35; cielo 
sereno; mare leggermente mosso con 
temperatura di 7,4 gradi. 

Maree — OGGI: alta alle 0.15 con 
‘cm. 36 sopra il l,m, e alle 12,05 con 
cm. 8 sopra il l.m.; bassa alle 6.44 
con cm. 20 sotto il lim. e alle 17.46 
con cm. 28 sotto il }.m. — DOMANI: 
alta alle 0.47 con em, 34 sopra il 
l.m. e bassa alle 7.36 con cm. 17 
sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30); Cre- 
vato, via Roma 15, tel. 23581; INAM, 
Al Cammello, viale XX Settembre 4, 
tel. 96363; Alla Maddalena, via del 
dell'Istria 43, tel, 90274; dott. Coder- 
matz, via Tor San Piero 2, tel. 38068. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): dott. Gmeiner, via 
Giulia 14, tel, 95767; Pizzul. Cignola, 
corso Italia 14, tel, 37524; Prendini, 
via Tiziano Vecellio 24, tel. 90180; 
Serravallo, piazza Cavana 1, tel. 24805. 

Servizio medico comunale: per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, tele- 
fonare al n, 90235, 


viabilità cittadina, dal quale 
dovranno emergere le indicazio- 
ni per risolvere i principali pro- 
blemi attinenti ai collegamen- 
ti esterni alla circolazione Ur: 
bana, ai RN e ai sotto- 
assaggi pedonali. 
Pafolto, Fortanto, si attende 
dall'intervento dell’illustre do- 
cente romano, che tempo fa 
ha ottenuto, nel Connecticut, 
una cattedra di insegnamento, 
ciò che gli ha permesso nel frat- 
tempo di studiare le particola- 
rità del traffico negli Stati 


Tendite catastali, calcolate dal- Uniti. Il prof. Pompili ha fat- 


l’Ufficio tecnico erariale ed ap- 


provate dalla commissione cen- 
suaria comunale, da quella pro- 
vinciale e da quella centrale, 
sono riferite al triennio 1937. 
1939 e resentano la media 
dei redditi reali netti prodotti 
in quel trennio da alloggi, ne- 
gozi, magazzini ecc., dati in 
affitto con contratto regolar- 
mente registrato. 

Per ottenere il reddito impo- 
nibile aggiornato, sul quale vie- 
ne calcolata l'imposta, le rendi- 
te sopra indicate vengono molti- 
plicate per un coefficiente che 
va da 20 (abitazioni di tipo ru- 
rale) a 75 (locali d’affari). Il 
reddito imponibile così dedotto 
non è mai, in genere, superiore 
al reddito reale netto effettiva- 
mente percepito dal proprieta 
rio e ne consegue che per la 
maggior parte dei contribuenti 
l'imposta fabbricati non ha su- 
bito un vero e proprio aumento. 

Fanno peraltro eccezione quei 
proprietari dell’alloggio in cui 
abitano che, nel passato, aveva- 


tività media degli appartamenti 
affittati, simili a quello di loro 


proprietà. Come a dire che. in|7® © 


to parte di quei gruppi di stu- 
dio americani in cui interviene 
la tecnica operativa, che è una 
questione estremamente com- 
plessa perchè si rifà alle dispo 
nibilità dei calcolatori elettro- 
nici e all'impostazione di un 
sistema matematico che, con 
un'elaborazione estremamente 
complessa, tiene conto di una 
peo notevolissima di fat- 
ri, 

Nel caso del traffico — e sot- 
to questo aspetto la nostra cit- 
tà denota un interesse specifi- 
co — si tiene conto degli spo- 
stamenti di ogni singolo movi- 
mento di macchina accertato 
nei punti di provenienza e di 
destinazione rispetto alle. velo- 
cità. In pratica, quindi, si met- 
tono in movimento innumere- 
voli elementi, di cui si deve 
tener debito conto contempo- 
raneamente:; e ciò è possibile 
solo con la disponibilità dei cal- 
colatori elettronici di oggi: da 


derno, 
te complessa, 

Questo è lo studio di parten- 
‘he imposta i problemi del 


questi casi, i nodi vengono al traffico con criteri assolutamen- 


pettine. 

Poichè in molti casi 
delle imposte non aveva avuto 
la possibilità di correggere tale 
reddito presunto, l'imposta ap- 
plicata non aveva corrisponden- 


te rivoluzionari, diversi da quel- 


l'ufficio | li tradizionali: da qui sorgono, 


in grandissima parte, tutti gli 
altri sviluppi, Ne deriva un pro- 
getto serio, efficace e completo 
sulla circolazione urbana; esso, 


za con quella di alloggi affittati. | comunque, va anche al di là 


Con il nuovo sistema di cal |di un progett n € 
le discrepanze di redditi- | urbano, in quanto l'intenzione 


colo, 
vità fra alloggi affittati e allog- 
gi usati dai proprietari, sono 
state eliminate. 

In conclusione resta da dire 
che l'aumento dell'imposta sui 
fabbricati è dovuto a un alli- 
neamento degli imponibili de 


dotti dal reddito, presunto con| per il 


essenzialmente 


degli amministratori comunali 
DINDIDNADIDIINDISSSIIISIDIN 


Pasqua a Londra 


L'U.T.A.T, accetta iscrizioni 
viaggio aereo a LONDRA 


quelli dedotti dal reddito reale. GR Do al 27 marzo, Quota lire 


SÙ 72.000, 
Sindacato Scuola Elementare. Do-| Inoltre verrà effettuato un 


mani, giovedì, alle 18 in prima con-| viaggi 


io aereo a LONDRA dal 


vocazione e alle 18.30 in seconda, si| 27 marzo al 2 aprile. Quota lire 
terrà nella sede della CCdL, l'assem. | 79,500, 
‘blea ordinaria del Sindacato provin-| Prenotazioni UTAT, via Im: 


ciale Scuola Elementare, 


briani 11 e Galleria Protti 2. 


non è di limitare tali interven- 
ti soltanto a. Trieste, ma. di 
estenderli a tutto il territorio, 
dato che si vorrebbe operare 
in sede intercomunale. Lo stu- 
dio, inoltre, nen riguarda solo 
il presente ma si proietta come 
minimo fino al 1985; e rispetto 
ad esso si devono sottoporre 
le verifiche di ogni singola mo- 
difica con la valutazione di quel. 
lo che avviene nei riguardi del- 
la circolazione, quando si por- 
tano dei cambiamenti al retico- 
lo stradale, o variazioni, o sot- 
topassaggi, o parcheggi. Da ciò 
si presuppone una valutazione 
precisa della dislocazione del- 
l’uso dei suoli, delle posizioni 
economiche, dello sviluppo in- 
dustriale, con una regolazione 
di piano urbanistico serio e do- 
cumentato, che richiede tutto 
un lavoro di accertamento; a 
Poma l'indagine ha interessato 
l'intervista di ventimila perso- 
ne, ma naturalmente qui il nu- 
mero sarà notevolmente ridotto. 

Ne uscirà un accertamento di 
fondo, dal quale scaturirà una. 
impostazione Ca dare a tutti i 
f.Jomeni: viabilità, distribuzio- 


ESTREMO ORIENTE 

6-30 agosto 
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ne del traffico, e quindi si sta- 
biliranno i provvedimenti base, 
che possono venir identificati 
nello scorrimento veloce, nella 
tanto auspicata «onda verde» e 
nella ripartizione stradale se- 
condo un atto di volontà coe- 
rente e conseguente alla dispo- 
nibilità rispetto alla richiesta 
delle sedi stradali a finalità 
pubblica e privata. 

Una serie di strumenti di 
coordinamento del traffico, quin- 
di, che non possono essere pre- 
si isolatamente, e presuppongo- 
no —- come s'è accennato — 
una seria valutazione di base, 
senza la quale non vi può esse- 
re soluzione dei problemi del- 
la circolazione. 


Messa in memoria 


di Alfredo Stocchi 


Si compiranno domani due 
anni dalla prematura scompar- 
sa del giornalista Alfredo Stoc- 
chi, nostro caro e indimentica- 
bile collega. Nella mesta ricor- 
tenza una Messa di suffragio 
sarà celebrata con inizio alle 
7.15 nella chiesa di Santa Ma- 
ria Maggiore. Ai congiunti del. 
l’estinto vada l’espressione dello 
immutato cordoglio della fami- 
glia del «Piccolo». 


INFORTUNIO A BORDO DI UNA MOTONAVE 


Dolorose ustioni diffuse al vol- 
to e alla mano destra, ha ripor- 
tato ieri il fabbro Melchiorre 
Dreossi, di 42 anni, abitante in 
via Trento 6. Ieri pomeriggio 
egli era salito a bordo delia 
motonave «Viminale» attraccata 
al porto nuovo per eseguire al- 
cuni lavori per conto della ditta 
Omar, dalla quale dipende. Con 
la fiamma ossidrica egli doveva 
compiere una saldatura ad una 
paratia della stiva numero 3. 

Mentre era intento al suo 
lavoro, per una fatalità una 
fiammata gli ha lambito il volto 
e la mano destra producendogli 
ustioni di primo e di secondo 
grado, Alle sue invocazioni di 
aiuto sono accorsi alcuni com- 
pagni di lavoro, i quali lo han- 
no subito soccorso ed adagiato 
su un automezzo privato. 

Trasportato all'ospedale mag- 
giore, Melchiorre Dreossi è sta- 
to visitato dal medico di turno 
all’astanteria e quindi ricoverato 
d'urgenza nella divisione derma- 
tologica con la prognosi di dieci 
giorni. 

Il referto medico è stato in- 
viato agli agenti del Commissa- 


indagini che il caso comporta. 


Investito. dal vento 
cade con lo scooter 


Un refolo di bora è forse re- 
sponsabile della grave caduta 
con la motoretta ‘fatta ieri dal 
bracciante Francesco Felluga, 
di 59 anni, abitante al numero 
71 di Borgo San Nazario, 

In sella alla propria «Lam. 
bretta», targata TS 35632, egli 
stava percorrendo la «Tarvisia- 
na» diretto verso casa. Giunto 
all'altezza della polveriera ha 
perduto improvvisamente l’equi- 
librio e si è rovesciato al suolo 
con il motomezzo. Nella caduta 
Francesco Felluga ha riportato 
un trauma cranico, la commo- 
zione cerebrale, una profonda 
ferita lacero contusa alla tem- 
pia e alla parte destra della 
fronte oltre a contusioni esco- 
riate multiple al volto e ad 
‘una contusione con sospette le- 
sioni ossee alla spalla destra. 

Un automobilista di passaggio 


Ustionato un operuio 
dalla fiamma ossidrica 


riato Scalo marittimo per le|G&% 


ha soccorso lo scooterista infor- 
tunato e lo ha trasportato al- 
l’ospedale maggiore. Il medico 
di guardia, dopo averlo visitato, 
lo ha fatto accogliere nella di- 
visione neurochirurgica. La pro- 
gnosi è di un mese salvo com- 
plicazioni. 


Rinnovo al Felszegi 
della Commissione interna 


Si sono svolte ieri le elezioni 
per il rinnovo della commissio- 
ne interna al cantiere navale 
Felszegi di Muggia. I risultati 
fanno notare l'inserimento della 
FIM-CISL, che in questa occa- 
sione si presentava per la prima 
volta, in quanto nella nostra cit- 
tà da poco costituita. Ecco i ri- 
sultati, raffrontati in percentua- 
le alle precedenti elezioni: 
FIOM-CGIL dal 59,9 per cento 
‘al 48,75 p. c.; CCdL dal 40,1 p. c. 
‘al 34,25 p. c.; FIM-CISL inseri- 
mento con il 17 per cento dei 
suffragi. I seggi in palio per gli 
operai sono stati così distribui- 
ti: 2 alla FIOM-CGIL, 1 alla 
CCAL e 1 ala FIM-CISL; il seg- 
io per gli impiegati è stato at- 
tribuito alla (presentata- 
si sola nella competizione). 


IL COMPLESSO 
DELLA PUNTURA 


è stato combattuto da Pic, 
l'ago indolore che non fa av- 
vertire sgradevoli sensazioni 
di puntura. 

Non più angosciose appren- 
sioni di fronte ad una inie- 
zione: adesso c'è Pic Indo. 
lor. Pic è solo in Farmacia, 


giormente richiesti è sicuramen- 
fe la fusione delle linee filovia- 


Il Pretore di Monfalcone in datà 3 


29.12.1966 ha pronunciato la lente 


ti 


rie 5 e ll; con insistenza si|sentenza contro ANTONIA LAUREN'| ni 
sollecita altresì un percorso me-| CIC in PERIC, nata il 31.5.1889 #| p 
no da «campo di battaglia» per | Doberdò del Lago, ivi residente, 100. 

la linea 30. che dovrebbe non] Visintini 19, imputata: 1) del reato] Ul 
solo percorrere il viaie Terza] di cui all'art. 16 lett. d) Reg. EDI 1 
‘Armata, ma essere prolungata 9.5.1929 n. 994 per avere posto il! ne 
fino si Campi Elisi, L'utilità di| rendita del latte presentante una pe IRR 
alcune modifiche alla rete at-| minimo sento: O GLI. cei io i O 


tuale appare confermata amche | cui all'art. 516 C.P. per avere posti li; 


dall’elevato numero di utenti 
che indicano una utilizzazione 


in vendita come genuino il latte 


cui al comma che precede, che no) Qi 


alternativa di due linee; e ciò Gi tu in Doberdò del Lago il S| in 
per l’esistenza di un up da orata n 
identi T ue li- 
Do ER tratto Seni RAR ai avitta È 
i i i di Chi ‘8 60. il reato di cui a È 
Giovanni - portici di Chiozza per | all'ammenda di lire 40,000 per il re] 1’ 


le linee 6 e 9), o per la relativa 
vicinanza di due capolinea (la 
zona dei Campi Elisi servita, 
seppure parzialmente, daile li. 


to di cui ad 1); pagamento spe? 
processuali, rifusione spese e tas 


di analisi; pubblicazione per estratt0] Ni 
della sentenza sui giornali «Il Pi©| gi 


colo» e «Il Gazzettino», Concede e*| }» 

ne 16 e 30). . | trambi i benefici Sei DI 
Un particolare interesse degli TL CANCE st 

utenti si può rilevare per le F.to Angelilli cl 

linee di mno lunga tradizione: Il PRETORE: 

la 21 e la 29, soprattutto, servo- F.to Finazzer 0% 


no per larga parte rioni di re- 
cente formazione e in progressi- 


Per estratto conforme all'originale) mm 


il di ci guenza, è Monfalcone, 14 febbraio 1967 pi 
vo sviluppo; di conse; 7 i i 

evidente che si prospettino qua. In Spigno ta 
si giornalmente nuove. esigen- riace zo 
ze, Sono molti i cittadini che —_—_—_—_——_—__m_——_| 


Il Pretore di Monfalcone in dal) Il 
29.12.1966 ha pronunciato la seguenti Cc 
sentenza contro CELESTINO DEANI. 


suggeriscono di affrontare in- 
nanzitutto i problemi dell’im- 
missione del traffico veicolare 


ti î i nato 1'1.7.1908 a Fiumicello, resideri | DS 
nel centro cittadino, Di conse-| tà O RGnehio del Legionsti,i piatti N0| 
guenza, sulla falsariga di quan-| S' Tommaso 12, imputato: 1) dl di 
to sta succedendo in piazza Li-| reato di cui all'art. 23 lett. d) dé 4° 
bertà, si propone la Costruzio- | Reg. R.D. 9.5.1929 n. 994 ed art. ® 
ne di un sottopassaggio pedo-| D.P.R. 11.8.1953 n. 1504, per ave) Ne 
‘nale in piazza Garibaldi, e una | posto in vendita del latte annacaWl| ‘ta 
opportuna uîtlizzazione di sen-|to al 17,79 per cento e con residi tt, 
si unici in via della Raffineria | Magro inferiore all'e.To per cento; di 
e all’inizio di viale D'Annunzio, | avere posto in vendita come genui? fe 
Tali proposte fanno da con-|il latte di cui al comma che pre) .- 
traltare a certe altre. invece, | de, che non era tale; in Ronchi È ta 
secondo le quali — naturaimen: | Legionari il 18 4.1966. Pa 
te non tenendo conto della OMISSIS to 
grossa spesa che queste innova- | condanna il suddetto alla multa © lo; 
zioni comporterebbero — si po- | lire 60.000 per il Ton i cui a. 2. I 
trebbero istituire funicolari, mo-| all STanA Ae Ra, nr 
norotaie, servizi celeri con «mi È 5 Ri pi : 
di processuali; spese di analisi; pubbl) di 
nibus» al prezzo di 100 lire Per | cazione per estratto della sentenza #" 
corsa, Questi suggerimenti non | giornali «Il Piccolo» e «Il GazzettinO! 
risparmiano nemmeno il traffi- Il CANCELLIERE: Ri 
co veicolare — settore nel Qua- F.ta Angelilli 
le si propone un bollo speciale Il PRETORE: Di 
che equivalga a un permesso F.to Finazzer ti 
transito e sosta nel centro urba- | Per estratto conforme all'origi gi 
no —eil traffico pedonale, per Monfalcone, 14 febbraio 1967 di 
il quale si intravvede la possi: IL CANCELLIERE | de 
bilità di creare, in prossimità di F.to Portacci | aj 
particolari zone zebrate, dei se- 
mafori comandati dai pedoni. | n 
c 
F i sa SOFFERENTI_ VOLETE gl 
STATO CIVILE CONTENERE LA VOSTRA | gi 
2 sù 
14 febbraio 1967 14 ) na 


MORTI: Prasel ved. Stare Amalia 
a. 82; Camuffo ved, Fiamin Madda- 
lena a. 78; Sala Teodoro a. 68; Vial. 
min in Cremon Teresa a. 72; Bobek 
Andrea a. 83; Perich in Bonazza 
Maria a. 78; Furlan Maria a. 69; Del. 
la Martina ved. Baldassi Maria a. 81; 
Acquavita in Casoli Elisa a, 67; Iu- 
risevich Giuseppe a, 58; Martingano 
Nella a. 31; Bologna Pietro a. 90; 
Surian Marcello a. 67; Pignat in Toso 
Enrica a. 76; Brandolisio-Moretto in 
Capello Giovanna a. 82; Varin in Sain 
Giacomina a. 56. 

NATI: 8. 


i 
PROVATE C.E. | 
AMA } 


dott. U. CIOLI 


specialista gÌ 

PELLE e VENERE 
ore. 12 - 13.30 ‘e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


CL rp 

Chiamata d’imbarco per stamane 
alle 10. Turno «Generale» - Contratto 
a compartecipazione: 1 marinaio. 


Il 18 febbraio 


avrà termine la nostra vendita 


TUTTOBIANCO]: 


LA NAFTA di Furlan G. I 
Telef. 812316 - 811304|% 


i De 

Da 

lo 

APPARTAMENTI |: 

———————————________——_rm_—_____- ti, 

VIALE ROMOLO GESSI VIA GATTERI N 

e VIA BELLOSGUARDO Casa signorile: ottime finitut? || a 

Palazzine signorili, finiture 1 2, 3, 4 stanze e dol MO 

eccezionali, ampie terrazze, servizi N 

parco e campo giochi per PAGAMENTO: È 

ragazzi 25% in corso d'opera, | % 

Salone, 2, 3, Ere: doppi 25% in 15 anni | | 
sei | 

PAGAMENTO: APPARTAMENTI E LUGALI DI | 

40% in corso d'opera, AFFARI PER INVESTI de 

60% in 10 anni CAPITALE ' ì 
PROSSIME CONSEGNE REDDITO G | 

PRENOTAZIONI PRESSO GLI UFFICI DELL'IMPRESA. È 

DIAZ 7 Tel, 30088. 35107 | do 

da 

RS 


tr dii ian 


111) 


LI 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 febbraio 1967 


PROSPETTIVE DELLA GRANDE STRADA EUROPEA DEL GAS 


In pieno sviluppo i negoziati 
sul metanodotio dalla Siberia 


L'Italia dovrebbe accollarsi la spesa necessaria per la costruzione 
da Tarvisio a Trieste . Il problema del diametro delle tubazioni 


(D.L.) Sul gasdotto Siberia-|, 


Cecoslovacchia - Austria - Trieste 
si concentra l’attenzione di or- 
gani politici, economici, finan- 
ziari e tecnici non solo dell’Ita- 
lia ma anche dell’Europa occi- 
dentale. L’opera oscillante at- 
torno ai 2500 chilometri e del 
valore di 270 miliardi di lire ha 
tichiesto studi approfonditi, va- 
lutazioni politiche e analisi eco- 
nomiche del costo, determina 
zione della convenienza sul pia- 
No della redditività dell’impie- 
go del danaro, ecc. C'è, anzitut- 
to, un problema di fondo: ha 
l’Italia. bisogno di metano? E 
Qual è l’entità presente del fab- 
bisogno e quale potrebbe esse- 
tere nel futuro? L’Italia ha una 
Tiserva metaniera valutata in 
Circa 100 miliardi di metri cu- 
bi. Qualcosa dovrebbe essere 
teperito nelle cosiddette per- 
forazioni «off-Shore» nell’ Alto 
‘Adriatico. Ma le componenti il 
Parco metaniero nazionale so- 
no di poca consistenza di fron- 
te ai probabili fabbisogni futu- 
Ti. Il metano può essere repe- 
tito presso quattro fonti stra- 
Niere: Libia, Algeria, Olanda, 
| Russia. Con la Libia esiste già 


o ‘un accordo-pilota, stipulato fra 


l’ENI e alcune compagnie ca- 
bpeggiate dal Gruppo Esso-Shell. 
A partire dal 1968, l’Italia rice- 
Verà da Mersà-el-Brega 3 mi- 
liardi di metri cubi di gas li- 
quefatto all'anno, che saranno 
Ìmmessi, dopo la gasificazione, 
Nella rete nazionale. Tale forni- 
tura poggerà su un porto ligu- 
Te. Difficile è un accordo con 
l’Algeria per ragioni politiche 
(il Governo di Algeri intende 
Nazionalizzare le fonti di ener- 
gia). Rimangono: l’Olanda e 
l'URSS. Nei Paesi Bassi sono 
State scoperte delle enormi sac- 
Che metaniere nell’area di Gro- 
Mingen; le prime valutazioni 
Oscillano sui 3000 miliardi di 
me. di riserve. L'Olanda, per di 
Più, spera di trovare molto me- 
tano nel Mare del Nord, nella 
i Zona assegnatale dalle conven- 
Zioni con gli Stati rivieraschi. 
Il metano olandese, estratto dal 
Consorzio NAAR, di cui fanno 
| Parte la Esso e la Shell, è in- 
dubbiamente più vicino ai gas- 
dotti della pianura padana. Por- 
tando tale metano in Baviera e 
| hella Svizzera, risulterebbe più 
‘facile l’allacciamento “con la 


| Italia, 


Ma non si può trascurare l’of- 
Îerta sovietica, sia perchè il me- 
tano russo è già alle porte dei 
Paesi satelliti, quanto per il fat- 
to che va incoraggiato il «disge- 


lo» che il Cremlino cerca con 


l'Occidente, attraverso più den- 
Si contratti economici. L'URSS 
| dispone di imponenti sacche di 
| &as naturali nella Ciscaucasia, 
Nell’Ucraina meridionale, lungo 
Îl corso medio dell’Ural e poco 
Diù a Est degli Urali metallife- 
Ti. La scoperta di un enorme 
‘Riacimento a Tyumen, fra Sver- 

lovsk e Tobolsk lungo l’asse 
della. «transiberiana», impone 
All'URSS di trovare nuove clien- 
tele all’estero, e specie nel mon- 
do occidentale. La Russia, dati 
i Sli enormi fabbisogni interni 

di prodotti industriali e di con: 

Sumo d’ogni genere, può offrire, 

Come controprestazione, mate- 


VA LS 


Barca meta, 
La 5 


tie prime o semilavorate, dal 
carbone al minerale di ferro, 
dal petrolio al metano, dal le- 


gname al cromo, al bitume, ecc. 
Per il petrolio, l'URSS trova 
qualificati concorrenti nel Me- 


dio Oriente (dove i quattro 
«bigy superano di gran lunga 
l’intera produzione sovietica), 
nella Libia, nell’Algeria, ecc. 
Per il petrolio, i russi sono me- 
no «idonei» nell'offerta a fron- 
te degli USA, della Granbreta- 
gna, della Ruhr, della Polonia. 
Per il legname i sovietici in- 
contrano sulla loro strada gli 
scandinavi, gli austriaci, i ro- 
meni, i polacchi e i produttori 


È 
valere 
VB e Pira 


della West Coast del Pacifico. 
Per il metano — invece — pos- 
sono avere mano più libera, ed 
è proprio su questo gas che da 
due anni e mezzo la Russia trat- 
ta con l’ENI e l’IRI per l'ormai 
famoso metanodotto Siberia - 
Trieste. Il Premier sovietico ha 
già agganciato l’Austria, e la 
‘Ballhaus di Vienna s'è dichia- 
rata favorevole all’entrata nel 
territorio federale del gasdotto 
proveniente da Brno-Leopoli. 
Rimane la conclusione delle 
trattative con l’Italia. Podgorni 
e i suoi consiglieri che l'hanno 
accompagnato nella visita a Ro- 
ma e alle principali città ita- 


liane — Taranto, compresa, co- 
me «capitale della produzione 
delle tubazioni» — hanno fatto 
espresso riferimento al gasdot- 
to menzionato, che dovrebbe 
passare dalla Galizia russa in 
Cecoslovacchia, in Austria € 
lungo la «Tarvisiana», fino. a 
Trieste. A sua volta l’Italia po- 
trebbe agganciarsi con la Fran- 
cia meridionale, per favorire il 
«transito» del gas sovietico. 
Quali le difficoltà? I russi 
vorrebbero che il metanodotto 
gigante disponesse di un diame- 
tro di 48 pollici (circa 1,10 me- 
tri), mentre l’acciaieria Italsi- 
der di Taranto è in grado di 


fornire tubature di un massimo 
di 40 pollici. I russi dicono: «Vi 
forniamo noi i macchinari per 
la produzione di tubi da 48, con 
un prestito a un «tot» per cen- 
to». Il conteggio degli oneri di 
interesse non sarebbe conve- 
niente per l’Italia, secondo un 
giornale romano, Non rimane 
Quindi che ripiegare sui 40 pol- 
lici, che, a detta degli esperti 
della Erd-Gas Gesellschaft. di 
Vienna, sarebbero più che suf- 
ficienti. L'Italia dovrebbe poi 
accollarsi il costo del gasdotto 
Tarvisio-Trieste. Secondo espo- 
nenti romani, la colossale ope- 
ra verrebbe a costare circa 270 
miliardi di lire, di cui la metà 
a carico dell’Italia, con un am- 
mortamento sul gas fornito. 
Cioè, oltre al costo Tarvisi 
Trieste, l'’ENI e J'IRI dovreb- 
bero sovvenzionare Una parte 
dell'impresa, tramite la forni 
tura di tubi. Organi di stampa 
austriaci, bavaresi, francesi e 
britannici considerano l'affare 
«come fatto». Il «Fairplay» lon- 
dinese dà per scontata la con- 
venzione URSS-ENI. Di questo 
avviso è anche l’«Annual Re- 
port» del «World Shipping». 

Trieste, come centro di arri. 
vo e di smistamento del gas 
sovietico, diverrebbe una delle 
piazze più importanti nel setto- 
re della politica energetica eu. 
Topea, contando già sull’oleo- 
dotto di maggiori dimensioni 
diametrali e di maggior capaci- 
tà di conduzione di tutta l’Eu- 
ropa occidentale. 


DAL PROSSIMO MARZO 
La tassa di circolazione 


a bimestri alterni 


L'afflusso dei contribuenti 
agli sportelli dell'Automobile 
Club nei periodi di scadenza 
della tassa di circolazione per 
gli autoveicoli sarà, dal pros- 
simo mese di marzo, conside- 
revolmente ridotto grazie a uno 
scaglionamento dei pagamenti. 

Con provvedimento in corso, 
il Ministro Preti ha stabilito, 
con effetto dal l.o marzo 1967: 

1) che le autovetture e gli 
autoveicoli per il trasporto pro- 
miscuo di persone e di cose, 
con motore della potenza fisca- 
le superiore a 9 CV, e ghi auto- 
scafi, devono corrispondere la 
tassa dij circolazione non oltre 
il decimo giorno dall'inizio dei 
bimestni fissi: gennaio-febbraio, 
marzo-aprile, maggio-giugno, lu. 
glio-agosto, settembre-ottobre, e 
novembre-dicembre; 

2) che le autovetture e gli 
autoveicoli per il trasporto pro- 
miscuo di persone e di cose, 
con motore della potenza fisca- 
le fino a 9 CV, gli autobus e i 
rimorchi per trasporto di per- 
sone, nonchè gli autoveicoli e i 
Timorchi per uso speciale devo. 
no corrispondere lo stesso tri. 
buto non oltre il decimo giorno 
dell’inizio dei bimestri fissi; 
febbraio-marzo, aprile-maggio, 
giugno-luglio, agosto-settembre, 
ottobrenovembre e dicembre- 
gennaio dell'anno successivo; 

3) che per gli autocarri e i ri. 
morchi per trasporto di cose, i 
motocarri e i motofurgoncini 
leggeri la tassa dovrà essere as- 
solta non oltre il quindicesimo 
giorno dall’inizio dei bimestri 
fissi: febbraio-marzo, aprile. 
maggio, giugno-luglio, agosto- 
settembre, ottobre-novembre, di- 
cembre-gennaio, 

Il provvedimento contiene di- 
sposizioni transitorie che rego- 
lano il pagamento della tassa di 
circolazione per i veicoli già in 
circolazione e per quelli che vi 
entrano per la prima volta, o vi 
rientrano, 

Va tenuto presente che le 
autovetture non superiori alla 
potenza fiscale di 9 cavalli sono 
la «Citroen 2 CV-AZL», i vari 
tipi di «Fiat 500», i diversi tipi 
di «Biamchina 110», la «NSU 
Prinz IV». la «Citroen AMI 6, 
la «Glas T 700», la «BMW 700», 
la «Daf 600», la «Daf-Daffodil» e 
la «Fiat 600» di vecchio tipo 
(cilindrata di 600 cme). 


«Nel fare una passeggiata a Mi- 
tamare, ho riscontrato all'altezza 
del bivio, dal lato mare, che pa- 
recchi pini hanno già molti nidi di 
’’processionarie’’. Se non sono in 
errore, un semplice colpo di cesoie 
potrebbe liberare questi alberi da 
insetti così nocivi: prima che ciò 
sia troppo tardi, ritengo opportuno 
segnalare il fatto a chi di compe- 
tenza, nel caso fosse sfuggito». Let- 
tera firmata. 


E 

Il direttore dell'Automobile Club 
Trieste, dott. Leonardo Jacoppe — 
che ringraziamo per il cortese inte 
ressamento —. ci scrive: «Il quesito 
posto ‘dal lettore, nella rubrica ’’Se- 
gnalazioni” del 1,0 febbraio, circa 
la possibilità di ‘rifornirsi con reci- 
pienti presso’ punti di vendita di 
benzina, ci ha costretti ad una ac- 
curata ricerca di disposizioni e cir- 
colari presso î vari enti interessati 
@l settore della distribuzione dei 
carburanti. 

«La. circolare del Ministero degli 
Interni n. 10/01208 del 20 maggio 
1951 prescrive che per la vendita di 
benzine e gasolio si debbono usare 
esclusivamente mezzi costituiti da 
colonne di distribuzione fissate al 
suolo con serbatoi interrati per il 
contenimento del carburante. 

«L'art. 83 del D.M. 31 luglio 1934 
dispone che i recipienti di latta por- 
tabili a mano non devono avere ca- 
‘pacità superiore ai 20 litri. I sopra- 
specificati recipienti, per il trasporto, 
devono essere raggruppati e chiusi 
in casse o gabbie di legno oppure 
possono: essere trasportati senza im- 
ballaggi, osservando però le norme 
contenute nel regolamento per il 
trasporto delle merci pericolose 0 
nocive. E’ vietato l’uso di recipienti 


di vetro di capacità superiore a 2 
litri sia per la benzina che per il 
‘petrolio e sostanze analoghe. 

«Il Codice della Strada, nella par- 
te riguardante le disposizioni sul tra- 
sporto delle merci pericolose, non 
prende in considerazione il caso di 
trasporto di piccoli recipienti per il 
carburante. 

«Conclusione: non esiste un espli- 
cito divieto al rivenditore di riem- 
pire i recipienti di carburante. In- 
corre in infrazione però chi non sod- 
disfi nel trasporto alle condizioni vo- 
lute dalle, norme sulla prevenzione 
degli incendi di cui al D.M. succi- 
tato del 31 luglio 1934», 


de 

Da Genova riceviamo questa. let- 
tera: «Ho letto, il 31 gennaio scorso, 
nelle «Segnalazioni», quanto scritto 
dal presidente dell’Acegat, dott. Lui- 
gi Stasi, in merito alla sostituzione 
dei tram, ed è mia opinione che 
sì debba essere concordi sul pro- 
gramma da lui indicato, che corri- 
sponde alla logica ed al buon senso. 

«Sono un ingegnere genovese, per 
motivi professionali, da moltissimi 
anni vengo a Trieste, Seguo abba- 
stanza frequentemente i vari argo- 
menti trattati dalle «Segnalazioni». 
Per quanto i confronti fra città e 
città non siano piacevoli, ritengo 
utile far presente i vantaggi che 
ha portato a Genova la trasforma- 
zione di tutti i tram in autobus, 
sia per il risanamento del bilan- 
cio dell’A.M.T. (ex UITE) sia per 
risolvere il problema degli intral- 
ci del traffico. La decisione presa 
dall'azienda tranviaria di Genova, 
sin dall’aprile del 1964, di mettere 
in servizio gli autobus, ha portato 
grandissimi vantaggi; tanto è vero 


| UNA DONNA DELLA VALLE DI RESIA NEI GUAI 


LE RADIOLINE PORTATILI 


‘' NON CRESCONO NEI PRATI 


| Furto ‘o ritrovamento? Comunque c’è l’amnistia 
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brendere in un'aula del Palazzo 

(n° Giustizia: Si può, ad esem- 
| Pio, venir a sapere che esiste 
| &ncora. una contrada dove la 
luiete e la pace non sono eufe- 

| î. Questa terra felice è un 
Daese della valle di Resia, Lu- 
Severa, nel cui Comune sono in 
ni ione tre soli televisori e 
lì apparecchi radio si possono 


‘Quante cose si. possono si 


|| Contare sulle dita di una mano. 


{2 Questa, l’idilliaca cornice del 
sato nel quale si trovò coinvol. 
ancora, nell'estate del 1965 
mi toria Di Lenardo, di 32 an- 
», residente a Pradielis di Lu- 
| peVera, Il 30 novembre di quel- 
Anno, il muratore Giovanni Cu- 
SO: di 29 anni, abitante nello 
| Stesso paese della donna, si ri- 
|| }0lse ai carabinieri della Stazio- 
hur di Tanataviele Musi per de- 
nimciare che circa tre mesi pri- 
I »® s'era accorto della sparizio- 
d del suo apparecchio radio 
apitatile, marca «Reela», che 
Ù coeva acquistato in Francia an- 
cd Ta nel 1960, dove si trovava 
°r ragioni di lavoro, 
tiè questo non era che l’ini- 
dos * il denunciante proseguì rac- 
tg lando che quattro giorni pri- 
® aveva saputo da amici che 
| Va pa radiolina si trovava nel- 
beoltazione della Di Lenardo. 
| pn di persona come 
| ò le cose, il Culino bus- 
Alla porta della vicina con 
| Pretesto di farsi prestare una 
| belipa per la bicicletta e, ap- 
messo piede in cucina, 
; Rs il suo apparecchio sul ri- 
ari0 della credenza. Non disse 
Mmegio, prese l’utensile e tornò 
AI 


E; 


lo “4'ora più tardi per restituir- 
lg Alla seconda visita, notò che 
| la Di Lenardo ‘aveva occultato 


| ‘plRdio sotto un giornale, 
Ì Mio Poolta da: demuncla del Cu- 


carabinieri sì recarono !! 


dalla donna e le chiesero come 
fosse venuta in possesso del 
l'apparecchio: era un dono di 
sua sorella Maria, rispose la Di 
Lenardo, e soggiunse che costei 
l'aveva comperato a Zara, An- 
che la Maria venne interrogata, 
ma nel sentir parlare di regali 
cadde letteralmente dalle nuvo- 
le, La secca smentita della Ma- 
Tia venne fatta presente all’in- 
diziata, che allora raccontò di 
avere trovato la radiolina ab- 
bandonata tra le zolle di un 
suo podere che si stende dalle 
parti di Vedronza, Il Culino in- 
vece continuò: ad insistere che 
la Di Lenardo glie l'aveva sot- 
tratta mentre lui e sua madre 
erano fuori casa. 

La radio venne comunque se- 
questrata e restituita al legitti- 
mo proprietario, e la donna de- 
ferita all'autorità giudiziaria per 
furto aggravato. 


CROCIERE 20 


PRIMAVERILI 


EGITTO-LIBANO 
Tn «Ausonia» 
314/151 .. + +, L.128.000 
PASQUA in 
ADRIATICO no 
«Asia» . «Enotria» 
23-26/111 . +... +. L 39,800 
DALMAZIA-GRE. 
CIA M/n sHliria» 


20.30/1V ... +.» . 1.145.000 
DALMAZIA. COR. 
FU’ M/: fadran» 
KS: FANS ISSe 22.000 
ROD Da ISTAN S 
BUL n «Raf 

I[ faello» 8-15/V . L. 163.000 I 


UTAT [lf 


Il 25 febbraio del 1966, la Di 
Lenardo comparve davanti al 
Tribunale di Udine e, ricono: 
sciuta colpevole del reato adde- 
bitatole, venne condannata, con 
la concessione delle attenuanti 
generiche e quelle per il danno 
lieve, a 5 mesi e 10 giorni di 
reclusione, 20 mila lire di mul- 
ta, al pagamento delle spese di 
giudizio, il tutto con il benefi- 
cio della sospensiva, 

La Di Lenardo ricorse contro 
la sentenza, e il dibattimento 
di secondo grado è stato cele. 
brato ieri mattina dalla Corte 
d'-ppello, presieduta dal dott. 
Franz, P.G. dott. Mayer, can- 
celliere Parigi, 

Il consigliere dott. Urso rias- 
sume brevemente l'episodio, e 
Quindi il Presidente si rivolge 
all’imputata e le chiede di spie. 
gargli come venne in possesso 
della radio; ripete di averla tro. 
vata abbandonata nel suo cam- 
po, al che il. Presidente, con 
bonaria ironia: «Resia è una zo- 
na bellissima che conosco mol. 
to bene, ma anche se i suoi 
campi sono fertili, radioline 


non ne crescono davvero... Ave- 
avuto la fortuna -- le ha an- 
cora detto il dott. Franz — che 
ar frattempo è intervenuto un 
provvedimento di clemenza, e 
lo dico senza voler antecipare 
le decisioni della Corte». 
Il P.G. fa un po’ il punto sul- 
le due versioni fornite dall’ac- 
crsata, e conclude chiedendo la 
conferma della prima sentenza 
e l'applicazione dell’amnistia. 
Il difensore, avv. Gioffrè, del 
Foro di Udine, sostiene la tesi 
dell’occasionale rinvenimento. 
La Corte si ritira in camera 
di consiglio, e poco dopo il 
Presidente annuncia che il rea. 
to è stato estinto in forza del- 
l’intervenuta ammistia. 


«Da parecchi mesi ’’posteggia’’ in via Boccaccio, di fronte al numero 
15, la moto con targa TS 18781, senza bollo, in stato da far... com- 


_. 


passione e portando via spazio utile, Nella speranza di non vederla 
più li, ringrazio le ‘’Segnalazioni’’ per l'ospitalità», Lettera firmata. 


che, come hanno rilevato riviste e 
giornali, è stato chiaramente con- 
statato che in città si è avuto un 
maggior scorrimento e minori so- 
no stati gli intralci al traffico» vei- 
colare privato, tanto da essere por- 
tato ad esempio rispetto ad altre 
città che hanno questo assillante 
problema. Ora, anche per Trieste 
dovrebbe valere questo esempio, 

«L'azienda tranviaria genovese ha 

constatato i vantaggi di questa tra- 
sformazione, tanto che anche le ul- 
time due linee di tram rimaste, 
cioè la «12» e la «13» (Genova Pra- 
to) sono state recentemente sosti. 
tuite con autobus. E’ da notarsi 
che queste due linee tranviarie non 
attraversavano il centro, bensì co- 
privano il percorso da Brignole a 
Prato; comunque sono state Sosti- 
tuite, e anche questo fatto sta a 
dimostrare la convenienza degli au- 
tobus, 
«E' da tenere presente poi che 
l’A.M.T. non ha adottato il siste 
ma del bigliettario automatico, co- 
me già fatto a Trieste, e sembra 
che, con tutto ciò, anche economi. 
camente l’autobus abbia portato dei 
vantaggi all’azienda genovese, ri- 
spetto al tram. Anzi, in questi ul 
timi mesi, l’azienda tranviaria ge- 
novese ha messo in. esercizio nuo- 
vi autobus molto comodi, sia per 
gli scalini che sono molto più bas- 
si ed agevolano la salita alle per- 
sone anziane, come pure per i 
sedili, ben disposti ecc. 

«Per quanto riguarda la salute 
pubblica, non posso certo pensare 
che il Consiglio comunale di Geno- 
va non abbia preso in esame la 
salute dei suoi cittadini, ma avrà 
certo considerato che questo fatto 
non presenta carattere di pericolo- 
sità ,tanto è vero che la tràsforma- 
zione è stata approvata anche do- 
po aver sentito il parere degli 
esperti. 
«Tutte queste ragioni mi sembra- 
no confortare la tesi sostenuta dal 
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BELLE E VELOCI. 
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presidente dell’Acegat nelle. «Segna- 
lazioni», e mi auguro che anche a 
Trieste avvenga presto la. sostitu- 
zione dei tram in autobus, tanto 
più che si tratta di un numero 
molto limitato di autobus da met- 
tere in esercizio per sostituire i 
tram. Secondo me, poi, le città di 
Genova e ‘Trieste hanno all'incirca 
la stessa configurazione e pertanto 
ì vantaggi, sia economici che ine- 
renti alla circolazione, dovrebbero 
essere analoghi. 

«Penso anche che, con la trasfor- 
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mazione in autobus della linea «6», 
oltre ad eliminare gli intralci vei- 
colari sulla via Cesare Battisti e 
via Carducci, si avrebbe anche il 
vantaggio, specialmente nella sta- 
gione estiva, in cui il traffico è 
più intenso, specialmente per quan- 
to riguarda le auto straniere, di 
eliminare il pericolo del cavalcavia 
di viale Miramare, e potrebbe esse- 
te portato a doppia corsia tutto il 
viale, almeno fino a Barcola. 
«Un'altra cosa che, con l’occasio- 
ne, vorrei segnalare, è l'illumina- 
zione della città, che è veramente 
scarsa anche nelle vie principali; a 
parte i pericoli, ma anche l'impres- 
sione che ne ritrae un forestiero è 
spiacevole. Ringraziando per l’ospi- 
talità, ing. A. L. de Martini». 


dE 

«Nella spinosa questione dei po- 
steggi c'è anche un problema che 
riguarda i posteggi riservati ai tas- 
sì. Si tratta di questo; non sempre 
ci si accorge, specialmente alla se- 
ta, dove ha inizio il posteggio dei 
tassametri, e c'è più di un tassa. 
metrista che, se trova un'autovettu- 
ta nel posto a loro riservato, si pre- 
‘occupa di chiamare subito un vi- 
gile' per la consueta contravvenzio- 
ne. Per evitare involontarie occupa- 
zioni del suolo dei tassisti, sarebbe 
‘bene che. il Comune, così prodigo 
mel mettere cartelli di divieti, e non 
solo l’inizio del posteggio dei tassì, 
me mettesse uno anche per segna- 
lare Ja fine dello spazio riservato, 
Qualche cittadino potrà abusare 
ugualmente, ma quelli più scrupo- 
losi verrebbero avvantaggiati, per- 
chè si eviterebbe una involontaria 
disattenzione dovuta spesso a linee 
troppo sbiadite. Ringrazio per la 
cortese ospitalità, F.G», 


IN APPELLO UN 


TRAGICO 


INCIDENTE DI VIA FLAVIA 


CONCESSA LA CONDIZIONALE 
ALL'INVESTHITORE JUGOSLAVO 


Era stato condannato in novembre a un anno e sei mesi 
La pena gli è stata ora ridotta a dieci mesi dai giudici 


Via Flavia è stata ieri matti- 
na di scena alla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Franz, 
P.G. dott. Mayer, cancelliere Pa- 
tigi, davanti alla quale è com- 
parso il tipografo Frane Kol- 
nik, di 21 anni, residente a Ca- 
podistria, in via Zupanciceva 35, 
imputato di omicidio colposo. 
Il giovane, che si trova in stato 
di detenzione, prende posto sul- 
lo seranno riservato agli accu- 
sati mentre nel settore del pub- 
blico si notano una decina di 
suoi parenti, tra i quali, palli- 
dissima e. sconvolta, la madre. 

Il consigliere dott. Urso rie 
voca la disgrazia che suscitò, a 
suo tempo, notevole impressio- 
ne in città, Il sinistro accadde 
verso le 19 del 25 ottobre dello 
scorso anno quando, alla guida 
della Fiat 600 «D», targata KP 
5223, il Kornik stava percorren- 
do la via Flavia in direzione 
del posto di blocco, Sulla vet- 
turetta viaggiavano anche la fi- 
danzata, Radmila Srdoc, assie- 
me a suo fratello Kaietan, L'in- 
vestimento si verificò all’altezza 
dello stabile numero 45; stava 
piovigginando ‘e. in quel punto 
il Rolnik s’accinse a sorpassare 
la Fiat 500, targata TS 74846, 
che s’era arrestata all’altezza 
della zona pedonale per dare la 
‘precedenza a un passante, l’ope- 
raio Agostino Porcelluzzi, di 57 
anni, abitante in via dei Gravi- 
si 2/3, L'automobilista stranie- 
ro proseguì la marcia, «imbar- 
cò» lo sventurato che, per la 
violenza dell'urto, venne scara- 
ventato a una ventina di metri 
di distanza e morì all'istante 
per le gravi lesioni riportate. 

Sul posto accorsero i carabi- 
nieri per i rilievi di loro com. 
petenza: i militari ricuperarono 
‘anche una pantofola ch’era sfug- 
gita da un piede del Porcelluzzi 
durante il tragico volo e un pac- 
chetto di sigarette che gli era 
caduto da una tasca, 

Il giorno stesso il Kolnik ven. 
ne dichiarato in arresto, e in- 
terrogato dal giudice istruttore 
disse che la velocità da lui man- 
tenuta s’aggirava sui 50. chilo- 
metri orari e di non avere no- 
tato la zona pedonale in quan- 
to notevolmente sbiadita e, per 
di più nascosta dall'’ombra di 
un autocarro in sosta sul mar- 
gine destro, Il giovane venne 
rinviato a giudizio per direttis- 
sima con un pesante capo di 
imputazione: omicidio colposo 
per eccesso di velocità e man- 
cata precedenza al pedone. Il 
processo avrebbe dovuto venire 
celebrato il 28 di quello stesso 
‘mese, ma quel giorno il Tribu- 
nale fu impegnato dal mattino 
alle prime ore del pomeriggio 
dalle imprese di un veterano 
del furto e di conseguenza il 
dibattimento a carico del Kol. 
nik venne rinviato al 7 novem- 
bre. 

L’imputato fu riconosciuto col- 
pevole di omicidio colposo e 
condannato a un anno e sei 
mesi di reclusione e 8 mila lire 
di ammenda per le contravven- 
zioni, alla rifusione delle spese 
di costituzione e rappresentan- 
za di P.C. da liquidarsi in 150 
mila lire, nonchè al risarcimen- 
to dei danni ai cinque congiun- 
ti dell’estinto, costituitisi Parte 
civile, da liquidarsi in separata 
sede, 

Contro la sentenza ricorsero 
sia il Kolnik che il Pubblico 
Ministero, 

Nei motivi d'appello, l’'impu- 
tato lamenta il procedimento 
per direttissima e insiste sulla 
presenza dell’autocarro la cui 
ombra rendeva ancor meno vi- 
sibili le zebre e aggiunge che 
dopo l'incidente le zebre stesse 


vennero ridipinte, La Pubblica 
Accusa, invece, lamenta che al 
Kolnik non fu sospesa la pa- 
tente di guida. 

Con. l’ausilio dell’interprete 
Orlando Oio, il Presidente in- 
terroga l'imputato, il quale so» 
stiene che la velocità da lui 
mantenuta non superava i 50 
chilometri orari anche se non 
è in grado di poterla precisare, 
non sa spiegarsi come lo sven- 
turato Porcelluzzi sia stato sca- 
raventato a venti metri di di- 
stanza, s’accorse delle striscie 
pedonali soltanto quando uscì 
dalla vetturetta. 

Il Procuratore Generale chie- 
de che l’appello della Pubblica 
Accusa per la sospensione del- 
la patente di guida per un anno 
venga senz’altro accettato. Per 
il resto, prosegue il dott. Mayer, 
ridurre la pena inflitta all’accu- 
sato a un rnno di reclusione e 
ordinare la sua scarcerazione 
e, eventualmente, procedere alla 
rinnovazione. parziale del dibat- 
timento onde accertare tutte le 
modalità dell'incidente, 

Il difensore, avv. Roncelli, svol. 
ge i motivi d'appello, e quindi 
la Corte si ritira per deliberare. 

La permanenza in camera di 
consiglio è piuttosto lunga, e 
quando il dott. Franz incomin- 
cia a leggere la sentenza la ma- 
dre dell'imputato viene accom- 
pagnata fuori dall’aula: è sul 
punto di svenire. Il Presidente 
annuncia che in parziale rifor- 
ma del verdetto del Tribunale, 
concesse all’imputato le atte- 
nuanti generiche, riduce la pe- 
na a 10 mesi di reclusione e 
5000 lire di ammenda. Ordina 
di sospendere l’esecuzione della 
condanna e l'immediata scarce- 
razione del  Kolnik se questi 


non è detenuto per altra causa. 
Dispone infine la sospensione 
della patente di guida per la 
durata di un anno, la restitu- 
zione della macchina e dei rela- 
tivi documenti e conferma per 
il resto l’appellata sentenza. 
L'accusato, pallidissimo, ha ie 
lacrime agli occhi, 


Si è spenta in Argentina 
Rita Nacamuli 


Da Buenos Aires si apprende 
la dolorosa notizia della scom- 
parsa di una valente musicista 
triestina, colà trasferita da ven- 
tisette anni, Rita Nacamuli. 
Molti a Trieste sono a ricordare 
la sua eletta figura, indubbia- 
mente di rilievo nel ristretto 
campo dei buoni insegnanti di 
pianoforte. Allieva di Adolfo 
Skolek, si era dedicata fin da 
giovanissima all'insegnamento, 
formando ottimi allievi, sia pri- 
vati, che all’Istituto musicale 
giuliano. 

Consorte del compianto mae- 
stro Giorgio Davide Nacamuli, 
era divenuta sua preziosa colla- 
boratrice, anche nel lontano esi- 
lio argentino. Dopo la tragica 
scomparsa del marito, Rita Na- 
camuli avviò una scuola di mu- 
sica intitolata alla sua memoria, 
e si prodigò perchè l’opera del 
cosorte venisse valorizzata co- 
me meritava. Ricorderemo anzi 
che recentemente, Radio Trieste 
ha messo in onda una serie di 
musiche ‘di Nacamuli, in occa- 
sione del venticinquennio della 
morte. E ora anche la sua buo- 
na signora Rita, tanto modesta 
quanto valorosa, ha raggiunto 
per sempre il suo compagno di 
arte e di vita. 


SPETTACOLARE INCIDENTE IN RIVA 


Un trattore si rovescia 
per evitare uno scontro 


Il guidatore è rimasto ferito leggermente 


Spettacolare incidente ieri, e 
mezzogiorno, sulle Rive. Un 
trattore si è rovesciato in mez. 
zo alla strada a causa di una 
improvvisa quanto brusca fre- 
nata impressa dal conducente 
per evitare una, collisione con 
una utilitaria, Nell’incidente il 
guidatore, l'autista. Renzo De 
Giusti, di 38 anni, abitante in 
vicolo Castagneto 81, è rimasto 
ferito per fortuna in modo leg. 
gero; ha riportato abrasioni al- 
la parte destra della fronte, al- 
l’avambraccio sinistro e alla 
gamba destra, Trasportato al 
l'Ospedale maggiore con un au 
tomezzo privato, è stato medi- 
cato e quindi dimesso con la 
prognosi di cinque giorni, 

Il ribaltamento è avvenuto in 
Riva Grumula, sul lato mare, 
all'altezza del monumento a Na- 
zario Sauro, Renzo De Giusti si 
trovava al volante del trattore 
targato TS ‘7737 e, proveniente 
dalla piazza Libertà, era diretto 
verso Campo Marzio. Ad un 
certo momento, per evitare una 
collisione con la «Fiat 500», tar- 
gata TS 64217, che era sbucata 
dal Molo Bersaglieri, il tratto- 
rista ha sterzato di colpo a si 
nistra pigiando con forza il 


ORE DELLA CITTA’ 


L'ultimo <brum> 


In testa all’elenco dei generosi 
che hanno voluto aiutare concre- 
tamente Giovanni Brisca l’ultimo 
cocchiere di te il cui cavallo, 
«Fiorello», è morto di freddo qual- 
che giorno fa, figurano le alunne di 
una prima classe media. Per loro 
l'età delle carrozze è remota come 
il Medio évo, eppure hanno sentito 
che con la scomparsa dell’ultimo 
«brum» Trieste perderebbe qualcosa 
di insostituibile. Nessuna persona di 
cuore, giovane o anziana, bambino 
o vecchio che sia vuol veder sperza- 
to questo legame sia pur esile con 
‘un passato caro anche a chi non 
l’ha mai vissuto. Lo dimostra il ra- 
pido accrescersi della somma messa 
a disposizione di Giovanni Brisca. 
Dalle 175.700 lime di ieri siamo pas- 
sati a 264,200 grazie alle seguenti 
offerte per: complessive. 88.500 lire: 
la 1a D femm. Se. «D. Alighieri» 
lire 7000; Fiore 1000 N. 2000; 


1000; Maria e Alberto 2000; Manue- 
la 2000; P.V. 2000; Anna Krebsz 
1000; Nives e Tilla. Ravasini 2000; 
‘Amelia e Brumo 1000; A.P. 2000; 
M. N. 10.000;_N. 1000; Pino e 
Anita Bonora 2000; Lia. 2000; P.R. 
5000; Livia e Maria 500; A.M.C, 
dott. Nino Avanzo 1000: arch, 
Lucio Ameri 1000; Nino Aleffi 1000; 
dott, Carlo Brocchi 1000; avv. Giù- 
lio Dimini 1000; Silvestri 2000; Se- 
rena Scherl 1000; Francesca Stengel 
1000; Paolo Stengel 1000; dott. Nino 
Storici 1000; dott. Enrico Storici 
1000; Omero Valenti 2000; Stellio 
1 N.N. 1000; L.L. 1000; 

i N.N. 1000; N.N. 2000; 

, 2000; F.B. 3000; Anna e 

Licia ed Ezio 1000; 


Valstar 


‘Ancora per pochi giorni il salone 
superiore del negozio Valstar di 
Piazza della Borsa 8 è adibito alla 
vendita staordinaria delle rimanenze. 


AMARO 


CRISMANI 


Concessionario esclusivo del famoso 
AMARO ISTRIA PETRALI 


l'antica specialità di Rovigno, 
l’Amaro degli ISTRIANI e degli INTENDITORI 


Terremoti lontani 


Due terremoti il cui epicentro 
è stato indicato a molte migliaia 
di chilometri di distanza sono stati 
registrati dall’Osservatorio geofisico 
sperimentale della nostra città. La 
prima forte scossa è stata segnalata 
dalle apparecchiature dell’Osservato- 
rio venti minuti dopo la mezzanotte. 
L'epicentro è stato indicato a circa 
ottomila chilometri di distanza da 
‘Trieste, in direzione Nord - Nord- 
Ovest e collocato con ogni probabi- 
lità in una zona delle isole Aleutine. 
La seconda scossa. è stata. invece 
registrata alle ore 3.10 con direzione 
Ovest-Sud-Ovest. L'epicentro è sta- 
to localizzato ad una distanza di 
11 mila e 800 chilometri, probabil- 
mente nella zona del Cile  setten- 
trionale. 


Cineforum 
Questa sera il Cineforum. Trie- 
stino concluderà la personale di 
Ingmar Bergman con ìl film «I vol 
to». La proiezione avrà inizio nella 
sala del CIFAP di piazzale Valmaura 
alle ore 20.30, 


Mode Bianca... 


Via S. Caterina 7. Continua con 
successo la vendita dei modelli 
di stagione a prezzi di saldo per esi- 
genza di spazio, Visitateci.,.! 


Kerosene (Kerosagip) 


consegna a domicilio. 
820141 - 820294, 


Menu Miramar 


Oggi: Minestrone di verdura con 

stortini. Ma gli stortini devono 
essere «Miramar», la famosa pasta 
del Pastificio Triestino «premio na- 
zionale Mercurio d'oro», perchè solo. 
la pasta «Miramar» mantiene la giu- 
sta cottura e garantisce la riuscita 
di ogni ricetta. Ricordate: pasta «Mi. 
ramar» la buona pasta di Trieste 
ricca di proteine è indispensabile per 
una, dieta sana e moderna. 


Telefoni 


ISTRIA 


Prolusione su Baudelaire 


In occasione del primo centena 

rio della morte di Charles Bau- 
delaire, per iniziativa dell'Istituto di 
filologia romanza, il prof. Luigi de 
Nardis, ordinario di letteratura fran- 
cese nell’Università statale di Mila- 
no, terrà giovedì 23 con inizio alle 
11, nell'aula «Ferrero» di via del. 
l’Università 7, una conferenza sul 
fe «Baudelaire e la. poesia della 
Ittàn. 


PRICPISONE TINO LI 
Attività di Minerva 

Sabato prossimo con inizio alle 

18, nella sala «Silvio Bencoy del. 
la biblioteca civica, per la Società 
di Minerva, il dott. Riccardo Slager 
parlerà su «La campagna di Russia; 
ricordi e impressioni di uno che vi 
partecipò». 


Pulidomus di Flavio Nardò 


tappeti, divani e poltrone da pu- 
lire senza lo smontaggio del tes. 
suto? Telefonate al 77317 o. al 29234 
e sarete sollecitamente soddisfatti. 


Col 20 per cento di sconto... 


sci «Kneissly, «Kastle», «Bliz- 
zard», «Dynastar», «Strato», «Fi. 
scher», «Head», «Lamborghini»; scar- 
poni da sci Munari, Caber, Garmont, 
Dolomite e confezioni per uomo, 
donna e bambino con sconti del 20, 
30, 40, 50% per prossimo rinnovo 
del negozio da «Tommasini Sport», 
via Mazzini 39. hi 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra paren- 
tesi, dopo ciascuno i minimi e 
i massimi) delle derrate di mag- 
gior consumo esitate ieri nel Merca- 
to ortofrutticolo 
stati i seguenti: 
Frutta: arance 83 (47, 212); limoni 
106 (77, 129); mandarini 118 (47, 
212); banane 221 (210, 241); \mele 
71 (24, 176); pere 77 (47, 118). 
Verdure: bietole locali 600 (500, 
; bietole costa 188 (188, 200); 
iofi al pezzo 63 (60, 75); cap- 
pucci 71 (50, 90); cavolfiori 77 (59, 
160); verze 123 (118, 141); cicoria 
138 (94, 150); cipolle 105 (80, 120); 
finocchi 118 (71, 165); insalate di- 
verse 150 (75, 250); patate 57 (30, 
95); pomodoro 176 (165, 280); ra- 
dicchio rosso variegato 500 (475, 
563); radicchio verde imp. 500 (413, 
563); radicchio rosso Gorizia 875 
(750, 1000); radicchio verde locale 
1300 (1100, 1600); sedano rapa imp. 
259 (235, 259); spinaci locali 480 
(450, 500); spinaci imp. 225 (200, 250), 


all'ingrosso, sono 


Belle Arti all’ENDAS 


L'ENDAS ha ricostituito la pro- 

pria sezione «Belle Arti» alla 
quale hanno già aderito numerosi 
artisti concittadini. Le attività ini- 
ziate con la Mostra collettiva d’in- 
verno, con le personali dei pittori 
‘Pentassuglia e Scaramella, prosegui- 
tanno con la personale del pittore 
Bellini, che presenterà venerdì una 
serie di dipinti ad olio ispirati al 
dramma della campagna di Russia 
alla quale egli ha preso parte. Pros- 
simamente la sezione organizzerà 
corsi di disegno e di tecnica pitto- 
rica. Per informazioni ed iscrizioni 
gli interessati. si rivolgano alla se- 
greteria sociale. di via delle Zudec- 
che 1 dalle 19 alle 20, 


Occasioni 
vengono, esposte in una vetrina 


speciale da Eurostile » Corso Ita- 
lia 12, 


LIRE 49,000 


P 


APPARTAMENTI 


in corso 
d’opera 


25% 


(Soc. n. c.) 


M. CIVIDIN - 


Pasqua ad Atene 


Un eccezionale viaggio con aereo speciale 

dal 25 al 27 marzo da Trieste a Trieste 

tutto 
posti limitati 

Programmi e prenotazioni presso; 

Paterniti Viaggi, Corso Cavour 7/1, tel. 23362 


ECCEZIONALI CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 


Presso gli uffici dell'Impresa 


VIA DIAZ 7 - tel. 30088 - 35107 


IMPRESE RIUNITE DI COSTRUZIONI 


Dott. Ing. G. CANARUTTO 


freno, Con l'improvvisa mano. 
vra Renzo De Giusti è riuscito 
ad evitare lo scontro ma non il 
ribaltamento del trattore che si 
è rovesciato sulla fiancata di 
destra, 

Sul posto dell’incidente sono 
accorsi. gli agenti della squadra 
del Traffico i quali hanno as- 
sunto i rilievi ed hanno provve- 
duto a far rimuovere il ‘pesan. 
te veicolo, 


È En 


Ballano i topi d'auto 


I «topi» potranno ballare pa- 
recchie ore con gli ottanta di. 
schi di musica, leggera che han- 
no rubato l’altra notte assieme 
ad un giradischi dalla «Fiat 
600», targata TS 82996, lasciata 
in sosta nei pressi della via 
Cadorna, 

I ladruncoli hanno forzato il 
deflettore di destra della utili 
taria aprendo quindi la portie- 
ra. Dal sedile posteriore hanno 
asportato il musicale bottino, 

Tl derubato, l'impiegato Fran- 
cesco Giorgini, di 27 anni, abi- 
tante al numero 23 di via Ca- 
dorna, ha denunciato il furto 
agli agenti del commissariato 
di Città Vecchia precisando di 
aver subito un danno di 120 
mila lire. Sono in corso inda- 


Un’anziana signora, cieca, Giovan- 
na Gandusio vedova Angelini di 81 
anni, abitante al numero 34 di Cre- 
vatini di Muggia, è accidentalmente 
scivolata sul pavimento della propria 
abitazione riportando la. sospetta 
frattura del femore destro. L’ottua- 
genaria è stata trasportata all’Ospe- 
dale maggiore, dove è stata ricove- 
Tata nella divisione ortopedica, 


Viaggì - Cambio Valute 
Documenti -. Visti 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 


Staz. Centrale. tel 24045 
ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18, 
GENOVA via Mantova, Cremona 

giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via. Milano. ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 16.15. 

Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni aerei, ecc.) informa- 
zioni e prenotazioni rivolge»si 
ai suddetti Uffici CIT. 


compreso 


PROSSIME CONSEGNE 


in 
15 anni 


15% 


A, ROSENWASSER 


«l'andamento relativo all’attività 


i de società petrolifera ioni s ; >, sL5 ri E Asa 

| amministrativa nel corso del|UNa, eran ; 18 sezioni, la prima delle qua-|vane tenente esortava alla cal-|vo prediletto; fu in quest'epoca |il poemetto su Gorizia. In un|Negri in seguito passerà il poe- 

- 1966. Calo odtimero A en îi è riservata all'estetica. Vengo-| ma, «Lo vedo ancora — raccon-|che Vittorio Locchi cominciò a|ricovero, al fioco lume d’una|metio a Ettore Cozzani che a Re Une 
azioni vennero peri LE VIE DI TRIESTE no poi quelle delle novità, pian-|terà un ufficiale superstite —|sentire la vocazione per la poe-|candela, nacque così la «Sagra», | sua volta lo divulgherà, con le|Lavoro (Monumento ai Caduti di 


' non può essere valutato che po- 
| sitivamente il fatto che le eco- 
nomie siano state realizzate qua- 


| si dovrà altresì puntare ad una 


‘ bilità che la Regione autonoma|ni di guerra soltanto quelle || renza sarà integrata da nu 


‘ tesi alla celerità dell’intervento, | de di «conoscere la ragione per 


Mercoledì, 15 febbraio 1967 IL PICCOLO Pag. 6 
SRI Pa ET ULI RIPOSO 8A DOING NONNI I PSA O > 8 6017401 ‘1 RNRP e e ee 


CONCLUSO L'ESAME ALLA PRIMA COMMISSIONE | A MONTESELLO DAL 22 APRILE AL 7 MAGGIO | TTT ===" 


- _ i i ELARGIZIONI VARIE 
® ® 7 —<- — L- ; 

A ii È o) } : Sv . În memoria della dott. Lucilla 
Dp la Una creatura VIVa ut piva Serio de ici dita 
rova i IN se @ re ere e g ; figli (Roma) 5000; dalla famiglia Fer- 
È È È Ò 8 % ù to 2000 pro Domus Lucis; dal dott. 
È È È > Oscar Armani 2000 pro pero 

Î È ti ti n n li Lana; dalla dott, Evelina Ravis 


la XII Rassegna del fiore || - CARI. | i 
Sull’esercizio 1964 voto contrario del MSI, astenuti PLI e PCI: 


dio». 

In memoria di Maria Pirnetti, da 
Carmen e Annarosa Pirnetti 2000 
pro Chiesa del S. Cuore (FAO), 

In memoria di Ofelia Milazzi, dei 
colleghi del figlio 17.000 pro Villag: 
gio del Fanciullo. 

In memoria di Giuseppe Apollo: 


Organizzazione e programmi dell'Esposizione 


. è . FI n) : . . . ’ 2 Ù fi e d : = i; dè di 
«o» dei tre gruppi al bilancio del ‘65 - La replica di Tripi [Irene ie eo io Nanto o riguardato i pro:| |. 4 s miO, Gia. tam. Mae 200 DIO 
na, Arnoldo Mati, è stato ieri a | dotti per l’arredamento dei giar- ; a ì , ea ‘Giuseppe Ciani, da 


Trieste ed ha avuto contatti|dini, si collocano quest'anno i SUR Pia e Arturo Previt 4000 pro Centro 


Nel corso della riunione di il ‘consuntivo per l'esercizio fl-|singoli articoli del disegno di|con il direttore della Mostra in-| prodotti per l’ortofrutticoltura i s > Tumori. 
ieri mattina, la prima Commis: |nanziario 1965, che è stato ap-|legge istitutivo dell'Ente per lo |ternazionale del fiore e dell’or-|'e vivaistica, e le varie apparec- a A HE Sep A 
anniv. (15: Lo 


provato con il voto contrario {sviluppo dell’agricoltura. Sono |tofrutticoltura, prof. Natti, sia |chiature tecniche, 
dei commissari appartenenti ai stati approvati, con qualche|Pper quanto riguarda l'area |. Il. bel pieghevole, con i suoi di Nazareth. 

gruppi comunista, liberale e|emendamento, sei articoli, dal|©SPOSitiva riservata al settore | vivaci colori, insomma è la pre- ; - In memoria di Cesare Furlan, dai 
missino. Prima di questa vota-|diciannovesimo al ventiquattre- vivaistico, sia per il settore ope-|sentazione della rassegna fieri. è x; è |colleghi del figlio Luciano 8500 pro 


SISER 5 7 ‘i ‘° |rativo, Hanno visitato inoltre,| sti i i jesti Istituto Rittmeyer, 
referente i disegni di legge com- | zione aveva preso la parola per |simo compreso. Nella discussio-|sempre nella giornata MO tti Latica» intemzazionale O i 3 3 i în. memoria di’ Giovanni. Cosio, 
+ Hl che a quasi due mesi dall’aper- È 3 È dagli impiegati Spedalità del Co- 


:prendente i conti consuntivi |dichiarazione di voto il consi-|ne sono intervenuti, oltre all’as-| comprensorio fieristi i È n n È n ; 

della Regione per gli esercizi fi- | gliere Moro. sessore Comelli e al relatore An- Cr: il Cata 5 ARI de È ar DE NUA Gva S Sa ; “do ° - I: CI al Sin Cato a 

nanziari 1964-1965. Sotto la presidenza del con-|Seli, i consiglieri Bettoli, Bo-|di Bolzano, Spagnolli, e il pre- DrAicendo corpo, ma non solo 7 Ù È Nora Pisinger 1000 pro Lega "Ital. 
Prima'del voto, l'assessore re-|sigliere Angeli e con la parte-|Schi, Coghetto, Del Gobbo, De-|sidente dei  fioricoltori della! sula carta planimetrica, perchè Pi E i. 

gionale alle finanze, Tripani, ha | cipazione dell’assessore regiona- |Vetag, Mizzau, Moschioni, Sema, Regione EDO paro AGIRE, nelle serre e nei vivai di mezzo Torso iulessai 5000 pro. Fondo 

svolto la sua replica alla. di-|le Comelli, si è riunita ieri mat-|Trauner e Virgolini. coni vira IRina MAGNO mondo gli espositori stanno già Banelli. 

scussione sui due provvedimen- |tina anche la seconda Commis-| Nella prossima riunione della | spazio riservato ai Tue, organi: curando le varietà di piante e e penna DI ni SI dala 

ti. Dopo aver ringraziato per |sione permanente — agricoltura, | Commissione, convocata per sta-|smi onde preparare le  piante| Sori che OOURRINO pia nel È H 

gli apprezzamenti rivolti al suo | foreste’ ed economia montana |mane, è prevista la conclusione FRARSIO n AS RIP TSR ICAO AG, 


sione permanente — affari del. 
la presidenza, finanze e bilan- 
cio — presieduta dal consigliere 
Cocianni, ha approvato in sede 


2500 pro Istituto Teresiano . Casa 


Centro Tumori. 
e il materiale da portare al ciorni i i 
i giorni in cui a Montebello la 5 
Assessorato ‘per la sollecita\pre lui raccolto randagio nelle immediate retrovie e al quale aveva imposto il nome di Isonzo. |mano Sambo 5000 pro Domus Lucis. 
uscito in questi giorni, ed è sta- 
neato l'apporto costruttivo sca- Unione Italiana Ciechi; da Laura e 
del fiore e dell’ortofrutticoltura, di Nazareth; da Serti Luciano 2000 


In memoria del rag. Mario Brada- 
i —che ha proseguito l'esame dei | dell'esame del provvedimento. | Trieste. rassegna aprirà î suoi battenti. 
disposizione dei due documenti — = In memoria di Nella Martingano, 
to spedito a migliaia di copie, 3 

turito dall’ampio dibattito, il DANNI DI GUERRA È CITTADINANZA il catalogo di presentazione del- SCOMPARVE NEI FLUTTI VITTORIO LOCCHI POETA E COMBATTENTE pirate ERIaDA Aol pro. Movie) 
ancora in rilievo che, con la i à jes : N : 
presentazione nel prossimo au È f Sen A el, si Deo eso a «F. Petrarca» | 
tunno, secondo il disposto statu- programma è stato rimesso in i ; | Im memoria di Anna Vetta ved. 
tario, del consuntivo dell’eser- Italia e all’estero a quanti sono Ù i DIRI EDISSTR, ui RIS) 


Agosto 1916: Vittorio Locchi in Gorizia conquistata da pochi giorni, con il fedele cane da | scia. dalla famigli col mg o 
d Fresco di stampa è intanto 
contabili, e dopo aver sottoli- dalla famiglia Maranzana 5000 pro 
dott. Tripani ha voluto mettere la 01 Mostra internazionale 3000 pro Istituto Teresiano - Cass 
i itenuti potenziali espositori 
cizio 1966 e del preventivo per ri Ly ‘spositori e Brunizzi 2000 pro conf. femm. S. 


l'esercizio 1968, troveranno rea- hanno. interesse alla ‘manifesta: Vincenzo de' Paoli (Salus Infirme: 
il vero, il vasto comprensorio 


a O) aus LI n ri sian % 
lizzazione il collegamento e la zione fieristica triestina. A dire rum); dall'ing. Mario Zarattini e 
LI % fam. 5000, da Alberta Fonda. 2000 
di Montebello, nel quale questo pro Domus Lucis; da Annibale @ 
anno si terrà per la prima vol- Carmen Videni 2000 pro Patronato 
t——_—_"———<——EeeeEee eee“ "EE 


conseguenzialità fra i due do- 

ta la Mostra del fiore, allargata fori na PRA ZI Lia 
* È ic , dal 

È t i i risulta già DR cain Aveva ventotto anni - All’indomani della sesta battaglia dell’Isonzo scrisse il poemetto. |{ne Rena 
L'argomento oggetto di due interrogazion te prenotato. Questo è in par. 8 P Citta" 3000, pro, COGI. feciminiio Si 
Jenza un risultato notevole che H H H $ “aviclia.i F, H i i Vincenzo de' Paoli (Sacro C di 
presentate dai deputati Bologna e Bartole |sta"= ‘aimostrare anche, linte- «Nessuno potrà mai spiegare, disse il gen. Caviglia, il bene che ha fatto ai nostri soldati: |a rnuieninne 
resse suscitato dalla Mostra lio Murani 5000 pro Ass. Sordo 
muti S. Giusto; da Silvia e dott. 


x triestina e la sua importanza. 3 4 5 7 n 
il significato politico della di- past ? pi sala «Chi mi soccorre, ahimè, che | gazzo, non era proprio un mo-| Ventiquattro maggio, Locchi soldati. Milioni di volte la «Sa-| Massimo Minzi Cleva. 2000 pro Scuo 
Soussiona sti consimtvi nega: [i In tema di liquidazione di,da parte dei presenti; Giulietta TRLd pubblicazione, curata dal-| ;n questo mare — nessuno mi|dello, Vittorio, portava sempre|partì fra i primi, sottotenente|gra» è stata letta. L'effetto è la «F. Camniel». 
n danni di guerra sono state pre-| Cambissa, la. loro gratitudine | l'Ente rinascita agricola che Or-| sente, nessuno mi consola —|evidenti — ricordava la sorella| assegnato ai servizi tali, il tato il medesimo: am-|, In memoria di Augusto Salles, da 
me, discussione che, presa a Sè | sentate al Ministro del Tesoro|per una ospitalità che ha il|ganizza la manifestazione fieri- i, ; ; ; ; ; URTO GI TA IL ii Ra ZU ;; STE: | Lamberto Tomaselli 2000 pro Istitu: 
i pioli bia e È 7 tramezzo al vento che l'albero | Pia, spentasi nel 1961 — ì segni|che non gli impedì di andare |mutoliti, commossi, esaltati, gli | to Teresiano . th, da 
stante, per la sfasatura dei ter-|due interrogazioni dai deputati| profumo delle buone antiche |stica, è stata ideata e disegnata i » H raozalle da € s Casa di Nazareth, 
iaieoniona SR lente | Bartole e Bol dagli architetti Celli e "Tognon, schianta? — M°affogo, Chi mi|delle botte ricevute dai coeta-|in trincea, anche se non inin-|ascoltatori hanno. teso l’orec-|Aga Gruden 1000, da Biancamaria 
tati ER Panna di. Lo; RA ITISONOI Ea i quali hanno accostato Lr guarda sprofondare? — La|nei, sempre però scrupolosa-|terrottamente. «Fra giorni an-|chio trattenendo il respiro, fi-|Volpi 1000 pro Istituto Rittmeyer: | 
sono stati presentati Ì pr 2 na Tione icnevha esi tn RIRERA ALDA della copertina ad uno squillan: barra è franta e la zattera è|mente restituite; di studiare |drò in trincea — scrisse in una|no allo scroscio finale degli ap- a Guerrino Zanon 1000, da Renato | 
lanci, può apparire di valore: li- atta Fpe i SO ferendo I ea che sola. — Ahimè, che la mia sor-|aveva assai poca voglia, anche |lttera — non per sempre, per- plausin: sono parole di un use: cai PREGO II I 
mitato, trattandosi in definitiva 4 BI Soi igide DÒ E Western scientifico TabcORIIe Ne Vario” peginan del te oggi si canta!), È perchè, intelligentissimo, la le-\ chè non vogliono a nessun co-|grande soldato, uno dei più il-|xazionale Protezione MEAN da 
di approvare cifre consolidate REA EI pr = RA 150 È: O Pag ell All'alba del 15 febbraio 1917,|zione ascoltata a scuola, a lui|sto togliermi dal mio posto,|lustri condottieri di quella guer-| Gisella e Attilio Dalfovo 2000, de 
e non modificabili, ma, vista Dita Reano COM "d fia leg.l in una conferenza Ù im vecchio piroscajo italiano, il|era già sufficiente, injaîtì era|ma per alcune notti, e ci ritor-|ra, il Maresciallo Enrico Ca-|Norma e Arnaldo Natali 2000 pro 
nella prospettiva più ampia del | bri i 2 RSOTORO. "68 HA Dopo una breve panoramica|«)inas», carico di truppe no-|uno dei primi della classe, Te-|nerò a intervalli. Non so se que-| viglia. Centro Tumori; da Renata Tamburli 
ali di liti | ge ALATO , n. 968; se-| Stasera alle ore 19, al Centro |sulla città di Trieste, illustran-|stre destinate in Macedonia,|nerlo in casa, era un problema,! sta idea mi costerà la vita. Se| «Un'ora ja ho ricevuto l'ordi-|ni 3000 pro Unione Italiana. Lotta 
rei pi LEDA n ica eco-|condo la quale la liquidazione) culturale americano di via Ga-|te le bellezze panoramiche edlstapa navigando nel Mare Jo-|e se la mamma lo chiudeva a\fosse, la vita vale bene un'idea». | ne di lasciare questo suolo sa- alla Distrofia. Muscolare (Opicina)i 
nomica regi le, diventa un|di danni bellici restava tassati. latti 1, il prof. Glenn Hamor|artistiche e l’importanza com-|njo, [n quei giorni la Germania|chiave, lui si calava dalla fine-| Che egli abbia fatto vita di|crosanto, dove sono fino dal ME EROE ARIEL GAsenDa Froglla 
anello essenziale per l’esame|vamente subordinata al posses-|e la dott. Eileen Deegan Ha-|merciale e industriale della cit-|gveva dato un ultimatum alle|stra, Quando poi stava in casa, |trincea, e si sia portato con î Ho TL UL 
della realtà del momento e del-|so della cittadinanza italiana da|mor terranno l’annunciata con-|tà, nelle pagine interne si pUÒ|navi italiane che attraversavano | il suo passatempo preferito era| onore, lo dimostrano la promo- 


cumenti, non soltanto in termi- 
me di date, ma anche di discor- 
so'politico ed economico svilup- 
pato in maniera organicamente 
integrata e articolata. Non 
avranno così ragione di essere 
— ha detto l'assessore alle fi- 
nanze — i dubbi avanzati circa 


magi tl, deg Do o Opole ai po 
i i i soci i un lontano paese . | Villaggio del | Fanciullo, 2000 
le possibilità, future. Rarta dr singoli soci, famo: ferenza in lingua inglese sul|trovare il regolamento generale|yEgeo, e i suoi sommergibili|quello di sedersi su un davan-|zione a tenente per merito di|Lascio con Micra immenso la Centro Tumori, 2000. pro Tstituto 
sul'plano della verifica circa | MENTO. del danno è quello della (tema: «Aspetti scientifici della |della Mostra, che interessa di-| già si frovavano nel Mediterra-|cale a suonare il jlauto, com|guerra, un encomio solenne, e{mia gloriosa Divisione e tutti è Rittmeyer, 2000 ‘pro Conf. S. Vincen: 
‘attivi i n) spedizione Lewis-Clark nel West | rettamente gli espositori e quan-|neo, 11 «Minas» stava doppian-|quanta letizia dei vicini è faci-|la medaglia d’argento al valor|miei fratelli, morti e viventi, |20 de. Paoli (Comitato Centrale); 
o evolemento Sep ani «Intendendosi viceversa limi. |americano». ti partecipano ai vari concorsi.|go Capo Matapan, a 180 Diolia | le immaginare. militare, la quale però arrivò|con i quali ho trascorso questi |a nipoti Libero e Lidia Froglk 
PO I ari Jato ps aio ELE La SOTER Il prof. Gienn Hamor si è|Dopo una vasta pianta dell’area| gi distanza, zeppo di fanti dor-| Ma la fame dei libri non tar-|quand'era già morto e gli fu|diciannove mesi di passione e|pro Emo "Volontari della Soff® 
MIRINO Teo CRAS cento on an) do Ana laureato in farmacia nel 1941|eSPositiva, con la dislocazione| menti. Un'esplosione improvvi-| dò a farsi sentire: gli sarebbe |conferita «alla memoria». Delldi gloria; ma non apro bocca|renza. | 
(3 Dpalb e na i si STA SETTI ella pre-| all'Università del Montana, e|dei vari padiglioni e la loro|sg ruppe il silenzio che regna-|piaciuto frequentare il Liceo, |resto, non avrebbe potuto scri-|e vo al mio destino, qualunque| In memoria di Emilia ved, Nepi 
re Tripani ha fomito ulteriori | Sentaz: ORO E % a) area — | fel 1966 è stato nominato pro-|suddivisione nei vari settori e|g sul mare e fece sobbalzare | ma ciò significava studi lunghi |vere quella «Sagra di Santa Go-|sia, con la stessa jede che mil|tello nel 160 anniv., dalla nuoro 
chiarimenti sul problema dei|PToSegue 3TRTIOESTO Dai Dire) fessore di chimica farmaceuti- | «Stands», segue il programma| ya nave, centrata in pieno da un|e costosi, un troppo grave peso | rizia», se non avesse visto as-|jece venir qua e non mi ab- Anita e dal figlio” generale pane 
residui, mettendo in rilievo que- Praga Se oleta ca presso la facoltà di farma.|dei concorsi, che può benissimo | siluro. Una fiumana di uomini|per la mamma; egli — non più|sai da vicino la vita del fante,|bandonò mai, neanche nei gior- DIOR ‘antile. (le! 
gli effettivi che rivestono un]frattanto passate in mano stra cia dell’Università della Cali-|dare un'idea dell'importanza di|yscì dalle stive, si riversò in|svogliato e scontroso — lo com-|e se a quella vita non avesse|ni tristi». Con questa lettera,| 1n memoria di Gisella Stuparieì 
significato determinante, distin- | niera ua rechè originaria: fornia del Sud, a Los Angeles, | questa dodicesima edizione del-|coperta; furono calate le scia-| prendeva, e si iscrisse all'Istitu- partecipato egli stesso, se egli Vittorio Locchi, destinato @l|nel xIV ann. dai nipoti Giovanna, | 
fendoli da quelli TOEIaA tti di miento trita on: Lee italo Attualmente il prof. Hamor|la Mostra, avviata ad interessa» |luppe di salvataggio, non pochi |to tecnico «Galilei» di Firenze, |stesso non fosse stato nell’in-| Corpo di spedizione in Macedo-|Giordana e Giancarlo 3000 pro 
È Li x italiano Ss ; i e ion TA] trascorre . l'anno accademico |Te sempre una più larga cer-|sì gettarono in mare, terroriz-|per studiare ragioneria. Qui eb-|jerno della ‘battaglia con la|nia, accompagnava ad Ada Ne-|di «Carlo e Gianni Stupa” 
stanziamento. A tale proposito | ita) a sa mn misu to tTale sem: |presso “Istituto di chimica far- chia di pubblico, di espositori| zati, Sul ponte, în piedi, accan-|be jra i suoi insegnanti Diego |usua» 12.4 Divisione, gri, che egli aveva conosciuto a| rich» Sistiana, 
ha fornito qualche dato circa|7è si per cene dl caso di|maceutica dell’Università di|ed operatori commerciali. Sono |to all'unico cannone che non Garoglio, apprezzato scrittore| Fu il generale Laderchi a sol-| Venezia, la sua «Sagra», Era la| Im memoria di Giuseppe Rebech: 
LEI Er ar) 0 dll ‘Trieste. oltre 70, i concorsi, suddivisi in|serviva ormai a niente, un gio-|del tempo, del quale ju l’allie-|lecitare Locchi perchè scrivesse|fine di gennaio del 1917, Ada | di aa corn si et ta 


Circa l’avanzo d’amministra-|ni Lt cittadini francesi che 
zione, l'assessore regionale alle | così riscuoteranno un indenniz- . 
finanze ha osservato che, a par-|z0o il quale potrà largamente Quarta conversazione 


te la doverosa cautela in rela-|Superare il mezzo miliardo di e ep A 
zione ai rimborsi allo Stato,|!iTe. di Silvio Rutteri 
Questa sera, alle ore 19, 


«In verità — conclude l’on. 
‘Bartole — sarebbe sembrato a5-|| nell'aula magna del Liceo 
sai più equo e doveroso preoc-|| «Dante Alighieri» (via Griu- 
cuparsi in primo luogo della|| stiniano 5), il prof. Silvio 
si per intero sulle spese cor-|tutela, troppo sovente negletta,|| Rutteri, continuerà per la 
renti, senza che si siano verifi dei danneggiati di guerra ita-|| Università Popolare di Trie- 
cate maggiori entrate. Ciò non|liani». v ste, il suo ciclo di confe 
toglie che dovrà essere ricerca- O O o Iena leoni renze dedicato  all’interes- 
i pri jan santissi (ema: «Stori 
ta, dopo le fase di primo avvia: [27 dicembre 1953 n. 96, solidi || Trieste nel nome delle rien 
se sa Sire Nine Aeg ta spiegazioni circa i motivi che In questa quarta serata il 
n i spinto il Diso dell] prof. Rutteri completerà lo ||ticoltura e sul quale vale la pe-| noesi1 di quel tempo. Suoi sono|clienti e le sfuriate del princi-| dicesimo, Dodicesimo — Ven-|ne hai già avuti tanti». 5000 pro Chiesa di Santa Rita. 
SOR ta ROGER, a rale argomento già esaminato la ||na soffermarsi. Nella sezione or-|j versi che abbiamo citato al-|pale), e successivamente alle |tisettesimo — Ventottesimo fan-| 11 sommergibile tedesco già| in memoria di Elisa Marass nel 
Sin Tui seguita secondo ia || volta scorsa, e cioè quello ||taggi ad esempio, accanto all'inizio di questa rievocazione: |Poste di Venezia, città nella|teria: — è l'ora, è l'ora — incrociava davanti a Capo Ma-|XXII anniv, dai figli Ada, Brut | 
Lin STO. sORE ro: al so “|| riguardante: «Il quartiere di || quelli cresciuti normalmente al|ti aveva scritti nove anni pri-| quale trovò ispirazione per ila rivincita!»), è un sospiro di| tapan. e Umberto 2500 pro Lega Nazionali | 
mento dell'indennizzo per dan-|| piazza Libertà». La confe- || bacio del sole, vengono posti il ma di morire proprio a quel|suoi canti più belli, ma al cui|rimpianto («I nostri morti s0-| vittorio Locchi, a ci ta|® 2500 pro Istituto del Poveri. 
prodotti coltivati sotto vetro ed| modo. ; ufficio postale Locchi non deve|gnano — dentro i tuoi cimiteri | nni Galla devi AIAR ‘In memoria di Lucio Sala nell 
intende darsi — ha detto Tri- ‘possono: dimostrare! dii essere 1 anche quelli conservati o surge-| Era nato nel 1889 a Figline|essere stato di molta utilità, a|— nei tuoi monti — e nel tuo sa il degno dI I palma | 
pani — a costituire il toccasana, | in possesso della cittadinanza Ppiche. lati nelle loro originali confe-| valdarno, in Toscana, e non|giudicare almeno dal jatto che|piano — e l'Isonzo li piange —| Gi una generazione educata alla | Midy e Fabio Valmarin 10.000” pi0 
ichè ‘ogni sistema di trol- | jtati L'ingresso alla sala sarà ||zioni. I surgelati insomma en-|aveva fatto in tempo a conosce-|non pochi articoli e poesie ju-|come avrebbero fatto — qui le jp.| Liceo Petrarca «Fondo Lucio Sala” 
po: gni e control: | italiana dal momento del veri-|| ,. dI c 503: È 1 scuola del dovere e del sacrifi- 
lo, logico e necessario, fra po-|ficarsi del danno a quello della libero a chiunque s’interes- ||trano di prepotenza, come unfre suo padre, ucciso in una ris-|rono scritti su carta intestata | mamme lontane — che sbianca- |; esciut. l ‘culto deoli 
h È Ù DI 4 edite a si del’argomento e, comun- affermato e con|sa cui era stato del tutto estra-|dell’Amministrazione. E qui bi-|no in silenzio — nelle case de- E I. 
tere degislativo e potere esecu- posa ranza que, fino all'esaurimento dei |li ‘ampie prospetti-| neo, ma nella quale s'era tro-|sogna dire che direttore delle|serte»). Sa i fi 1a «puri, e 
tivo, non può che porsi in anti-|P' E posti disponibili. ve di mercato. Nella sezione in-| vato nel generoso tentativo di|Poste di Venezia era il marche-| «Nessuno potrà mai spiegare MISE E RSS. e Soi 01000 pr0 Doria i 
© Ta Quale questa modifcszione dustriale e commerciale poi,|dividere i contendenti. Da ra.|se Corsi, fervido patriota, |il bene che ha fatto ai nostri F. G. cis (ascensore). 
ALn neS 900,208 ite Rara Ministro “Gbbia ritenuto oppor-| === =" | mi oa delie, AE INaeZtO Gia 
miratore vers Locchi che 


sia e a scrivere î primi versi.|che in breve divenne il brévia-| altre opere di Locchi, nella col-|Lavoro). 
In memoria di Nives Pacor in Pf@ 
dasso nel trigesimo, dalle amiche 


dal rottame al quale mi ero ag- i 
grappato, ritto a poppa della| A studi finiti, gli sarebbe pia-|rio dei nostri combattenti, e|lana «I gioielli dell’Eroica», 
nave che scompariva, fissi gli{ciuto fare il giornalista, ma do-|che è considerata la più alta|l Pochi giorni di licenza, a ca- To 
occhi sul sottomarino emerso,|vette accontentarsi di collabo-|opera poetica ispirata dalla|sa, con la mamma, la fidanzata. | fina 100.000 Pro Ospedale Te | 
stente, conifere, rosai in fiore,| quasi a suprema sfida, certo|rare a qualche periodico con|Grande Guerra. E° la canzone |la sorella, e via a Napoli, dove | dell'estinta). i 
piante acquatiche in genere, fio-| 07 stoicismo sovrumano. Se-|articoli sull'argomento che più|della speranza («E se il Calva-|si sarebbe imbarcato sul «Mi-| In memoria di Francesco Antoni? 
ri recisi, tappeti erbosi, ortag-|Q%ì ur altro scoppio tremendo, | lo appassionava: il Quattrocen-|rio — non fioriva, se non fiori-| nas.» L'ultima sera prima di|Pontelli nel 35.0 anniv. (132), ‘dalle 
gi, frutta ed agrumi. Per finire, |© la nave s'inabissò trascinando | to toscano. La realtà concreta|va — il Carso sempre in tor-|partire, sulla tomba di Virgilio | figlie Maria, Nerina, Aurelia e m& 
È Serioni Indastziale e commere| el gorgo, con tanti altri, il mi-|era ben altra, e non certo allet-| mento — sotto la furia dei col-|lesse ai colleghi la «Sagra». F|DO pe na eci cel 
ciale. editoriale e dei concorsi|9liore degli uomini». ,. |tante per un temperamento co-|pi — ci fiorivano tutti i cuori|quella stessa sera scrisse alla ica no TRIO, ALI | 
speciali. Scomparve così, cinquant’an-| me il suo: quella dell’impiega- — seminati dalla speranza»), è mamma: «Quando avrai questa!” n memoria di Anna Miiliner pel | 
Del tutt è l'ulti ni fa, ritto accanto a un canno-|to, prima in una ditta fiorenti-|la storia d'una grande batta-| mia, sarò già in alto mare. Non| xvi anniv. e Mario Miillner nel 
elio IUOTO hi birgarr ne, Vittorio Locchi, il cantore |na (sembra che talvolta, distrat- | glia («Pronta, Dodicesima! —|impressionarti per questo. Non|XXVI anniv. disperso in guerra, de 
gruppo di concorsi, che può giù| della «Sagra di Santa Gorizia», |tamente, allegasse alle jatture| Divisiune di bronzo, è l'ora! —{ci sono i pericoli che tu credi.| figli © fratelli 3000 pro Ospedale I: 
ora essere un po’ lo specchio|7yomo che rappresentava una|le minute di qualche suo sonet-|O mie belle Brigate: — Brigata| Poi Dio è buono, e non vorrà|fantile (lettino), 3000 pro ERO 


della parte dedicata all’ortofrut- iù i Rittmeyer, 2000 pro Poli 
pi delle più alte promesse della|to, provocando la sorpresa dei|Casale — Brigata Pavia — Un-|dare un altro dolore a te cheliitici, 2006 pro RR en Spastici ® 


te da orchidee in fiore, piante 
ornamentali, pelargonium, pian- 
te in fiore coltivate in vaso, al. 
beri ed arbusti a foglia persi- 


maggiore correntezza nell’ero- 
gazione della spesa. Non potrà 
essere tuttavia la legge di conta- 


persone fisiche e giuridiche che merose proiezioni epidiasco- 


Da L, Tommasini 2000 pro Dom 
Lucis. 


‘Tarvisio - Camporosso cm. dI 
sciabile, sereno, —8. ? 
Monte Lussari cm, 120, sciabil@ 
sereno, —12, 
Fusine Laghi cm. 30, sciabil® | 
sereno, —10. 
Valbruna cm. 25, sciabile, ser® | 
no, —8. 


zie precise di oculata ammini: |tuno introdurre solamente a fa- n] 
strazione, senza porre in essere |vore delle società e non anche egli apertamente incoraggiava a 
‘un sistema di controlli. dei singoli cittadini». y ECREZIORLO & Ia, strada.| LA CONVERSAZIONE DI STELIO CRISE AL DANTE 
Il dott. Tripani ha quindi ri-| L'on. Bologna ha voluto rile. ignità, quindi, nel 
i vare che «così facendo, mentre supporre che l'ufficio del poetc 
badito che non sarebbe possi-| ton saranno ammessi al godi: fosse piuttosto una specie di ® ® 
DIG Net STA i bilanci prima| mento dell'indennizzo motti cit: TAR 
dell'emanazione delle norme di |tadini i quali, emigrando in Nacquero così le raccolte di < 0 Ore 1 ries (DI 
SI Da quanto Toce Paesi stranieri per dura neces: HA SIL IGO Lc sve- 
mazione del genere, valida sul. sità, oggi non si trovano in DORATI OHELto malinco- ® 
piano giuridico astratto, cozzava possesso della cittadinanza ita- « >» SOI, Tre CAO Lie SI 
contro la realtà che senza tali|liana (ma l'avevano al momen- e risa», «Le elegie Ul 1C0 
norme le entrate non erano de-|t0 del danno), verranno benefi- del RA e un dramma in 
terminanti. L'assessore ‘ha poi ciate alcune società che oggi re atti, «L'uragano». Locchi 
ri sono passate in mano stranie- ia non era presuntuoso: «Le man- . , n TI . 
fornito vari chiarimenti sui que [50 Guindi. conolude l'interro:| , Surrealismo mella semantica |diazioni culturali e il linguag- |di Babele sono solamente i1|do alcuni versi — scrivera ail Autrice del volume la concittadina Nora Poliaghi 
siti posti, mettendo tra l’altro | sante «verranno dati parecchi | dell'immagine, collage nella gio modernissimo del collage, |frutto d'un incubo notturno? |suo vecchio insegnante, il Ga- 4 Selle Nevea cm. 80, sciabile, 5° 
in rilievo che molte delle osser- | Siilioni. a cittadini stranieri, |Struttura tecnica del quadro:|che appare persino affine alla|O non è forse questa la sorte |roglio — perchè possa farsi iatt==a= cas cziio io Terio= 6; 
vazioni contenute nella relazio-| azionisti di società già italiane, |Uesto il mondo di Clizia Vio-|pop art, se SESSI da uniche ci attende? un'idea di quello che ho scritto. Pista Zancolan cm. 30, sciabil: || 
ne della Corte dei Conti aveva-| ma verranno negati i pochi sol- la, In daga oe SA SrSLTAIOTe ORE SERATA] I. N. |Legga e giudichi, ma severa.|_ Iersera, nell'aula magna del |tendere la sua voce. L’amo ma| Sereno, 6. n 0 
‘no già trovato rorrispondenza | di a dei profughi, per esempio, ne dieci opere alla galleria «La |risca il segno direzionale giu- —— mente La prego, senza paura di|Liceo «Dante», presenti il Pre. |non è un amore felice, come es- Collina cm. 20, sciabile, serel! 

8 È Pocenia |i quali per di più hanno inva: Bora» di via Malcanton. La |sto nella produzione della Viola. du gla offendermi, perchè io lavoro se-|fetto dott. Cappellini, il Primo |sa non è potuta mai essere una 5. 4 
negli atti amministrativi della | 0° atteso per anni la liquida.| Viola ha compreso appieno —| E' in atto, infatti, sui suoi Sigfrido Maovaz riamente 6 chiedo un consiglio | presidente della Corte d'Appello | città felice. Non è un amore |Rifugio Marinelli em. 120, te 
Regione. Ha messo altresì iîn!|,;one del danno subìto; e, suc-|Sia Per adesione vocazionale, | quadri una dissacralizzazione serio. Chiami perciò il brutto | dott. Maltese e un numerosissi- | elettivo. E” un amore che non| Tinosa, sereno, —8. jabile 
rilievo che alcune innovazioni | cessivamente emisrati, sono di. |sia per intelligente assimilazio- | della temperie emotiva esote- alla Sala comunale bruttissimo, il bello (se vi sa.| MO gruppo di personalità del. |ha dato nè distensione nè ripo- Forni: di Sopra cm. 40, sciabil@ 
sul piano contabile sono state | venuti cittadini stranieri». ne culturale — quali possibilità | rica dapprima sapientemente | Wella Sala comunale d'Arte |rà) discreto, e mi spronerà a l’arte e della cultura di Trieste, )so, e che conta appena qualche Vasa o supglei 
realizzate attraverso le leggi di Par ESRI espressive offriva il collage se | introdotta. La torre del disor-|g; piazza Unità d'Italia, si inau-|un maggiore studio». Non era|il dott. Stelio Crise ha presen-|ora di fuggitiva allegrezza». — ‘al di Suola cm. 120, sciabi! 
bilancio. Ketty D festeggiat accortamente impiegato a de-|dine è posta sullo stesso piano | sura stasera alle 18 1a mostra |uncora un poeta, nel senso che DE RO Rol di Trie- | Dopo la dettura, il dott. Crise RnS chi iabile: 

NE ai ei 'aneo Testeggiata|notare ridondanti elaborazioni |della caricatura del prete. a personale di Sigfrido Maovaz. |«uficialmente» non ne aveva îlS: Nora Poliaghi. edito ch So deli IRR Pe RUIRNTO risi 120, sciabllft. 

n 5 di e surreali, spettrale re barocco che dalla Ù 7 l’ar- | prescritti crismi. Poeti ricono- î ) o Atti la Palia- a n 
ca, l'assessore regionale alle fi-| nel salotto Cambissa |'Fossibilità già anticamente RS n ip OO nn E ans eni VEE Pa;| cietà Artistico Letteraria e se-|ghi, già autrice di vari libri di| Sauris em. 30, farinosa, seren0 
nanze ha osservato che la valu-| Nell’accogliente salotto della | esplicate, ove si rammenti l’ar-|rale fa scaturire una cascata 3 condo dell collana «IL Timavo», | boesta che l'hanno resa nota nel. Wei cm, 35, sciabile, 5° 


he al- | stonchi, Borsi, Gozzano, Cam- Tea sd D 
fazione precisa sull'incidenza ©|signora. Giuletta Cambissa si te dell'Arcimboidi che dipinse |di angeli (una delle immagini [è *Sremonie Silio. padre, al|pana. Locchi non ancora, «ufi-|©Urata da Marcello Fratini. | L'ambiente regionale. L'oratore,| ano, © 
sull’operatività delle leggi regio-|sono ritrovati, come già qual: |nel Cinquecento ritratti che | più complesse e meglio artico: [quale nel ventesimo anniversar| cialmenten. . pooia 13 se ha pariaio con trasporto del: |sente volume mossa avere letto. | Pi&Meavallo cm. 50, sciabile, 5° 
La POT Ana lea CR OIA Aia) desco Si stime'e ‘strettamente ntreoriste CRT a "etnesina cori il |FiO del sacrificio, la Dianifesta |’ Marzocchi poeta sio en cio. 
lasso jempo maggiore, nel ” n, 


i È 7 anche se non se ne dava le|1® Qualità letterarie di Nora Po-|ri anche fuori dalle mura della Teno, —d; È P. 
momento in cui, cioè, ogni prov- | t® 2 Un nuovo felice incontro | figurine umane, oppure di frut-|collare d’aculei evocante tor- Fonen OORarenian disegni e arie «Nei ritagli di tempo — liaghi che ha saputo con tocco|nostra città, perchè ciò servirà Matajur cm. 70, farinosa, sel® | 
t La di artisti e di intellettuali, Ospi- |ta e trofei vegetali. Del pari |ture orientali. Enormi architet- pere, cata. 


Pisi Fani i IDR no, —5. 
5 È - racconterà molti anni dopo il|liico — attraverso una stesura |a far conoscere l’anima di Trie- gti 0 
vedimento avrà avuto in. pieno | {e d'onore del primo incontro |antico appare il repertorio di|ture piranesiane con rovine di io Lat 


segretario di Giovanni Papini | modernamente concepita — scri. ste .città schiva dal mettere in|, Si ha notizia che funzioni 


la sua pratica applicazione. Qua-| era stato il regista e sceno-|simboli della Viola: la Torre |archi e di torri risplendono del A Moral Sd je\ vere pagine altamente suggesti- | mostra i suoi valori. Di egliea Caniant/eportd: iL 
fora nel tempo interventi iù |Cagio Dabnioni Cer 1 dirigenti |di Babele, 1 volti scamificati, | luccichio delle illustrazioni: pre- Hollesch alla «Bora» DIR asi Pagni LE poesie | ve, quadretti toccanti di ambien-| Stelio Crise ha quindi ricor |A cap ie ente Lussari. ip 
del Teatro Stabile; e del secon. |la sessualità del nudo femmini.|levate dai rotocalchi. Tutto è| Oggi alle ore 18 alla Galleria | mentre declamavo «L'uragano», le triestino e di vita vissuta, dato alcuni grandi scrittori trie-| ie di Tarvisio pv Susi 
do incontro, Marcello Masche-|le sottolineata dai fiori di cui|vano, vanitas vanitatum, sem-|qLa Bora» si inaugura la mo-|gli vici le rughe incidersi sem-|CON una misura di vera artista, | stini, e tra questi Silvio Benco,|rj, Ja seggiovia e le sciovie i 
rini. la figura è intessuta, il senso|bra ammonire, con Salomone, |stra personale del pittore Car-|pre più intorno agli occhi fissi, 


attuati o programmati si rive- 
lassero inadeguati o, insufficien- 


ti, potranno semi si Di capace di rendere, con un orì-|che fu animatore, fedele annota- | Ravascleti i OLA 
Abin Ra Alla terza riunione gli inter-|della morte negli emblemi del. |la pittrice genovese, ma non|lo Hollesch. ginale stile, un contenuto estre-|tore e critico, il quale oltre a domenica) eni osi 
venuti, fra i quali c'erano, gra-|la regalità... Ci sembra che per. |senza prima aver introdotto sul le dita. ”Ma questo è un poe- x È i Y 
e li i tal”. esclamò infine» Crise ha letto, poi, alcuni bra- | europeo e mondiale, non dimen- domenica), le sciovie di Ver?” 
gione di non cristalizzarsi nelle | sime autorità, hanno festeggia- | situazione contemporanea (l'uc-|del re biblico, tutte le seduzio- È e Gi t n ni del nuovo volume di Nora|ticava di occuparsi con amore |gnis. le sciovie di Piancavall® 
scelte. to Ketty Daneo. E’ stato lo|cello fiammeggiante che regge|ni di cui è capace il mondo| @rife e soggiorni ; € Ù E as 
Guerra, Vittorio Locchi fu deci-|si estrinsecano con grande evi-|re dei suoi concittadini. L'ora-|gi Collina di Forni Avoltri 
sentante della Giunta è stato|a presentare con felici parole|ad apologo visivo della minac-| Cifra ambigua e non esente o ron SI ION, scia denza le sicure qualità dell’autri- {tore ha concluso dicendo chel sui segnenti transiti è obbÌ 
messo ai voti il consuntivo per |la_ festeggiata, soffermandosi |cia atomica incombente sul cie-|da struggimenti intellettualisti- | G; Sopra, ove eno. le lezioni MANIA comizi. «Se LA 0- € ta | 
nell'esame delle liriche più si-|10) abbiano il sapore di remoti|ci, l’arte della Viola tuttavia |di sci per gli iscritti all'VIII Corso ti dovessero vincere — disselte 1964», «La lezione di danza» |ste è degna di essere fanno ta | za - Monte Croce Carnico: FO 
gnificative della Daneo, lette|messaggi apocalittici, prelevati |si raccomanda in un’età che |di sci per stridenti, Informazioni ed una volta ai veneziani — io chele «Divagazioni per un roman-|soprattutto perchè si inserisce | ni gi sopra - Passo Maur& 


la sigaretta rimanere inerte jra H A | 
x mamente valido. seguire gli scrittori di valore |gj sopr i 8 

Seropre ‘stata volonta) della Re- ditissime, le consorti delle mas-|sino le rare allusioni ad una|riquadro, proprio alla MAniera | \NANANAAANNNIDIIINI pra (solo il sabato e 

Alla vigilia della Grande|poliaghi, in cui particolarmente | e comprensione anche delle ope ja sciovia di È 
» lovia ov 
Dopo la replica del rappre-|scrittore e critico Ennio Emili|le strutture d'una molecola, |sensibile. di Sauris, la sc 
ce. In «La città contesa», «Esta- | l’opera di questa figlia di Trie |gstorio l'uso di catene: Pal 
l'esercizio 1964. Il documento è 


stato approvato a maggioranza | Po; dall'atto: i i j sono del popolo dei Ciompi i i te nella cultura della |W; vi 
È i # ) re Corrado Solari, |da profezie escatologiche. ha ridotto il surrealismo a mer. | iscrizioni in sede sociale, via S. Pel. | SO DI ei Ciompiì e|zon, Nora Poliaghi ha messo |validamente n Villa 1 - C8 ’ 
con l'astensione dei consiglieri LTD pr stessa, e da Fzio a frenetica e ne ce di nori per gli appas-|lico 1, telef. 68795. di Pier Capponi vì griderò, e|tutta la sua anima sensibile, con | nostra città. ona Sapnala al h 


sppartenenti ai gruppi liberale | Biondi, allievo dell’Accademia | densità iconica della Viola ri-|sionati di seconda mano, quale| SCI CAI xxx OTTOBRE — Dome voi ripeterete: Se voi suonere-|un trasporto sognante ma anche | Al termine della presentazio- 
è comunista e con il voto con-|del Piccolo Teatro di Milano, |pete l’anticlassico «horror va-|antidoto a codesta massifica-|nica 19.267 gita sciatoria 4 Sappada | te le vostre trombe, le trombe |tanto realistico. Ecco come nel-|ne, il Prefetto Cappellini ha vo- 
trario di quelli appartenenti all Ketty Daneo, ‘ascoltata con|cui» dell’età di mezzo, atteg-|zione. Quel tanto di inquietan-|Fartenza ore 6 piazza Oberdan. In-|roche della vigliaccheria, noi|1a prosa «Colore'di Trieste» es-|luto congratularsi con Nora Po- 
LOCA PRI ‘cordialità, ha letto. anchi indosi nsl tempo. 0 te e di bi che permane | formazioni ed iscrizioni in sede so-|suoneremo le mostre campane,|sa si esprime: «...Mi accorgo di |liaghi e col dott. Crise che ne 
gruppo missino. Prima della vo- ialit etto anche una| gia n° contempo a ele-|te e di ambiguo che pi ciale, via S, Pellico 1, telef. 68795.|7 4 ra, i ‘tessuto felicemente le lodi. 
tazione avavano preso la paro-|Poesia inedita: «Una stella am-|gante e compiaciutissima evo-|nelle sue immagini, anche do- le campane della rivolta!». Ven-|aver fatto un ben lungo cammi-|ha tess! 


bigua», in cui echeggia l’amore | cazione di stile, ammaestrata | po aver analizzato le radici, del Sa FOORITAN ALFINA DEA ne portato in trionfo, coperto|no dal colloquio che seguo con 


la per dichiarazione di voto fl jeîia poetessa contesto est al sole, è au- di fiori, un vecchio lo abbrac-|la mia città. Perchè ora so chel'm_._ _- 4 rara civilo i 
coneiglieri Baciochi, "Morone (o | della, Poetessa, per i dintorni |in un contesto contemporaneo. | resto ben esposte ai sele: f So |escusione sul Camo, Programma | cio, piangendo: «n nome di|non la città mi appartiene ma| Date aiuto all'opera civile | cciori st vivo interesso googrsi 
Morpurgo. stra città. Ketiy Daneo ha rac- |(la propensione dell'autrice ver-|pore agro dell'incertezza: gli|ciale” di Piazza Unità d'Italia 3, Trieste ‘nostra, fratello», gli|io appartengo alla città e che della LEGA NAZIONALE dia Cal soggetto: «Dalle 

E’ stato quindi messo ai voti'colto gli applausi e i consensi'so un mondo raffinato di me-limpiccati che decorano la torre Itelef. 35240. disse, non essa è mia, ma io devo in- le Ande», 


Conferenze, all'Alpina delle Giall , 
Mercoledì 15 corrente alle ore 20%, | 
la signorina Vanina Degrassi presti | 
terà ed illustrerà alla. Società fi 
na delle Giulie un cortometraggi, | 
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Mercoledì, 15 febbraio 1967 


RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


NOZZE PARIGINE DELLA BELLISSIMA DEL MOMENTO 


Raquel Welch si è sposata 


in un mini-vestito di 


IZZO 


<Ma è nuda!» ho esclamato un'anziana impiegata del Municipio 


Tutti i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 14 

Davanti ad un numero molto 
limitato d’'invitati, una trentina 
ìn tutto, Raquel Welch — la più 
belia donna del mondo — è di- 
Ventata questo pomeriggio la si. 
Enora Patrick Curtiss. La ceri- 
Monia è stata più che intima 
&nche se ha rischiato di non 
esserlo affatto: circa duecento 
Îra giornalisti, fotografi e ope 
Tatori della televisione, aveva. 
No preso d’assedio il Municipio 
dell'ottavo Arrondissement — il 
Municipio dell’Eliseo — sin dal- 
le prime ore del pomeriggio. 

La tensione era subito mon- 
tata quando i rappresentanti 
della stampa si sono sentiti an- 
Nunciare che, secondo gli ordi. 
Ni ricevuti dagli interessati, 
Nessuno di loro avrebbe potu: 
to entrare nella sala dei matr 
Moni fatta eccezione per il fo- 
tografo. personale dell’attrice. 
Una delegazione di fotografi si 
è fatta allora ricevere dal Sin- 
daco che ha ascoltato le loro 
Timostranze: «O tutti o nessu: 
No» proponevano in sostanza i 
fotografi ed il Sindaco è stato 
d'accordo per la seconda solu- 
zione facendo uscire anche il 
fotografo inglese che si era as- 
Sicurato l’esclusività del servi. 
Zio e permettendo a due rap- 
Presentanti dei fotoreporters di 
Assistere, senza apparecchi na- 
turalmente, alla cerimonia per 
Controllare che messuno dei 
Presenti trasgredisse al patto. 

Naturalmente c’è stato il 
‘furbo» che ha cercato egual- 
Mente di scattare qualche foto 
Ta i due «scrutatori» avevano 

occhi e ‘le orecchie ben 
Qperti e la pellicola del crumi. 
To è stata immediatamente con- 
fiscata e aperta, ; 

Puntualissima la coppia era 
giunta qualche minuto prima 
delle 15 a bordo di una Rolls 

‘e grigia. «Ma è nuda» ha 
2salamato un po’ scandalizzata 
Una anziana impiegata del Mu- 
Ricipio quando ha visto la spo- 
Sa scendere dalla vettura. 

Raquel Welch infatti, a capo 
Scoperto, indossava. un mini - 
Vestito di pizzo bianco a larghe 
Maglie che non lasciavano igno- 
Tare nulla delle sue generose 

le mentre Patrick Curtiss 

va un classico vestito 
Erigio, 

Testimoni degli sposi sono 
Mati il regista inglese Michael 
Resvers e Annabel Webb, segre- 
laria dell'attrice. All'uscita del 
Municipio la coppia ha posato 
Sti fotografi per qualche minu- 

ed è poi salita in macchina 
raggiungere, dopo una bre- 
E passeggiata sui Campi Elisi, 
Albergo ove risiedono, il «Lan- 
lAster», dove era organizzato 
loro onore un ricevimento 
la tradizionale torta e la 
Ron meno tradizionale coppa di 

\pagne, 

Al matrimonio civile non è 


n 
ne alla sinagoga (Rachel Welch 
oa religione ebrea) ma non è 
N Probabile che la cosa possa 
MN domani o dopodoma- 
Rota coppia infatti dovrebbe 
dere a Parigi ancora per un 

‘0 di giorni e raggiungere in 
leguito gli Stati Uniti dove im- 
Rari di lavoro attendono l’at- 


tinpirancesi e i parigini in par- 
dig ere sono stati molto sensi. 

al fatto che «la più bella 
donna del mondo» abbia scelto 
Capitale francese per sposar- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Raquel Welch subito dopo la cerimonia 


si, «Non conosco Parigi ma è 
una città che amo molto — 
aveva dichiarato Rachel al suo 
arrivo venerdì scorso — ed è 
per questo che l’ho scelta per 
sposarmi» altra delicata atten- 
zione è stata quella di far coin- 
cidere la data del suo matri. 
monio. con la festa..di San Va- 
lentino considerata in Francia 
come la festa di tutti gli inna- 
morati. Il soggiorno parigino di 
Rachel Welck è stato molto mo- 
vimentato: oltre a sottoporsi a 
tutte le pratiche burocratiche 
(giuramento all'Ambasciata sta- 
tunitense, autorizzazioni alla 
alla Prefettura di Polizia, visita 
medica prenunziale ecc.) che 


==> 


CRONACHE DELLA TV 


PR SS 


TUTTI A CASA 


La serie cinematografica dedi- 
cata ad Alberto Sordi ha fatto 
ieri sera un bel salto di qualità 
presentando finalmente un’ope- 
Ta di pieno rispetto, «Tutti a 
casa» di Luigi Comencini, E’ un 
film relativamente recente e 
mostra un Sordi nuovo, che ha 
il coraggio di mettere da parte 
la sua maschera piuttosto abu- 
sata, ma coperta di allori popo- 
lari, per costringersi all’assolu- 
ta sincerità dell’espressione: 
del che va pure dato merito al 
regista e agli sceneggiatori. Non 
già che in «Tutti a casa» sia 
interamente ‘a la linea 
farsesca e caricaturale del per- 
sonaggio Sordi, ma vero è che 
alle scene comiche si alternano, 
segnatamente verso lla fine, in- 
tervalli drammatici non rari e 
non brevi che conducono la 
vicenda. (la vicenda dell’ultima 
guerra dopo l’8 settembre, pro- 
fondamente vissuta e sofferta 
da una generazione) nei recessi 
della coscienza e della civile 
malinconia. «Tutti a casa», ol- 
tre a rappresentare una svolta 
fondamentale della carriera del 
nostro bravo interprete, è dun- 
que un buon film, in gran par- 
te vero e per un tratto anche 
divertente, che offre a Sordi la 
occasione di presentarsi nel suo 
alspetto più maturo e più com- 
plesso di attore. 

Il pubblico avrà forse speso 
meno risate del solito, ma non 
per questo avrà tratto dal film 
minor compenso, 

L'attività del Secondo Pro- 
gramma è consistita. nella ru- 
brica sportiva «Sprint» e nel 
settimanale di lettere e arti 
«L'approdo». . 


Ber. 


OGGI ALL’ALABARDA 


IN PRIMA VISIONE 


fotografi esclusi dallu cerimonia: <O tutti o nessuno» 


sono state accelerate al massi- 
mo la coppia ha voluto pure 
visitare la capitale, 

Teri pomeriggio infatti, dopo 
aver cercato invano di sottrarsi 
all’assiduo assedio dei fotogra- 
fi, sono andati sulla collina di 
Montmartre, ai piedi del Sacro 
Cuore, da dove hanno potuto, 
grazie alla bella giornata, am- 
mirare il panorama della capi- 
tale. Dopo una rapida visita al- 
la esposizione Picasso che chiu- 
deva ieri le sue porte, Rachel 
Welck e Patrich Cuntiss si sono 
recati al «Chez Maxim's» e al 
«Lido» per terminare la loro 
Jovo ultima giornata come fi- 
danzati. 

Vice 


da giacca dannata» di Viozzi 


(Foto de Rota) 
Una scena de «La giacca dannata» di Giulio Viozzi, replicata ieri al Verdi assieme ai due 
altri, atti unici di Raffaello de Banfield e Mario Bugamelli «Alissa» e «Una domenica» 


LESLIE CARON, INTERPRETERA' UNA GIOVANE DONNA DI FORTE ANIMO 


«IL PADRE DI FAMIGLIA: UN UOMO VERO 
CHE LA MOGLIE SALVA DAI COMPROMESSI 


Il regista Nanni Loy in questo nuovo film mostrerà tutte le contraddizioni 
di un professionista del mondo d'oggi che deve scendere a patti con la società 


Roma, 14 

Ormai la cosa è sicura: la 
graziosa Leslie Caron sarà l’in- 
terprete del prossimo film di 
Nanni Loy, che sarà întitolato 
con tutta probabilità «Il padre 
di famiglia». Si è già parlato 
di questo film qualche mese fa, 
quando il simpatico regista, an- 
che lui padre di numerosa pro- 
le, dopo aver messo un annun- 
cio în un giornale per cercare 
i piccoli interpreti della pelli- 
cola, fu addirittura sommerso 
da centinaia di bimbi accompa- 
gnati dalle mamme ansiose di 
scoprire nel figlio un piccolo 
prodigio. L'attore principale sa- 
tà Nino Manfredì. «Sono con- 
tentissimo di interpretare que- 
sta parte — ci ha detto l’attore 
con quel suo sorriso che mette 
addosso una vena comica al so- 
lo guardarlo —. Sento profon- 
damente il personaggio, che non 
è soltanto umoristico. 

«Questa, infatti, è la mia pau- 
ta. Il pubblico mì giudica un 
attore comico, crederà di ride- 
re alle mie spalle, e invece il 
Marco del film è un uomo co- 
mune, con tutti i problemi ce- 
rebrali e quotidiani di un uomo 
comune»; 

«Ma perchè ha accettato con 
tanto entusiasmo di diventare 
il Marco di Nanni Loy?» abbia- 
mo chiesto al Dudù che sta fa- 
cendo ridere le platee di mezza 
Italia con l'«Operazione San 
Gennaro». 

«Perchè è un uomo vivo, vero, 
con tutte le contraddizioni di 
un uomo sposato. E’ un archi- 
tetto sposato a ‘un’architetta 
che sì chiama Paola. I due pro- 
tagonisti sì sono conosciuti sui 
banchi di scuola nell'immediato 
dopoguerra e dopo essersi spo- 
sati conducono all'ombra dei 
medesimi ideali resistenziali 
una vita borghesemente tran- 
quilla, con tutte le piccole e 
grandi cose di ogni giorno. Un 
giorno, in quest’esistenza one- 
sta, Marco ha una profondissi- 
ma crisi: la società dei consu- 
mi sta prendendo anche lui, 
sta sostituendo alle sue idee 
dei valori più concreti, lo sta 
adattando al compromesso, con. 
una facilità che egli stesso non 
sa accettare, ma si trova co- 
stretto a vivere. Paola ricon- 
durrà îl marito sui binari di pri- 
ma, e in questo l’aiuteranno il 
suo affetto e la sua immagine 
ben nitida della vita». 

«Dunque un personaggio mo- 
dernissimo...» osserviamo. (Nt 
no Manfredi porta î baffetti 
alla ‘brigadiere dei carabinieri 
e indossa un impeccabile abito 
grigio). 

Sì, ma soprattutto un perso- 
maggio che conosco e sento di 
poter esprimere. E’ in fondo il 
dramma di ogni uomo diviso tra 
sentimento e ragione, tra idea 
e realtà». 

Ci interrompe Nanni Loy che, 
col suo fare cordiale e gli oc- 
chi chiarissimi sempre pronti 
a ridere, dice: «Per carità, non 


SI: RESISTE A -TUTTO:*NON: SI: RESISTE A SUPERARGO 


KEN WOOD: 1OREDANA mi GERKARN TICHY MONICA RANDAI ; 
* ‘cx NICK NOSTRO‘ CASTMANCOLOR: SCOPE 


cominciamo a complicare tut- 
to con le solite parole esisten- 
ziali. Vorrei riuscire a portare 
sullo schermo il dramma — cioè 
la vita — di due coniugì borghe- 
si consapevoli della loro classe 
sociale e dei loro problemi. Ci 
sono forse intenti didascalici, 
ci sono momenti comici, ma 
una vena di assoluto realismo 
spira attraverso tutta la vicen- 
da. Ogni fatto quotidiano può 
essere interpretato con comici- 
tà e drammaticità. Ciascun pa- 
dre di famiglia sa quali proble- 
mi ogni giorno gli si presenta- 
no e quali compromessi a vol- 
te deve accettare nei confronti 


di sè stesso». 

Nino Manfredi lo ascolta at- 
tentamente, e senza ombra di 
adulazione dichiara di essere 
contento di lavorare con Nanni 
Loy, regista oltre che sceneggia- 
tore e soggettista della pellico- 
la. A vederlo tranquillamente 
seduto con in mano il bicchiere 
di Martini, viene subito in men- 
te il classico padre di fami 
glia un po’ intellettuale, indub- 
biamente intelligente, nel qua- 
le sì ritroveranno molti. îtaliani 
di oggi. L’arco che va dalla Re- 
sistenza ai nostri giorni è quel- 
lo di una generazione che ha 
partorito i capelloni, gli «1è-yè», 
ma che non per questo ha avu- 
to meno problemi nel dubbio 
delle proprie scelte, deì propri 
interrogativi. 


«La vedremo quindi interpre- 
te di un'opera soprattutto dram- 
matica» dico ancora a Nino Man- 
Jredi, per invogliarlo a parlare. 

«Non vorrei sembrare retori- 
co rispondendo che la vita è la 
storia più drammatica che io 
conosca. Il Marco Loy è padre 
di quattro figli, e anch'io nella 
vita reale ne ho parecchi. An- 
ch'io sono abituato a lavorare, 
ad accettare cose che non sem- 
pre coincidono coi miei sogni. 
Il pubblico crede sempre che 
gli attori siano personaggi feli- 
ci, con un mucchio di quattrini 
e tante possibilità. Sono proprio. 
le possibilità a rendere più dif- 
ficile la vita di un uomo, più 
complicati i suoi pensieri», 

Sembra, mentre parla, di in- 
travvedere nei suoi occhi una 
vena di amarezza e di disincan- 
to. «Soddisfatto della sua car- 
riera?», gli domando a brucia- 
pelo. «Forse sì, forse no. Fare 
l'attore comico mon significa 
sempre fare l'attore serio», ri- 
sponde. 

«Contento della scelta di Le- 
slie Caron come attrice prota- 
gonista?». 

«Sì, la ricordo in Li”. Al- 
lora mi sembrò deliziosa e non 
ho dimenticato quella sua in- 
terpretazione». 

Anche Leslie Caron che è a 
Roma in questi giorni, si è di- 
chiarata felice di essere stata 
scelta per il prossimo lavoro 


di Nanni Loy che comincerà a 
metà febbraio. Lilì, ovvero Pao- 
la, ovvero Leslie Caron, gira per 
le strade di Roma con le pazze 
pellicce che vanno di moda 
quest'anno, porta i lunghi ca- 
pelli castani sciolti. 

La Paola di Nanni Loy dirà 
al marito: «Ti ho sposato so- 
prattutto per le tue idee. Tu 
adesso mi dici che le hai cam- 
biate, non so se sarò disposta 
a seguirti fino in fondo su una 
strada che non è la nostra». A 
veder passare per le strade di 
Roma Leslie Caron con la sua 
aria fragile, î grandi occhi blu 
spalancati, si pensa subito a 
una giovane donna sicura e in- 
sicura a un tempo, delicata 
ma anche forte nelle proprie 
scelte. 

«Ho pensato a lei perchè non 
l'avevo dimenticata dopo ,,Liù” 
— ha detto Nanni Loy —. E 
spero che faccia della mia 
creatura un personaggio altret- 
tanto indimenticabile». 

Lei, «Lilì» ha risposto, rivol- 
ta a Nino Manfredi: «Dicono 
che oggi quella di attore sia so- 
lo una professione passiva. Io 
non lo credo; basta vivere ogni 
volta il personaggio con una 
punta di autenticità». Eccola 
già nella sua parte: la donna 
che. di fronte all'incertezza del 
marito trova la sicurezza nel 
rimanere la stessa. 


Gianna D’Urbino 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


‘7.15: Musica stop; 8: Giornale; 
8.80: Le canzoni del mattino; 9: 
Cucina all’italiana; 9.07: Colonna 
musicale; 10: Giornale; 10.05: 
Canzoni regionali italiane; 10.30: 
La radio per le scuole; dl: Trit- 
tico; 11.23: L'avvocato di tutti; 
11.80: Antologia operistica; 12; 
Giornale; 12.05:  Contrappunto; 
12.47: La donna oggi; 13: Gior- 


nale; 13.20: Punto .e virgola; 
13.33: Sempreverdì; 14.40: Zibal- 
done italiano; 15: Giornale; 
15.45: Parata, di successi; 16: 


Programma per i piccoli; 16.30: 
Corriere del disco; 17: Giornale; 
17.45: Incontri romani; 17.465: 
L’Approdo; 18.15: Per voi, gio 
vani; 19.20: La donna che lavo- 
ta; 19.25: Sui nostri. mercati; 
19.30: Luna Park; 20: Giornale; 
20.20: «Guglielmo Tell», melo- 
dramma tragico in 4 atti di G. 
Rossini; 23.10: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Notizie - Ieri al Parla 
mento; 7.45: A tempo di musica; 
8.15: Buon viaggio; 8.30: Gior- 
nale; 8.45: Signori, l'orchestra; 
9.12: Romantica; 9.30: Notizie; 
9.40: Album musicale; 10: Jazz 
panorama; 10.15: I cinque Conti- 
nenti; 10.30: Notizie; 10.40: Caro 
Matusa. Un programma di Rena- 
to Tagliani; 11,35: Incontro con 
Anna Magnani; 11.42: Le canzo- 
mi degli anni ’60; 12.15: Notizie; 
13: Il vostro amico Rascel; 13.30: 


Giornale; 13.45: ‘Teleobiettivo 
13. Fimalino; 14: Juke-box; 
14.5 Giornale; 14.45: Dischi in 


vetrina; 15: Motivi scelti pèr voi; 
15.15: Rassegno di giovani esecu- 
tori; 15.30: Notizie; 15.35: Musi- 
ca da camera; 16: Musiche via 
satellite; 16.33: Tre minuti per 
te; 16.38: Ultimissime; 17: Buon 


Veramente soddisfatti 
sì rimane da... 


Gioielli e Orologi 


DITTA CENTENARIA 


TV NAZIONALE 


TELESCUOLA 
8.30: Scuola media: I, II, 


PER I PIU’ PICCINI 


III classe. 


17,00: «Giocagiò». Presentano Nino Fusca: e 
ni gni, Lucia 


17.30: Segnale orario e Telegiornale. 


LA TV DEI RAGAZZI 


17.45: a) Cappuccetto a Pois: «La polenta della non- 


NO). 


Pupazzi di Maria Perego - b) Per te, Valen- 


tina. Trasmissione per le piccole spettatrici a 


cura di Elda Lanza. 
RITORNO. A CASA 


18.45: Opinioni a confronto: «La moda prefabbricata»; 


19.15: Sapere: IL processo penale. Corso di diritto a cu- 
ra di Giovanni Leone: «Come nasce un processo 
penale», 


RIBALTA ACCESA 
19.45: Ti 


20.30: Telegiornale; 

21,00: Almanacco di storia, 

22.00: 
l'Estero; 

23.00; 


Oggi al Parlamento - 


elegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Previsioni del tempo; 


scienza e varia umanità; 


Mercoledì sport. Telecronache dall’Italia e dal- 


Telegiornale. 


TV SECONDO 


18.30: Una lingua per tutti: 
19.00; 

popolare. Insegnante 
21.00; 0, 
21.15: 


corso di inglese; 


Non è mai troppo tardi. 1.0 corso di istruzione 


Alberto Manzi; 


Segnale orario - Telegiornale; 
«Illusioni perdute», di Honoré de Balzac. Ridu- 


zione e regia di Maurice Cazeneuve (7.a pun- 


tata); 
22.05: 
ma a cura di Giulio 


viaggio; 17.05: Canzoni dal Testi 
val di Sanremo ?67; 17.30: Notti 
zie; 17.35: Per grande orchestra; 
18,25: Sui nostri mercati; 18.30: 
Notizie; 18.35: Classe unica; 
18.50: Aperitivo in musica; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Punto e vir 
gola; 20; «Colombina bum»; 21: 
Come e perchè; 21.10: Un enig- 
ma che sì chiama Cina; 21.30: 
Giornale; 21.40: Musiche ritmo- 
sinfoniche; 22.30: Giornale, 


RETE TRE 


9.30: Parliamone un pi 


‘Musiche di G@, Torelli 45: 
Istantanee dalla Francia; 10: 
Musiche pianistiche; 11.10: Mu- 


siche di F. M. Verracini; 12.15; 
Quartetto per archi; 13: Un'ora 
con F. J. Haydn; 14: Concerto 
sinfonico; 15.05: A. Caldara: «Il 
re del dolore»; 17: Quadrante 
economico; 17.80: L'informatore 
etnomusicologico; 17.45: Bolletti- 


Orizzonti della scienza e della tecnica. Program- 


Macchi. 


erette _ i i'm ti 


| no della transitabilità delle strade 
statali, 


TERZO PROGRAMMA 


18.30: Musica leggera; 18.45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concerto. 
di ogni sera; 20.30: Le variazioni 
per pianoforte di W. A. Mozart; 
21: «Famille mon amour»; 22: 
Giornale; 22.30: Origine sacrale 
della città, di E. Zolla; 23; Rivi- 
sta delle riviste, 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.05: Mo- 
tivi. di Lelio Luttazzi; 12.15: 
Asterisco musicale; 12.25: ‘Terza; 
pagina; 12.40: Il Gazzettino: 
13.15: «Cari stornei»; 13.40: «IL 
cavaliere della. rosa», commedia 
in tre atti. Musica di Riccardo 
Strauss - Atto I; 14.50: I cinque 
solisti di Carlo Pacchiori; 19,30: 
Oggi alla Regione; 19.45: Il Gaz- 
zettino, 


AUDITORIUM 
Teatro Stabile di Prosa 


Questa sera alle 20.30 


<GORIZIA 1916» 


Documentario teatrale sulla Gran- 
de Guerra di Vittorio Franceschi 


EEE TE AAA o) 


TEATRO G. VERDI. Questa sera al. 
le 20.30, terza rappresentazione de: 
«La giacca dannata» di Giulio Viozzi 
(novità assoluta), «Alissa» di Raffael- 
lo de Banfield (novità per l'Italia) e 
«Una domenica» di Mario Bugamelli 
(novità assoluta). Maestro direttore 
Alberto Zedda. Regìa di Carlo Picci 
nato. Turno d'abbonamento C per 
ogni ordine di posti. 

AUDITORIUM, Teatro Stabile di 
Prosa. Oggi, alle ore ‘20.30: «Go- 
rizia 1916», Documentario per il 
teatro di Vittorio Franceschi. Com- 
pagnia del Teatro Stabile di Pro- 
sa, regìa di Francesco Macedonio, 
scene e costumi di Bruno Chersicla. 
Spettacolo fuori abbonamento, sconti 
agli abbonati, Prenotazioni e vendita 
biglietti alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372). 
PICCOLO TEATRO CITTA’ DI TRIE. 
STE «LA BARACCA» (Palazzo Vivan- 
te). Riposo. 


EDEN, 16.30, 19.15, 22 precise: «Ha- 
walin, Il drammatico scontro di due 
civiltà in una grandiosa visione di 
un mondo ancora da scoprire. Con 
J. Andrews, M. Von Sydow e R. Har. 
ris, In cinemascope a colori, 
EXCELSIOR, 15.30: TI settimana: «La 
contessa di Hong-Kong», di Charles 
Chaplin, in technicolor, L’'avvenimen- 
to cinematografico dell'anno con So- 
fia Loren, Marlon Brando. 

FENICE, 16: Ladro, strangolatore, 
ricercato da tutte le polizie, questi 
è: «Kriminal», in technicolor techni- 
scope con Glenn Saxon, Helga Line. 
GRATTACIELO. 15,30: «Parigi bru- 
cia?», Un cast formidabile di artisti 
di fama mondiale, G. Ford, K, Dou- 
glas, G. Froebe, Y. Montand, A, Per- 
kins, L. Caron, O, Welles, J.P_ Bel 
mondo, A. Delon ecc. Ult. giorno, 
IX settimana di 


navision Metrocolor, con Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, Julie Christie, 
Alec. Guinness, Rod Steiger ed un 
complesso di attori d'eccezione. Ulti- 
mo spettacolo, inizio film, ore 21.45. 
Per questo eccezionale film sono so- 
spese le tessere e le entrate di fa- 
vore. Si prega di non farne richiesta 
onde evitare spiacevoli rifiuti, 

RITZ. (Via S, Francesco 10 - Telef. 
36736). 16: «Se sei vivo spara», Spet- 
tacolare western in technicolor con 
Tomas Milian e Marilù Tolo, Vietato 
ai minori di 18 anni, Ult. giorno, 


ALABARDA, 16.30, In prima visione: 
«Superargo contro Diabolikus», in 
Colorscope, Film dinamico con av- 
venture travolgenti ed entusiasman- 
til Si resiste a tutto: non si resiste 
a Superargo!!! Con Ken Wood e Lo- 
redana Nusciak. 

AURORA. 16.30 (ultima 22 precise): 
«Arrivano i russi, arrivano i russi». 
Divertentissimo technicolor U.A., con 
gli stessi personaggi e le stesse mat- 
te risate di: «Questo pazzo, pazzo, 
pazzo, pazzo mondo». 

CAPITOL, 15.30, Ultimo giorno: «Io. 
la conoscevo bene», Il film più pre 
miato di A. Pietrangeli con S, San- 
drelli, U, Tognazzi, N, Manfredi, E. 
M. Salerno, Severamente vietato ai 
minori di 18 anni. 

CRISTALLO, 16,30: «Nè onore, nè glo- 
ria», in cinemascope technicolor. Un 
formidabile dramma di amore e di 
guerra con Anthony Quinn, Alain De- 
lon e C. Cardinale. Ultimo giorno. 
FILODRAMMATICO, 16, Ultimo gior- 
no: «Il papavero è anche un fiore». 
Capolavoro in technicolor, con Yul 
Brynner, Senta Berger, Trevor Ho- 
ward e M, Mastroianni. 
GARIBALDI. 16: «Delitto in pieno 
sole», in technicolor, con Alain De- 
lon e Marie Laforet. Vietato ai mi 
nori di 16 anni, Un film di René Cle- 
ment, 

IMPERO, 16.30: Simpatico, indiavo- 
lato, comico, divertente: «Hotel Pa- 
radiso», in technicolor con Gina Lol 
lobrigida e Alec Guinness. Ultimo 
giorno. 

MODERNO, 15.30, 17.50 19.50, 22.10. 
A grande richiesta: «Come rubare 
‘un milione di dollari e vivere feli- 
ci», con Audrey Hepburn e Peter 
O'Toole, Il giallo rosa più diverten- 
te della stagione, Si consiglia di ve- 
dere il film dall'inizio, Cinemascope 
technicolor. 

VIALE. 16: «Danza macabra», Un 
grande film del terrore, Con Barbara 
Steele e George Riviere, Successo. 
VITTORIO VENETO, Chiuso per ul- 
timazione lavori miglioramento acu. 
stica. Riapertura con il capolavoro 
Warner Bros: «My Fair Lady». Il 
film degli 8 Oscar. 


ABBAZIA, 16: «La città è salva». Un 
film drammatico ed avvincente, con 
Humphrey Bogart. Vietato ai mi- 
nori di 16 anni. 


ALCIONE. (Tel, 96162). 16: «Una ra- 
gazza a Saint Tropez», Una spas 
sosissima vicenda nell'incanto della 
Costa Azzurra. Con il comicissimo 
Louis De Funes e Cienevieve Grod, 
Cinemascope technicolor. 


ALDEBARAN, 16,30: «A 027 da Las 
Vegas in mutande», Spassosissimo, 
con Fernandel agente segreto della 
risata. i 

ARISTON, 16: «Supersexy 64-65». Stu- 
penda panoramica dei. più eccitanti 
e divertenti spettacoli nel mondo. 
Cinemascope technicolor. Vietato ai 
minori di 18 anni. 

ASTORIA (Via Zorutti, Capolinea n. 
1). 16: «Si spogli infermiera», con 
Norman Wisdom e Janette Sterko. 
ASTRA, 16.30: «Tom e Jerry discoli 
volanti». Nuovissime esilaranti av- 
venture dei due simpatici nemici. 
Technicolor, Domani: «003 contro In- 
telligence Service». 

IDEALE, 16: «Il treno», con Burt 
Lancaster, Jean Moreau. Capolavoro! 
LUMIERE, Chiuso, Sabato: «3 notti 
d’amore», Domenica: «Per un pugno 
di dollari». 

MARCONI, 16: «La donnaccia», con 
Dominique Boschero. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

NOVO CINE. 16: «Il grande imposto- 
re». Grandioso capolavoro, con Tony 
Curtis, 

RADIO. 16: «Addio alle armi», Cine- 
‘mascope a colori, con Rock Hudson, 
Jennifer Jones, De Sica e A. Sordi. 
SERVOLA, 16, Un gioiello di Walt 
Disney: «Magia d'estate», Technico- 
lor, con Nealey Mills e Burl Ives. 
Fuori programma: «Pippo al mare». 


RIDUZIONI ENAL: Excelsior, Feni- 
ce, Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, 
Cristallo, Filodrammatico, Garibaldi, 
Impero, Viale, Vittorio Veneto, Alcio- 
ne, Aldebaran, Astoria, Astra, Idea- 
le, Marconi, Novo Cine. 


MUGGIA 


VOLTA, 1%: «Seme selvaggio», con 
Michael Parks e Celia Kaye, 


en 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


| SE SEI VIVO. SPARA 


TOMAS MILIAN MuRAU'TOLO 
8 CAARDIC- NL QUESAA + A SAN PRO LOL 


cone morcmazoni o. PATRIZIA VALTERRI 
sean GIULIO QUESTI. EASTMANCOLOR+S00PE 
ASI OI ROL SPO FE AR 
stione 1 SAS 


UDINE 
ARISTON. 15: «Avventura nella fan- 
tasia», 
ASTRA, 15: «Johnny Oro». 
CAPITOL, 15: «Il dottor Zivago». 
CENTRALE, 15: «Incompreso», 
ODEON, 15: «La contessa di Hong: 
Kong». 
PUCCINI, 15: «Racconti a due piaz- 
ze», 
CRISTALLO, 15: «L'ultimo omicidio». 
FRIULI. 15: «A.S.3. Operazione tigre». 
DIANA, 15: «Piombo rovente». 
FERROVIARIO, 15: «Tra due fuochi», 


GORIZIA 


CORSO. 17: «The Eddie Chapman 
Story» (Agli ordini del Fiihrer e al 
servizio di Sua Maestà), con R. 
Schneider, C. Plummer e T. Howard, 
Scope a colori, Ult, 22, 
VERDI. 17: «Letti sbagliati», con R. 
Vianello e M. Lee, Vietato ai minori 
di 18 anni. Ult. 22, 
MODERNISSIMO, 17.15: «1000 dollari 
sul nero», con J, Garko e E. Blanc. 
Scope a colori. Vietato ai minori di 
18 anni. Ult. 22,30, 
CENTRALE, 17.15: «Una. pistola 
per un vile», con F. Mac Murray e 
J. Hunter, Scope a colori. Ult. 21.30. 
VITTORIA, 17.15: «Assassinio di una 
Tagazza squillo», con H. Tsukuba e 
T. Umemiya, Scope, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. Ult. 21,30, 
MONFALCONE 
AZZURRO, 1.30: «Operazione  pau- 
ra» con G, Rossi Stewart e E. Blank. 
Eastmancolor. 
PRINCIPE, 17.30: «La costa dei bar- 
bari», con R. Todd e D. Robertson. 
Scope technicolor. 
EXCELSIOR. 16: «Bandido», con Ro- 
bert Mitchum e G. Roland, Scope 
technicolor, 


tografica ha tenuto 
ideale del film e ne ha 


Euro International Films 


L'UOMO DEL 


inammissibili dal Godice 


AI Cinema Eden 
GRANDE SUCCESSO 


ne ELE TL LT 


"HAWAII" 


JULIE ANDREWS 
MAX VON SYDOW 
RICHARD HARRIS 
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IMMINENTE 


Il più sensazionale avvenimento 
della storia del cinema 


LA CENSURA HA DETTO SÌ! 


Per la prima volta in Italia la censura cinema- 
conto 


in versione integrale 


Domani al Grattacielo 


ha onore dî presentare 


Un fitm di SIDNEY LUMET 


BANCO. DEI PEGN 


The Pawnbroker 


CON EROGK PETER JAM GUNOHEZ. E GERALDINE FITZGERALD / PRODUZ. ELY ANDA 

L'unico film che ha ottenuto dalla severa autocensura dei 
Produttori americani il riconoscimento del «SIGNIFICATO 
ARTISTICO E MORALE» alle scene scabrose ritenute 


GRATTACIELO 


GRADISCA 


COMUNALE: «Dalla terrazza» con 
Paul Newman e Joanne Woodward. 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Amburgo squadra 
omicidi». Ultima 22. 

RIO: riposo. 


Imminente 
a Trieste 


TECHNICOLOR® 


dell’alto impegno 
autorizzato la proiezione 


Rod Steiger 


EE 


e. 


LI. 


di Produzione Americano 


FENICE 


DOMANI . 
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george È 


MARTIN 
f 


A 


ARE KOCH: PAOLO GOZO 
"° GERTORD EDI PNKAS BRAUN 
ACER BARESE ALDI 


TECHNICOLOR TECHNISCOPE* 
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Mercoledì, ‘15 febbraio 1967 


LE «GUARDIE ROSSE 
© DEL 


DI i Anche la «haute couture» parigina ha le sue «guardie rosse»: 
fi un gruppo di giovani sarti, che si autodefiniscono «i rivo- 
È x luzionari della moda» hanno deciso di approfittare della 
H sertimana delle grandi sfilate per presentare a loro volta 
una serie di modelli che dovrebbero rovesciare tutti i 
canoni estetici dell’abbigliumento femminile. Sì sono mes- 
i sì d'accordo in ‘18, hanno preso in affitto una libreria 
dell’Avenue Victor Hugo dove espongono in permanenza 
abiti uno più stravagante dell'altro. C'è il mantello rea- 
lizzato in mica, în tre colori diversi, da Michele Rosier, 
c'è il «pigiama palazzo» di Klein, in tela di sacco, la 
biancheria intima «arcobaleno» (tutti i colori acco- 
) stati) di Primrose Bordier, l'abito a «scollatura varia- 
sf bile» di Emmanuelle Khan. E° l'offensiva in grande 
I stile dei «fuorilegge della moda», di quei giovani sarti 
È «arrabbiati» che fanno disperare le rispettabili case 
i ù di moda ‘del Faubourg Saint-Honoré, perchè questi 
ar modelli pazzamente audaci sono poi quelli che le 
ragazzine scervellate adottano immediatamente, 
che ispirano le collezioni «prèt-à-porter» delle 
«boutiques» della «Rive Gauche». Sulla scia di 
Courrèges — il celeberrimo «sarto del Duemila» 
; — le «guardie rosse» della «haute couture» pa- 
1800 rigina hanno veramente intrapreso una rivolu- 
zione di cui i «grandi», i «seri», gli «affermati» 
sono costretti, volenti o nolenti, a tener conto. 
Sì spiega così come la moda «mini» stia ormai 
d + distruggendo gli ultimi baluardi, nonostante 
di la dura resistenza opposta da alcuni «tradi- 
“ zionalisti». Balmain, ieri, ci aveva mostrato 
ciò che può realizzare un sarto di gran clas- 
se, un uomo di gusto capace di creare una 
43; collezione seria, elegante, raffinata, senza 
3 concessioni alle stravaganze del momento. 
JE | î Ma anche lui ha dovuto rassegnarsi ad ac- 
il 


corciare le gonne, e poi, bene o male, i 
suoì abiti sono riservati alla «jolie mada- 
Ù me», alla trentenne sofisticata, ad una 
io clientela assai limitata. Bisogna mettersi 
i in testa, ormai, che nove sarti su dieci, 
9 a Parigi, creano modelli per le ragazzi- 
ne, «à la rigueur» per le signore d’aspet- 
to giovanile che vogliono farsi passare 
per adolescenti sbarazzine. Tanto peg- 
gio per le altre, qualche Balmain e 
qualche Molyneux lo troveranno sem- 
pre. Fra i «tradizionalisti» si potreb- 
be annoverare pure la «Maison Lan» 
vin», una delle più antiche di Parigi, 
che ha presentato oggi la collezio- 
ne «primavera-estate» disegnata 
da ‘Jules Francois Crahay. Dicia- 
mo subito che qualche conces- 
sione al gusto «yéyé» c'è stata, 
gonne corte (ma. con moderazio- 
ne, tre quattro centimetri sopra 
il ginocchio) e calze colorate. 
Ma i modelli di Crahay, în 
complesso, si adeguano a certi 
canoni del «gusto parigino tra- 
dizionale», oramci codificati. 


HAUTE COUTURE» | 


IL PICCOLO 


La moda di primavera è già stata lanciata sulle passerelle delle «capi-  suto seta, con pettorina e collo in shantung bianco. Gonna a pieghe 


DES tali della moda», Oltre alle notizie che ci giungono da Parigi, abbiamo e finto bolero a festoni. L'altro modello, è un classico tailleur in nido 
usi altre «documentations» questa volta da Roma. Ecco nelle foto in alto. d'ape pesante, guernito con passamaneria di organzino. Sopra a de- 
i ME e sopra a sinistra, scelti dalla collezione di Luisa Spagnoli, due ele- stra: sempre di moda il «fourreau» semplicissimo, fermato da una 


(CA i ganti completi per la primavera '67. Il primo, è realizzato in un tes- cintura tubolare. | tessuti possono essere laminati oppure metallizzati. 


Vi presentiamo, in anteprima, 
la linea che verrà proposta a 
fine mese a Parigi dal noto coif. 
feur NEVIO. Come si vede, è 
una brillante creazione, già qua» 
sì primaverile, di grande classe. 


(GUIDO suggerisce anch'egli una 
acconciatura per la prossima 
stagione. La pettinatura è svi- 
luppata soprattutto dietro, e il 
movimento un po’ alto è accen- 
tuato dalla rosa posta sulla nuca. 


v Pubblicheremo nei prossimi nu- 
È meri le ultime linee lanciate da 
LUCIANO, FELICE e NEREO. 
le 3 
fi 
i alia G la inn anti ii 
ti 
1 
MEUS 


L'Africa è di moda, tra i sarti parigini. Dopo Christian Dior, 
dopo Nina Ricci, dopo Carven, un altro grande sarto francese 
ha dato alla sua collezione un'impronta che può essere definita 
«coloniale»; Yves. Mathieu Saint Laurent. L'Africa di Saint Lau- 
rent è quella dei «Bambara», una tribù del gruppo Malinke che 
vive nelle regioni occidentali del continente nero, dal Senegal al 
Sudan. L'ispirazione africana’ è evidente soprattutto nei modelli 
da pomeriggio e da sera: la gonna, in rafia di seta è accompa- 
gnata da giustacuori di perle di legno la cui stretta scollatura 
sceride fino all’ombelico. Le gonne sono «mini» e le acconciature 
(realizzate da Alexandre) rappresentano corna di gazzella, ciuffi 
«a vite» o «a proboscide», 


La collezione di Saint Laurent è senz'altro una delle più riuscite 
di questa stagione. L’ex «enfant prodige» della moda parigina 
si distingue sempre per una nota personale, ma egli sembra 
essersi ormai reso conto che tutto ha un limite. Abbandonate 
le stravaganze che gli costarono il posto di direttore della Mai- 
son Dior (dove gli venne preferito il più sobrio Marc Bohan), 
Saint Laurent ha saputo così cambiare alcuni temi'di grande 
originalità con la sapienza del taglio ed.il buon gusto. Al mat. 
tino la sua donna è vestita con un piccolo tailleur di alpagas 
blu-marine, con le spalle strette, la giacca lunga e la gonna: corta 
a pieghe. Un piccolo feltro bianco e scarpe anch’esse bianche 
completano l'abbigliamento, assieme ad un gilet e ad uno «che- 
misier» bianco incravattato di ‘blu marino. Di pomeriggio il 
IE, è di «shantung» stampato, con il busto piatto e la gonna 
morbida. Le 


Per i vestiti da «week-end» Saint Laurent riprende la formula 
dei tailleurs-pantaloni di gran moda la stagione scorsa: la giac- 
ca è in «jersey» blu marino, i pantaloni grigi, e la camicetta 
bianca. La sera, per il casinò, smoking di alpagas nero e ca- 
micia bianca ornata da fronzoli. i 

Originalissimo l’abito matrimoniale. La sposa è quasi nuda: due 


dozzine di camelie servono da reggiseno, mentre lo slip, visibile 
sotto la trasparenza del velo, ne richiede almeno tre dozzine. 


Beltrame 


sta rinnovando i suoi reparti per renderli più 
accoglienti e graditi ai suoi clienti. 


In questa occasione offre una vendita straor- 
dinaria di fine stagione per mantelli, tailleurs 
ed abiti. 


Gentili signore, approfittatene! 


Per i più piccini, una morbida tuta alla 


Pag. 8 


indirizzi 
utili 
PROFUMERIA 
GUERIN 


‘Per mantenervi sempre 
giovane e bella usate 
uno di questi famosi 
prodotti: LANCASTER 
(ferma il tempo), BAR- 
BARA GOULD, JEAN 
SAVIN, ARLEM, DEI. 
TY (al cincillà), JEAN 
d’AVEZE. 

Profumeria GUERIN 

«il meglio 

nel migliore dei modi» 
VIA TARABOCHIA 1 


ISTITUTO 
DI BELLEZZA 
<BABETTE 


via Roma 3 . Tel. 29310. 
Massaggi, depilazioni, trat- 
tamenti della pelle, Trucco, 
Le più moderne attrezza- 
ture, i migliori prodotti. 


PELLICCE 


Pellicce persiano, rat- 
musqué, occasionissi- 
È È ma. Altre: visoni, oce- 
«nanetto», completata, finchè lots messicani peludas, 


i H è; A È baby, castoro, castori- 
dura il freddo, da una giacchettina lavorata par por To) "intrmel, OTO 
Î ini si i i astelli ne, lontra, foca, caval. 

questo genere di completini si usa lana in colori sfumati, past Te; coke focajieaval 
chiarissimi, tono su tono. Da notare, il punto a maglia della giacchina. ganza. ORRORI sa, 


Tie;  stole, colli, cap- 
pelli. 

Prezzi imbattibili 

alla Pellicceria CERVO 


EMMI TIMAIMVAMAAKAMANMAKILM E MMAMRLHAKOKU ADIUAUANININAIAH AUSTIN | via 3% Setremire 15 


Il riso è un alimento di primaria 

importanza. E’ ricco di albumina 
vegetale, così necessaria tanto ai 
giovani organismi che si devono svi- 
luppare quanto ai vecchi organismi 
che si devono sostenere. E” ricco 
di minerali, ma soprattutto di fo- 
iforo, Molta vitamina è pure conte- 
iuta nel riso, e specialmente la vi- 
‘amina B. Il riso è anche un otti- 
mo alimento come generatore di 
calore: 100 grammi di riso danno 
infatti 350 calorie. ‘ 

Infine è l'alimento che comporta 
il numero maggiore di svariate pre- 
parazioni in cucina. Si accorda con 
tutte le carni e con tutti gli ortaggi 
e con tutti i condimenti. 

AVVERTENZE 

1) Bisogna preferire negli acqui- 
sti i risi poco lavorati, a fondo scu- 
ro o striati di rosso perchè sono 
più ricchi di alimenti nutritivi. 

2) Il riso non va lavato, per non 
disperdere delle sostanze preziose 
per l'organismo. 

3) Il riso dev’essere cucinato a 
pentola scoperta. 

4) Il riso dev'essere servito a giu- 
sta cottura, cioè nè troppo cotto nè 
troppo crudo. Perciò bisogna arre- 
starne la bollitura quando il riso è 
«al dente», e riprenderla poi un mi- 
nuto prima di servire. 


PROPORZIONI BASE 


Per risotti, circa 100 grammi. per 
persona. Per le minestre in brodo 
grammi 50. 


RISO ALLA SALVIA 


Far cuocere il riso in acqua bol. 
lente salata per quindici minuti e 
scolarlo bene. Versarlo sul piatto 
di portata, e cospargerlo di parmi- 
giano grattugiato e irrorarlo con 
burro che si sarà fatto friggere con 
la salvia fino a fargli assumere un 
color oro scuro. 

Occorrono: 300 gr. di riso; 50 gr. 
di burro; 50 gr. di parmigiano grat- 
tugiato; 4 foglie di salvia. 


RISOTTO ALLA MILANESE 


‘Prendere un tegame a bordo alto 
e a fondo alquanto spesso; farvi 
fondere del burro e un po’ di mi. 
dollo di bue, fino a che prendano 
colore dorato. Farvi rosolare una 
cipolla bianca affettata, che poi si 
=  toglierà prima di versare il riso. 

Far crogiolare quest’ultimo nel. 
l’unto, e coprirlo di brodo in pro- 
porzione tale (e qui sta l’abilità) 
che quando il riso lo abbia assor- 
bito ne sia anche terminata la cot- 


It MA NMAAMMKOI AN 
<SAND PEARL> DELLA RUBINSTEIN 


Una grossa frangia a virgola sottolinea 
questa delicata acconciatura di Sergio di 
Castelli per la collezione di Ognibene- 
Zendman. Make-up «Sand Pearl» di He- 
lena Rubinstein realizzato da Tullio, che 
si avvale del nuovo rossetto «Lip Dew»y 


SCHEDA-CUCINA 


I GOIFFEURS 
j I 5 DI NOME 
ALSO a 


che per le loro squisi- 
te creazioni godono da 


tempo nella nostra cit- 


iogli tà, di una giusta fama 
una o 

tura. Sciogliere nel detto ‘brodo Da Presso Mim BREWica ai 
dose di zafferano. Lasciare cuocere DI ha Li 
senza mai rimestare. Due minuti 0 i ricordiamo i 
prima di levare dal fuoco, cospar- FELION E 
gere abbondantemente di parmi. Via Murat 1 
giano. NEVIO 

Prima del brodo si può far as- Via Ginnastica 1 
sorbire al riso mezzo bicchiere di LUCIANO 
vino bianco o di marsala. Qualcuno Corso Italia 21 
usa aggiungere ai condimenti della 
noce moscata, o cospargere il risot- Viale XX Sett, 19 
to di fettine di tartufo. Segnaliamo inoltre a 

Per un chilo di riso occorrono: Gorizia, l’acconciatore 
grammi 150 di burro, grammi 60 di GUIDO E 
parmigiano. La dose basta per ben Corso Italia n. 92 
10 persone. 


QIMKAIALOMAINAKIAA IU ARIE ANUSATACAMA TA ANTICTAANUNAGUKV NA UOONIVMKDAMACALAN 
| pregi della lana) 


Decine di giornali americani hanno recentemente pubbli: 


cato, nella rubrica dedicata all'orientamento del consuma 


tore, un persuasivo servizio della giornalista Margaret Dana 
sulla superiorità della lana nei confronti dei suoi «surrogati». 
Volendo spiegare al consumatore la differenza che esiste 
fra «prodotti similari ma di prezzo spesso assai diverso», 1a 
giornalista così si esprime: «Le varie fibre si differenziano 
notevolmente fra di loro per quello che i tecnici defini: 
scono il loro coefficiente termico. Un filato di lana non è 
più caldo rispetto ad un filato di cotone, di nailon o di 
raion, se tutti hanno la stessa identica struttura... La diffe 


quantitativo possibile di aria. NOn si dimentichi infatti che 
l'isolamento termico è costituito proprio dall'aria. Pertanto 
quanto più un tessuto manterrà intatta la sua struttur& 
tanto più a lungo esso conserverà il suo potere isolante. 


«Facciamo un semplice paragone fra tre tipi base di tes 
suto: uno simile ad un favo, un altro simile ad una pagnott& 
di pane fresco, il terzo simile ad una spugna. Comprimen: 
‘ doli, che cosa succede? Il favo si rompe, e butta fuori il 
miele, senza alcuna possibilità di ripristino; la calda, sof 
fice pagnotta si comprime, ma riacquista in parte la su 
forma; mentre la spugna, oltre a riprendere di scatto lA 
sua forma originale, può subire all’infinito la stessa com 
pressione senza registrare alterazioni. 


«Alla stessa maniera, alcuni tessuti restano caldi fino & 
quando l’uso ne spezza le fibre, buttando fuori per sempre 
l’aria isolante che vi era imprigionata; altri, deformandosi 
solo in parte, buttano fuori soltanto una parte dell’aria 
trattenuta; mentre la lana è come la spugna, che riprend? 
sempre la sua forma iniziale. Nessuna fibra può fare altre: 
tanto, almeno non nello stesso grado in tutti i suoi aspetti 
di durata, di morbidezza e di elasticità». à 

L'articolo conclude poi con una precisazione: attenzione 
però, perchè, come in tutti i prodotti, anche per la lana ci 
sono vari gradi di qualità e pregio. La garanzia del meglio. 
è ora ofierta dall’unico marchio riconosciuto su scala il” 
ternazionale, il marchio della «pura lana vergine». 


tenza sta nella loro capacità di fornire un tessuto che com: | 
servi a lungo una struttura atta ad imprigionare il maggiof | 


IERI RANE rete 


Nodi ristmoaorderon 


CI PAROONIAHOOL 


Os dat. 


CIN E RON RENATO a 


e I 


porca ni 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 15 febbraio 1967 


APERTO A MILANO IL PROCESSO IN ASSISE CONTRO LA «BANDA DEL LUNEDI’» 


SUCCESSO DELLA SESTA RASSEGNA GENOVESE 


<SIAMO STATI OBBLIGATI A FARLO 350 mila visitatori 
PERCHÈ NON AVEVAMO PIÙ SOLDI» 


Così uno dei «bravi ragazzi» ha spiegato il «movente» della prima rapina - Parte della refurtiva 
e un arsenale d’armi in casa dei rapinatori - Respinta l’istanza per nuove perizie psichiatriche 


Milano, 14 

E’ cominciato stamane alla 
Seconda Corte di Assise, presie- 
duta dal dott. Paolo Curatolo 
(P.M. dott. Elio Vaccari), il 
processo contro i componenti 
della «banda del lunedì» 
Franco Tonella, di 33 anni, Bru- 
ho Magagnin, di 32, e Giovan- 
Ni Brentan, di 29 — responsabi- 
le di una serie di rapine com- 
Piute dal 4 dicembre 1961 al 15 
Marzo 1965, che fruttarono com- 
plessivamente più di 180 milio- 
ni di lire, 

La Corte ha fatto il suo in- 
gresso in aula gremita di pub- 
blico alle 10, Gli imputati era- 
No stati poco prima accompa- 
Enati nel recinto da otto cara- 
binieri, 

I tre imputati si sono presen- 
tati vestiti con una certa ricer- 
cotezza: Tonella e Magagnin 
ton dei completi grigi, il Bren- 
tan con un severo completo blu 
scuro, Tutti e tre appaiono di- 
Stesi e tranquilli. 

Dopo i preliminari di rito 
(giuramento della giuria popo- 
lare, nomina dei difensori, co- 
Stituzione delle parti civili) han- 
No preso la parola i difensori 
del Tonella e del Brentan i 
quali hanno chiesto che la Cor- 
te disponessa per una perizia 
Psichiatrica sui loro rappresen- 
tati, I due erano già stati sotto- 
posti a perizia psichiatrica per 
iniziativa del giudice istruttore, 
Ma i difensori hanno affermato 
che nel responso dei periti al- 
cuni punti essenziali devono an- 
cora essere chiariti. A tale ri 
chiesta non si è associato il di- 
fensore del Magagnin, il quale 
ha affermato che si riserva di 
indagare su capacità e facoltà 
del suo difeso in sede di  discus- 
Bione. 

La Corte, dopo una breve per- 
manenza in camera di consi 
glio, ha respinto le istanze dei 
difensori, affermando che la 
Perizia già effettuata aveva suf- 
ficientemente risposto al que- 
Sito posto sullo stato mentale 
di Tonella e Brentan. L’udien- 
za, quindi, è stata aggiornata 
alle ore 16. 

All’apertura dell'udienza po- 
Meridiana, il Presidente ha ini- 
Ziato la lettura della relazione 
Su fatti, indagini e circostanze 
della cattura dei tre imputati. 
Franco Tonella venne arrestato, 
la mattina del 18 marzo ‘65, nel. 
l'abitazione che aveva acquista- 

a Torino. La perquisizione 
portò alla scoperta, nella canti- 
Na del Tonella, di un armadio 
Ùi metallo, nel quale vennero 
tinvenute, allineate in bell’or- 
dine e con ancora le fascette 
delle banche. rapinate; mazzet- 

di banconote per complessi- 
Vi 22 milioni e 765 mila lire. 

enne scoperto anche un, pic- 
Colo arsenale comprendente un 
Mitra «Beretta» (il cui numero 
Tisultò coincidere con quello 
del mitra rubato tempo prima 
Nella caserma, di artiglieria di 
Albenga), cinque pistole, molte 
Pallottole alcuni sfollagente. 
Vennero rinvenute. anche ‘alcu- 
Ne mazzette di assegni in bian- 
Co e medaglie d’oro rapinate 
Nelle banche assaltate.. Venne- 
To, rinvenute persino un paio 

manette, 

Giovanni Brentan e Bruno 

‘agagnin vennero bloccati an- 
©h’essi nell’appartamento che 
Occupavano, insieme, a Torino. 
Nell’abitazione furono rinvenu- 

altre banconote per oltre 22 
Milioni, anche queste ordinata. 
Mente divise ini mazzette a se- 
Conda della taglia e recanti an. 
Cora le fascette di due filiali 

\carie, gli obiettivi degli ul- 

i colpi della banda. Venne- 
To rinvenute altre armi, arnesi 
Atti allo scasso, sfollagente; 
înoltre, libretti di deposito e 
Valuta, estera. 

Conclusa la lettura della re- 
lazione, il Presidente ha inizia 

l'interrogatorio degli impu. 
tati, chiamando. a rispondere, 
Der primo, Franco Tonella. Ve- 
Stito. di grigio, con i capelli 
biondi tagliati a spazzola, il vi- 
So aperto, un modo di parlare 
Molto pacato, un atteggiamento 
Tispettoso verso la Corte, l'ex 
“bravo ragazzo di Angera» ha 
Cominciato a raccontare della 
“banda del lunedì». 

ima un accenno alla tecni 
Ca e alla suddivisione dei com- 

ti: «Non facevamo sopralluo- 

Ni — ha iniziato il Tonella —, 
Ci limitavamo a dare un’occhia- 

Magagnin era quello che 
doveva ”incassare” — ha quin- 

Precisato con assoluta serie- 

» rispondendo a una doman- 
da del Presidente — ed era lui 
uo solitamente scavalcava il 
Tono, to hi uindi preci. 

i ato ha q i È: 
Sato che lui, nelle banche, è 
Entrato soltanto qualche volta. 
Solitamente guidava l'auto e 

tendeva i complici all’esterno 
felle banche prese di mira, con 

Motore acceso. 

“Voi, qualche volta — ha chie- 

0 a questo punto il Presidente 
6 Itatolo — nella fuga siete pas- 
to con il semaforo rosso?» 

“No, no — si è premurato di 
brecisare l'imputato anzi, 
Quando fuggivamo dopo una 
deine guidavo meglio di quan: 
Tex ndavo a passeggio... Del 
sto, nessuno ci ha mai inse 
Buitiy, 
pilranco Tonella si è quindi 
occupato di respingere l'ac- 
1a di aver formato, con gli 


quei due, un'associazione per 
è 


linquere: «Non eravamo al- 
Ultezza», ha detto tra l'altro. 
}} chi, per primo fosse venuta 
ncl*a di compiere delle rapine 
n l’ha saputo precisare: «Era 
Vallo amici — ha detto — era- 
dano sempre insieme e l’idea 
©l’essere nata così, parlando». 
tipigPo aver accennato alle at- 
"» tà svolte prima di imbocca 
bang Strada delle rapine alle 
tp iche (è stato operaio mec- 
l'e 0 e ha lavorato anche al- 
Migero), Franco Tonella ha co- 
mîmp ciato a raccontare della pri- 
DA Tapina, quella portata a 
Qi Mine il ‘4 dicembre del '61 
Janni di una filiale bancaria 
gio nzano Vercellese. Quel 
SO O si erano trovati in ta 
Bi” tra tutti e tre, 320 lire: 
dep timi soldi li avevano spesi 
noleggiare una maccì 


e andare a dare un'occhiata al- 
la banca. Quando giunsero da- 
vanti alla filiale di Tronzano 
Vercellese, la «spia» della ben- 
zina dell’auto cominciò a segna- 
re rosso, il carburante stava 
per terminare: «Nessuno vole- 
va entrare — ha detto il To- 
nella — siamo stati quasi ob- 
bligati... non avevamo più soldi». 

Durante il seguito dell’udien- 
za, il Tonella e il Magagnin 
hanno cercato di attribuirsi re- 
ciprocamente la responsabilità 
di avere trovato le due vecchie 
pistole utilizzate per la prima 
rapina. Entrambi hanno conclu- 
so dicendo ‘che spesso se le 
erano prestate, fin da quando 
avevano dieci o undici anni, 
per giocarci. Ma chi le avesse 
‘procurate per la rapina non si 
è riusciti a saperlo. «Le ho da- 
te io» ha detto Tonella. «No, 
guarda che forse le avevo io», 
ha replicato Magagnin, 

Infine, Tonella ha voluto pre- 
cisare le cose a proposito della 
denominazione di «banda del 
lunedì»: «Non è vero che ab. 
biamo fatto le rapine di lunedì 
perchè in questo giorno nelle 
banche ci, sono più soldi. E° 
per il fatto che per noi era 
più facile rubare le auto la do- 
menica sera alle coppiette che 
nei paesi o nelle cittadine, a 
seconda di dove ci trovavamo, 
andavano al cinema. Una volta 
entrate, attendevamo qualche 
tempo nel timore che, non tro- 
vando posto, uscissero. Poi, 
tranquillamente, rubavamo l’au- 
to. A quell’ora, di sera, non 
c'era in giro nessuno». 

Il processo è stato rinviato 
a domani mattina per la conti- 
nuazione dell’interrogatorio del 
Tonella. 


erica in 


DE SICA CITATO 


per evasione fiscale 


Roma, 14 

L'attore e regista Vittorio De 
Sica sarà processato l’8 marzo 
prossimo dai giudici della se- 
conda Sezione penale del Tri 
bunale di Roma, sotto l'accusa 
di aver violato alcune norme 
fiscali. De Sica deve risponde- 
re, im particolare, dell'accusa 
di avere ceduto a società di co- 
modo i propri beni immobili, 
al fine di risultare impossiden- 
te e mon pagare tasse per un 
ammontare di 72 milioni e 631 
mila lire. 

Vittorio De. Sica si difende 
dall’accusa sostenendo di avere 
ceduto d propri beni esclusiva 
mente al fine di pagare le tas. 
se: «Nonostante abbia. venduto 
tutto quanto avevo — aggiunge 
l'attore e regista — ho un debi- 
to con le tasse di 260 milioni, 
senza contare gli interessi di 
mora. Ma non sono un evasore 
fiscale: negli ultimi anni ho 
Sesia ‘al fisco 800 milioni di 

ine». 

De Sica è ormai cittadino 
francese, ma il cambio di na- 
zionalità non lo esime nè dal 
pagamento delle tasse che ha in 
‘sospeso nel nostro Paese, nè 
dal processo penale. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Durante una pausa del dibattimento l'avv. Bovio parla con il, suo difeso, Franco ‘Tonella 


al Salone della nautica 


Il Ministro Andreotti e sei Ambasciatori 


alla manifestazione di 


chiusura della mostra 


Genova, 14 
Trecentocinquantamila perso- 
ne hanno visitato a Genova du- 


ilrante undici giorni la sesta edi- 


zione del Salone nautico inter- 
nazionale, che ha chiuso i bat- 
tenti questa sera alle 22, con 
una cerimonia ufficiale alla qua- 
le hanno preso parte gli Amba: 
sciatori di sei ‘nazioni e alla 
quale è intervenuto, in rappre- 
sentanza. del Governo, il Mini- 
stro dell’Industria e Commer- 
cio, on. Giulio Andreotti. 

Il Salone nautico. internazio- 
nale, alla sua sesta edizione, ha 
superato ogni precedente suc- 
cesso, raccogliendo in due pa- 
diglioni, negli spazi all’aperto 
della darsena, cioè in una su- 
perficie di circa 60 mila metri 
quadrati, seicento espositori, i 
quali hanno presentato oltre 


‘|un migliaio di imbarcazioni di 


ogni tipo e prezzo, una rasse- 
gna, completa della produzione 
e l'arredamento delle imbarca- 
zioni. La vasta internazionali- 
tà ‘della manifestazione italia- 
Na, che' chiude la stagione dei 
Saloni nautici di importanza 
mondiale, dopo quelli di New 
York, Londra e Parigi, è stata 
sottolineata dalla presenza di 
ditte di venti Paesi. 

Il rilievo della manifestazio- 
ne, che rappresenta sul merca- 
to internazionale un’ industria 
fortemente attiva sul piano del: 


SCOPERTI ALLA SPEZIA GLI ELEMENTI PER UN «DELITTO PERFETTO» 


MOLTE STRANE COINCIDENZE 
IN UN INVESTIMENTO STRADALE 


L'«auto pirata» apparteneva a un coinquilino della vittima ed è stata trovata 
a pezzi sotto una scarpata - Un alibi troppo semplice: quattro ore al cinema 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 14 
Sconcertanti coincidenze o de- 
litto perfetto? Mercoledì scorso, 
a Ceparana, alla periferia della 
Spezia, un ricco proprietario 
terriero, Nando Pesavolo, di 62 
anni, venne investito e ucciso, 
a tarda sera, mentre rientrava a 
casa da un bar, da una «1500». 
Si pensò a un incidente dovuto 
a un pirata della strada. L’auto, 
infatti, non si era fermata. 
Due ore dopo il tragico inve- 
stimento, un giovane di 27 anni, 
Osvaldo Prandi, tecnico specia- 
lizzato dell'«ENEL», denuncia- 
va ai carabinieri di La Spezia 
il furto della sua auto, una 
«Fiat 1500» nera, che aveva par- 
cheggiato di fronte all'ingresso 
di un cinema del centro, dove 
egli disse di essere entrato ver- 
so le 20 e di essere uscito solo 
poco prima di mezzanotte (si 
proiettavano due film). L'auto 
del Prandi la mattina successiva 


venne trovata ridotta ad un am- 


masso di rottami sul fondo di|d 


una scarpata di oltre trenta me- 
tri, a Panigaglia, nei pressi di 
Porto Venere, a pochi metri 
dal mare. I carabinieri, dopo 
accurati accertamenti, giunsero 
alla conclusione che l'auto ruba- 
ta al Prandi e poi scaraventata 
nel burrone, fosse proprio quel- 
la che a Ceparana aveva ucciso 
il Pesavolo. 

Poi è venuto-a galla uno scon- 
certanie particolare. Il Prandi 
(che è sposato e padre di una 
bambina) dopo avere abitato 
lunghi anni alla Spezia, da soli 
otto mesi si è trasferito a Ce- 
parana e abita proprio nello 
stesso stabile in cui risiedevano 
il Pesavolo e sua moglie, Wan- 
da Liotta, di sedici anni più 
giovane del ‘marito. Il Prandi 
occupa l'appartamento sovra- 
stante quello dei Pesavolo, che, 
già proprietari del terreno in 
cui È sorta la casa, possiedono 


CONTINUA LA SERIE DEGLI INTERROGATORI E DEI CONFRONTI 


Breve trasferta a Monza 
dell’indiziato Bergamelli 


Pare che il suo alibi sia intanto andato in fumo 


Milano, 14 

Alle 11 di stamane, Guido 
Bergamelli è stato trasferito al 
carcere di Monza, in stato di 
fermo a disposizione della ma- 
gistratura. Il Bergamelli — co- 
me è noto — è indiziato per la 
partecipazione alle rapine com- 
messe il 16 gennaio scorso ai 
danni dell’agenzia di Ciriè del- 
l’Istituto bancario San Paolo e 
della sede di. Alpignano della 
Cassa di Risparmio di Torino. 

Nel corso degli interrogatori, 
avvenuti in questi giorni nella 
Questura di Milano, alcuni te- 
stimoni avrebbero detto di aver 
notato il Bergamelli a bordo 
di una «spider» rossa nella zo- 
na delle rapine due ore prima 
del fatto. Sarebbe stata accer- 
tata anche la presenza del Ber- 
gamelli a Torino tre giorni pri. 
ma della rapina, nel ristorante 
«Città Giardino», assieme ad 
altre tre o quattro persone non 
identificate. Un altro testimo- 


ne avrebbe notato che una per- 
sona che aveva spostato la 
«spider» rossa nei pressi del 
ristorante «Città Giardino» a 
Torino, si era poi seduta allo 
stesso tavolo del Bergamelli, in 
Una saletta riservata. 

Per quanto riguarda la. si- 
gnora Teresa Paravani, che fu 
presa in ostaggio dai rapina- 
tori e che avrebbe riconosciu- 
to il Bergamelli, la Questura 
milanese ha allegato agli atti 
il verbale del riconoscimento, 
nonchè le lettere minatorie ri 
cevute dalla donna, la quale 
avrebbe successivamente smen- 
tito il riconoscimento. 

Sembra anche che l’alibi pre- 
sentato da Bergamelli sia crol. 
lato: l’uomo aveva detto di es- 
sersi recato il 16 gennaio scor- 
so, giorno delle rapine, in ca 
sa di una cugina, che si era 
infortunata. I carabinieri di Al 
bino (Bergamo) hanno invece 
accertato che l'infortunio della 


rai 


STAMANE IL MEDICO BOLOGNESE IN APPELLO 


DIFFICILE PER NIGRISOLI 
IL RINNOVO DEL PROCESSO 


——————_—_É_—__-__--_---_- - 


Bologna, 14 

Dovrà essere «rifatto» il pro- 
cesso Nigrisoli? Questo è l’in- 
terrogativo al quale sarà, chia- 
mata a dare risposta la Corte 
d’Assisse d’Appello, fin dalle 
prime battute del procedimen- 
to di secondo grado a carico 
del medico bolognese, 


Alla vigilia del muovo dibat-| di 


to, il cui inizio è fissato 
i mattina, si presen- 
ta ardua ogni previsione sullo 
esito della richiesta di annulla. 
mento dell’istruttoria, che i di 
fensorìi riproporranno con l’au- 
torevole conforto delle recenti 
sentenze della Corte costituzio- 
nale sui diritti dell'imputato, 
Un eventuale accoglimento del- 
l'eccezione di nullità procedura- 
le avrebbe per automatica con- 
seguenza — com'è noto —. il 
rinvio degli atti al giudice 


hina l istruttore e la liberazione di 


Carlo Nigrisoli, che si trova in 
carcere dal 15 marzo 1963. 

Tuttavia, se si presta ascolto 
alle «voci» che circolano negli 
ambienti del palazzo di Giusti- 
zia, le probabilità di una scar- 
cerazione del rampollo dell’illu- 
Stre casata di clinici bolognesi 
Appaiono molto tenui. A favore 
questa tesi, si fa rilevare, in: 
fatti, che se nel corso dell’in- 
chiesta sommaria la difesa non 
ebbe modo di intervenire, spe- 
cialmente nel campo decisivo 
delle perizie medico-legali, du- 
rante la successiva istruttoria 
formale, e ancor più nella lun: 
ga vicenda. processuale, tale 
possibilità le fu ampiamente 
consentita, con la ripetizione 
delle prove di laboratorio per 
accertare l’esistenza 0 meno 
del curaro, il potente veleno 
che secondo l’accusa avrebbe 
ucciso Ombretta Galeffi, 


cugina risale al novembre scor- 


so. Infine, alcuni congiunti del 
Bergamelli avrebbero ammesso 
di aver dichiarato il falso su 
questa circostanza per salvar- 
lo. A questo proposito si è 
saputo che oggi la moglie di 
Guido Bergamelli è stata ri. 
lasciata. 

A Monza, Bergamelli è stato 
interrogato dal magistrato in 
relazione ad alcuni episodi av- 
venuti in Brianza negli ultimi 
tempi. Niente è però risultato 
a carico del Bergamelli, che 
è stato quindi condotto al car- 
cere di San Vittore, sempre in 
stato di fermo, e messo quin: 
di a disposizione della Procu- 
ra della Repubblica di Torino. 

L’interrogatorio al quale il 
Bergamelli è stato sottoposto 
a Monza verteva, a quanto si 
crede, soprattutto su una rapi. 
na compiuta il 2 dicembre 
scorso a Carugate. In quella 
occasione, tre banditi assalta- 
rono la Cassa di Risparmio 
della cittadina, che giuridica- 
mente è di pertinenza della te- 
nenza. di Monza, e fecero un 
bottino di 17 milioni e 700 
mila lire, di cui nove milio- 
mi in contanti e il resto in 
assegni. Fuggiti a bordo di una 
«Giulia», i delinquenti venne 
To inseguiti da uno dei pre- 
senti, il meccanico Mario Re- 
sovi, di 45 anni, il quale con 
la sua «Simca 1000”» riuscì a 
speronare la «Giulia». I ban: 
diti, per allontanare il peri. 
colo, spararono contro il Re. 
sovi, il quale fortunatamente 
rimase illeso, 


RIFIUTATI | 150 MILIONI 


ai fratelli della Martirano 


È Roma, 14 

La compagnia assicuratrice di 
Venezia non intende pagare ai 
fratelli Franca, Anna, Gaetano 
e Luigi Martirano la polizza di 
150 milioni stipulata sulla vita 
della sorella Maria, uccisa il 10 
settembre 1958, 

La società assicuratrice, infat- 
ti, ha rifriutato il pagamento in 
quanto, a suo avviso, il benefi- 
ciario sarebbe il marito Giovan- 
ni Fenaroli, 

Di diverso avviso sono i le 
gali della Martirano, i quali ci- 
teranno in giudizio la compa» 
gnia, 


ora due appartamenti e un fon- 
o nel complesso edilizio. In 
paese dicono che fra il Prandi 
e la moglie del Pesavolo inter- 
corrano rapporti di amicizia. I 
due sono stati notati spesso in- 
sieme in auto sia alla Spezia 
sia in altri centri limitrofi. 

A ingarbugliare le acque, 0 
meglio ad alimentare i sospetti 
di una terribile macchinazione, 
nel» corso. di ulteriori accerta 
menti condotti dai carabinieri 
della Spezia e di Sarzana emer- 
gono altre. circostanze: per 
esempio, che la moglie del Pesa- 
volo aveva avuto un figlio quan- 
do era ancora ragazza e che 
il primo marito (morto cinque 
anni ja, precipitando in circo- 
stanze poco chiare dalla spal- 
letta di un ponte @ Carrodano, 
nell’alta valle di Vara) non vol- 
le mai riconoscere come pro- 
prio; che fu poi lo stesso Pe- 
savolo, l’anno scorso, dopo quat- 
tro anni di matrimonio, ad ac- 
consentire di dare il proprio 
nome al figliastro, che stava 
per sposare la figlia di un pro- 
Jessionista di Aulla; che fra il 
figlio della Liotta e il patrigno 
non correvano buoni rapporti e 
che, anzi, fra loro le liti fossero 
diventate all'ordine del giorno; 
ed altre, tante, troppe voci, non 
tutte controllabili, non tutte for- 
se veritiere. 

I carabinieri del comando 
gruppo della Spezia hanno sot- 
toposto Osvaldo Prandi — che 
recentemente aveva avuto a che 
fare con la polizia per una pic- 
cola serie di furti — a un ser- 
rato interrogatorio, protrattosi 
per circa sei ore. Al di là del 
riserbo degli inquirenti, si è 
riusciti a sapere che il giovane 
tecnico dell’«ENEL» ha sempre 
sostenuto la sua completa estra- 
neità all'uccisione del Pesavolo. 

«L'auto me l'hanno rubata 
mentre ero al cinema alla Spe- 
zia — avrebbe asserito il Pran- 
di — il fatto che con la stessa 
macchina a Ceparana, a una 
ventina di chilometri di distan- 
za, sia stato ‘ucciso proprio un 
mio coinquilino è da ritenersi 
una pura coincidenza. Che sono 
stato al cinema dalle 20 alle 24 
circa lo possono testimoniare la 
maschera, lo stesso proprietario 
del cinema e il barman: non 
mi sentivo bene, quella sera, e 
ho bevuto per ben tre volte 
al bar del cinema». 

Ieri anche la»moglie del Pe- 
savolo è stataa lungo interro- 
gata e successivamente è stato 
tiascoltato il Prandi. Quest'ulti- 
mo ha nuovamente affermato 
di essere rimasto tutta la sera 
al cinema. Sua moglie ha però 


detto che il marito, al momento 
di uscire, le aveva dichiarato di 
recarsi al lavoro, dovendo fare 
il turno di notte. 

B. C. 


i i4 rio 


PROCESSATO A 45 ANNI 
per renitenza alla leva 


Verona, 14 

A 45 anni di età, Francesco 
Hudorovich, nato a Monfalcone 
e iscritto all'anagrafe di Berti- 
noro (Forlì) ma senza fissa di- 
mora, è stato processato dal 
Tribunale militare per non es- 
sersi presentato alle armi, Lo 
‘Hudorovich, nato mel 1922, do- 
po la visita militare, fu iscritto 
per errore nelle liste di leva 
del distretto di Udine come ap- 
partenente alla classe dei nati 
nel 1944. Nel maggio 1965 fu 
chiamato alle armi; ma non si 
presentò: quindi l'autorità mi- 
litare ordinò il suo arrestò, 

Il 23 dicembre dello scorso 
anno fu rintracciato per caso 
a Bolzano e, quindi, rinchiuso 
nel carcere militare di Peschie- 
Ta del Garda. Al processo, l’im- 
putato — che pur non essendo 
sposato ha tre figli — ha di- 
chiarato di essere analfabeta e 
di non aver quindi potuto leg- 
gere i manifesti di chiamata 
alle armi. 

Il Tribunale lo ha assolto, per 
insufficienza di prove. 


LADRI D'AUTO 
con officina mobile 


5 Torino, 14 

Due giovani ladri d’auto, che 
insieme con altri tre complici 
non ancora identificati avevano 
attrezzato un'officina mobile per 
smontare le auto rubate, sono 
stati arrestati dai carabinieri di 
Venaria. Si tratta di Celestino 
Crescenzio, di 28 anni, e di Fran- 
co di Stefano, di 19, 

Una pattuglia di carabinieri 
in perlustrazione nei dintorni di 
Venaria ha scorto cinque giova- 
ni intenti ad armeggiare vicino 
a due automobili e a un furgon- 
cino, Alla vista dei carabinieri, 
tre di essi sono fuggiti per i 
campi; il Crescenzo e il Di Ste- 
fano sono stati invece bloccati, 

E° risultato che essi, serven- 
dosi del furgoncino come offi- 
cina mobile, stavano smontan- 
do una «Giulia» rubata due gior- 
ni or sono in via Filadelfia, a 
‘Torino. Poco più lontano, i ca- 
rabinieri hanno trovato un fur- 
goncino ,rubato anch’esso, al 
quale erano già state tolte le 
ruote, il motore e altri accessori. 


A CINQUE ANNI DALLA PRIMA DENUNCIA 


SANITARI 


IMPUTATI 


PER LE MORTI IN OSPEDALE 


Milano, 14 

Si è conclusa oggi, dopo cin- 
que anni dei fatti, l'istruttoria 
preliminare in merito ad alcuni 
episodi, che sarebbero accaduti 
in una sezione dell'Ospedale 
maggiore. A conclusione di que- 
sta prima fase istruttoria, il 
P. M. Scopelliti ha chiesto al 
giudice istruttore, consigliere 
Amati, di contestare a vari im- 
putati (medici, primari e ammi- 
nistratori), ciascuno per la par- 
te che li riguarda, i reati di 
omicidio colposo e di lesioni, 

Si tratterebbe di omicidio 
colposo per la morte della pic- 
cola Luciana Michelon; omici- 
dio colposo per la morte del 
neonato Stefano Gerosa; omici- 
dio colposo per la morte della 
neonata Rita Danelli; lesioni in 
danno della bambina Gilberte 
Assal, di nazionalità francese; 
omicidio colposo per la morte 


della paziente Anita Masi. Di- 
rigenti e amministratori dello 
ospedale sono accusati di avere 
in concorso fra loro omesso di 
denunciare all'autorità giudizia- 
ria i reati di cui sopra. 

Il giudice istruttore, in se- 
guito alla richiesta del Pubblico 
Ministero, ha già emesso i man- 
dati di comparizione. Il 28 feb- 
braio prossimo comincerà la 
istruttoria definitiva. 

L'inchiesta prese l’avvio nel 
gennaio 1962, allorchè un medi. 
co dello stesso Ospedale maggio. 
re denunciò pubblitamente che 
la morte di alcuni degenti nella 
divisione chirurgica era da ri- 
cercarsi anche in alcune caren- 
ze del personale sanitario diri. 
gente. Subito dopo la denuncia, 
la magistratura aprì una seve- 
ra inchiesta, durante la quale 
sono state eseguite numerose 
perizie, 


l'esportazione, ha trovato con- 
ferma nell’interessamento dimo- 
strato dagli organi di Governo, 
tanto che ben tre Ministri han- 
no voluto visitare la rassegna: 
il Ministro della Partecipazioni 
statali sen. Bo, che l’ha inaugu- 
rata il 4 febbraio, il Ministro 
della Marina mercantile, on. 
Natali, che ha trascorso un’in- 
tera giornata in Salone, e il 
Ministro dell'Industria e Com- 
mercio, on, Giulio Andreotti, 
che ha voluto onorarlo nel cor- 
so della cerimonia conclusiva. 

Nel suo discorso, l’on. An- 
dreotti si è brevemente intrat- 
tenuto sul:problema delle at- 
trezzature portuali turistiche: 
«Sembra — ha affermato — che 
sia strada più giusta del chie- 
dere ogni spesa allo Stato quel. 
la seguìta a Cannes, e ora an- 
che in altri centri della Costa 
Azzurra, dove attrezzatissimi 
piccoli porti sono costruiti da 
imprenditori che ne ricavano 
un congruo utile. La questione 
è urgente, specie per la Ligu- 
ria, che altrimenti soffrirebbe 
proprio dello sviluppo delle vi- 
cine città francesi. Forse i Co- 
muni dovrebbero prendere tem- 
pestive iniziative». 


La giornata conclusiva del Sa- 
lone' è stata caratterizzata dalla 
presenza di sei Ambasciatori 
— degli Stati Uniti, Francia, 
Spagna, Belgio, Cecoslovacchia 
e Nicaragua — nonchè dei rap- 
presentanti delle Ambasciate di 
‘Polonia, Danimarca, Svizzera, 
Giappone e Granbretagna. La 
comitiva. diplomatica è giunta 
a Genova alle otto del mattino 
e dalle nove alle undici ha visi- 
tato i padiglioni del Salone, re- 
candosi successivamente a Pa- 
lazzo Tursi, dove è stata rice- 
vuta dal Sindaco di Genova, 
ing. Pedullà. La comitiva, che 
era guidata dal Presidente del- 
l’Ente Fiera dott. Carlo Pasto- 
tino e dal dott. Mario Arona, 
presidente dell’UCINA, si è 
quindi imbarcata al porticcio- 
lo della Fiera per raggiungere, 
a bordo di veloci imbarcazioni, 
la baia di Portofino, di lì pro- 
seguendo in auto fino a Rapallo. 

La comitiva ha fatto ritorno 
alla Fiera alle 22 per presenzia- 
re alla manifestazione ufficiale 
di chiusura, durante la quale, 
prima del discorso del Mini. 
stro Andreotti, è stato proiet- 
tato il film «Euroflora ’66», pro- 
dotto dalla Fiera di Genova 
per documentare 1’ eccezionale 
successo ottenuto dalle prime 
grandi «floralies» italiane. 


Il successo commerciale del- 
la manifestazione è stato pari 
a quello di pubblico, confer- 
mando la netta ripresa di un 
settore industriale che dalla 
congiuntura degli anni 1963-64 
aveva ricevuto danni e pressan- 
ti ammonimenti: danni derivan: 
ti dalla minore disponibilità di 
danaro sul mercato nazionale, 
che aveva notevolmente ridotto 
la capacità di assorbimento del 
‘mercato; ammonimenti riguar: 
danti l’eccesso di produzione 
determinato soprattutto dal ma- 
nifestarsi di iniziative industria. 
li improvvisate, alle quali l'im- 
preparazione tecnica e la fra- 
gilità finanziaria non avevano 
consentito di superare le diffi. 
coltà della congiuntura, 


Si 


E BELLO...E 


COMMERCIANTI 
DI CONFEZIONI, 
MAGLIERIA E 
BIANCHERIA 


nel. vostro interesse 
preparate e organizzate»... 
‘le ‘migliori stagioni di vendita al: 


samia 


“salone mercato dell'abbigliamento 
per donna, uomo e bambino 


17-20 febbraio 1967. . 


.\per.i vostri acquisti... 
per l'autunno-inverno 1967/1968 
e. il. completamento degli ordini 

| della stagione 

primavera-estate 1967 
esaminate qualità ‘e prezzi 
delle migliaia di modelli. del 


prét-à-porter 
presentati. a 


TORINO 


informazioni e tessere d'ingresso: 
SAMIA - torino 
corso. m. d'azeglio, 74 - tel. 683.432 - 683/442 


LAVASTOVIGLIE E LAVATRICI 


A ECCEZIONALI CONDIZIONI 


presso la Concessionaria 


UNIVERSALTECNICA 
Reparto elettrodomestici: CORSO GARIBALDI 4 


E° meravigliosamente bello il lino su di voi, intorno a voi 


16 FEBBRAIO = 2 MARZO 
QUINDICINA DEL LINO 


l'occasione per i vostri acquisti 


Tutti i negozi di telerie sono forniti di assor- 
timenti eccezionali di manufatti di lino, 


Questi sono i marchi istituiti dalla Commissione Tutela Lino 
a difesa del consumatore. Sono marchi collettivi, nazionali, 
© garantiscono che i tessuti contrassegnati sono di “puro 


lino” o di “misto lino”. 


i 


poterne 


pene" DIRI 


INI rio rin 


Mercoledì, 


15 febbraio 1967 
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| GRONAGILIE SPORTIVA | 


PALLE NEVI DI VAL BADIA AL MARE DI TRIESTE 


CERCANO LA RIVINCITA I NERAZZURRI NELLA COPPA DEI CAMPIONI 


INTER-REAL MADRID 


Herrera è di umor nero perchè non può disporre dell’esfroso Corso, infortunaio 
Gli spagnoli si annunciano più forti dell’anno scorso - Occorrerà uno spareggio? 


Milano, 14 

Inter e Real Madrid si troveran- 
no di fronte domani sera allo sta- 
dio di San Siro per la partita di 
andata dei quarti di finale della 
Coppa dei Campioni, Per tradizio- 
ne ormai acquisita in questi ultimi 
anni, le partite fra i nerazzurri e 
la squadra spagnola rappresenta» 
no gli episodi più significativi del 
torneo. Soltanto i portoghesi del 
Benfica sono riusciti nel 1965 a in- 
serirsi in questo dialogo italo-spa- 
gnolo, 

E’ questa la terza volta che In- 
ter e Real Madrid si incontrano in 
Coppa dei Campioni, La prima fu 
nel 1964 a Vienna in oceasione del- 
la finale del torneo e l’Inter con- 
quistò la Coppa uscendo vittoriosa 
per 3-1. Dopo una parentesi nel 
1965 con la finale fra Inter e Ben- 
fica, lo scorso anno il sorteggio 
mise di fronte i nerazzurri e gli 
spagnoli in semifinale, Il compito 
per l’Inter sembrava alla vigilia ab. 
bastanza facile: nel Real Madrid 
infatti non giocavano più Santama-. 
ria, Puskas e Di Stefano, che per 
tanti anni avevano costituito l’os- 
satura della squadra, e la compa- 
gine spagnola sembrava attraver. 
sare un periodo di ristrutturazione. 
Invece, il Real Madrid vinse per 
1 a 0 în casa nella partita d’an- 
data e nell'incontro di ritorno a 
San Siro l'Inter non riuscì ad an- 
dare oltre ad un pareggio (1-1) e 
venne eliminata. 

Domani si avrà quindi il quarto 
episodio di questo duello, cui se- 


Inizio ore 20.15 


INTER 


SARTI 
BURGNICH 
FACCHETTI 
BEDIN 


GUARNERI 
PICCHI 

JAIR 
MAZZOLA 
CAPPELLINI 
SUAREZ 
DOMENGHINI 


REAL MADRID 


ARAQUISTAIN 
CALPE 

DE FELIPE 
SANCHIS 
PIRRI 
ZOCO 
AMANCIO 
FELIX RUIZ 
9 GROSSO 
10 VELASQUEZ 
11 GENTO 


Im A we 


Co) 


Arbitro: ZSOLT (Ungheria) 


guirà il 1.0 marzo il quinto: la 
partita di ritorno in Spagna, Co- 
me sì impone ad una squadra che 
gioca la prima delle due partite 
in casa, l'Inter «deve» vincere è, 
possibilmente, con un discreto mar- 
gine che le consenta di contenere 
la controffensiva degli avversari 
nell’incontro di ritorno, ll pro. 
gramma comunque si presenta as- 
sai difficile. Il Real Madrid appare 
forse più forte dello scorso anno, 
in quanto la sua nuova formazio. 
ne si è maggiormente amalgama- 
ta. Attualmente guida il campio- 
nato spagnolo con sei punti di 


vantaggio sulla seconda ed è re- 
duce da un primato di 19 partite 
utili consecutive in campionato, se- 
rie interrotta domenica dalla scon- 
fitta per 2-1 subita a Saragozza, 
dove però la squadra è scesa in 
campo priva dei suoi migliori tt 
tolari, rimasti a riposo appunto in 
vista della partita con l'Inter. Lo 
stesso Gento capitano della squa- 
dra e uno dei pochi rimasti della 
vecchia formazione di Di Stefano, 
ha detto che îl Real Madrid è più 
forte dello scorso anno e che, per- 
tanto, molte sono le speranze di 
superare il turno, Gli spagnoli, tut- 


tavia non sottovalutano certo l’In- 
ter ed alcuni, come l’attaccante Ve- 
lasquez, ritengono che sarà neces» 
sario un terzo incontro di spareg- 
gio. 

Anche l’Inter viene da una serie 
di discrete prestazioni. In questa 
edizione della Coppa dei Campio- 
ni, poi, la squadra nerazzurra ha 
avuto un cammino estremamente 
difficile, avendo dovuto affrontare 
nei primi turni squadre del valo- 
re della Torpedo di Mosca e del 
Vasas di Budapest. Questi accop- 
piamenti, che necessariamente han- 
no portato all'eliminazione di al- 
cune delle migliori squadre fin dai 
primi passi del torneo, hanno ri- 
proposto il cambiamento del si. 
stema di abbinamento, 

Herrera, che ha la specialità di 
ricavare elementi positivi anche 
nelle maggiori difficoltà, ritiene es- 
sere un bene che l'Inter si trovi 
di fronte forti squadre. L’allena- 
tore afferma che contro formazioni 
di valore ì calciatori giochino al 
massimo della concentrazione, non 
correndo il pericolo di sottovaluta» 
re gli avversari, Circa la formazio 
ne, Herrera ripresenterà Bedin, che 
in queste ultime partite di campio- 
nato è stato lasciato a riposo ap- 
punto in vista dell'impegno di do. 
mani, e dovrà rinunciare a Corso 
(il che lo ha alquanto contrariato) 
essendosi questi infortunato saba. 
to scorso contro l’Atalanta, Herrera 
schiererà Jair ala destra e Domen- 
ghini ala sinistra, Mazzola e Suarez 
interni, Cappellini centravanti, 


Inter e Real Madrid hanno 
praticamente concluso ieri ri- 
spettivamente ad Appiano 
Gentile e a Como, la loro 
preparazione în vista dell’in- 
contro di questa sera, Gli 
spagnoli si sono allenati lun- 
gamente con la palla, com- 
piendo soprattutto moltissimi 
tiri in porta e sottoponendo 
i due portieri, Araquistain e 
Betancont, ad'un vero e pro- 
prio bombardamento, All’alle- 
namento hanno partecipato 
anche Calpe, Sanchis De Fe- 


lipe, Ruiz, Serena, Zoco € 
Zunzunegu. Sono stati invece 
lasciati a riposo Pinri, Gros- 
so, Amancio e Velasquez che 
hanno compiuto una lunga 
passeggiata sul lungolago. 

‘Ad Appiano Gentile anche 
Herrera ha definito nei par- 
ticolari la tattica per stasera. 
E’ stato confermato che Cor- 
so non scenderà in campo. 

‘Per quanto riguarda la tra- 
smiîssione TV della partita, 
nessuna motizia ufficiale. An- 
che stavolta insomma bisogna 


attendere l'ultimo momento 
per conoscere le decisioni 
della TV, condizionate evi 
dentemente da Moratti, che 
tiene d'occhio la prevendita 
dei biglietti prima di decidersi 
al rilascio del benestare. Tra- 
smissione diretta o differita? 
Ecco il problema. 

«Nella foto, ecco intanto 
una immagine di un gruppo 
di spagnoli in allenamento a 
Como: da sinistra De Felipe, 
Ruiz, Veloso, Bueno e Zoco. 

(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


(li scivoloni di Ponziana e Pieris 
riaccendono la lotta per il primato 


I triestini ci hanno rimesso di meno nella circostanza 
perchè anche il Cervignano ha accusato una sconfitta 


E° stata, quella di domenica, 
la più imprevedibile giornata 
delle diciannove disputate sino 
ad oggi di questo avvincente 
campionato. Ponziana e Pieris, 
le squadre-puida delle due clas- 
sifiche, sono finite entrambe al 
tappeto e le immediate insegui- 
trici, ad eccezione del Cervi 
gnano, mon si sono lasciate 
sfuggire l'occasione per ripor- 
tarsi sotto. Per quanto riguar- 
da il primato nei due gironi, 
tutto dà rifare quindi, o quasi. 

GIRONE «A» 

Sconfitto anche it Ponziana, 
sul fronte del campionato non 
esistono più squadre «tabù». La 
battuta d’arresto. dei biancoce- 
Jesti ad opera del Palazzolo non 
è giunta del tutto inattesa, Era 
nell’aria, questo ruzzolone, do- 
po i chiari sintomi di rilassa 
mento denunciati dalla capoli- 
sta nelle ultime settimane. L'un- 
dici di Covacich risente indub- 
‘biamente del logorio che prima 
o poi intacca le squadre di te- 
sta, costrette sempre a spende- 
re il massimo delle energie per 
respingere gli assalti di tutte le 
antagoniste, Prima o poi dove 
va capitare, per cui non è il ca- 
so di fare drammi, E’ il mo- 
mento invece di stringere i den- 
ti per superare l'inevitabile choc 
e riprendere la marcia con mo- 
destia. 

Il Ponziana del resto non 
ha compromesso assolutamente 
nulla, dal momento che è ri. 
malsto sempre in testa a segui 
to dello scivolone del Cervigna 
no a Cordenons. I campioni re- 
gionali hanno perduto ancora 
una favorevole occasione pe 
raggiungere il tetto della clas- 
sifica e sono stati scavalicati da 
Salci e Sacilese che, dilagando 
la prima (5-0 al Cod: )e fa 
ticando la seconda (1-0 al Bru- 
gnera), si sono reinserite nel 
«grande giro» assieme al Tisa- 
na, ribornato al successo a spe 


se del Tolmezzo. Leggermente pri 


attardata, amche se con una par- 
tita in meno, la Sangiorgina, 
che ha impattato a Gemona. 

In coda l'interesse si è riac- 
ceso di colpo per l'impresa del 
Palazzolo e i nuovi passi falsi 
di Codroipo e Tolmezzo. Gior- 
nata favorevole invece al Terzo 
(1-0 all’Osoppo) e all’Aquileia 
(2-0 alla Tarcentina). 


GIRONE «B» 

Battuto a Manzano, il Pieris 
virtualmente non è più solo al 
comando della classifica, Infat- 
ti se alla Pro Gorizia dovesse 
riuscire il colpo nel recupero 
contro il San Giovanni, i due 
Undici isontini si ritroverebbe- 
ro appalati sul tetto della gra 
duatonia. La Manzanese, come 
previsto, non ha faticato a bloc- 
care la fuggitiva battistrada, 
Tidestando così tutto l'interesse 
per il torneo. 

La Pro Gorizia, anche se con- 
tro la Muggesana non è andata 
in più in là del paresgio e la 
Fortitudo, che si è imposta con 
fatica e grazie ad una buona 
dose di fortuna sul Gonars, si 
sono portate ad un tiro di 
schioppo dal Pieris. Un buon 
passo avanti ha compiuto, ol 
tre alla Manzanese, il Palma. 
nova, che si è imposto per il 
minimo scarto sul San Giovan- 
ni, Non ha potuto invece trar- 
Te grosso vantaggio dalla scon- 
fitta della capolista, complice 
anche larbitraggio, il Oreimcaf- 
fè, che ha dovuto accontentar- 
si della spartizione della posta 
contro il Mossa, 

Le altre ire pantite interessa 
vano da vicino la zona retroces- 


sione, Il Mariano, nuovamente 
sconfitto fra le mura amiche, 
questa volta dalla Cividalese, 
sembra ormai tagliato fuori dal- 
la lotta assieme al già condan- 
nato Ricreatorio, che sul terre 
no dell'Arsenale ha conosciuto 
la sedicesima battuta d’arresto 
della stagione, Un punto di spe- 
ranza invece per il Trivignano, 
uscito con un prezioso pareg- 
gio dalla trasferta di Morteglia- 
no, contro una diretta avversa 
ria nella battaglia per la sal- 


Vezza. 
C. N. 


COPPA PRIMAVERA 
Gli allievi giuliani 
oggi ad Aquileia 


Le due rappresentative. regionali 
allievi di calcio, alle quali i diri- 
genti del Comitato regionale del Set- 
tore giovanile hanno imposto le de- 
nominazioni di Isonzo e Tagliamen- 
to, sì apprestano ad esordire nel pri. 
mo turno eliminatorio della «Coppa 
Primavera», 

La rappresentativa dell’Isonzo, che 
domenica prossima incontrerà ad 
Aquileia quella del Veneto-Vicenza 
con inizio alle 15, completerà la pre- 
‘parazione questo pomeriggio. 

I selezionatore regionale Stellio 


Malabotti ha convocato per le ore 15 
sul campo di Aquileia questi 18 gio- 
catori così suddivisi per ruoli: 

portieri: Pagura (Udinese), Fontana 
(CRDA Moni.), Kendi (Triestina); 
terzini: Coloni (Triestina), Comar 
(Aquileia), Tibald (Terzo); mediani: 
Nali (Sangiorgina), Del Neri (Aqui- 
leia), Cosolo (Pieris), Chiarvesio (S. 
Lorenzo), Cociani (Fortitudo); attac- 
canti: Zanolla (Aquileia), Spanghero 
(Pieris), Pizzin (Pieris), —Micussi 
(Breg), Truant (S. Giovanni), Erma. 
cora (Manzanese), Nardini (Co. 
droipo). 

La rappresentativa del Tagliamen- 
to, che il 26 febbraio incontrerà a 
‘Bolzano la Venezia Tridentina, si al- 
lenerà domani pomeriggio alle 14 
sul campo di Mortegliano. 


SIR ALF RAMSEY 
Mi La Regina Elisabetta ha conse- 

gnato durante una cerimonia av- 
venuta a Buckingham Palace le inse. 
gne di baronetto e dell’«Ordine del- 
l'Impero Britannico» rispettivamente 
all'allenatore della squadra nazionale 
inglese di calcio, Alf Ramsey e a 
‘Bobby Moore, capitano della stessa 
squadra che conquistò all'Inghilterra 
il titolo mondiale, Il primo dei due 
a ricevere le insegne è stato l'alle- 
natore, 


SERIE «C» - SENZA GRANDI SUSSULTI L'ULTIMA GIORNATA DI CAMPIONATO 


Filuno Monza, Como e Treviso 
A Valdagno fugata la crisi udinese 


Critiche al CRDA per il settimo 0-0 stagionale: però mancava il propulsore Mreule 
La Triestina continua a far punti anche se il suo gioco denuncia qualche squilibrio 


Monza, Como e Treviso sono 
nuovamente all'ordine del gior- 
no. Queste tre squadre hanno 
ingranato la quarta e filano a 
tutto vapore. Questa volta, in 
realtà, il compito più facile 
spettava alla capolista, che do- 
veva ospitare tra le mura do- 
mestiche una compugine di se- 
condo piano, com'è attualmente 
la Pro Patria. Tuttavia la prova 
era agevole soltanto in appa 
renza, in quanto l'undici di Ra- 
dice era reduce dalla trasferta 
negativa di Como ed aveva 
quindi l'obbligo di riscattarsi 
immediatamente; inoltre la com- 
petizione nascondeva le sue 
brave insidie, non soltanto a 
causa della sua natura campa- 
nilistica ma anche per l'ormai 
collaudata intraprendenza dei 
tigrotti. I biancorossi hanno di- 
mostrato in definitiva di posse- 
dere la necessaria forza d'ani- 
mo per superare i momenti psì- 
cologicamente più scabrosi ed 
hanno inflitto ai cugini di Busto 
Arsizio una netta sconfitta. 


HI} 

Dal canto suo il Como ha 
conosciuto il suo pomeriggio 
di gloria a Legnano, Quello dei 
lilla era infatti uno dei pochi 
rettangoli ancora inviolati del 
girone, ma la squadra di Trezzi 
non sì è impressionata per 
questo: ha giocato con la mas- 
sima disinvoltura, confermando 
la solidità della difesa e l’insi- 


BILANCIO LUSINGHIERO ALL'ASSEMBLEA ANNUALE 


SI POTENZIA NELLA PROVINCIA 
L'ATTIVITÀ DEI <PESCA-SPORTIVI: 


Presenti dirigenti e 


l'assemblea annuale delle socie- 
tà affiliate alla Federazione ita- 
liana pesca sportiva - Sezione 
di Trieste. In rappresentanza 
della Capitaneria di porto è in- 
tervenuto il ten. Mattia, mentre 
telegrammi di adesione hanno 
inviato l'assessore regionale al- 
l'agricoltura e foreste, avv. Co- 
melli, e il presidente del Con- 
sorzio regionale tutela Sca, 
avv. Magnino. Ha presieduto i 
lavori il dott. Castellana, che 
in apertura ha ricordato con 
commosse parole la bella figura 
del compianto dott, Cesare de 
Stradi, di recente scomparso. 

Il presidente della Sezione 
FIPS di Trieste, Del Castello, 
ha dato successivamente lettu- 
ra della relazione sull’ attività 
della Sezione nello scorso an- 
no, svolta tenendo sempre pre- 
senti le necessità di propagan- 
dare l’azione al fine di au 
mentare il numero dei pesca: 
sportivi e delle società iscritti, 
nonchè di sviluppare vieppiù la 
attività sportiva e organizzati. 
va, allo scopo di portare la 
Sezione di Trieste a un livello 
almeno pari a quello delle più 
attive consorelle, 

Il corso autorespiratori ha su- 
perato di gran lunga ogni più 
rosea aspettativa: 34 sono state 
le iscrizioni e ben 19 sono stati 
i brevettati sommozzatori su 25 
partecipanti. Intensa anche la 
attività agonistica con canna e 
lenza: la Coppa Ente del turi. 
smo e la II Coppa Città di Trie- 
ste hanno portato cinque trie- 
Stini al campionato italiano del- 
la specialità svoltosi a Porto- 


ferraio (il dott. de Stradi si era 
classificato diciannovesimo as- 
soluto su 120 partecipanti). Lu- 
singhieri risultati anche per la 
pesca con il bolentino; il I Tro- 
feo San Giusto, vinto dal Dop. 
Ferroviario, ha permesso l’in- 
vio al campionato italiano tenu- 
tosi a Genova della coppia 
Sciacca - Contessa, che, bersa- 
gliata dalla sfortuna, si è clas- 
sificata al dodicesimo posto su 
25 coppie concorrenti. 

Pieno successo della III Cop- 
pa Tergeste di pesca subac- 
quea: alla gara, disputata a 
Umago, i triestini hanno con: 
quistato i primi cinque posti, 
e pertanto quattro atleti giulia 
ni hanno potuto partecipare di 
diritto al Campionato di II ca- 
tegoria disputato a Salerno. In 
campo internazionale, Del Ca- 
stello ha ricordato il trionfo 
dei «sub» triestini nella Coppa 
I Maggio, vinta da Benci-Se- 
galla, e il settimo posto di du 
Ban - Audoli nella Coppa delle 
Città. Nella nostra provincia ha 
fatto capolino l’altro anno il 


nuoto pinnato e — ha sottoli. | gare 


neato Del Castello — il lusin- 
ghiero successo del Trofeo «U. 
Volli» fa bene sperare per il 
futuro. 

A questo punto il presidente 
della Sezione FIPS ha accenna- 
to ai contatti intercorsi con la 
Federazione jugoslava della pe- 
sca sportiva, con le autorità re- 
gionali, provinciali e cittadine 
e ha quindi annunciato che nel 
1968 dovrebbe svolgersi nel no- 
stro golfo un campionato italia- 
no di canna:lenza, 

Ha poi preso la parola il vi- 

presidente Gattegno, che ha 


illustrato il programma agoni- 


stico per il 1967, che data la sua 
imponente mole verrà svolto in 
collaborazione con le società 
federate, le quali hanno pro- 
messo il loro incondizionato ap- 
poggio. Figurano nei program- 
‘mi sei gare di pesca subacquea, 
quattro di pesca con canna in 
‘acque marittime e due gare di 
nuoto pinnato. 

Il presidente Del Castello ha 
ripreso la parola per dare let- 
tura dei bilanci consuntivo 1966 
e preventivo 1967. 

Le relazioni e i bilanci sono 
stati approvati all'unanimità. 

Molto interesse ha destato 
poi la notizia di un accordo in- 
tercorso con una Società della 
Slovenia, in base al quale ai 
giuliani federati presso la Se- 
zione provinciale FIPS di Trie- 
ste verrà praticato un forte 
sconto all'atto del rilascio del 
permesso annuo con il quale si 
‘può esercitare la pesca subac- 
quea in tutta la Jugoslavia. Il 
costo agevolato di tale permes- 
so ammonta a 30 mila dinari, 
contro 40 mila che devono pa- 
coloro che si fanno soci 
di altre società sportive jugo- 
slave. Sono in corso contatti 
per assicurare agevolazioni ana- 
loghe anche ai pescatori in ac- 
que interne. 

In chiusa, Del Castello ha in: 
formato che per la provincia di 
Trieste sono stati nominati 
nuovi commissario federali su- 
perficie mare Antonio  Palci, 
Ferruccio Linarolo, Aurelio Del- 
l’Università e Giuseppe Leuzzi, 
e che Fulvio Gattegno è entra- 
to a far parte della O 
ne consultiva per la pesca ma- 
rittima. 


G. B. 


diosità dell'attacco, del quale 
l'esperto. Mognon è stato la 
punta ‘perforante e l'ala destra 
Perotti l'elemento più interes- 
sante. Il confronto tra le unità 
più... prolifiche si è dunque 
concluso con l'affermazione di 
quella più completa. 


Resta da esaminare il  suc- 
cesso del Treviso a Verbania. 
Nei pronostici della vigilia non 
c’era posio per un risultato po- 
sitivo dei ‘veneti, costretti a 
schierarsi sul terreno piemonte. 
se (notoriamente tra î più scot- 
tanti della categoria) in forma- 
zione piuttosto rimaneggiata per 
le assenze di Bressan e Simo- 
nato. Tra la matricola ed i 
celesti della Marca c’è stata 
battaglia grossa, senza esclusia. 
ne di colpi (e l'espulsione di 
Romanzini e Busatta e l'ammo- 
nizione di altri tre giocatori ne 
sono la prova più evidente). Ma 
al tirar delle somme è stato il 
Treviso ad imporsi (e la sua 
quarta vittoria esterna lo colloca 
alla pari delle altre due prota» 
goniste in fatto d'intraprendenza 
in campo altrui). 


Nelle immediate retrovie si 
è registrata la solita altalena. 
Alle battute d'arresto di Legna- 
no, Verbania e Biellese (tra- 
volta senza scampo sul reitan- 
golo di Solbiate Arno) fanno in: 
fatti riscontro le vittorie del 
‘Rapallo (che ha battuto sul 
proprio terreno la Cremonese 
con un chiaro 2-0) e dell'Udi- 
nese, che ha espugnato il campo 
di Valdagno. Anche il 31 dei 
friulani (come l’1-0 del Treviso 
a Verbania) non era assoluta 
mente prevedibile a lume di lo- 
gica. Infatti, una compagine che 
volente o nolente rinunciava în 
partenza ad atleti del calibro di 
Fedele, Del Zotto, Manganotto, 
Ciclitira, Galeone e Cremaschi, 
non poteva coltivare ambizione 
alcuna nella tana di un Mar- 
zotto particolarmente affamato 
di punti. Invece uno schiera 
mento imbottito di giovani ha 
dato ragione alla coraggiosa de- 
cisione di -Comuzzi che, con il 
lancio di Di Giusto e Momesso, 
si avvia a' superare il primato 
attualmente detenuto dalla Me- 
strina in fatto d'impiego di gio- 
catori (24 contro 26). Tuttavia 
sarebbe prematuro abbandonar- 
sì agli entusiasmi dopo la vit- 
toriosa spedizione di Valdagno, 
la quale, com’è noto, è stata 
propiziata dal grave incidente 
occorso ad Anceschi (frattura 
del perone della gamba destra) 
e dalla dubbia regolarità del 
gol iniziale di Mantellato, col 
Marzotto già ridotto in dieci. 

“AHI 

Continua la serie positiva del 
CRDA e della Triestina. I mon- 
falconesi sono usciti dal terreno 
della Mestrina col settimo ‘0-0 
stagionale. Le cronache non so- 
no state troppo benevoli nei 
riguardi della squadra di Ze- 
lesnich, accusata di praticare 
un gioco eccessivamente utilita- 
ristico. Ma bisogna pur tener 
conto che ai monfalconesi man- 
cava un propulsore della forza 
di Mreule e che la gara era delle 
più ardue, in quanto i lagunari 
erano reducî del successo dî 
Biella. 

La Triestina non è stata da 
meno degli aziendali in fatto di 
condotta pratica e funzionale. 
Non diremmo in verità che la 
prestazione degli alabardati sia 
stata un modello di arte calci- 
stica. Ma, date le circostanze, 
si può anche accettare certi 
squilibri tra retroguardia e re- 
parto avanzato, quando c'è il 
conforto dei due punti. L'origine 


del... malessere di domenica 
scorsa è stata già individuata, 
nè vale ritornarci sopra. Del 
resto ci sono squadre che arri- 
vano al gioco attraverso i risul- 
tati. Speriamo che la Triestina 
sia una di queste. 
PET 


Gli alabardati si preparano 
alla trasferta di Como 


La Triestina ha ripreso ieri 
mattina la via di Valmaura. Al 
primo. appuntamento della set- 
timana lo risposto tutti i 
titolari ad eccezione dell’infor- 
tunato Sadar, del militare Del 
Piccolo e di Beorchia, che per 
motivi di studio si è allenato 
nel pomeriggio assieme ai rin- 
calzi, 

Gli alabardati, dopo aver rie- 
saminato fase per fase l’incon- 
tro vittorioso di domenica con- 
tro la Trevigliese, si sono por- 
tati sul terreno del «Grezar», 
dove ha avuto inizio la prepa- 
razione in vista della trasferta 
di domenica prossima a Como. 

All’allenamento ‘ha assistito 
per un po’ anche Sadar, Il ca- 
Ppitano, che ha voluto fare una 
breve visitina ai compagni, è 
apparso in buone condizioni. 
Nei prossimi giorni Sadar ver- 
Tà visitato dal prof. Grandi e 
quindi potrà riprendere per 
gradi la preparazione, E’ chia- 


ro comunque che non rientrerà 
in squadra prima di quindici 
giorni. 


INFERMERIA DEL C.R.D.A. 
Febbre e distorsione : 
Baccari immobilizzato 


Monfalcone, 14 


Sotto la sferza di una forte 
bora, con freddo pungente, que- 
sto pomeriggio gli atleti del 
CRDA hanno svolto l’abituale 
allenamento del martedì. Fra i 
presenti anche Di Davide, che 
nell'incontro di Mestre era stato 
colpito alla testa dal calcio di 
un avversario. Era assente il 
terzino Baccari a causa di un 
duplice malanno. Infatti egli 
lamenta la distorsione di una 
caviglia ed accusa un forte at- 
tacco influenzale con febbre 
elevata. Era da tempo che la 
minaccia della malattia di sta- 
gione gli pendeva sopra il capo, 


ma aveva sempre reagito. Ora |dispi 


caviglia e febbre lo hanno im- 
mobilizzato. 

Domani, contrariamente a 
quanto era in programma nelle 
altre settimane, gli atleti osser- 
veranno una giornata di ripo- 
so; l'allenamento di mezza set- 
timana, infatti, è stato sposta- 
to a giovedì pomeriggio con 
una partita in famiglia fra tito- 
lari e rincalzi cantierini, 


«Un po’ d’aria di casa 


prima della bella avventura» 


Benvenuti si sta allenando in piscina con Golinelli 
Emile Griffith: un buon ragazzo spigliato e sveglio 


Dalla Val Badia Nino Ben- 
venuti è ritornato abbronzato 
a Trieste. Ha mutato il pro- 
gramma originario, stilato da 
‘Amaduzzi (che lo voleva già 
lunedì a Bologna) per respirare 
‘un po’ d'arma di casa, dopo una 
assenza piuttosto lunga, compre. 
sa la trasferia a New York, E* 
in perfetta forma, un chilo ap- 
pena sopra quello che conside- 
ta l'«optimum» per affrontare 
Griffith il 17 aprile: kg, 72,500. 

L'allenamento più importante 
Benvenuti lo sosterrà a Bolo- 
gna, ma già ieri ha iniziato la 
preparazione alla piscina «Bian. 
chi», sotto la direzione del pre- 
paratore Golinelli. La bora di 
questi giorni gli sarà c'ostacolo 
per il footing sull’altipiano, ma 
c'è sempre la riviera di Barco- 
la. più riparata, che può servi- 
Te benissimo per l'allenamento 
mattutino. 

Qualche impressione Sul suo 
soggiorno americano? Ormai ne 
abbiamo letto a dozzine, quan- 
do si trovava ancora oltre ocea- 
no, quando è rientrato a Roma, 
quarido è ripartito da Roma, Di 
Griffith ha detto che è sicura- 
mente «un grande campione, un 
buon ragazzo, Spigliato e sve- 
glio», La boxe americana — e il 
match Clay-Terrell lo ha riba- 
dito sui teleschemi anche per 
gli increduli — non è fatta di 
stile ma di combattimento; gli 
arbitri sono tolleranti, i pugili 
scorretti, Spaventato Nino di 
questa scoperta? Giustamente 
preoccupato, si può dire, tanto 
da affermare che dovrà adattar- 
si e impostare anche la prepa- 
tazione in tal senso, 

Benvenuti, dopo l’allenamen- 
to a Bologna, partirà per gli 
Stati Uniti il 27 marzo; trascor- 
rerà quindici giorni al «Villag- 
gio Italia» (e c'è già chi lo ha 
criticato per Questo: i newyor- 
chesi non lo avranno a portata 
di mano prima del match) per 
raggiungere la metropoli, che 
dista 120 chilometri soltanto 
qualche giorno prima del 17 
aprile, 


L'assemblea annuale 
del tennis giuliano 


Si è svolta a Trieste l’annua- 
le assemblea ordinaria delle s0- 
cietà di tennis del Friuli-Vene- 
zia Giulia. Ai lavori hanno pre- 
so parte 10 dei 22 sodalizi affi- 
liati. Sono iniziati con la lettura 
della relazione morale, ricca di 
dati esaurienti che testimoniano 
ii lavoro svolto dai dirigenti 
per la divulgazione di questo 
sport in tutti i centri della re- 
gione, Sono seguite le relazioni 
dei fiduciari per l’attività giova. 
nile, Codermatz, e dei giudici 
arbitri, Lenaz. Tutte le relazioni 
sono state approvate all’unani- 
mità. Nella discussione sono in- 
tervenuti i delegati Dreossi, Do- 
rigo, Zaccarelli e Baldassi, 

Con l’affiliazione del T. C. Ri- 
vignano, sorto nel 1966, le ‘so- 
cietà che praticano ufficialmen- 
te l’attività tennistica sono ora 
22; 6 nella provincia di Trieste, 
5 in quella di Gorizia e ben ll 
in quella di Udine, I campi a 
osizione dei 306 tesserati 
(37 in meno rispetto al 1965) 
sono 40, 

E' seguita la votazione per la 
elezione di un componente in 
seno al Comitato regionale, in 
sostituzione del dimissionario 
dott. Pastrovicchio. E’ risultato 
eletto ìl triestino Codermatz che 
conserverà anche l’incarico di fi. 
duciario per l’attività giovanile. 

Il dott. Armani ha quindi con- 


o) 
Dar 

segnato al rag, Lenez di Trieste 
un premio da parte della Fede- Pe 
razione per la sua attività di |Îrot 
giudice arbitro. Successivamen- |Mer 
te è stato abbozzato il calendar O | 
rio di massima dei tornei regio- {lil 
nali! per la prossima stagione  |Dtof 
agonistica, Gi 
dann 
SCHERMA Mem 
, ug date REre] 
Giovanissimi in pedana \îne 
5 bos 
domenica alla S.6.T. | 
Con la disputa del campiona- lk di 
to regionale «giovanissimi» alle llpy; 


4 armi e «maschietti e bambi- 


ne» si concluderanno domenica Me; 
prossima sulle pedane della So- Îla 


30 aprile i fiorettisti. 


Mentre si attendono le deci | 


sioni del consiglio nazionale | 
della FIS su prossime prove 

schermistiche 
una delle quali dovrebbe svol 
gersi a Trieste, il 16 aprile al 
la S. G, Triestina, si disputerà Î 


ad alto livello, | 


la gara interregionale di spada; 
il 19 marzo a Bologna sarà la 


Marghera e Moretti 
pensano al primato 


Risultati quanto mai indicativi nel |l 
la prima giornata di ritorno, Le nuo: |& 
ve sconfitte del quartetto di cod 
tra le quali il «forfait» del Bolzano 


cietà Ginnastica Triestina le o} 
prove regionali giovanili di 
scherma per far luogo nel pro- > 


sieguo agli «assoluti» alle 3 ar- 

mi e femminili, che a loro vol. Mi 
ta chiuderanno le gare regio- 
nali col torneo di spada il 9 
aprile. 


volta degli sciabolatori; a Pe. > 
saro il 2 aprile saranno in ga- | 
ra le fiorettiste, a Bolzano il 


a Udme, dovrebbe aver tolto ogni ll, 


speranza di salvezza alle varie Bas 
sano, Robur Ravenna, Ferrara e Fal 
co Bolzano. Le prime due sono rim | 
ste a quota 6, il Ferrara a 4 e ll | 
Bolzano per la rinuncia a 3, perden” 
do addirittura un punto dei quattro 
che aveva. 

N Don Bosco ha compromesso ulte' 
riormente la sua posizione soccont* 
bendo, come del resto era nelle pre 
visioni, a Treviso mentre il Castel 
franco, non ancora rassegnato, È 
andato ad espugnare il campo di 
Bassano. Così mentre il Don Bosc0 | 
è rimasto a 10 punti il Castelfrane® 
è passato a 12, Più sopra nella clas* | 
sifica troviamo un quartetto a 15 
punti e precisamente l'Italsider c8* 
duta in casa con il Vicenza (addi? 
speranze di primato), l'Hausbrandt |' 
che ha battuto un gagliardo Fer |l 
ra, il Vicenza che come detto h9 | 
dato il secondo dispiacere casaling? | 


al «dieci» di Magrini e il Treviso ché | i 


ha superato gli 80 punti con i sale 
siani, confermando così la sua im 


battibilità casalinga. Per il prim® || 


fo sono quindi rimaste più che m#' 
in corsa il Marghera, a quota 1% 
che ha vinto per pochi punti a RX 
venna e la Moretti Udine che sel” 
za colpo ferire, per la rinuncia dé! 


In poche righe 


CALCIO - COPPA ITALIA 
Bi Oggi con inizio alle ore 15 sa 

ranno giocate le seguenti gare 
valevoli per il terzo turno eliminato. 
rio della Coppa Italia 1966-67: a Pa- 
dova: Padova-Varese; a Genova: 
Sampdoria-Lecco, 


FLOYD PATTERSON 
MM Floyd Patterson, ex campione del 
mondo dei pesi massini, ferma- 
mente deciso ad ottenere un incon. 
tro di rivincita con Cassius Clay, ha 
battuto a Miami Beach davanti a 
circa 4.000 spettatori il connazionale 
Willie Johnson per K.0. al terzo 
round di un combattimento previsto 
sulla distanza delle dieci riprese. 


BORSA DI RINALDI 
La Federazione britannica di pu- 
gilato ha mantenuto il sequestro 

provvisorio della borsa di Giulio Ri. 

naldi in seguito alla sua squalifica 
avvenuta nel primo round dell’incon- 
tro con Billy Walker. 


ROTELLE: FONTANA 
Mi L'Amatori Modena ha ingaggiato 

per il prossimo campionato di 
Serie A di hockey su pista il por- 
tiere . dell'H.C. Bassano, Fontana. 
L'altro portiere modenese, Franco Ba- 
raldi, ha deciso di ritirarsi dall’at- 
tività, 


E° morto il padre 
di Cesare Rubini 


E’ scomparso ieri nella nostra 
città Emerico Rubini, padre del 
direttore tecnico della Pallaca- 
nestro Simmenthal, Cesare, al 
cui nome sono legate tante af. 
fermazioni della pallacanestro 
triestina, milanese e nazionale. I 
funerali avranno luogo oggi alle 
14.45, dalla cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. A Cesare Rubini 
ed ai familiari gli sportivi trie- 


La prova di qualificazione di «Cam- 
panile nuoto» disputatasi domenica 
scorsa. alla piscina «Bianchi» ‘e ri- 
soltasi con la vittoria di strettissima 
misura della formazione milanese su 
quella triestina ha fornito la chiara 
dimostrazione di quanto sentite sia- 
no nella nostra città le manifesta» 
zioni sportive di un certo valore na- 
zionale. Il pubblico, nonostante la 
concomitanza con altri avvenimenti 
agonistici, è accorso numeroso e si 
è appassionato con calore crescente 
alle vicende della riuninone. Ed in 
effetti i motivi per partecipare con 
tutto l'entusiasmo alla competizione 
‘nan mancavano. 

Fin dall'inizio si è capito che i 
lombardi erano in possesso di tutti 
i numeri per raggiungere il successo; 
due «doppiette» nelle prime tre gare 
(Viganò e Cassera nei 200 s.l. fem- 
minili; e la Foresio e la Pasqualini 
nei 133 misti) seguite da un altro 
«en plein» nei 100 s.1, (quinta gara) 
ottenuto dalle bravissime Noventa 
e Causin avevano portato il punteg- 
gio sui 3421 a favore degli ospiti. 
Ma dovevano ancora scendere in liz- 
za i migliori dei nostri ed a questo 
punto la bilancia è incominciata ad 
equilibrarsi, tanto che alla fine degli 
incontri individuali i 13 punti di 
svantaggio erano ridotti ad 8. Alla 
fine della riunione e grazie anche al- 
la squalifica della staffetta lombarda 
47100 s.1.,, due lunghezze soltanto 
stavano lì a condannare un comples- 
so che indubbiamente meritava mi. 
glior sorte; ma c’è sempre il recu- 
pero di Milano quale valvola di si- 
cUrezza.... 

N risultato tecnico, in ogni caso, 
rimane, e del tutto lusinghiero. Lu- 
ciana Dapretto (1’12”9  nell'indivi- 
duale e 1’12’7 nella frazione della 


stini esprimono le più sentite | staffetta) e Franco Del Campo (1’ 


condoglianze. 


3/3 e l’3”2) hanno ancora una volta 


| 


messo in luce le loro grandi possi- 
bilità; si tratta di due giovanissimi 
che continuano a dare al nuoto ‘il 
‘meglio di loro stessi. Indubbiamen- 
te l’esperienza acquisita nella recen- 
te trasferta preolompionica in Mes- 
sico ha loro molto giovato e v'è 
da ritenere che nel corso della star 
gione appena iniziata saranno in gra: 
do di fare ancor meglio. Sullo stes- 
so piede di merito poniamo Span- 
garo, limpido stilista anche nella 
difficile specialità della farfalla, cui 
il fatto di essere stato lasciato & 
riposo nei 200 s.l. ha indubbiamen- 
fe giovato per piegare Tonin nella 
individuale ed impegnare seriamente 
lo stesso avversario nella staffetta. 

‘Roberto Pangaro, anch'egli  candi- 
dato alle prossime Olimpiadi, è ri- 
masto più o meno sui suoi normali 
tempi, che sono del resto sempre 
di prestigio. Dopo aver stroncato sui 
100 s.ì, il «vecchio» Soliani (3 deci 
mi di secondo di vantaggio a favore 
del triestino è stato il responso del 
cronometro all'ultima toccata) ha 
anche regolato con una certa facilità 
il tenace Targetti nell'ultima frazio- 
‘ne della staffetta 4100 mista. Ed 
è stata questa indubbiamente la ga- 
ra più entusiasmante e più accesa 
(e dire che i milanesi sì erano giù 
assicurati la vittoria vincendo la pe 
nultima prova, la 4x100 mista fem- 
minile) che ha mandato in visibilio 
lo sportivissimo pubblico che al ter- 
mine ha accumulato in un unico 
applauso vinti e vincitori. 

Accanto a questi quattro primi 
attori del nuoto locale, non vanno 
però dimenticati Franco Chino e 
Federica Scarsanella, vincitori ri. 
spettivamente dei 200 s.l, e dei 100 
tana, mentre non del tutto prepa- 
rata è apparsa Francesca Ortolani 
che ha i requisiti per rendere molto 
di più. Una nota per i milanesi e 


Bolzano, ha confermato a 20 punti |9 o 

il comando della classifica. No 

P. B. des 

TIR NE 

ITALSIDER - SNAIDERO 

fil Il Comitato reclami della Fede!" |Rhp, 

canestro ha ordinato la ripeti‘ du 
zione della gara Snaidero-Italside”* 

avendo accolto il reclamo della squ& | 

dra genovese. l 

LÌ 4 

ice 

" 

Lo 

i. 

Ù 


riguarda la giovanissima Teresa 
sin (ha appena 14 anni!). La Ca 
deve solo alla sua inesperienza 
fatto di aver provocato la squalifi 
nella staffetta; al momento de iii 
malvagia virata infatti, vantava i 
notevole vantaggio sulla Zanon, e ! || 
sarebbe bastata una piccola... ret! 
marcia, una «toccatina». all’incrin?’ li 
nata sponda per poi tranquil) D 
riprendere il passo. Ma l’esperi! 
si fa sempre a proprie spese e £* ll 
mo certi che questa ‘ondina, che 1 | 
tra l’altro il vantaggio di aver i" 
parato l’arte del nuoto in Ameri {| 
salirà ben presto sulla cresta d@ 
l’onda internazionale. i 
L'organizzazione è stata perfe? 
ed il merito del successo v& 
tutti coloro che hanno magist! 
mente diretto questo acol@ 
incontro. Un incontro che sì © 
potuto vincere, visto come si er®) 
messe le cose, e che invece è sf 
perso. Ed erano in molti, dom 
pomeriggio, che ai bordi delle 


Annamaria Cecchi ha voluto 
garci di persona i motivi che VO 


nuoto». Li riportiamo, questi mol 
senza commenti per non ripe 

Giovedì sera, al termine di * 
prova cronometrata în piscina, 
era resa conto di non essere i 
ma; quindi aveva ritenuto di 
gareggiare «per non rischiare di Sj 
sere battuta da una tredicenne» 
suo apporto alla squadra triest | 
sarebbe risultato comunque qll | A 
non si è fermata a Trieste pid 
timore di lasciarsi convincere 9 cin | 
reggiare ugualmente, ed ha prefer! Ù) 
andare a sciare. 
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LE DICHIARAZIONI DI BROWN SULLA VALIDITA' DEL CONFINE ODER-NEISSE 


LELE 


| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 14 
|\Perfino dal punto di vista 
®otocollare la visita del Pre- 
Ret britannico Wilson e del 
Ino Ministro degli Esteri Brown 
a Repubblica federale si 
nofila sotto auspici tenebrosi. 
|} Ospiti inglesi infatti non sa- 
ho attesi da messuno dei 
be bri del Gabinetto federale, 
“Tchè, a causa di impegni par- 
i tentari, Wilson ha dovuto 
\Ostare a dopo mezzanotte l’ar- 
NO in questa capitale, che in 
Ipxcedenza era stato fissato nel 
lo pomeriggio ed ha pregato 
padroni di casa di non distur- 
InzSi a venire all’aeroporto. Co- 
‘® già ieri, ancora di più oggi 
‘iRPevisioni sui risultati dei 
loqui Wilson-Kiesinger si co- 


oPLPLERTO 


SOTTO CATTIVI AUSPICI LA VISITA 
DI WILSON NELLA GERMANIA OVEST I 


o dei temi scottanti sarà il trattato di non proliferazione atomica 
\Sonn si troverebbe infatti in grado di realizzare un armamento nucleare 


lorano di pessimismo. Vi ha 
contribuito anche la conferenza 
stampa del Ministro degli Este- 
ti Brown durante la quale il 
preannunzio che l'Inghilterra si 
appresta a riconoscere come de- 
finitiva la linea Oder-Neisse è 
stata accolta con un senso di 
costernazione negli ambienti po- 
litici tedeschi. A parte, natural. 
mente, le vibrate, ma in fondo 
accademiche, proteste delle as- 
sociazioni dei profughi, che han- 
no inviato telegrammi al Can. 
celliere perchè dimostri all’ospi- 
te britannico «sdegno e amarez- 
za» per le intenzioni di aderire 
alle tesi di Varsavia e di Mosca. 
Ma è il trattato sulla non disse. 
minazione delle armi atomiche 
che vedrà tedeschi ed inglesi, 


nei prossimi due giorni di di. 


MICORA UNA «MISSIONE» PER IL VECCHIO ADENAUER 


Un Spagna 


l'artefice 


Wella nuova Germania 


2 {la visita fu rimandata aì tempi del Cancellierato 


At, NOSTRO CORRISPONDENTE 

| Bonn, 14 
la visita che Konrad Ade- 
ler, alla bella età di 91 anni, 
Im “a oggi nella capitale spa 
|a, era attesa da lungo tem- 
à Sa ogni cibtadino della peni- 
oc i Èa iberica che abbia a cuore 
democratizzazione del suo 
® e il suo inserimento nel 
dell'Europa. Nell'ultimo 
ennio, durante il quale, do- 
lungo periodo. di isola- 
Nto politico e spirituale, una 
@ europea ha cominciato @ 
bparsi anche oltre ai Pi 
nei, messun altro statista ‘0c- 
ibale ha esercitato sulla 
"gna una forza d'attrazione 
Somabile a quella che ema- 
Questo vegliardo bonnense. 
Adenguer appare agli occhi 
Spagnoli non soltanto ca- 
Ùl restauratore di una nuo- 
mania, ma più ancora 
le un simbolo della lotta per 
\ stà del vecchio Continente, 
NA va ascritto a colpa dell'ex 
Ncelliere se questo viaggio 
li abbia avuto luogo prima 
è. La politica estera di 
N, e i rappresentanti diplo- 
‘Ci che si sono susseguiti a 
j Did avevano sempre frena 
du dina tale ‘iniziativa. Una vi- 
li del genere era stata sem- 
* Timandata, nel timore che 
i ©Sse tradursi in un'azione 
i ‘Ppoggio ad un regime che 
Ultri Paesi democratici del- 
Opa occidentale o critica 
0 decisamente condannano. 
Ne frattempo però socialisti 
del calibro di un Er- 
Ui un Matthoefer e di un 
ann, hanno visitato uî- 
‘&lmente la Spagna, Altret- 
9 hanno fatto esponenti del 
0 britannico, e alcuni 
enti dei sindacati di ispira- 
°° socialista francese hanno 
ao Parte ai congressi dei 
i dcati spramoli e si sono pre- 
preti di mantenere contatti 
la Spagna, Il posto di pri- 
i Piano che la Francia co- 
Ia ad assicurarsi nella vita 
Tale ed economica nella 
Ola iberica, laddove un 
9 la Germania aveva as- 
Una notevole funzione, è 


Ù 
[or 


hp 
; 


' timore di riflessi politici negativi in Europa 


la più chiara prova di evolu- 
zione, 

La Germania sì sarebbe sen- 
tita defraudata se, con le ini- 
ziative di recarsi in Spagna di 
singoli membri del Governo 
quali Heck, Stoltenberg e lo 
stesso Erhard quando ancora 
era Ministro dell'Economia, 
non fosse riuscita a riannoda- 
re gli antichi legami fra i due 
Paesì, La presentazione al pub- 
‘blico della traduzione spagnola, 
per i tipi dell’editore madrile- 
no Rialp, delle memorie di Ade- 
nauer e l'invito di un noto fi- 
losofo spagnolo di tendenza 
cattolico-liberale, il professor 
Calvo Serer, hanno offerto ora 
l'occasione per la ritardata vi 
Sita di Adenauer a Madrid, 


Vice 


scussioni, alle prese con punti 
di vista diametralmente opposti: 
ed, a quanto sembra, inconci 
liabili. 

Fra l’altro gli interlocutori te- 
deschi ricorderanno a Wilson 
l'interessante proposta che egli 
fece l’anno scorso per elimina- 
re il divario esistente in campo 
tecnologico fra Stati Uniti ed 
Europa. Kiesinger dovrebbe a 
questo proposito far notare al 
Premier inglese che i suoi sug- 
gerimenti sono realizzabili solo 
se un accordo contro la prolife- 
razione non ostacolerà il pro- 
gresso tecnologico degli Stati 
non nucleari. Per rendersi me- 
glio conto delle ragioni che 
hanno spinto i circoli dirigenti 
tedeschi a ribellarsi all'idea che 
un trattato come quello predi- 
sposto da americani e russi pos- 
sa interferire negli sviluppi in- 
dustriali del Paese, bisognerà 
un attimo soffermarsi sulla si. 
tuazione attuale delle ricerche 
nucleari in Germania, che la 
ha praticamente portata sulla 
soglia della bomba atomica. 

In base ad inchieste attendibi- 
li, la Germania occidentale è 
ormai quasi capace di realizza- 
re l’arma nucleare. La prima 
caratteristica che denota l’otti- 
ma posizione raggiunta da que- 
sto Paese nel delicato settore 
nucleare è la decentralizzazione 
considerevole rispetto alla Fran. 
cia e agli stessi Stati Uniti dei 
centri di ricerca nucleare. Da 
dieci anni a questa parte, dal 
momento cioè in cui gli alleati 
autorizzarono la Repubblica Fe- 
derale ad effettuare ricerche 
nel campo dell’energia atomica 
a scopì pacifici, in Germania 
sono stati consacrati a questo 
scopo ben 6,7 miliardi di mar- 
chi. Il settore privato (nel qua- 
le operano circa trecento so- 
cietà) vi prende parte per 7-800 
milioni di marchi. Per il resto, 
è lo Stato direttamente che è 
intervenuto massicciamente. La 
prima tappa è stata quella di 
«farsi la mano» nella produzio- 
ne di uranio arricchito. Due so- 
cietà, la Siemens e la AEG, han- 
no concluso degli accordi rispet- 
tivamente con la Westinghouse 
(acqua sotto pressione) e con 
la General Electric (acqua bol. 
lente). 

L'infrastruttura atomica tede- 
sca si articola su quattro centri 
‘principali: Monaco, Karlsruhe, 
Julich ed Amburgo (i primi tre 
saranno visitati nei prossimi 
giorni dal Ministro italiano per 
la ricerca scientifica Rubinacci). 
Il programma seguito dalla Re- 


pubblica federale si suddivide 
in quattro punti: da qualche 
mese a questa parte la Germa- 
nia mira a far modificare la 
politica adottata dall’Euratom 
e a ricercare la conclusione di 
accordi bilaterali. 

Proprio nel momento in cui 
l'America ha sviluppato la sua 
azione in favore del trattato 
sulla non proliferazione, la Ger- 
mania si preparava a costruire 
una fabbrica nazionale per il 
trattamento del combustibile ir- 
radiato (una fabbrica cioè per 
l'estrazione del plutonio). Com'è 
noto, il plutonio è indispensa. 
bile per i reattori surgeneratori, 
ma è al tempo stesso un'esplosi- 
vo nucleare, 


Vice 


IL PICCOLO 


\SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


TITO CAVALLI 


È PIPISTRELLO 


È 3 (Telefoto A.P. al «Piecolo») 

Vienna — Tito in alta uniforme stringe la mano al Cancelliere Klaus durante il banchetto 
alla Hofburg. Assistono la moglie del Maresciallo Jovanka e il Presidente Jonas. L'ospite 
ha poi visitato l'accademia dei cavalli lipizzani e ha assistito a una recita del «Pipistrello» 
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UNA EVIDENTE SPACCATURA SI E° 


VERIFICATA NELL'ESERCITO CINES 


Investe gli alti gradi militari 
la <grande purga> delle guardie rosse 


Venticinque tra i massimi comandanti denunciati sui famigerati giornali murali 
Forse la moglie di Mao diverrà il n. 2 del regime - Ancora scontri in varie regioni 


Hongkong, 14 

Terremoto nelle alte sfere mi- 
litari cinesi: venticinque tra i 
massimi comandanti delle For- 
ze Armate sono stati oggi de- 
nunciati dai giornali murali del- 
la fazione maoista come «se- 
guaci della linea reazionaria e 
borghese». Tra di essi figurano 
il vice Ministro della Difesa, 
Hsiao Cing-kuang, il comandan- 
te dell'Aviazione, Wu Fan-hsten, 
il vicecomandante della Marina, 
Li Tso-peng, il comandante in 
capo delle Forze Armate della 
Mongolia interna, Ulanfu, e îl 
comandante militare del Sin- 
kiang, Uang En-mao. Quest'ul- 
timo, secondo fonti sovietiche, 
è in aperta rivolta contro il 
regime, essendosi ritirato con 
truppe a lui fedeli nelle imper- 
vie montagne del Sinkiang, dove 
starebbe dirigendo una campa 


dì guerriglia, 
TA ella lunga lista figurano al- 


cune tra le più potenti figure 
dell'Esercito popolare di libera- 
zione: il maresciallo Ho Lung, 
già attaccato nei giorni scorsi, 
così come l'er Capo di Stato 
Maggiore generale, Lo Jui-cing, 
destituito. Ma spiccano anche 
nomi nuovi, mai prima elencati 
nelle liste dei nemici di Mao: 
così Hsu Kuang-ta, comandante 
delle truppe corazzate; Wanh 
Sciang-jung, comandante della 
sezione strategica del Ministero 
della Difesa, e i vicepresidenti 
del Comitato nazionale dell'in- 
dustria. bellica, Ciao Erht-u, 
Teng Han-tao e Yuan Cen-jung. 

Con la massiccia denuncia di 
oggi, la spaccatura esistente nel- 
le Forze Armate è venuta alla 
luce in tutta la sua ampiezza 
e articolazione. Secondo notizie 
di fonte sovietica, un altro mi- 
litare illustre della Cina è ca- 
duto in disgrazia, ed è stato 


addirittura arrestato dalle guar. 


SABATO A LONDRA NOZZE DA MILLE E UNA NOTTE (MA FORSE NON TANTO) 


Non è un principe il fidanzato 


della bella «Cenerentola di Oderzo» 


Una ventitreenne veneta sposerà Rheza Alî, che si dice consanguineo dell’Aga Khan e di Karim 
Il promesso sposo sostiene di essere ricco sfondato, intanto però vive in una modesta pensioncina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

TI «matrimonio del mese» si 
farà: la bella ventitreenne Bian- 
ca Bortoletto, nativa di Oderzo, 
figlia di un ex operaio della 
«Fiat» e della titolare di una 
osteria, venuta a Londra per 
intraprendere la professione di 
«hostess», è in procinto di spo- 
sarsi con un principe pakista- 
no, giovane, aitante e ricchissi- 
mo, che si dice sia addirittura 
imparentato con l’Aga Khan. 
Bianca ci ha confermato di per- 
sona che le nozze sono fissate 
per sabato mattina a Londra. 

Con la «Cenerentola di Oder- 
zo» e con il 


a 


Rheza Alì Khan, ci siamo in- 
ein oa Sa IHiRE 
bergo dove alloggia il principe, 
il «Wentworth Court Hotel», 
che — nonostante il nome alti- 
sonante — è una pensi 
dall’aspetto piuttosto modesto, 
nel popoloso quartiere di Ba; 
swater. A qualsiasi londinese, 
per la verità, l'associazione del 
nome di Bayswater con quello 
di un principe erede di favolo- 
se ricchezze fa sollevare subito 
più di un sopracciglio, Soprat- 
tutto fino a pochi anni fa que 
sto quartiere di Londra godeva 
di una fama alquanto dubbia, 
Mostriamo allo sposo qual. 
che copia dei giornali italiani 
che hanno riportato la straor- 
dinaria vicenda della «Ceneren- 


Dopo, i futuri coniugi Ali 
Khan contano di recarsi a _vi- 
vere negli Stati Uniti dove Rhe- 
za ha già studiato presso l’Uni- 
versità del Michigan, Il prin- 
cipe non ha ancora preso una 
decisione definitiva sulla futura 
carriera: del resto, ha tutto il 
tempo di pensarci con calma, 
dato che le ricchezze ‘paterne 


gli consentono — dice — di vive- 


te praticamente di rendita, Una 
cosa, comunque, è assoluta- 
mente certa: la futura Lady 
Bianca Alì Khan, per vivere 


non avrà più bisogno fare 
la Moio Rai 
Vice 


FORTE SCOSSA NEL CILE 


Non ci sarebbero vittime 


Santiago del Cile, 14 
Una forte scossa di terremo- 
to è stata avvertita in alcune 
regioni settentrionali del Cile. 
Le prime notizie indicano che 
non vi sono vittime. La scossa 
sismica ha raggiunto un’inten- 
sità del quinto grado della 
Scala, internazionale. Secondo 
l'Osservatorio della Università, 
del Cile, l’epicentro si trovereb- 
be presso il porto di Copiapo, 

a 800 chilometri da Santiago. 


die rosse: sì tratta, se l’infor- 
mazione di Mosca è esatta, di 
Ciang Kuo-hua, conquistatore: e 
comandante militare del Tibet. 
Nel 1951 Ciang condusse le sue 
truppe alla conquista della im- 
pervia regione dei Lama, allora 
formalmente sotto sovranità ci- 
nese, ma di fatto indipendente. 
Estromise il Daluì Lama che 
fuggì in India e sì installò pra- 
ticamente al suo posto come 
primo segretario del partito co- 
munista nel Tibet. 

Nei giorni scorsi sì era par- 
lato della ostilità manifestata 
dalle truppe di guarnigione nel 
Tibet contro le «guardie rosse» 
di Mao Tse-tung, che per un 
certo periodo di tempo sareb- 
bero state addirittura estromes- 
se da Lhasa, I sovietici, nelle 
trasmissioni di Radio Mosca 
destinate all’Estremo Oriente, 
affermano che le guardie rosse 
hanno arrestato il segretario 
del comitato ‘regionale del par- 
tito comunista nel Sinkiang, 
Saifudin; personaggio molto in- 
fiuente ira la popolazione tur- 
ca musulmana degli Uiguri, 
Saifudin si sarebbe alleato con 
Wang En-mao per impedire che 
ùl Sinkiang cadesse nelle mani 
dei maoisti. Sembra però che 
l'intervento delle forze di Mao 


particolarmente 
che quella regione 
motivi almeno di interesse stra- 
tegico del tutto eccezionale. 

Infatti, il Sinkiang ospita la 
base atomica di liop Nor; con- 
fina con l'Unione Sovietica, che 
mei decenni scorsi approfittan- 
do delle alterne vicende della 
politica cinese e mondiale, vi è 
penetrata politicamente e anche 
militarmente; ed infine ha una 
popolazione per tre quarti di 
stirpe turco-mongola, tutt'altro 
che entusiasta della sovranità 
cinese, 

Nel quadro delle purghe al 
vertice del regime, va segnala- 
to oggi un altro prestigioso 
balzo in avanti nella gerarchia 
del potere dell'ambiziosa signo- 
ra Ciang Cing, terza moglie di 
Mao Tse-tung., L'ex attrice ha 
assunto la presidenza di un 
nuovo comitato, incaricato di 
ripulire il Governo e gli organi 
centrali del partito di tutti gli 
elementi ostili a Mao. La crea- 
zione di un organo del genere 
era attesa da molto tempo e 
scontata; ci sì attendeva comun- 
que che la sua direzione spet- 


= 


——— 


tola di Oderzo». «Innanzitutto 
— dice — vorrei fare una pre- 
cisazione. Non sono esattamen- 
te un principe, ma un «Nawab- 
zada»: anzi, per l’esattezza, 
questo titolo spetta attualmen- 
te a mio padre, ma diverrà an. 
che mio dopo il matrimonio. 
E’ vero invece che mi compete 
il titolo di Lord, di cui fu in- 
signito mio nonno da Gior- 
gio V. 

«Quanto alla mia parentela 
con l’Aga Khan, non sono co- 
me hanno scritto, cugino di pri- 
mo grado di Karim, ma sono 
imparentato con lui nel senso 
che proveniamo entrambi dallo 
Stesso ambiente». Chiediamo di 
precisare che cosa intenda con 
la parola «ambiente», ma nella 
traduzione italo-anglo-pakistana 
e viceversa, queste sfumature 
linguistiche si aggrovigliano, e 
la questione rimane un po’ nel 
vago. 

«Le nozze interloquisce 
Bianca — avverranno con il ri. 
to cattolico: non vi saranno 
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ANCORA UNA STRAGE CAUSATA DA UNA STUFA A KEROSENE 


Sei fratellini arsi vivi 
in una baracca nel Michigan 


Un settimo, accortosi dell'incendio, ha cercato invano aiuto 
Padre e madre dei poveretti dormivano in un’altra capanna 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
South Haven, 14 
Ancora una tragedia del fuo- 
co, ancora bambini morti fra 
le fiamme per questo flagello 
nazionale che sono gli incendi 
di case di abitazioni negli Stati 
Uniti specialmente durante i me- 
si invernali. Anche nel dramma 
di South Haven hanno perso la 


ron, Stringer, di 14 anni accor- 
tosi delle fiamme sprigionati- 
si dalla stufa a kerosene è 
corso fuori nel gelo della not- 
te per chiamare aiuto Ma il 
tagazzo aveva fatto appena in 
tempo a uscire che è avvenuto 
uno scoppio e poi tutta la strut- 
tura in legno della baracca ha 
‘preso fuoco, I genitori, Beatrice 


«E' stata una cosa orrenda — 
ha dichiarato uno dei contadini 
accorsi in aiuto — ho sentito 
delle grida delle invocazioni di 
siuto, ma è stato un attimo. 
Poi più nulla, soltanto il crepi 
tio del fuoco e poi-il rumore 
delle fiamme che venivano spen- 
te da getti d’acqua. Abbiamo 
allontanato i genitori prima di 


ficoltà, dato che il matrimonio 
tra un musulmano e una cat- 
tolica rientra nelle riforme 

trodotte con il Concilio ecume- 


Vita dei bambini: sei fratelli pe- 
riti tra le fiamme della loro ba- 
racca dove trascorrevano la not- 
te a una trentina di metri da 


@ Alvie Bice, rispettivamente di 
34 e 36 anni, sono balzati dalle 
loro cuccette e si sono gettati 
così come si trovavano nono- 


frugare fra quei tizzoni roventi. 
E’ stato uno spettacolo terribi 
le. I ragazzi erano stati carbo- 
nizzati ed erano irriconoscibili. 


tati 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


i Meritano Una drammatica foto dal Vietnam: un_ soldato 
pril? dee! 0 tenta di rianimare con la respirazione bocca 2 

MASSO commilitone ferito în un attacco dei vietcong. Il 
Vo purtroppo sarà vano: il militare morrà poco dopo 


nico». Poi, Rheza deciderà se 
abbracciare o meno la fede re- 
ligiosa della moglie: i figli, ad 
ogni modo, riceveranno senza 
altro una educazione cattolica. 

«Sarà una cerimonia molto 
intima — continua Bianca —; 
saranno presenti solo mia so- 
rella, qualche familiare di Rhe- 
za e pochissimi amici». «E per 
il viaggio di nozze?», «Andremo 
in Svezia». «Contate di venire 
presto a Oderzo?». «Senz'altro. 
Rheza, del resto, si è già reca- 
to a trovare i miei genitori la 
estate scorsa, durante le va- 
canze». 


un'altra baracca dove dormiva- 
no i genitori. 

Come nella maggior parte del- 
le volte in queste tragedie una 
stufa a kerosene è stata la cau- 
sa della sciagura che in un bat- 
tibaleno ha distrutto sei giovani 
vite che avevano da 3 a 14 anni. 
Nel caso specifico la baracca di 


legno nella quale i ragazzi dor-|te 


mivano è stata una facile esca 
per le fiamme e prima che si 
potesse fare alcunchè si è tra- 
sformata in una tomba di fuo- 
co per quelle giovani creature. 
Nella baracca dormivano set- 
te ragazzi. Il più \vrande, Sha- 


Stante la temperatura gelida del. 
la notte (il termometro in que- 
sti ultimi giorni è sceso note- 
volmente sotto lo zero) verso la 
baracca dei figli ma ai loro 
occhi si è presentato uno spet- 
tacolo orrendo: la povera ba- 
racca era stata trasformata in 
una palla di fuoco. Ciononostan- 
essi hanno fatto un dispera: 
to tentativo di salvare i loto 
figli. Sono accorsi altri lavora- 
tori della fattoria di Vern e 
Glenn Adkins, i proprietari che 
avevano assunto i Bice come ]a- 
voratori stagionali, ma non vi è 
stato nulla da fare. 


La madre sembrava impazzita 
dal dolore», 
A.P. 
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tasse a Ciu En-lai, il Primo Mi- 
nistro che è rimasto a cavallo 
della rivoluzione culturale, an- 
che ‘se sovente gli è stato at- 
tribuito un ruolo moderatore. 
Invece, manifesti murali affissi 
dai lavoratori maoisti delle Po- 
ste e Telegrafi annunciano che 
Ciu En-ai figura nel nuovo or- 
gano soltanto come «consiglie- 
re» dell'intraprendente signora 
Ciang Cing. 

La nomina odierna viene a 
rafforzare l'ipotesi, accolta ini- 
zialmente come «fantapolitica», 
che il numero due del regime 
possa essere davvero la moglie 
di Mao, con l'eventualità che 
la successione al vertice del po- 
tere diventi «un affare di jami- 
glia». La giornata è trascorsa 
del resto a Pechino senza gros- 
se munifestazioni dinanzi alla 
Ambasciata sovietica. Solo qual- 
che gruppetto di manifestanti, 
e qualche altoparlante, sono 
stati notati attorno all'edificio: 
nulla comunque di paragonabile 
all'assedio dei giorni scorsi. 

Radio Mosca ha annunciato 
che scontri sanguinosi tra maoi. 
Sti e elementi contrari hanno 
avuto luogo nelle province di 
Hupeh, Hunan, Kwangtung, 
Hetlunkiang, Tibet e Mongolia 
interna. Tali notizie non sono 
COIOie state ancora confer. 
mate, 


Orrendo delitto in Germania 


QUINDICENNE UCCIDE 


il fratello di cinque anni 


Bonn, 14 

I genitori del piccolo Klaus- 
Peter Rauszen, di cinque anni, 
hanno avuto una rivelazione ag- 
ghiacciante dalla polizia di Gel- 
senkirchen: Klaus-Peter, il cui 
cadavere era stato trovato do- 
menica scorsa a poche centi. 
naia di metri da casa, è stato 
ucciso dal fratello Siegfrid, di 
quindici anni, Accanto al corpo 
della piccola vittima. che la se- 
ra del delitto aveva giocato col 
fratello in un campo sportivo 
vicino all'abitazione dei genito- 
Ti, è stato trovato un coltello 
appartenente a Siegfrid, Dopo 
aver dato in un primo tempo 
‘un’altra. versione dell'accaduto, 
raccontando cicè di aver man- 
dato a casa il fratellino appena 
si era fatto buio, il ragazzo sj è 
deciso a confessare di essere 
l'assassino, 

Egli ha detto di aver litigato 
con Klaus-Peter, e di averlo 
quindi ferito col suo coltello: 
per paura delle conseguenze, 
aveva deciso di ucciderlo, Il 
movente del delitto non è però 
ancora completamente chiarito, 
e la polizia di Gelsenkirchen 
prosegue le indagini per sapere 
Che cosa può avere in realtà 
spinto Siegfrid a sopprimere il 
fratello, 


COLEI NOE 
RINGRAZIAMENTO 


Le famiglio TRUMMER, TU- 
ROLO, BARCARICCHIO, CA. 
BURLOTTO, LIZIO, TROIAN 
ringraziano ‘sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto pren- 
dere parte al loro dolore per la 
perdita della cara 


lolanda Trummer 
RISIEDE IRA 


Domani 16. febbraio ricor- 
re il II anniversario della 
morte di 


Alfredo Stocchi 


Inconsolabili lo ricordano 
il figlio GHERARDO, la mo- 
glie FRANCA, la piccola 
ALESSANDRA (PAMELA) 
e quanti gli vollero bene, 

Una S. Messa verrà cele- 
brata alle ore 7.15 nella 
Chiesa di S. Maria Mag- 
giore, 


Mercoledì, 15 febbraio 1967 
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Il 14 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Emerico Rubini 


Ne danno affranti l'annun- 
cio la moglie, i figli FER- 
RUCCIO, CESARE e LAU- 
RA, le nuore RENATA e 
LUISELLA, il genero ALDO 
GIORGINI, l’adorato nipote 
GIORGIO e i parenti tutti. 

Un grazie particolare va- 
da al medico curante dott. 
Addobbati per le amorevoli 
cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
15 febbraio alle ore 14.45 par- 
tendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 5, telef. 38006) 


Prende parte al lutto la fami- 
glia dott, ENZO de ZOTTI, 


Partecipano al lutto gli amici: 
— ANNAMARIA e DUILIO 
DEGOBBIS 
— NUCCIA e LIVIO FABIANI 
— PRIMIANA e CESCO GIO. 
VANNINI 
— ADRIANA e BRUNO GASTI 


Il Presidente avv, CLAUDIO 
COCCIA e il Consiglio Diretti. 
vo della FEDERAZIONE ITA- 
LIANA PALLACANESTRO 
partecipano al lutto che ha col- 
pito l’amico Cesare Rubini com- 
ponente del C.A.F. per la per- 
dita del padre 


Emerico 


PAOLA SADA con i figli 
CLAUDIO e GINO prendono 
viva parte al lutto che ha col- 
Pito l'amico Cesare Rubini e la 
sua famiglia per la perdita del 
padre 


Emerico 
ADOLFO e PUPI BOGON. 
CELLI si associano al lutto che 
ha colpito il caro amico Rino, 
la sua mamma e i suoi fami. 


Mari, 


Atleti, dirigenti e collabora- 
tori della Soc, Pallacanestro 
SIMMENTHAL partecipano con 
vivo cordoglio, al lutto che ha 
colpito il loro Direttore Tecni. 
co Cesare Rubini, 


Prendono parte al lutto: 

— EDOARDO BERTACCHI 

— ENRICO e ANNA CA. 
STELLI 

— RENATO MAIFREDI 

— GIANNINA, CARLO e VAN. 
DA BOGONCELLI 

— SERGIO e GINETTA STE. 
FANINI 

— ZENOBIO SPONZA 

— ENRICO e MARISA PA- 
GANI 

— TINO RODI 

— MARIO FRASCOTTI 

— EMILIO TRICERRI 


Partecipano al lutto le fa: 
miglie: 
— DEVESCOVI 
— TURACCIO 
— PASCOLUTTI 


Partecipano al lutto dei fra- 
terni amici Rubini, EIA, LUI. 
GI SUMBERAZ-SOTTE e i 
congiunti, 
co non] 

Dopo una vita di lavoro ci 
ha lasciato il 13 febbraio il 
nostra 


Teodoro Sala 
di anni 69 


Per desiderio dell’Estinto ne 
danno l'annuncio a tumulazio- 
ne avvenuta la moglie CON- 
CETTA, i figli, le nuore, il ge- 
nero e'i parenti tutti, 

Non fiori, ma opere di bene 


Trieste, 15 febbraio 1967 
NAZIO TETI 


Lontano dalla sua Orsera 

d’Istria dopo un triste pere. 
grinare si è spento il nostro 
caro nupà 


Giuseppe Faidiga 
Ne danno il doleroso annun- 
cio i figli GIOVANNI, REMI- 
GIO, le nucre NIVES, IDA e 
il nipote LUCIO, 
S. Paolo del Brasile, 3,2.1967 
Trieste, 15.2.1967 
CRITRTZION TI A II IIISSILI 
E° mancato al nostro affetto 


Mario Sossi 

Desolatissimi la moglie TE- 
RESA, i figli MARIO ed EDI, 
le nuore e i parenti tutti ne 
danno la dolorosa notizia a 
quanti lo conobbero ed ama- 
Tono, 3 

I funerali seguiranno oggi 15 


febbraio alle ore 14 dall'abita-|' 


zione al Cimitero di Opicina, 
CT PERS REN RITI 


‘Ringraziamo tutti coloro che han. 
no preso parte al nostro dolore per 
la dipartita di 


“ 
Eugenio Fonda 
Un particolare ringraziamento vad: 
alla famiglia Petronio. $ 
Il fratello e 1 nipoti 


TREE I TATE De 


Ricorre oggi il It anniversario 
dell'immatura scomparsa del mio 
adorata 


Claudio Giberna 


La moglie e i familiari lo ricor- 
dano con immutato rimpianto 
quanti lo ebbero caro. A si 


15.2.1965 — 15.2.1967 
lena etnei sereno ec] 


t 


Il 14 febbraio ha cessato 
di battere il cuore generoso 
del 


RAG. 
Edoardo Petelin 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie ASTRID 
con i figli DARIO e GIAN. 
NI, la mamma ANTONIET- 
TA, i fratelli, le sorelle e i 
parenti tutti. 

Un particolare ringrazia 
mento al prof. Carravetta, 
al dott. Scrobogna e al dott. 
Cuttin. 

I funerali avranno luogo 
oggi 15 febbraio alle ore 15.30 
partendo dall’abitazione di 
Corso Italia 2. 


La ditta S. PELIKAN, a 
nome del titolare e dei suoi 
dipendenti, partecipa al do- 
lore della famiglia per l'im- 


matura scomparsa del 
RAG. 


Edoardo Petelin 


ii Il 13 febbraio è mancato al 
nostro affetta 


Percy Lionel 
Bethune Wills 


La moglie MADGE, i figli PE- 
TER, JOHN, DAVID e i fratel. 
li PHILIP, PETER, RICHARD 
ne danno il doloroso annuncio 
a quanti lo conobbero, 


Il Presidente, l'Amministrato- 
Te delegato e i Dirigenti del 
LLOYD TRIESTINO si associa- 
no al lutto della Famiglia perla 
dolorosa dipartita di 


Lionel Wills 


della cui preziosa collaborazio- 
ne serberanno sempre grata 
memoria, 


Si associano al lutto LIVIO e MÀ- 
RINA PESLE. 
[irene e n 


All’alba: del 14 febbraio è 
serenamente spirata 


Carolina Bianchi 
ved. Alesani 


I figli DARIO e LIVIO con 
le nuore ELDA e NIVES, i ni- 
poti e i parenti tutti ne danno 
il triste annuncio, 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale dei Fatebe- 
nefratelli, di via Nizza. 

La presente vale quale parte- 
cipazione diretta, 

Gorizia, 15 febbraio 1967 


sh 


Il 12 febbraio si è spento 
serenamente lo 


AVV. 
Guido Guttmann 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il.triste annuncio 


la moglie e la cognata 
EA I ETEII 
{ Si è spenta il 13 febbraio 


Teresa Cremon 


Ne danno il triste annuncio il 
marito AGOSTINO, il figlio 
EMILIO, le nuore LUCIA e 
FRANCA e i nipoti, % 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore, 


TE IE IENE 
î Il giorno 14 febbraio improvvisa- 

mente è mancata ai suoi cari 
l'adorata moglie 


Elisabetta Acquavita 
in Cosoli 


La piangono il marito GIACOMO, 
il figlio ALFREDO con la moglie 
MARION, le sorelle, i nipoti e i pa- 
tenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
15 dalla Cappella dell’Osp. Maggiore. 
CITIZEN TIMO NZt IS 
T Domenica scorsa è spirata 

serenamente, dopo lunga 
degenza 


Anna Facchinetti 
ved. Ritossa 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le so- 
relle EMILIA e AMALIA, 

Monfalcone, 15 febbraio 1967 


Oggi ricorre il primo anniver- 
Sario della morte del 


PROP, 


Gino Venuti 


La moglie, i figli, la nuora e i 
nipoti con dolore immutato Lo 
ricordano a quanti Lo conob- 
bero, 

Una Messa in suffragio sarà 
celebrata giovedì 16 alle ore 
18.30 nella Chiesa dell’Immaco- 
lata, Sabato 18 alle ore 15, in 
forma privata, la salma verrà 
traslata al Cimitero di Medea. 


Gorizia, 15 febbraio 1967 
o ne | 


ri 
È 


Mercoledì, 15 febbraio 1967 


IL PICCOLO 
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AUVISI EGONOMICI 


MINIMO 11 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


BAMBINAIA massima serietà 
offresi pomeriggi o a ore. Te. 
lefonare 52164. 42024 A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CERCO prestaservizi ore da sta- 
bilirsi piccolo quartierino per- 
sona sola pagando bene. Tele- 
fonare 70196 dalle 9 alle 10. 
21052 B 
STABILE referenziata cercasi. 
Telef. 35660 ore 18-19. 42092 B 


ii rc mici ce 
C Richieste d'impiego L. 30 
AUTISTA offresi pratico anche 
autocarri. Tel. 44434, 42875 C 
CASSIERA o commessa pensio- 
nata offresi per alcune ore gior- 
naliere da combinarsi. Telefo- 
nare 34379, 42901 C 
IMPIEGATA praticissima con- 


tabilità, fatturazione, corrispon- 
denza mezza giornata offresi. 
Cassetta 42036 C, SPI. 

SIGNORINA media cultura of- 
fresi sorveglianza bambini ore 
da destinarsi. Tel. 90701. 42861 C 
STUDENTE studentessa offron- 
si baby-sitters ore da combinar- 
si. Telef. 34379. 42901 C 
16ENNE offresi aiuto commes- 
sa per abbigliamento o calzo- 
leria. Telef. 730061. 42867 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato LL. 50 


A.A.A. ROLE? (legno) specializ- 
zato ripara vernicia cambia cin- 
ghie prontamente. Telef. 58766. 

42905 CC 
A. PARCHETTI raschiature ver- 
niciature riparazioni preventivi 
gratuiti Abatangelo & Gasperi. 
Telefono 90497. 21799 CC 
A. PITTORE eseguisce stanze 
cucine appartamenti moderni. 
Via Crispi 11, portineria. 

21056 CC 


A. PITTORE decoratore esegue 
restauri appartamenti tappezza- 
tura stanze. Telefonare 93616. 
42913 CC 
A. ROLE”, cinghie, porte fine- 
stre, falegname, ripara, sosti- 
tuisce. Telef. 65840. 42052 CC 
FALEGNAME esegue riparazio- 
mi, costruzioni, finestre, rolè, 
armadi, ecc. Telef. 71094. mat- 
tina. 42044 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni, 
scaldabagni. ‘Telef. 225297. 


42817 CC 
MURATORE esegue 


restauri 
negozi quartieri facciate pittu- 
razioni. Tel. 41187. 42935 CC 
RADIOTELEVISIONE  ripara- 
zioni interventi immediati im- 
pianti antenne massima garan- 
zia. Tel. 725233. 21074 CC 


Circe "-@—111111121) 
D Offerte d’impiego L. 70 


A.A. ALIMENTARI via Milano 
18 cerca giovane 16-18.enne, pra: 
tico motoretta. 42915 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
ca Bar Stefani; via Cassa di 
Risparmio; orario negozio, fe- 
ste libere. 21949 D 
APPRENDISTA 15-17 anni cerca 
‘Bar Portorico Barriera 10, tel. 
93036. 21068 D 
AZIENDA trasporti speciali To- 
rino, cerca autotrenisti esperti, 
liberi subito, ottima retribuzio- 
ne. Scrivere indicando posti oc- 


cupati Cassetta 4043 SPI Torino. 

5257 D 
CERCANSI mezzalavorante e 1 
apprendista parrucchiera; via 
Manzoni 13, telef. 50380. 42064 D 
CERCANSI apprendisti elettrici 
sti. Zanon, Parini 6. 42865 D 
CERCANSI ambosessi facile at- 
tività notevole guadagno, pre- 
sentarsi Marescalchi, Albergo 
Lussino, Monfalcone, mercoledì, 
giovedì, ore 17-19. 217 D 
CERGASI ragazzo-a apprendista 
bar. Telefonare 61521. 42887D 
CERCASI apprendista panettie- 
re. Cologna 49. 42899 D 
FOTOGRAFO cerca subito per 
incassi signora-rina presenza con 
auto, lavoro dalle 16-20. Telefo- 
nare 66646. 42871 D 
MEZZALAVORANTE — parruc- 
chiera capacissima, sappia pet- 
tinare, 9000 settimanali. Telef. 
733987, ore 13-15, dopo le 21. 

21951 D 


PRATICISSIMA paghe e con-|MAGAZZINO (Sanzio), mq. 30, 
tributi cercasi. Telefon. 28640. adatto stireria, deposito, affit- 


42943 D 
RAGAZZA ragazzo cercasi pron- 
tamente. Salone Rita, galleria 
Rossoni. 42873 D 
RAGAZZO cercasi. Macelleria, v. 
Giulia 17. 42889 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI stanza mobiliata lus- 
suosa soleggiata salotto bagno 
distinto. Tel. 55596. 21046 F 
AFFITTO bella camera per im- 
piegato. Telef. ‘730732. 42909 F 
CAMERETTA mobiliata una per- 
sona affittasi. Viggiano, piazza 
Goldoni 10, I. 42893 F 


G Istruzione L. 60 


A.A. SLOVENO, serbo-croato, 
corsi accelerati. Scuole Riunite, 
Battisti 8, 38139. Inizio 15 feb- 
braio. 42076 G 
A. DOPOSCUOLA mattino po- 
meriggio. Scuole Riunite Batti 
sti 8, 38139, 42076 G 
ALLA Berlitz School si accetta 
no iscrizioni per corsi di ingle- 
se, francese, tedesco, italiano, 
russu; traduzioni. Piazza Ponte- 
russo n. 2, telef. 23121. 64 G 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina prez- 
zi moderati. Tel. 61378. 42583 G 
INSEGNANTE liceo, impartisce 
lezioni italiano, latino, francese, 
filosofia; preparazione accurata. 
Telef. 79314 ore 13-15. 42030 G 
INSEGNANTE inglese madre- 
lingua impartisce lezioni anche 
conversazione metodo moderno. 
Telefonare 23168. 42863 G 


H Oggetti smarriti L. 60 
FOTOGRAFIA 18/24 in busta 
gialla di valore personale .di- 
menticata bar Genova via S. 
Spiridione o smarrita paraggi. 
Pregasi rinvenitore riportare 
predetto bar. Compenso compe. 
tente. 21048 H 


I:Oîf. appart. e bott. L. 60 


A. CASTAGNETO, 2 stanze sog- 
giorno servizi ascensore central- 
nafta, 40.000. MOLINO VENTO, 
2 stanze cucina servizi ascenso- 
te centralnafta, 42.000, affittansi. 
ESPERIA, Imbriani 8. 210641 
A. CONSEGNA giugno, 1-2 stan- 
ze cucina bagno ascensore cen- 
tralnafta, 30-40.000. CENTRA» 
LISSIMO modesto, 2 stanze cu- 
cina wc, 21.000. ESPERIA, Im- 
briani 8. 21064I 
ABITAZIONE zona Stazione tre 
stanze stanzino cucina vano ba- 
gno affittasi. Telefono 95982. 
42925 I 
AFFITTANSI prontamente ap- 
partamenti più zone da 20-25-28- 
30 mila in poi. Amministrazio- 
ne stabili, Orologio 6, tel. 68656. 
21062 I 
AFFITTASI appartamento città 
primo ingresso, stanza soggior- 
no cucinino tutti comforts. Te- 
lefonare 31335. 429111 
APPARTAMENTI 2 stanze cu- 
cina wc; 2 stanzette servizi mo- 
derni 25.000; altro stanza cuci: 
na modesto 10.000, affittansi. Im- 
mobiliare Carducci 28. 429211 
APPARTAMENTINO 2 camere, 
cucina 16.000 affittasi. Agenzia, 
Mazzini 47. 42923 I 
APPARTAMENTO via FOSCO- 
LO 2 stanze, cucina, stanzino, 
bagno, gabinetto affitta 18.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 42933I 
APPARTAMENTO PERUGINO 1 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ascensore, cen- 


tralnafta, affitta prontamente 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 429331 


APPARTAMENTO S. Giovanni, 
camera cameretta bagno, 26.000 
affittasi. Amm.ne Crispi 9. 42937 I 
APPARTAMENTO 2 istanze cu- 
cina mobiliato affittasi. Telefo- 
nare 96997 ore 9.11. 429171 
APPARTAMENTO BAIAMONTI 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
‘bagno, ripostiglio, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore affitta IM- 
MOBILIARE VESTA, Gallina 4, 
17130344. 21054 I 
APPARTAMENTO in villa BAR- 
COLA 5 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento nafta, terrazza, 
giardino, garage, affitta Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio. 
vanni 4, tel. 61712, , 42933 I 
CAMERA cameretta cucina, pia- 
no IV, 18.000 affittasi. La Com- 
merciale, Torrebianca 24. 42939 I 
LOCALE ampie mostre paraggi 
viale XX Settembre affittasi 
prontamente. Informazioni Bru- 
netti piazza Borsa 4, 42895 I 
LOCALI fabbricato a più piani 
ex fabbrica in periferia affitta 
si anche in parte, Amministra 
zione Micheluzzi, telef. 93050. 


tasi, Telefonare 95-982. 42925 I 
NEGOZIO vicino corso Italia 
affittasi 45.000 mensili senza al 
tre spese, adatto a tutto. Tele. 
fonare 23182. 42813I 
SEMINUOVO S. Giovanni due 
stanze cucina bagno centralnaf- 
ta ascensore affittasi. Telefona- 
re 95982. 42925 I 
SOLEGGIATO XX Settembre 5 
stanze doppi servizi affittasi. Tel. 
47215 pomeriggio. 42028.I 
UFFICIO zona Corso, 4 stanze, 
servizi, centralnafta, ascensore 
affittasi. Telefonare 195-982. 

VASTO zona piazza Goldoni 6 
stanze stanzetta cucina biservi. 
zi centralnafta ascensore affitta- 
Si. Telef. 95-982. 42925 I 


L Rich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTINO modesto 
pagando anche spese cercasi in 
affittanza. Tel. 69656. 21062 L 
APPARTAMENTO o villetta tre 
camere- soggiorno, riscaldamen- 
to, possibilmente giardino, cer- 
casì affitto zona Roiano - Gret- 
ta - Barcola - Miramare. Casset- 
ta 42945 L, SPI. 
BANCARIO cerca affitto appar- 
tamento 2-3 stanze centralnafta. 
Telefonare 69505 pomeriggi. 
42929 L 


M Vendite d’occasione L. 0 


MACCHINE per cucire Pfaff te- 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, v. Ti 
meus 12. 4 M 
OCCASIONISSIMA. Causa tra- 
sferimento estero vendo: lava- 
trice e lavapiatti superautoma- 
tiche Zoppas ancora imballate 
fabbrica. Tel. 96585. 42931 M 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi- 
lano 16. Casa specializzata nella 
vendita e la lavorazione del per- 
sianer. Inoltre visoni tutte le 
tinte, lontre, ocelot messicani, 
giaguari, castori, castorini, fo- 
che, ratmusqué. Grande assorti- 
mento pelli da guarnizione. 
Prezzi convenientissimi. 21070 M 
TAPPETO orientale 15,50 mq. 
perfetto, occasionissima vende- 
si. Giubilo, via Cicerone 4. 
787 M 


N Acquisti d’occasione L. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili orologi mobili sa- 
lotti antichi giacenze ereditarie. 
Telefonare 30358. 42042 N 
NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTANSI mobili 
usati per uso casa campagna. 


A.A.A. ACQUISTANSI stanze let- | tante introdotto settore Venezia 


to, pranzo, salotti antichi, mo- 


derni, quadri, cineserie, mobili ‘ energica e dinamica; 


ufficio per Veneto. Tel. 31428. 

21072 NN 
A.A. ACQUISTIAMO stanze let- 
to salotti quadri soprammobili, 
Telefonare 23485. 42042 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio- 
!oni recinti cesti» bagnetti ar- 
madietti fasciatoi materassini 
guancialini cicli tricicli grandio- 
so assortimento prezzi bassissi- 
mi. Tarabocchia ‘6. 42047 NN 


CUCINA matrimoniale soggiorni 
camera 1 persona libreria bar 
occasione. Cisa, v.le R. Sanzio 22 

42907 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime, 
grande occasione, massima ga- 
Tanzia, ratealmente. Attenzione: 
Bosco 36. 41962 NN 
VENDESI camera da letto sti- 
le antico. Via Laghi 6, telefoni 
25590, 24587. 42881 NN 
(0) Commerciali L. 60 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi. 
mi. Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40. 107 0 


P__ Rappr. piazzisti L. 70 


Telefonare tutti i giorni 28551, | IMPORTANTE industria lampa- 
21076 NN |dari cerca esperto rappresen- 


Giulia; necessaria personalità 
curricu- 
lum vitae precisando ditte ‘at- 
tualmente rappresentate. Riser- 
vatezza. Scrivere Casella posta- 
le 34, Mestre. 5255 P 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
Timunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante; minimo 23 
istruzione almeno media capa- 
cità contatti persuasione. Cas- 
setta 41042 P, SPI. 

ITALODORICA Roma via Dome- 
nico Silveri 11 per forniture uf- 
ficio direttamente consumatore 
cerca rappresentanti per Bolza- 


no, Trento, Verona, Venezia, 
Udine, Trieste. 5247 P 
Q Auto, moto, ciel, L. 30 


A.A.A.A. AUTOAGENZIA Cilau- 
dio, via Geppa n. 8, tel. 29714. 
Occasioni: Fiat 1100 D, 500 D, 
600 °62-’63-’64; Fiat 850 ‘65; In- 
nocenti A 40 combinata 950 cc., 
A 405 ’64 combinata; 500 D 
giardiniera ’64, 1100 familiare, 
600 multipla, 1100 speciale, Re- 
nault R8, Fiat 500 D Abarth. 
42102 Q 


anni | Telef. 726263. 


AFFARONE 1103 55 revisionata 
L. 100.000 vendo oggi. Bar, via 
Udine 27. 42903 Q 


APPIA III serie vende privato. 
Fina, F. Severo 2.3. 42891 @ 
FIAT esposizione, piazza Ober- 
dan 8: 2300 1963, Dauphine On- 
dine, 600 1960-58, Bianchina Pa- 
noramica, 500 1964-63-62-59, 500 A 
30.000. 21078 @ 


FIAT TV 1100, anno ’57, vende- 
si buone condizioni, con radio. 
21050 Q 


MOTOCARRI Ape cassoni nor- 
mali ed allungati. Rateazioni 
trenta mesi, massima valutazio- 
ne dell’usato. Vespagenzia, tele- 
fono 28940, 419722 Q 


OCCASIONE Giulietta 60 160.000 
600 57 140.000, 1103 TV 110.000, 
500 D 61 180.000, rateazioni. Fi- 
na, F. Severo 2-3. 42891 Q 


OCCASIONE vendesi Giulia GTV. 
5 mesi km, 5000. Bar Cattaruz- 
za, tel. 23350, Trieste. 5261Q 
500 N novembre '62, motore ri- 
fatto, perfette condizioni, ven- 
desi. Tel. 726269. 42941 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 20944 R 


È più di una lavastoviglie. 
E la “Iavapentolestoviglie”, perchè lava le. pentole con 
energia e le stoviglie con delicatezza. Infatti ha 2.scom- 
parti di lavaggio. Finalmente pentole e stoviglie sono la- 
vate nello stesso tempo ma in 2 modi diversi. Capace 
per 8 persone, è economica anche per 3. E tutto 
perché ha il dolcificatore dell’acqua. 


tante grazie, è 


io ho una lavastoviglie 
che lava 
le pentole 


Vi regala spazio in cucina. 


rilla 


Infatti si sostituisce a un armadietto e ve ne libera altri. 
Eche ordine! Tavola, acquaio, fornelli sono subito sgom- 
bri. Ogni cosa è ben sistemata, tersa, .splendente, già 
pronta per il prossimo pranzo. Ricordate, Stipomatic 
contiene veramente tutto ciò che occorre in cucina e 


in tavola. Ecco perchè si fa spazio da sè. 


» Ni ERI 


Coli ee" ___tmt04d_me6 se MNM NINE 


A. FORO ma. 55, licenza salu- 
meria, bancone frigorifero CE- 
DESI. Telef. 730344. 21054 R 
ANTICIPI immedi: cessione 
quinto stipendio quinquennale 
decennale statali parastatali 
aziendali tasso 5,50% 41515 Cri- 
spi 8. 42869 R 
CEDO in gestione negozio tele- 
visori, elettrodomestici, bene 
avviato, a signora o signorina 
già pratica del ramo. Telefona- 
te "725233. 21074 R 
VENDESI macelleria carne equi- 
na condominio comprese attrez- 
zature ottimo stato rione San 
Giacomo. Rivolgersi tel. 23524, 
dalle 16 alle 19. 42050 R 


S. Case, ville, terreni L. 90 


A. LOCALI AFFARI piazza San- 
sovino prossima consegna, ven. 


:donsi direttamente con favorevo- 


li dilazioni di pagamento. Im- 
presa ing. Cumin, salita Promon- 
torio 17, tel. 38501, 35186. 42885 S 
A. NUOVA Trieste il complesso 
residenziale moderno. Disponi. 
bili per consegna giugno appar- 
tamenti 2 stanze soggiorno cuci- 
na, servizi, centralnafta, Inizia. 


to III lotto idem, ampia scelta. 
Impresa Fratelli Rumor, Do- 
nota 1. 978 


A. PALAZZINA signorile avanza- 
ta costruzione zona verde con 
vista mare via Commerciale-Sa- 
ta Davis, vendonsi direttamente 
abitazioni ottimamente. rifinite 
ida 1-2-3 stanze più saloncino dop- 
pi servizi ampie terrazze pano- 
Ttamiche autobox, prezzi conve- 
nienti, mutuo 20 anni. Impresa 
ing. Cumin, salita Promontorio 
17, tel. 38501, 35186. 42885 S 
A. PIAZZA SANSOVINO vendon- 
si direttamente signorili 2-3 stan- 
ze prossima consegna, rifiniture 
extra, condizioni pagamento fa- 
vorevoli. Impresa ing. Cumin, 
salita Promontorio 17, tel. 38501, 
35186. 42885 S 
A. PRENOTANSI appartamenti 
vista mare, 2-3 stanze, servizi, 
terrazze, ascensore, termonafta, 
garage, ottimi prezzi; facilitazio- 
ni pagamento. ALTRI varie zo- 
ne, 1-2 stanze, servizi, ogni com- 
forts, vendonsi. ESPERIA, Im- 
ibriani 8. 21064 S 
A. STRADA FIUME vendonsi 
appartamenti 1-2 stanze soggior- 
no cucinino poggioli rifiniture 
accurate, prezzi e condizioni di 
pagamento favorevoli. Impresa 
ing. Cumin, salita Promontorio 
17, tel. 38501, 35186. 42885 S 
A. ZONA verde, Revoltella, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, vendesi. Tel. 95982. 42927 S 
AGEP Crispi 14 vende: Roma- 
gna, appartamenti prossima co- 
struzione signorili, box giardi- 
no; Valmaura (piazza) iniziata 
costruzione appartamenti 1-2-3 
stanze. 219275 
ALLOGGIO due stanze in via 
Canova scambiasi condominio 
con casetta in periferia. Telefo- 
no 93050, 42465 S 
APPARTAMENTI Settefontane, 
avanzata costruzione, 2, 3, 4 
stanze, tutti comforts; vastissi- 
me terrazze, vendonsi, facilita- 
zioni. Immobiliare Carducci 28, 
telef. 734257. 42921 S 
APPARTAMENTI FABIO SE- 
VERO, 2, 3, 4 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
ripostigli, centralnafta, ascenso- 
Te, vendonsi. Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4, te- 
lefono 61712. 42933 S 
APPARTAMENTINI modesti zo- 
ma Garibaldi, vendonsi occasio- 
ne. Amministrazione Luzardi 
piazza San Giovanni 3, pome- 
riggio. 21080 S 
APPARTAMENTO nuovo vicino 
corso Italia camera cameretta 
salone cucina doppi servizi 2 
‘poggioli centralnafta ascensore 
cantina, vendesi facilitazioni pa- 
gamento. Visitare ore 12-13, chia- 
vi Artisti 2, I, destra. 42813S 
APPARTAMENTO moderno Son- 
nino 2 stanze cucina vendesi 
facilitazioni, Tel. 31335. 42068 S 
APPARTAMENTO ROTONDA 
BOSCHETTO, panoramico, tre 
stanze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnaîfta, ascen- 
Immobiliare CIVI- 


fono 61712. 4298; 

LOCALE d'affari 65 mq. ottima 
posizione e rendita vendesi. Am- 
‘ministrazione Luzardi, piazza S. 
Giovanni 3, pomeriggio. 21080 S 
LOCALE affari o magazzino in- 
gressi Rossini Machiavelli mq. 
360 divisibile vendesi diretta. 
mente. Telef. 35818. 42048 S 
LOCALI nuova costruzione in- 
gresso pronto viale XX Settem- 
bre, mq. 120, 76; fori 4, 2 ven- 
donsi, Amministrazione Alberti 
telef. 68734 ore 16-19. 21058 S 


Nnuo5zi 


in — | 


© 5 [EWÈ5 em: 


partamenti, servizi, garage, $ 
dino, vendesi, Tel. 95982. 4294, 
PANORAMICO Romagna, 3 sé 
ze cucina bagno centralnafta £ 
rage, vendesi. Tel. 95982. 420 
SAN Dorligo casetta rimessa lg 
sto, stanza stanzetta stanzino ci 
cina gabinetto piccolo ort0.i 
milioni 500.000, metà subito 
sto dilazionato vendesi. Tel? 
nare 68656. 2108) 
SIGNORILE paraggi Franca 
lone 2 stanze stanzetta cuof | 
biservizi vendesi. Telef. 5 ra 
i 
SOLEGGIATO zona Giari) fi 
Pubblico, 3 stanze cucina DI ori 
autocalenafta, vendesi. Telef0 tra 
re 95982. 49900) (o 
SOLEGGIATO Rossetti, 5 S 
ze stanzetta cucina bagno, Ia ho 
desi occasione. Tel. 95982. 4291 str 
STABILE Monfalcone centr? 
simo via Rosselli vendesi. £ 
ministrazione Alberti, tel. 604 le 
ore 16-19. 2108ì 
TERRENO mq. 400 Santa Pf 
bara Muggia vendesi adatto “ le 
struzioni su strada princip*f va 
Telefonare 726263. 2100) 
VIA Donizetti, appartamenti Go; 
stanze servizi riscaldamento 4 
tonomo, ascensore, vendesi. 4 
ministrazione Alberti, tel. 60/4 in 
} 2108). op) 
VIALE XX Settembre cost: tal 
ne stabile condominiale app! 
menti 2-3 stanze doppi setti ìl 


rifiniture accurate tutti i 4 tut 
forts acqua calda centrali?) pr 
soleggiati. Informazioni AMA) di 
nistrazione Alberti, telef. 68% za 

21084) ac 


VILLA colle S. Vito con 2 Y} aff 
appartamenti accessori mod) ter 
giardino vendesi. Telef. 9000 

42! 


CONDIZIONI GENERA! ] 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici venti 
no pubblicati nella rubrica P! 
corrispondente all'oggetto dé 
le inserzioni. minimo 10 pal 
le, la disposizione viene P 
ordine alfabetico; per tao 
tare le ricerche viene mool) 
cato eventualmente il test0 
modo da renderne l’evide! 
La S.P.I. ha la facoltà di 4 
breviare qualche parola del! 
‘annunci. 

La S.P... non assume si 
sponsavilità per casuali 1) 
cate insetzioni, nè per en 
di stampa od omissioni. 
Fesponsabilità verso {1 fis 
fl pubblico e 1 terzi delle y 
serzioni eseguite, rimane pd 
na e intera agli inserenti. n) 

Le offerte debbono, a 9%,| 
ma di legge essere aftrano! 
(con affrancatura semplic@ 
non raccomandata o esp 
80) e spedite per posta. 

1 reclami possono ss 
presi in considerazione 
dietro presentazione della di 
cevuta dell'importo pagato 
gli avvisi. gd 

# 


Le eventuali .ettere 0 
colarì reclamistiche coD 
capito alle cassette 
cestinate. 


A MILANO | 


IL PICCOLO è in verdi] 
nelle seguenti rivendit? 


leone 6/A 
LEONARDI - piazza DU 
Portici Settentrionali 


Napoleone ang. Matteo!!! 
SOLBIATI - piazza Du 


STEEFENINI piazza pe 
mo Portici Settentriona! 
STROLA - via Armorari gii 
TOSI - passaggio S. 
ita 


VOLPARI - piazza S. 
la ang. Monforte si 
SAF - n.1 n.2 n.3 mf gg 
n.6 n.7 n.8 e n.9 della 
zior3 Centrale 


